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Di Giorgio Panzeri 


Tecnologia 

e prove a volontà 


Evoluzioni o rivoluzioni? 

Ecco a voi la nuova architettura grafica 
Kepler e la famiglia di Cpu Ivy Bridge 


Q uesto numero di PC Professio¬ 
nale si presenta ricco di novità 
tecnologiche, alcune delle 
quau attese da tempo. Mi riferisco, in 
particolare, alla nuova generazione di 
Gpu di Nvidia, che finalmente può ri¬ 
spondere alla potenza grafica della ri¬ 
vale Amd, e alla nuova famiglia di 
Cpu Ivy Bridge di Intel per desktop, 
ma soprattutto per notebook, settore 
nel quale Intel non ha rivali. 

Per Nvidia era importante centrare 
due obiettivi: realizzare una nuova 
piattaforma grafica potente e in grado 
di rispondere ai recenti annunci di 
Amd e non commettere lo stesso pas¬ 
so falso nel quale era inciampata al 
debutto dell'architettura Fermi. Ricor¬ 
diamo che la Gpu GF100 (Fermi) fu 
presentata a fine marzo 2010 per le 
GeForce GTX 480, ma che solo a no¬ 
vembre dello stesso anno Nvidia mi¬ 
se in produzione la vera Gpu Fermi 
(GF110) più compatta ed efficiente, e 
soprattutto con una resa di produzio¬ 
ne in grado di garantire un prezzo di 
vendita accettabile. Con Kepler, que¬ 
sto è il nome della nuova architettu¬ 
ra, Nvidia ha fatto le cose per bene. 
Innanzitutto non si è lasciata 
prendere dalla frenesia 
per rispondere agli an¬ 
nunci del 22 dicem¬ 
bre di Amd, ma ha 
proceduto con cal¬ 
ma, perché è pre¬ 
feribile perdere 
qualche mese di 
mercato piuttosto 
che lanciare un 
prodotto immaturo 
o con problemi di 
produzione che ne in¬ 
ficino l'immagine. E poi 


ha realizzato un accessorio dalle pre¬ 
stazioni che non deludono. Nell'arti¬ 
colo che abbiamo dedicato alle Gpu 
parliamo diffusamente dell'architet¬ 
tura del nuovo sistema e mettiamo a 
confronto le recenti schede grafiche 
di Amd e Nvidia. 

Un lavoro improbo: abbiamo provato 
cinque schede Nvidia e otto Amd; 
per ciascuna abbiamo fatto girare 11 
test diversi; ogni test è stato ripetuto 
due volte ed è stato eseguito a tre ri¬ 
soluzioni differenti (in pratica su ogni 
scheda sono stati effettuati ben 66 te¬ 
st totali). Complessivamente sono 
state necessarie oltre 100 ore di lavo¬ 
ro per completare la batteria di pro¬ 
ve. Ma i risultati sì vedono e li potete 
consultare nell'approfondito articolo 
di pagina 82. 

E poi Ivy Bridge, evoluzione di 
Sandy Bridge. Anche in questo caso 
vi spieghiamo tutto, ma proprio tutto, 
della nuova architettura e mettiamo 
a confronto i Core i7 e i Core i5 
Sandy Bridge e Ivy Bridge per desk¬ 
top. Questa nuova generazione di 
processori offre svariati migliora¬ 
menti, che vanno dalle prestazioni 
superiori con consumi energeti¬ 
ci nettamente inferiori ri¬ 
spetto ai chip Sandy 
Bridge, a una sezio¬ 
ne grafica integrata 
completamente 
nuova che con¬ 
sente anche di 
giocare senza do¬ 
versi sobbarcare 
la spesa supple¬ 
mentare di una 
scheda grafica 
esterna (non pensate 
però che si arrivi ai li¬ 



velli della Gpu Kepler). A mio avviso 
questa architettura darà il meglio di 
sé sui notebook e aspettiamo di poter 
mettere le mani sui primi modelli 
commerciali. Non perdete l'articolo a 
pagina 68. Anche in questo caso il la¬ 
voro che c'è dietro è titanico. Abbia¬ 
mo confrontato un Core i5 e due Co- 
re i7 in tecnologia Sandy Bridge con 
un Core i5 e il Core i7 Ivy Bridge alla 
frequenza base e in overclocking. 
Ogni processore è stato provato sulla 
scheda madre di riferimento messa a 
disposizione da Intel e un Core i7 e 
un Core i5 sono stati testati anche 
sulla scheda madre commerciale di 
Asus. Per le sole Cpu Ivy Bridge ab¬ 
biamo anche fatto girare i test sia con 
la loro grafica integrata, sia con una 
scheda grafica supplementare. Com¬ 
plessivamente sono state necessarie 
circa 160 ore di prove per ottenere i 
dati che vedete pubblicati. 

Oltre che di tecnologia e di futuro 
parliamo su questo numero dell'og¬ 
getto del momento: il nuovo iPad. Lo 
abbiamo messo a confronto con le 
precedenti release e, soprattutto, ab¬ 
biamo misurato le prestazioni in raf¬ 
fronto all'architettura Tegra 3 di Nvi¬ 
dia. E il Retina display, è veramente 
utile su uno schermo così grande? 
Scopritelo a pagina 56. 

Per finire vi segnalo l'articolo sul 
freeware. Visto il momento congiun¬ 
turale nel quale viviamo, ecco per 
voi più di 50 applicazioni gratuite e 
portatili per lavorare bene senza 
spendere una lira, pardon un euro. 
Buona lettura a tutti. • 
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Nel Dvd 
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per il Dvd allegato 


News 

IO Hardware 
18 Software 


in profondità 


PROVE 


iPad 

56 La terza generazione 

Apple continua a stupire con l'ultima 
versione del suo tablet dotandolo di 
un display senza paragoni sul 
mercato attuale. In più ci sono 
diverse migliorie tra cui il chipset 
grafico guad core e la fotocamera. 



Ivy Bridge 

68 Cpu Intel in 3D 

La nuova generazione di processori 
porta numerosi miglioramenti: 
prestazioni superiori uniti a consumi 
più bassi, pur avendo una sezione 
grafica nuova che permette 
di giocare senza scheda discreta. 


Schede grafiche 

82 GeForce GTX 680: la più veloce 

Tutti i dettagli dell'architettura Kepler, 
le prestazioni a confronto con i 
GeForce di generazione precedente e 
con la rivale Amd Radeon HD 7970. 


Lightroom 

114 Le novità della versione 4 

Un nuovo motore di elaborazione 
delle immagini, strumenti di editing 
raffinati, georeferenziazione delle foto 
e stampa di fotolibri. 


Nas business 

98 Sempre più completi 

I server di Storage dedicati al 
prosumer e all'ufficio crescono in 
prestazioni e funzionalità. Possono 
sostitute tutti i server di produzione? 
Otto modelli di riferimento in prova. 


Freeware 

136 n meglio, a costo zero 

Vi presentiamo più di cinquanta 
applicazioni gratuite e portabili con 
cui potrete realizzare il toolkit ideale 
per la vostra chiavetta Usb. Un vero e 
proprio cassetto degli attrezzi digitale. 



NAS BUSINESS pagina 98 


COME FARE 



Fotografia 

124 Scattare con lo smartphone 

Abbiamo sempre una fotocamera in tasca: quella 
del cellulare. Fino a pochi anni fa questo tipo di 
fotografia era però pieno di difetti. Con i nuovi modelli 
di smartphone la qualità fotografica si è alzata davvero 
molto e le tante App disponibili consentono 
di aggiungere creatività ed effetti speciali senza Pc. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno i commenti e le novità del mercato 
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22 Kraun Premium Mfcd Ì7-2600K 

desktop di fascia alta per giocare e lavorare 

24 SSD Sandisk Extreme 

ottimo rapporto prezzo prestazioni 

25 Western Digital: 

il colpo di coda del Velociraptor 

26 Dvico Tivx Xdroid Al, adesso 
Android fa i provini per andare in Tv 

28 Acer Aspire Timeline U: 

Ultrasottile da 15” con Gpu Kepler 

32 Router D-Link DIR-645 

design originale, prestazione ottimale 

34 Da Samsung una nuova laser 
mono ecocompatibile e veloce 

36 Fujitsu fi-6130Z, una nuova generazione 
di scanner documentali 

38 Syncmaster T27A950, da Samsung 
il monitor da 27” universale 

40 Gli speaker da quattro pollici 
secondo M-Audio 

41 II drone di Parrot 
arriva alla versione 2.0 

45 Propellerhead Balance, 
dalla Svezia audio con stile 

Software 

50 PowerDVD 12 Ultra: 

un player versatile per il multimedia 

52 CorelDraw X6, la suite grafica 
per i professionisti 

54 Vipre Internet Security 2012, 
una “vipera” a guardia del Pc 

55 Audacity 2.0: un editor audio 
multitraccia gratuito 
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pagina 41 


Syncmaster 
T27A950 

pagina 38 




PowerDVD 12 Ultra pagina 50 


RUBRICHE 


Hacks 

156 Trucchi e segreti 
per sistemi operativi 
e applicazioni, 
strategie di sicurezza, ^ 
tool utilissimi ma poco conosciuti. 



Internet 

170 Posterous 

è stato acquisito da Twitter 


Posta 

124 Posta Hardware 
e Software 


Sviluppo 

185 Introduzione a Python: un linguaggio dinamico 


Legge e bit 

184 Stop al furto di identità, sì all’anonimato protetto 


Linux 

188 Scaricare, pubblicare 
e indicizzare video 


Giochi 

194 La saga fantascientifica 
più amata è all’epico finale 
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IL DVD 


Da Pdf a Word, 

con un clic 



Se la creazione di un documento Pdf a partire 
da un qualsiasi file Office è una funzione 
spesso indispensabile, capita a volte di dovere 
ricostruire il documento Word partendo da un 
file nel formato di Adobe. Wondershare Pdf To 
Word svolge egregiamente questo compito ed è 
grado di convertire anche Pdf in cui le funzioni di stampa, 
modifica e copia siano state protette da password. Irrinunciabile. 


PROGRAMMI COMPLETI 


Ashampoo Snap 4 

Un tool per la cattura di schermate che include strumenti per 
elaborare direttamente le immagini. Si possono cat¬ 
turare singole finestre, menu e qualunque regione 
anche non rettangolare dello schermo. Utile la fun¬ 
zione che consente di acquisire le parti delle fine¬ 
stre o delle pagine Web che si estendono oltre la di¬ 
mensione dello schermo. La nuova versione con¬ 
sente di registrare quello che viene visualizzato sul 
desktop sotto forma di un flusso video. 


Abelssoft Backup 2012 SE 

Un programma per il backup personale dei da¬ 
ti caratterizzato da una interfaccia estrema- 
mente semplice e pulita. Backup 2012 SE met¬ 
te anche a disposizione un Live Cd di emergen¬ 
za basato su Linux in grado di effettuare la co¬ 
pia 1:1 ed il relativo ripristino del disco. Il Live 
Cd offre inoltre una serie di utili strumenti co¬ 
me un editor non distruttivo di partizioni (Gparted), un tool 
per la diagnostica dei dischi e dell'hardware e altro ancora. 




BPMinus 

Un player audio particolarmente prezioso per tutti musicisti che 
hanno la necessità di rallentare e mettere in loop 
i brani musicali in fase di studio. BPMinus con¬ 
sente infatti di cambiare la velocità ai brani in ri- 
produzione senza modificarne l'intonazione, op¬ 
pure cambiare la tonalità in maniera indipenden¬ 
te dall'intonazione. Interessante anche l'analizza¬ 
tore del tempo, che cerca di individuare i BPM 
(Battiti Per Minuto) della canzone. 



umm 


lT«pc*rv- 


LTspice IV 

È un simulatore di circuiti analogici che con¬ 
sente di testare i progetti elettronici prima di ci¬ 
mentarsi nella loro realizzazione pratica. Il pro¬ 
gramma si dimostra molto utile per poter con¬ 
trollare i valori calcolati in fase di progetto e 
verificare le forme d'onda attraverso la fase di 
simulazione. È dotato di un'ampia libreria interna di compo¬ 
nenti, alla quale si associa la possibilità di crearne di nuovi 
con caratteristiche specifiche adatte alle proprie esigenze. 


Audacity 2 

L'editor audio Audacity è senza dubbio uno dei progetti open source più popolari e. La nuova versione 2.0 porta con 
sé molte novità, tra cui un mixer completo di Vu-meter e il supporto completo del formato lossless Flac. L'impiego 
della libreria Ffmpeg permette poi ad Audacity 2.0 di importare ed esportare file nei formati Ac3, M4a e Wma, non¬ 
ché di estrarre l'audio di un filmato. Sono stati migliorate numerose funzioni, come l'equalizzatore a 31 bande, pre¬ 
ciso e versatile, e i filtri di riduzione del rumore e di normalizzazione del livello. Esaminato a pagina 55. 

TweakWow PowerPack 2012 

Una raccolta molto ricca di strumenti che vanno dalla pulizia alla deframmentazione del registro e dei dischi, fino 
al tweak del sistema (include oltre cento impostazioni nascoste di Windows) e alla creazione di desktop virtuali. 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


IN PROFONDITÀ 




Hacks 

Dieci programmi utilissimi e gratuiti che vi 
aiuteranno a sfruttare al meglio il vostro com¬ 
puter. Sono tutti descritti nella rubrica Hacks 
pubblicata su questo numero di PC Professio¬ 
nale a pagina 156. 



Powershot G1X, 

una reflex travestita da compatta 

L'ultima nata delle compatte serie G, pur mantenendo intat¬ 
te le principali caratteristiche che hanno 
reso celebre questa linea di fotocamere, in¬ 
troduce interessanti novità. Su tutte, un 
nuovo sensore 6,3 volte più grande di 
quello della precedente G12. Sul Dvd le 
foto per valutarne la qualità. 



Le foto scattate con i tablet 

A complemento della recensione dei tablet 
pubblicata su questo numero di PC Profes¬ 
sionale vi proponiamo le foto scattate con 
Asus Transformer Prime, con il nuovo iPad 
e con iPad 2, articolo a pagina 56. 


Foto e smartphone 

Tutti noi abbiamo sempre una fotocamera in tasca: quella del 
cellulare. Fino a pochi anni fa questo tipo di fotografia era però 
pieno di difetti, legati sia alla parte tec¬ 
nologica sia a quella creativa, con la 
sola possibilità del "punta-e-scatta". 

Ecco alcuni scatti di esempio catturati 
con l'iPhone 4S di Apple e il Galaxy S 
II di Samsung. Articolo a pagina 124. 




IN PROVA 


CorelDraw X6 

La suite comprende i due applicativi principali, CorelDraw per il disegno vettoriale e Photo-Paint per il fotoritocco, 
a cui si aggiunge Connect per la ricerca dei file grafici. Completano la dotazione Capture per memorizzare come im¬ 
magine ciò che appare a schermo, PowerTrace per la conversione delle immagini bitmap in vettoriale, Website Crea¬ 
tor per creare velocemente pagine e siti Web, ConceptShare per la collaborazione Online tra i creativi di un gruppo 
di lavoro. Chiude la serie Photozoom Pro 2 di Benvista, un potente plug-in specializzato neH'ingrandimento delle 
immagini raster, dotato di algoritmi molto sofisticati che producono documenti di elevata qualità. Test a pagina 52. 

Scrivener 

Originariamente sviluppata per piattaforma Mac ed ora disponibile anche per Windows - è una soluzione com¬ 
pleta di scrittura pensata per soddisfare le esigenze specifiche di scrittori, sceneggiatori e in generale per ste- 
Scrivener sure corposi. Il programma consente infatti di raccogliere bozze e appunti in spazi organizzativi sfruttan¬ 

do anche l'analogia della scrivania fisica per poi poterli rielaborare in maniera più strutturata e creativa. 




Cyberlink PowerDVD 12 

La release 12 di PowerDVD ha reso ancora più versatile questo software, nato come semplice player di Dvd e poi 
diventato un media center in grado di gestire video, foto e musica. Le novità di PowerDVD 12 Ultra toccano qua¬ 
si tutti gli aspetti del programma, a cominciare dall'interfaccia riorganizzata all'insegna di una maggiore intuiti¬ 
vità. Le linguette superiori sono sparite, sostituite da tasti laterali che aprono menu a tendina in cui sono elenca¬ 
te tutte le sorgenti a cui PowerDVD può attingere. Alle voci per l'accesso diretto ai lettori ottici e ai dischi del 
computer si sono aggiunte quelle per i dispositivi Dina e il negozio Online 7digital. In prova a pagina 50. 



VIDEOCORSI 


Sviluppo di giochi con XI\IA 4.0: 
tecniche di esecuzione di suoni 

In questo webcast viene spiegato come ag¬ 
giungere effetti audio alle applicazioni XNA 
4.0 per la realizzazione di videogiochi. 


SharePoint 2010: Silverlight 
e il Client Object Model 

Nel webcast è illustrato come utilizzare il Client Object Model 
alFinterno di applicazioni basate su Silverlight. L'utilizzo del 
modello a oggetti con Silverlight è possibile grazie alle classi 
incluse nelle librerie Microsoft.SharePoint.Client.Silverlight.dll 
e Microsoft.SharePoint.Client. Silverlight.Runtime.dii. 
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HARDWARE 


Hp rimane saldamente 

nel segmento workstation 


HP: ZI a partire da euro 2.712,82 - Z420 a partire da euro 2.038,85 - Z620 a partire da euro 2.358,29 - Z820 a partire da euro 3.299,67. Prezzi Iva inclusa, www.hp.com/it 


E5-2690, un otto core a 2,9 
GHz e ben 20 Mbyte di ca¬ 
che. Mentre la Z620 può inte¬ 
grare fino a 96 Gbyte di me¬ 
moria (ovviamente Ecc), la 
Z820 ha una soglia massima 
di ben 512 Gbyte (sempre 
Ecc). Meno marcata la diffe¬ 
renza per quanto riguarda le 
capacità di memorizzazione: 
la top di gamma arriva a 14 
Tbyte, mentre la Z620 si "fer¬ 
ma" all Tbyte. La parte gra¬ 
fica è quella che fa la diffe¬ 
renza in una workstation gra¬ 
fica: tutte le piattaforme sono 
altamente scalabili e la Z820 
supporta soluzioni fino a una 
dual Quadro 6000 (ognuna 
con 6 Gbyte di memoria), 
mentre la Z620 supporta una 
singola Quadro 6000 o una 
coppia di Quadro 5000 (con 
2,5 Gbyte di memoria). Infine, 
la Z420, che sì differenzia per 
essere una piattaforma a sin¬ 
golo socket (in questo caso ar¬ 
riva fino allo Xeon E5-2687W, 
otto core a 3,1 GElz e 20 Mby¬ 
te di cache) con supporto a 64 
Gbyte di memoria, 11 Tbyte 
di spazio su disco e fino a una 
singola Quadro 5000 o una 
doppia Quadro 2000 (con 1 
Gbyte di memoria). Tutti i 
nuovi modelli sono già 
disponibili sul 
mercato. 


Rinnovo completo della gamma workstation 
con l'arrivo dei nuovi Intel Xeon e lancio 
della prima soluzione all-in-one da 27". 


ponenti sono nascosti alla vi¬ 
sta, non si può certo dire che 
il pannello passi ugualmente 
inosservato. Hp ha optato per 
un pannello da 27 " Ips con ri¬ 
soluzione 2.560 x 1.440 pixel 
e compatibile con la tecnolo¬ 
gia DreamColoi che porta a 
1,07 miliardi il numero di 
colori visualizzabili (contro 
i 16,8 milioni dei tradizio¬ 
nali pannelli). Segnaliamo 
infine che, grazie all’attac¬ 
co Vesa, è possibile instal¬ 
lare la ZI su qualsiasi sup¬ 
porto compatibile. 


Non solo ZI per Hp, che ha 

rinnovato anche le worksta¬ 
tion delle famiglie Z400, Z600 
e Z800. In questo caso i nuovi 
modelli prendono il nome di 
Z420, Z620 e Z820 e si carat¬ 
terizzano tutti per l’adozione 
dei nuovi Xeon della famiglia 
E5-1600 (microarchitettura 
Sandy Bridge E) e famiglia 
E5-2600 (microarchitettura 
Sandy Bridge EP ). I due top di 
gamma (Z620 e Z820) sono 
piattaforme a doppio socket, 
che porta, nel caso dei nuovi 
Xeon, a 16 core fisici (e 32 vir¬ 
tuali) in una sola macchina. 
Per il massimo delle presta¬ 
zioni è possibile optare, 
per entrambe le work¬ 
station, nello Xeon 


N ella cornice dell'ultimo 
Gpc (Global Partner Con- 
ference), evento che Hp dedi¬ 
ca a partner e stampa, il co¬ 
losso americano ha mostrato 
tutta la sua nuova gamma di 
workstation. Forte di un'espe¬ 
rienza trentennale e di una 
leadership indiscussa nel seg¬ 
mento (gli ultimi dati la accre¬ 
ditano del 46,1% dell'intero 
mercato workstation) Hp ha 
cercato di innovare anche in 
questo segmento. L'innova¬ 
zione, in questo caso, prende 
il nome di ZI, la prima work¬ 
station all-in-one con scher¬ 
mo da 27". Come abbiamo 
avuto modo di vedere si tratta 
di un prodotto studiato e in- 
gegnerizzato fin nei minimi 
dettagli. Diversamente da tut¬ 
ti i desktop all-in-one sul mer¬ 
cato, la ZI non solo è comple¬ 
tamente accessibile con un 
semplice tasto, ma tutti i com¬ 
ponenti sono sostituibili facil¬ 
mente dall'utente finale, sen¬ 
za usare alcun tipo di attrez¬ 


zo. L'architettura alla base è 
Intel e Hp in questo caso pre¬ 
vede Cpu Core i3 e Xeon E3 
(microarchitettura Sandy 
Bridge) per una potenza di 
calcolo fino a 4 core fisici (e 8 
virtuali). Il top della gamma è 
costituito dallo Xeon E3-1280, 
quad core con frequenza di 
3,5 GHz (che salgono a 3,9 in 
Turbo) e 4 Mbyte di cache. 
Per quanto riguarda la me¬ 
moria, i quattro slot standard 
possono accogliere fino a 32 
Gbyte di Ddr3 (anche Ecc) a 
1.600 MHz. Buona la scelta 
per quanto riguarda la sche¬ 
da grafica, l'unico segmento 
in cui si è preferito una solu¬ 
zione mobile: si parte dal mo¬ 
tore grafico integrato Intel, fi¬ 
no ad arrivare a una Nvidia 
Quadro 4000M con 2 Gbyte 
di memoria dedicata. Massi¬ 
ma flessibilità anche per 
quanto riguarda lo Storage, 
visto che si può optare o per 
un singolo disco da 3,5" o per 
una coppia di dischi da 2,5”, 
configurabili 
anche in 
Raid. Se tutti 
questi com¬ 
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Western Digital, 

2 Tbyte portatili 
dedicati al Mac 


HARDWARE 


L'Ultrabook firmato Dell 

è pronto per il debutto 

È un 13,3" ma, grazie alla sottilissima 
cornice, ha Tingombro di un 11". 


S egmento Ultrabook: an¬ 
che Dell entra in gioco 
con l'atteso modello XPS 13 
già anticipato nel corso del¬ 
l'ultimo Ces. Realizzato con 
uno chassis in alluminio e 
con una base in fibra di car- 


peso dell'XPS 13, che con po¬ 
co più di 1,35 Kg è allineato a 
guello dei concorrenti più 
leggeri. 

In attesa della terza genera¬ 
zione di processori Core di 
Intel, l'Ultrabook di Dell è di- 



clichet retroilluminata, l'am¬ 
pio touchpad in vetro con 
pulsanti integrati o la web- 
cam da 1,3 megapixel inseri¬ 
ta nella cornice dello schermo 


ed affiancata da microfoni di¬ 
gitali a doppia via, peccato 
che la disponibilità di inter¬ 
faccia non sia all'altezza delle 
altre caratteristiche di guesto 
Ultrabook. 

Oltre alle interfacce wireless 
Wi-Fi e Bluetooth, infatti, l'X- 
PS 13 dispone di sole due 
porte Usb, una di tipo 2.0 e 
una 3.0, e dell’uscita video 
mini Displayport. Oltre alla 
porta Ethernet, alla cui assen¬ 
za ci siamo ormai abituati, 
non è stato integrato nemme¬ 
no un lettore di schede di me¬ 
moria, presente invece nella 
maggior parte degli Ultra¬ 
book concorrenti. 


I l My Passport Studio di WD 
è oggi disponibile anche 
nella versione con la capacità 
record, per un drive esterno, di 
2 Tbyte. Racchiuso in un robu¬ 
sto case realizzato interamente 
in alluminio, il My Passport 
Studio è il perfetto comple¬ 
mento per sistemi Mac. Non 
solo per il design, che si abbina 
con i portatili MacBook, ma an¬ 
che per la presenza sia dell’in¬ 
terfaccia Usb 2.0 che di quella 
Firewire 800. La seconda, in 
particolare, prevede la presen¬ 
za di due porte distinte che per¬ 
mettono di collegare in cascata 
altre periferiche Firewire. Sia 
l’interfaccia Usb che quella Fi¬ 
rewire alimentano direttamente 
il drive, che non richiede quindi 
scomodi alimentatori esterni. 
Inoltre il My Passport Studio 
viene fornito con il disco 
preformattato con il file System 
Hfs+ Journaled, così da essere 
pronto all’uso immediatamen¬ 
te. il drive può ovviamente es¬ 
sere riformattato per sistemi 
Windows, ma per questi utenti 
WD offre una versione dedicata 
del My Passport Studio (sem¬ 
pre da 2 Tbyte di capacità) che 
invece delle interfacce Usb 2.0 
e Firewire 800 dispone della 
sola interfaccia Usb 3.0. Infine, 
per impedire l’accesso non au¬ 
torizzato ai dati, è possibile crit- 
tografare via hardware i file 
memorizzati, impostando una 
protezione tramite password. 


WD My Passport Studio 
Euro 349,90 (2 TB) Iva inclusa 
http://wdc.com/it 


bonio, l'XPS 13 ha dimensio¬ 
ni sensibilmente più conte¬ 
nute rispetto agli altri model¬ 
li di Ultrabook con display di 
pari dimensioni, ovvero 
13,3". Dell ha infatti ridotto al 
massimo la cornice che cir¬ 
conda lo schermo interamen¬ 
te protetto da un rivestimen¬ 
to Gorilla Glass, riuscendo a 
"risparmiare" circa un centi- 
metro in larghezza e due in 
profondità, raggiungendo in¬ 
gombri simili a guelli di un 
modello con display da 11". 
Lo spessore è invece analogo 
a quello di altri sistemi Ultra¬ 
book, e varia tra i 6 mm nella 
parte anteriore e i 18 mm di 
quella posteriore. Stesso di¬ 
scorso per quanto riguarda il 


sponibile nelle versioni con 
Cpu Core i5 2467M o i7 
2637M, in entrambi i casi ab¬ 
binati a 4 Gbyte di memoria 
Ram Ddr3, mentre la sezione 
grafica è affidata alla Gpu in¬ 
tegrata Intel HD3000. Privo 
come la maggior parte degli 
ultrabook di unità ottica, il 
XPS 13 può essere dotato di 
un drive Ssd da 128 o 256 
Gbyte di capacità e dispone 
di una batteria a sei celle in 
grado, secondo quanto di¬ 
chiarato da Dell, di fornire 
un'autonomia di quasi otto 
ore. L'XPS è stato curato con 
attenzione in numerosi suoi 
particolari, come la tastiera 


Dell XPS 13 - A partire da euro 1. 


i,00 Iva inclusa www.dell.it 


L'access point di Asus 

che alle prestazioni unisce lo stile 

P resentato in anteprima allo scorso Ces, arriva sul mercato il nuovo access point di Asus, FEA-N66. Si tratta 
di un dispositivo che combina prestazioni al vertice con un design unico: l'interfaccia Wi-Fi, compatibile con 
gli standard 802.11 a/b/g/n, può operare nelle bande di frequenza di 2,4 e 5 GHz, e grazie al supporto alla tecno¬ 
logia Mimo 3x3 è in grado di offrire una velocità di accesso massima di 450 Mbps. Il dispositivo ha una forma 
piramidale, con tre antenne ortogonali disposte sui lati in una posizione studiata per ridurre eventuali interferen¬ 
ze ed estendere quindi la copertura al massimo possibile. LEA-N66 può lavorare in tre differenti modalità, facil¬ 
mente selezionabili tramite la rinnovata interfaccia EZ Ul, ora ancora più intuitiva: access point, ripetitore Wi-Fi 
o adattatore Ethernet. Come access point, TEA-N66 può essere collegato tramite la porta Ethernet da 1 Gbps in¬ 
tegrata a router o modem Adsl per offrire l’accesso wireless a reti cablate. Come ripetitore, in¬ 
vece, permette di estendere la portata di reti Wi-Fi esistenti, semplicemente selezionan¬ 
do dalla sua interfaccia l’Ssid dell’access point a cui si desidera collegarlo. Infine, co¬ 
me adattatore Ethernet può aggiungere l’interfaccia Wi-Fi a qualsiasi dispositivo 
dotato di porta di rete. Grazie alla funzione Dual Band, FEA-N66 è inoltre in 
grado di fornire le massime prestazioni in ogni situazione, per esempio ri¬ 
servando la banda dei 2,4 GHz per l’accesso ad Internet e quella meno 
affollata dei 5 GHz per lo streaming in rete locale di video in alta definizione. 



Asus EA-N66 - Euro 119,00 Iva inclusa - www.asus.it 
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HARDWARE 


Panasonic Lumia GF5, 

nuova mirrorless supercompatta 


L'erede della Lumix GF3 è dotata di nuovo sensore, processore 
d'immagine rinnovato e display dalla risoluzione raddoppiata. 


P anasonic ha presentato 
una nuova fotocamera 
compatta a lenti intercam¬ 
biabili, la Lumix GF5, evolu¬ 
zione della precedente GF3 
rispetto alla quale introduce 
poche ma significative no¬ 
vità. Lo chassis è rimasto 
pressoché identico, per di¬ 
mensioni e peso, mentre il 
sensore è un rinnovato Live 
Mos da 12,1 megapixel di ri¬ 
soluzione, progetto su cui 
Panasonic ha lavorato per ri¬ 
durre il livello di rumore 
quando si imposta la fotoca¬ 
mera a valori Iso particolar¬ 



mente elevati. La sensibilità 
del nuovo modello raggiun¬ 
ge i 12.800 Iso, mentre quel¬ 
lo precedente era limitato a 
6.400 Iso. Anche il processo¬ 
re di immagine è stato mi¬ 
gliorato e ora la Lumix GF5 
sfrutta un Venus Engine VII 
HD2 che contribuisce a ri¬ 
durre il rumore sia delle im¬ 
magini che dei video Full 
F1D acquisiti in condizioni di 
scarsa luminosità. 

Nella GF5 sono inoltre state 
migliorate la velocità dì mes¬ 
sa a fuoco e di scatto, con 
l'autofocus che impiega ora 


meno di un decimo di secon¬ 
do per entrare in azione. Po¬ 
tenziata anche la capacità di 
scatto multiplo, che supporta 
4 frame al secondo contro i 
3,2 della GF3. Il display po¬ 
steriore sembra a prima vista 
identico a quello del modello 
precedente, almeno per di¬ 
mensioni. La novità, in que¬ 
sto caso, è un incremento 
della risoluzione, che è stata 
raddoppiata. I pixel che 
componevano lo schermo da 
3" della Lumix GF3 erano 
infatti 460.000, mentre nella 
GF5 sono 920.000. Si tratta 


sempre di 

un modello touch- 
screen, che permette di inte¬ 
ragire con l'interfaccia della 
fotocamera tramite il tocco 
delle dita. 

Il software di gestione è stato 
rivisitato per renderlo ancora 
più intuitivo e include inoltre 
una serie di nuovi filtri crea¬ 
tivi. Come la GF3, anche la 
GF5 è compatibile con l'am¬ 
pia gamma di obiettivi Micro 
Quattro Terzi Lumix G di Pa¬ 
nasonic, ed offre quindi una 
versatilità paragonabile a 
quella delle macchine reflex. 


Panasonic Lumix: GF5K (kit corpo + obiettivo 14-42mm standard) euro 599,99 - GF5X (kit corpo + obiettivo 14-42mm serie X) euro 769,99 
GF5W (kit corpo + obiettivi 14mm e 14-42mm standard) euro 769,99. Prezzi Iva inclusa www.panasonic.it 


Una tastiera sola 

per Windows , Mac e tablet 

L a Bluetooth Mobile Keyboard 5000 di Microsoft è una nuova tastie¬ 
ra compatibile non solo con i sistemi Windows, ma anche con 
quelli Mac OsX e con i tablet, sia quelli della famiglia iPad di Apple sia 
quelli basati su Android. Grazie all’interfaccia Bluetooth si collega infat¬ 
ti a qualsiasi dispositivo senza richiedere cavi di collegamento. Questa 
periferica, che ha una superficie di circa 35x16 cm e uno spessore infe¬ 
riore ai 16 mm, può trovare facilmente posto nella borsa, pronta per es¬ 
sere utilizzata ovunque ci si trovi, anche se il suo peso, 415 grammi, 
non è proprio dei più contenuti. È inoltre caratterizzata dai design 
“Comfort Curve”, progettato per offrire la massima comodità d’uso. Si 
tratta infatti di un modello ergonomico, la cui forma curva permette di 
mantenere mani, polsi e avambracci in una posizione più naturale. 

La Bluetooth Mobile Keyboard 5000 richiede due batterie di tipo AAA 
per funzionare, che secondo quando dichiarato da Microsoft sarebbero 
in grado di garantire un’autonomia tipica di 10 mesi. Sulla tastiera si 
trova il pulsante di accensione e di spegnimento, inoltre è presente una 

^spia luminosa che indica lo stato 
[di carica delle batterie. Fornita 
con tre anni di garanzia, la 
Bluetooth Mobile Keyboard 
5000 è in vendita a un prezzo 
indicativo di 44,90 euro. 



Microsoft Bluetooth Mobile Keyboard 5000 - Euro 44,90 Iva incl. www.microsoft.it 


Acer: 3D Lightboost 

per il monitor 3D da 27" 

A gli amanti del multimediale in 3D - videogiochi, fotografie e film - 
Acer dedica il suo monitor HN274H B, un modello da 27” che integra 
l'ultima tecnologia 3D Lightboost di Nvidia. La promessa è, in questo caso, 
quella di offrire immagini tridimensionali con una luminosità superiore al¬ 
la media e con un effetto crosstalk ridotto al minimo. La tecnologia Nvidia 
sfrutta infatti la retroilluminazione a Led per “separare” i fotogrammi destri 
da quelli sinistri, consentendo di prolungare i tempi di apertura dell’ottura¬ 
tore degli occhiali 3D, incrementando di conseguenza la quantità di luce 
percepita dall’utente. Per godere dell'effetto tridimensionale è però neces¬ 
sario utilizzare gli occhiali 3D Vision 2 di Nvidia, che sono controllati dall’e¬ 
mettitore ad infrarossi integrato nel monitor. Tecnologia 3D a parte, questo 
schermo ha una risoluzione massima Full Hd (1.920 x 1.080 pixel) alla fre¬ 
quenza di refresh di 120 Hz. La luminosità è di 300 cd/m 2 , mentre il tem¬ 
po di risposta è perfetto per giocare, appena 2 millisecondi. Come inter¬ 
facce, dispone di una porta Dvi 
Dual Link e di una Hdmi, che 
permette di collegare diretta- 
mente il monitor anche a lettori 
Blu-ray o console di gioco. 

L’HN274H B integra infine una 
coppia di casse audio stereofoni¬ 
che dalla potenza di 2 W Rms. 


Acer HN274H B - Euro 599,00 Iva inclusa 



www.acer.it 
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HARDWARE 


Poker di fotocamere 

da AgfaPhoto 


Tre compatte "punta-e-scatta" e una superzoom 
in arrivo dallo storico produttore tedesco. 


A gfaPhoto si prepara al 
mercato estivo, rinnovan¬ 
do la propria gamma di foto¬ 
camere con quattro nuovi 
modelli. Tre appartengono al 
segmento delle compatte 
"punta-e-scatta" (Optima 
145 e 147 e Precisa 1430) 
mentre una (Selecta 16) si in¬ 
serisce in quello superzoom. 
Precisa 1430 è il modello di 
ingresso, pensato per chi 
vuole una macchina supere¬ 
conomica; integra un sensore 
Ccd da 1/2,3" e 14,1 Mpixel 
di risoluzione, ha zoom ottico 
3X (equivalente a un 29- 
87mm) e dispone di un di¬ 
splay Lcd da 2,3" di diagona¬ 
le. I due modelli serie Optima 
mantengono questo stesso 


sensore, ma offrono caratteri¬ 
stiche tecniche più evolute. A 
partire dallo zoom: Optima 
145 e 147 sono rispettiva¬ 
mente dotate di un obiettivo 
5X (28-140mm) e di un 7X 
(33-230mm). Anche il display 
Lcd cambia, passando a un 
2,7" nel Optima 145 e a un 3" 
nel Optima 147. Le Optima 
sono inoltre in grado di effet¬ 
tuare riprese video Hd alla ri¬ 
soluzione 720p, mentre i fil¬ 
mati registrati con la Precisa 
sono limitati alla risoluzione 
Vga (640x480). 

Selecta 16 è invece dedicata 
a chi cerca qualcosa di più di 
una semplice compatta; si 
tratta di un modello non certo 
tascabile, ma le dimensioni 


Il FritzSBox alleggerito, 

anche nel prezzo 

A vm arricchisce la famiglia FritzIBox con il 3270, un modello di mo- 
dem/router pensato per chi dispone di un accesso Internet slegato 
dalla linea telefonica fissa. Dotato di modem Adsl2+, di quattro porte di 
rete Fast Ethernet e di un access point 802.11 b/g/n (dalla velocità mas¬ 
sima di 300 Mbps e compatibile con le reti a 2,4 e 5 GHz), il 3270 è in¬ 
fatti privo dell’interfaccia telefonica che contraddistingue molti degli altri 
modelli FritzIBox. Al 3270 non è dunque possibile collegare telefoni ana¬ 
logici o cordless Dect e l’interfaccia per il doppino telefonico è utilizzata 
solo per la connessione Adsl. Non è quindi possibile effettuare telefona¬ 
te né utilizzando la linea analogica Pots né tramite un account Voip. Co¬ 
me nei modelli di fascia alta, anche nel 3270 è però disponibile una por¬ 
ta Usb 2.0 che può essere utilizzata per collegare al FritzIBox (e condivi¬ 
dere nella rete) una stampante oppure una qualsiasi memoria di massa. 
In questo modo è possibile trasformare il router in un dispositivo Nas, 
completo di server Ftp, che eventualmente può anche essere utilizzato 
come server multimediale compatibile con lo standard Dina. Infine, la 
stessa porta Usb può essere anche sfruttata per collegare una chiavetta 
Umts e condividere la connessio¬ 
ne Internet da rete mobile invece 
che quella tramite Adsl. 


AVM FritzIBox 3270 
Euro 169,00 Iva inclusa 
www.fritzbox.eu 




AgfaPhoto: Precisa 1430 euro 69,90 - Optima 145 euro 89,90 
Optima 147 euro 129,90 - Selecta 16 euro 159,90. Prezzi Iva incl. www.agfaphoto.it 


sono in parte giustificate dal¬ 
la presenza di uno zoom otti¬ 
co 15X, che copre le focali da 
27 a 405mm. In questa foto¬ 
camera il sensore, sempre di 
tipo Ccd in formato 1/2,3", 
sale in risoluzione a 16 
Mpixel; inoltre il display, da 
2,7", è in questo caso affian¬ 
cato da un mirino elettronico, 
utile nelle situazioni in cui lo 


schermo risulta poco visibile. 
Tutti questi nuovi modelli 
AgfaPhoto, a eccezione di 
Precisa 1430, hanno in bund- 
le ArcSoft Medialmpression 
3D, un software in grado di 
convertire le foto in immagini 
tridimensionali, visibili su 
qualsiasi monitor utilizzando 
gli occhialini 3D anaglifici in 
dotazione. 


Come trasformare 

ViPad in televisore 



D a Trust un nuovo accesso¬ 
rio per iPad, che consente 
di trasformare il tablet in un tele¬ 
visore. Il Wireless TV & Radio è un 
sintonizzatore Dvb-T che si innesta nel 
connettore dock dell’iPad 2 o del nuovo iPad 
e permette di visualizzare e registrare qualsiasi tra¬ 
smissione Tv. La prima volta che si collega il sintonizzatore al tablet, il si¬ 
stema avverte che è necessario scaricare l’apposita app, gratuita, dopodi¬ 
ché è pronto all’uso ed è utilizzabile anche senza una connessione Internet 
attiva. Durante la visione dei programmi non è solo possibile registrarli, 
per visualizzarli successivamente, ma è anche possibile accedere alle fun¬ 
zioni di timeshift, che consentono di mettere in pausa le trasmissioni in di¬ 
retta oppure rivedere una scena trasmessa pochi secondi prima. 

La dotazione comprende due diverse antenne, per soddisfare ogni tipo di 
esigenza. La prima si collega direttamente nel sintonizzatore, per offrire la 
massima mobilità, la seconda è invece un modello “indoor” che si collega 
tramite un cavetto e che permette di posizionare l’antenna nel luogo in cui 
c’è il miglior livello di segnale, senza dover spostare per forza anche il ta¬ 
blet. Il sintonizzatore non trae l’energia necessaria al funzionamento dal 
connettore dock dell'iPad, ma sfrutta una propria batteria interna, che può 
essere ricaricata collegando il dispositivo a una qualsiasi porta Usb. 


Trust Wireless TV & Radio for iPad Euro 99,99 Iva inclusa 


www.trust.com 
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SOFTWARE 


FileMaker 12 

tra evoluzione e rivoluzione 

La nuova release offre novità rilevanti e app gratuite 
per iOS, ma utilizza un nuovo formato di file. 


FileMakerHSrafflH FileMaker 

TT.'Vf." ".■¥ 
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FileMaker 



C on la versione 12, File¬ 
Maker compie un deciso 
passo nel futuro e integra 
molte nuove funzioni che 
semplificano la realizzazione 
di applicazioni database ele¬ 
ganti ed efficienti: fin dal pri¬ 
mo istante si nota la presenza 
di quaranta nuovi temi pro¬ 
fessionali, che permettono di 
realizzare facilmente interfac¬ 
ce utente più accattivanti e 
possono essere alternati in 
qualsiasi momento. Alcuni 
dei temi sono stati ottimizzati 
per l'utilizzo con i device iOS: 
i pulsanti e gli altri controlli 
hanno dimensioni maggiori, 
per essere gestiti meglio con 


le dita e riconosciuti senza 
problemi sugli schermi di di¬ 
mensioni contenute. 

La creazione dell'interfaccia 
utente è resa molto più sem¬ 
plice dalla presenza di guide 
fìsse e linee d'allineamento 
contestuali per organizzare 
gli elementi. Tutti i controlli 
supportano gradienti e angoli 
arrotondati, per creare inter¬ 
facce più moderne. La nuova 
versione offre anche ulteriori 
tipi di grafico, che vanno a 
completare la dotazione di 
base introdotta nella versione 
precedente: istogrammi posi¬ 
tivi/negativi, pile, grafici a 
bolle e a dispersione. Anche i 


campi contenitore sono stati 
notevolmente potenziati e 
supportano una grande va¬ 
rietà di file multimediali. Per 
aggiungere nuove informa¬ 
zioni basta un drag and drop 
e, nelle versioni Go per iPho- 
ne e iPad, si può utilizzare la 
fotocamera integrata. La me¬ 
morizzazione delle informa¬ 
zioni multimediali nel data¬ 
base è coordinata dal back 
end: si può decidere di incap¬ 
sulare i dati nel file d'archivio 
oppure di mantenerli separa¬ 
ti, lasciando al software tutto 
l'onere della gestione. Novità 
rilevanti si segnalano anche 
nelle versioni server, che sono 


compilate a 64 bit, permetto¬ 
no lo streaming ottimizzato 
dei dati multimediali e gesti¬ 
scono al meglio le connessio¬ 
ni remote Wan, minimizzan¬ 
do lo scambio di dati. 
FileMaker 12 introduce un 
nuovo formato per i file, ma la 
conversione dei vecchi data¬ 
base Fp7 è gestita automati¬ 
camente dal software. Le 
nuove applicazioni Go per 
iOS sono gratuite: il loro ciclo 
di vita sarà allineato a quello 
dei programmi desktop, con 
cui condividono anche il for¬ 
mato dei file; per garantire la 
retrocompatibilità, le vecchie 
versioni di FileMaker Go ri¬ 
marranno disponibili sull’App 
Store, a pagamento. 

Dario Orlandi 


FileMaker 12 Pro - Euro 422,29; FileMaker 12 Pro Advanced - Euro 603,79; 

FileMaker 12 Server - Euro 1.208,79; FileMaker 12 Server Advanced - Euro 3.447,29 Prezzi Iva inclusa. 


Un nuovo sito 

per gli sviluppatori Evernote 


Testare le app Metro 

sullo schermo deU'iPad 


E vernote è uno dei servizi più avanzati per l’archiviazione e la condivi¬ 
sione delle note, apprezzato da moltissimi utenti grazie anche un'of¬ 
ferta che permette di utilizzare gratuitamente le funzioni di base. Negli ul¬ 
timi mesi l’azienda ha puntato molto sull’integrazione con applicazioni di 
terze parti per ampliare ulteriormente il proprio business, e la presenta¬ 
zione del nuovo sito Web dedicato agli sviluppatori (http://dev.evernote. 
com) è la diretta conseguenza di questa strategia. 

Già oggi ci sono molti esempi di come la sinergia tra il sistema di archi¬ 
viazione di Evernote e le soluzioni sviluppate da terze parti possano effet¬ 
tivamente portare a sviluppi interessanti: si segnalano integrazioni con 
servizi gratuiti, software commerciali e addirittura con dispositivi hardwa¬ 
re, ma le opportunità sono destinate a crescere nel corso dei prossimi 
mesi. Il nuovo sito permette agli 
sviluppatori un accesso più strut¬ 
turato alle informazioni necessarie 
per integrare i propri programmi 
con Evernote, con un’ampia docu¬ 
mentazione online, una sezione di 
supporto dedicata, video didattici e 
molto altro ancora: tutte queste 
informazioni, così come l’uso delle 
Api, sono completamente gratis. 
http://dev.evernote. com 
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L a nuova architettura WinRT di Windows 8 è un’opportunità interes¬ 
sante per i programmatori, ma attualmente è molto difficile provare le 
applicazioni su un device fisico, perché i tablet ottimizzati per il nuovo si¬ 
stema operativo sono ancora pochi, costosi e difficili da reperire. Proprio 
per rispondere all’esigenza di una piattaforma di test per le applicazioni 
Metro, Splashtop ha realizzato Win8 Metro Testbed per iPad, che permet¬ 
te di utilizzare il tablet Apple come schermo e dispositivo di input: il siste¬ 
ma è composto da un’app per iPad e da un software (chiamato streamer) 
che dev’essere installato sul computer Windows. Questo componente ga¬ 
rantisce una comunicazione rapida, con un ritardo nella risposta quasi im¬ 
percettibile: lo scrolling e le gesture sembrano essere molto naturali, men¬ 
tre qualche difficoltà in più potrebbe evidenziarsi nei videogiochi. 
L’applicazione utilizza per default la risoluzione nativa dell’iPad (1.024 x 
768 pixel), ma permette di 
scalare le dimensioni dello 
schermo fino a superare i 
1.366 punti orizzontali, soglia 
oltre la quale si possono af¬ 
fiancare due applicazioni per 
un multitasking più avanzato. 


Win8 Metro Testbed 
Euro 19,99 Iva inclusa. 
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Di Simone Zanardi 


Apple: un successo senza fine 


S u questo numero di PC Professionale potete leggere la re¬ 
censione del nuovo iPad. Dopo aver di fatto (rilanciato un 
mercato, il tablet della grande mela ha fatto di nuovo centro 
realizzando vendite record in tutto il mondo, al di là di un'acco¬ 
glienza della critica certo positiva ma non esente da qualche 
appunto. Sembra insomma che la casa di Cupertino stia so¬ 
pravvivendo senza troppa fatica al suo leader carismatico Steve 
Jobs, di cui deve fare a meno da ormai diversi mesi. 

A conferma di ciò arrivano anche alcune clamorose previsioni 
degli analisti economici americani, pronti a scommettere che 
Apple diverrà a breve la prima azienda della storia con un va¬ 
lore di mercato superiore ai mille miliardi di dollari. Secondo 
Topeka Capital Markets, entro 12 mesi le azioni Apple tocche¬ 
ranno i 1.000 dollari in concomitanza 
con l'ingresso della casa di Jobs nel mer¬ 
cato delle televisori. A fronte di un prez¬ 
zo per azione di 1.000 dollari, il valore 
complessivo dell'azienda salirebbe ap¬ 
punto sopra i 1.000 miliardi. Attual¬ 
mente le azioni Apple si attestano sui 
630 dollari circa. Anche il gruppo di 
analisi Piper Jaffray conferma questa 
tendenza, ipotizzando però che il tra¬ 
guardo del "one trillion" sarà raggiun¬ 
to solo nel 2015. Al di là del pronostica¬ 




to ingresso nel settore dei televisori, il punto foca¬ 
le del successo di Apple rimarrà la crescita nel 
mercato dei dispositivi mobili: oltre al nuovo iPad, 
che sembra ormai destinato a confermare il suo dominio nei 
confronti dei tablet Android, non accenna a rallentare il feno¬ 
meno iPhone. Nel quarto trimestre 2011 Apple è tornata in te¬ 
sta alla classifica di vendita degli smartphone, effettuando il 
controsorpasso su Samsung che l'aveva scavalcata nei tre mesi 
precedenti. Gartner dichiara 35,5 milioni di melafonini venduti 
contro i 34 milioni della casa coreana. C'è di più: secondo Piper 
Jaffray il 94% degli utenti iPhone è disposto ad acquistare un 
nuovo modello non appena sarà lanciato sul mercato. Si pro¬ 
spettano insomma trimestri e anni rosei per Cupertino, nono¬ 
stante i timori che molti avevano espres¬ 
so dopo la dipartita di Jobs. Certo, resta 
una domanda: stiamo realmente assi¬ 
stendo alla fioritura della nuova era Ap¬ 
ple o all'inevitabile inerzia della grande 
spinta impressa nel quinquennio 2007- 
2011? Il tempo lo chiarirà. 


Un’ipotesi di televisore Apple: secondo 
gli analisti, l’ingresso dell’azienda in questo 
settore segnerà un ulteriore aumento 
di valore per le azioni della grande mela. 


Brevi • Brevi • Brevi 


• Le app nel router? Ci pensa Cisco 

La nuova linea di router Linksys Smart lanciata da Cisco lo scorso marzo sarà in 
grado di interagire con smartphone e tablet di ultima generazione attraverso una 
serie di applicazioni sviluppate da terze parti e mirate al controllo remoto dei dispo¬ 
sitivi di rete. Le applicazioni vanno dalla demo¬ 
tica al controllo evoluto della struttura informati¬ 
ca; l'azienda californiana è già al lavoro con al¬ 
cuni grandi nomi del settore come Whirlpool. 



• Amd punta al "triplete" sulle nuove console da gioco 

Sembra ormai certo che il 2013 sarà l'anno di un nuovo passaggio ge¬ 
nerazionale per le console da gioco: Nintendo anticiperà tutti, esor¬ 
dendo a fine 2012, mentre Microsoft e Sony lanceranno le nuove Xbox 
e Playstation l'anno successivo. I report di settore suggeriscono che le 
tre piattaforme saranno tutte basate su soluzioni grafiche Amd: Nin¬ 
tendo Wii U e la nuova Xbox utilizzeranno Gpu Radeon in appoggio a 
processori centrali Ibm, mentre Sony sembra indirizzata a sfruttare un'architettura 
totalmente Amd, con unità grafica Southern Island e processore centrale della 
stessa Advanced Micro Devices. 


a 

AMD 




000 

biliardi 


Di dollari: il valore complessivo 
che l’azienda Apple potrebbe 
raggiungere entro 12 mesi. Si 
tratterebbe di un primato per il 
mercato azionistico americano. 

Fonte: Topeka Capital Markets, aprile 2012 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell'hardware 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 


Il desktop 

per giocare 


di fascia alta 

e lavorare 




Realizzare un sistema in grado di offrire elevate 
prestazioni senza una spesa astronomica è molto 
difficile. Kraun sembra però esserci riuscita. 


N on molto tempo fa, per l'acquisto 
di un sistema Pc di fascia alta, do¬ 
tato di tutte le più recenti tecnologie 
e adatto sia alle elaborazioni di dati 
sia al gioco tridimensionale, erano 
necessarie cifre spesso superiori ai 
duemila euro. Negli ultimi due anni, 
grazie alla costante evoluzione tecno¬ 
logica, è invece possibile portarsi a 
casa un desktop supercarrozzato sen¬ 
za esborsi esagerati, puntando maga¬ 
ri su piattaforme da assemblare per 
proprio conto o su alcuni marchi che 
propongono alla clientela sistemi 
senza troppi sovraprezzi. Rientra in 
quest’ultima categoria il desktop in 
prova questo mese targato Kraun, 
marchio che da oltre 10 anni contrad¬ 
distingue la linea di accessori di Cdc 
e che dal 2010 è anche sinonimo di 
personal computer assemblati secon¬ 
do le linee guida della casa madre. 

Il primo impatto con le specifiche di 
sistema mostrano subito come i com¬ 
ponenti utilizzati siano di prim'ordi- 
ne, con un processore Intel Core i7 
2600K (Sandy Bridge da 3,4 GHz e fi¬ 
no a 3,8 GHz in Turbo) e una scheda 
madre Asus P8P67 Pro. La Cpu è una 
delle più veloci sul mercato, almeno 
fino all'arrivo dei modelli Ivy Bridge 
che analizziamo su questo stesso nu¬ 
mero, e la scheda madre tra le più 
complete a disposizione degli utenti. 
Il prodotto Asus offre infatti una com¬ 
pletissima dotazione in termini di 
connettori di espansione e di porte 
posteriori. A bordo trovano infatti po¬ 
sto, oltre a otto connettori Sata (quat¬ 
tro di terza generazione e quattro di 
seconda), anche tre connessioni Pcie 
2.0 a 16 linee, una di tipo 4X e una 
IX, oltre a due tradizionali Pei. La 
scheda, confermandosi al top della 
gamma, permette configurazioni Sii e 
Crossfire Quad-Gpu. Sul retro trova¬ 
no posto due Ps/2, sei Usb 2.0 e due 
3.0, due connettori eSatap, un Rj-45 


per la gigabit Ethernet, una Firewire 
400 e i jack audio. Sono presenti sia i 
sei classici minijack analogici sia due 
connettori digitali, uno coassiale e 
uno di tipo ottico. Ottimo valore ag¬ 
giunto la presenza di un modulo 
Bluetooth, che permette alla scheda 
di interfacciarsi direttamente con un 
gran numero di dispositivi mobile. 
AlLinterno sono installati nei quattro 
slot di memoria disponibili altrettanti 
moduli di produzione Kingston da 
1.333 MHz con una capacità di 4 
Gbyte ciascuno. La sezione grafica è 
invece affidata a una soluzione di fa¬ 
scia medio-alta Amd di scorsa gene¬ 
razione, una Sapphire Radeon HD 
6870 con 1 Gbyte di memoria Gddr5 
dedicata. A chiudere le caratteristi¬ 
che tecniche troviamo un'unità ottica 
Samsung SH-222BB multiformato, in 
grado di leggere e scrivere su tutti i 
supporti di tipo Cd e Dvd. 

L'intero sistema è racchiuso all'inter¬ 
no di un case di produzione Kraun, 
caratterizzato da un'estetica piuttosto 
curata e l'adozione di materiali sem¬ 
plici ma efficaci. Il telaio è infatti co¬ 
struito in acciaio e plastica, non risul¬ 
ta eccessivamente pesante ed integra 
un alimentatore da 500 watt. Sul 
frontale troviamo quattro sportelli per 
l'accesso a unità da 5,25 pollici e un 
lettore di memorie multiformato na¬ 
scosto da uno sportello a ribalta. L'in¬ 
terno è decisamente accessibile gra¬ 
zie anche a un buon cablaggio del si¬ 
stema, ma mostra uno dei pochi difet¬ 
ti del prodotto: pur essendo un siste¬ 
ma di fascia piuttosto alta non è in¬ 
stallata sul retro nessuna ventola per 
l'estrazione del calore, demandando 
tutto il lavoro a quella presente nel¬ 
l'alimentatore. Da segnalare mouse e 
tastiera forniti in dotazione, di buon 
livello globale e nettamente superiori 
a quelli che si trovano normalmente 



Kraun Premium 
Mfcd Ì7-2600K 

Euro 1.299 Iva inclusa 


Pri 


• Ottimo equilibrio generale 

• Buone prestazioni 



• Limitato spazio libero suil’Ssd 


H Produttore: Computer Discount, 
www.computerdiscount.it 



Caratteristiche tecniche 

Cpu / frequenza: Intel Core i7 2600K / 3,4 GHz 
Scheda madre / chipset: Asus P8P67 Pro / Intel P67 
Memoria: 4 x 4.096 Mbyte Kingston Hyper-X 
Ddr3 1.600 MHz 

Chip grafico / memoria locale: Sapphire Radeon 
HD6870 /1.024 Mbyte 

Disco di sistema: Kingston SsdNow V+ 200 / 60 Gbyte 
Disco dati: Seagate Barracuda 7200.12 /1 Tbyte 
Unità ottica: Samsung SH-222BB Dvd±RW 

Alimentatore: Kraun 500W 
Case: Kraun Premium 

Porte frontali: 3 Usb 2.0,1 cuffia, 1 microfono, 

1 card reader 

Porte posteriori: 6 Usb 2.0, 2 Usb 3.0,1 Rj-45, 2 Dvi, 1 
Hdmi, 1 Displayport, 1 Firewire 400, 2 Ps/2,1 Toslink, 1 
audio coassiale, 6 minijack audio 
Sistema operativo: Microsoft Windows 7 
Professional 64 bit SPI 
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HARDWARE 


Le prestazioni 


Benchmark di sistema 


Disco di test 


SYSmark 2012 (1.0.0.54) 

Ssd 

Hdd 

Sysmark2012 Rating 

206 

203 

Office Productivity 

175 

174 

Media Creation 

188 

185 

Web Development 

205 

199 

Data/Financial Analysis 

258 

257 

3D Modeling 

238 

235 

System Management 

182 

180 

Maxon Cìnebenoh R11.5 



OpenGL (fps) 

71,42 

71,24 

Rendering Cpu (punti) 
Mainconcept Encoder 2.2 

Codifica video H.264 (secondi)* 

6,86 

192 

6,85 

195,8 

Photoshop benchmark 



PS Bendi v3 (secondi)* 

162,2 

166,1 

Futuremark PC Mark 7 (1.0.4) 
PCMark Score 

4.795 

4.641 

Lighweight 

4.504 

4.347 

Productivity 

4.486 

4.512 

Creativity 

4.619 

4.333 

Entertainment 

5.008 

4.954 

Computation 

4.811 

4.875 

System Storage 

4.485 

4.479 

Test di consumo 


Consumo spento (watt) 

<1 

Consumo idle (watt) 

75 

Consumo massimo (watt) 

273 

Benchmark grafici 

Mafia II 

Impostazione qualità globale 

Bassa (1.280x720) 

106,2 

106,2 

Media (1.680x1.050) 

87,8 

87,9 

Alta (1.920x1.080) 

73,1 

73,2 

Just Cause 2 

Dettaglio Elevato NoAA / AA4X 



1.280x720 

161,9/150,1 

161,8/150,3 

1.680x1.050 

134/112,5 

134,2/112,4 

1.920x1.080 

119,9/101,2 

119,7/101,1 

Futuremark 3 D Mark 2011 (1.02) 

Total score 










= A valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 



Il retro mostra la completezza 
di connessioni con l’esterno. 


infatti limitante in maniera 
assoluta. Il sistema così con¬ 
figurato utilizza inoltre una 
partizione di ripristino na¬ 
scosta da quasi 10 Gbyte, in 
modo che, considerando la 
formattazione e gli spazi na¬ 
scosti, lo spazio davvero uti¬ 
lizzabile sia di circa 46 Gby¬ 
te. Al primo avvio, senza 
nessun software installato a 
esclusione dei driver dei 
componenti presenti, lo spa¬ 
zio libero sul disco C: è di 
soli 2,55 Gbyte. Avviano la 
procedura di installazione di 
Office Starter e aggiornando 
il sistema operativo tramite 


abbinati a sistemi anche delle grandi 
marche internazionali. A differenza 
di essi si può in questo caso pensare 
ad un utilizzo costante di queste peri¬ 
feriche, senza prendere in considera¬ 
zione dì acquistarne altre dì più co¬ 
mode o pratiche. 

La sezione disco è abbastanza incon¬ 
sueta e prevede l'abbinamento tra un 
disco Ssd Kingston V+ 200 di piccolo 
taglio (60 Gbyte) che ospita il sistema 
operativo e un capiente modello mec¬ 
canico da 1 Tbyte per i dati. La capa¬ 
cità del primo rappresenta il principa¬ 
le limite di questa configurazione; al 
giorno d'oggi, utilizzando sistemi 
operativi come Windows 7, avere a 
disposizione solamente 60 Gbyte è 


Windows Update lo spazio si esauri¬ 
sce rapidamente, tanto da avere infi¬ 
ne a disposizione solo 235 Mbyte. Il 
"problema" risiede principalmente 
nei due file di sistema hiberfil.sys e 
pagefile.sys, relativi rispettivamente 
all'ibernazione e al paging della me¬ 
moria. Sul modello in questione occu¬ 
pano rispettivamente (per via del no¬ 
tevole quantitativo di Ram installata) 
12 e 16 Gbyte, essendo artefici in 
coppia di un occupazione di ben 28 
Gbyte sui 45 disponibili sul disco. 
Una volta eliminati questi è possibile 
installare qualche software, ma con 
limitazioni dello spazio piuttosto evi¬ 
denti. Nei nostri test abbiamo di con¬ 
seguenza effettuato un confronto in¬ 


stallando i programmi di test sui due 
dischi, analizzando quale sìa la velo¬ 
cità massima del sistema e quale 
quella reale quando si deve forzata- 
mente scendere a compromessi in¬ 
stallando il software sul disco mecca¬ 
nico. Le prestazioni ottenibili con l'in¬ 
tero sistema sono nel complesso buo¬ 
ne e mostrano come sia possibile con 
una spesa di questo tipo ottenere una 
macchina in grado di ben figurare sìa 
nella produttività personale sia nel 
gioco tridimensionale. Analizzando i 
dettagli è immediato notare come 
l'installazione su hard disk dei 
software di produttività riduca me¬ 
diamente le prestazioni, ma non tanto 
da cambiare completamente l'idea 
d'uso del prodotto. In questo caso il 
risultato si ottiene principalmente 
grazie all'elevato quantitativo di me¬ 
moria inserita, con 16 Gbyte a dispo¬ 
sizione è infatti piuttosto raro dover 
ricorrere al disco e le differenze più 
marcate che si avrebbero installando 
il sistema operativo sui due dischi di¬ 
stinti sono perlomeno evitate. Nel 
gioco tridimensionale la scheda Amd 
sì comporta egregiamente e permette 
di giocare senza problemi anche a ri¬ 
soluzioni piuttosto elevate, nel com¬ 
plesso l'equilibrio tra le parti in gioco 
è ottimo e non sbilanciato a favore di 
nessun componente specifico. 

Discorso interessante è quello relati¬ 
vo al prezzo a cui è proposta questa 
soluzione. Acquistando i singoli com¬ 
ponenti è possibile risparmiare ri¬ 
spetto a quanto fissato da Cdc poco 
più di un centinaio di euro, mentre 
acquistare un sistema di pari livello 
da un produttore internazionale può 
arrivare a costarvi anche 500 euro in 
più. Il ricarico per l'assemblaggio e il 
test non ci sembra dunque affatto ec¬ 
cessivo. La cura costruttiva è nel 
complesso più che sufficiente e notia¬ 
mo con piacere come essa sia ultima¬ 
mente migliorata rispetto a prodotti 
dello stesso marchio di qualche anno 
fa, segno inequivocabile di investi¬ 
menti e cura nel processo di produ¬ 
zione e realizzo dei sistemi a marchio 
Cdc/Kraun. Da segnalare come Cdc, 
sul proprio sito o nei punti vendita, 
abbia a listino un'ampia gamma di si¬ 
stemi Kraun, adatti a ogni esigenza e 
dai prezzi più disparati. Questo mo¬ 
dello è solo la punta dell'iceberg in 
mezzo a numerose configurazioni 
molto interessanti. • 


23 

PC Professionale - Maggio 2012 


































Anteprima di Davide Piumetti 


PERIFERICHE 


Sandisk 

Extreme 

Estremo non solo nel nome, 
ma anche nel rapporto 
prezzo/prestazioni: l'Ssd 
Sandisk scuote il mercato. 




F ino a oggi Sandisk, uno dei 
maggiori produttori mondiali di 
memorie allo stato solido, conosciute 
e apprezzate soprattutto in ambito 
mobile e fotografico, non aveva an¬ 
cora mosso i primi veri passi nel seg¬ 
mento dei disco allo stato solido. Da 
tempo ci chiedevamo il perché di 
questa attesa, viste le grandi possibi¬ 
lità del settore e la grande compe¬ 
tenza dell'azienda americana, ed 
oggi abbiamo avuto una prepotente 
risposta. La linea di Ssd Sandisk Ex¬ 
treme di cui proviamo in questa pa¬ 
gina il modello base da 120 Gbyte 
entra sul mercato senza alcun timore 
reverenziale rispetto a concorrenti 
che si danno battaglia da anni, e rie¬ 
sce a stupire per un approccio che 
coniuga perfettamente prestazioni e 
costi. Questo elemento, che caratte¬ 
rizza un po’ tutta la linea Sandisk, 
pone la qualità al giusto costo al pri¬ 
mo posto nell'idea dì mercato, rega¬ 
landoci per la prima volta una linea 
di Ssd di fascia alta commercializza¬ 
ta al prezzo di una entry level. 

I dischi proposti sono tre, con la li¬ 
nea Extreme declinata nelle capa¬ 
cità di 120, 240 e 480 Gbyte. Il con¬ 
troller utilizzato è il SandForce 2281 
che domina il mercato, mentre le 
celle di memoria sono di produzione 
diretta Sandisk. Questi elementi so¬ 
no di fascia alta, utilizzano la miglio¬ 
re tecnologia in circolazione, la Tog- 
gle Nand, e sono costruite a 24 nm. 
Sul modello da 120 Gbyte troviamo 


il controller circondato da sole 4 cel¬ 
le da 32 Gbyte ciascuna, con altre 12 
piazzole vuote che vengono riempite 
completamente utilizzando 16 celle 
da 32 Gbyte per il disco top della 
gamma. Le prestazioni dichiarate 
sono in linea con i migliori prodotti 
che utilizzano questo controller con 
le costose celle Toggle, con 550 
Mbyte/s in lettura sequenziale e 510 
Mbyte/s in scrittura. Nei nostri test 
abbiamo rilevato una velocità di pic¬ 
co superiore alle aspettative, con ol¬ 
tre 550 e 520 Mbyte/s in lettura e 
scrittura. Molto interessanti i dati ri¬ 
levati nei trasferimenti casuali con 
IOmeter, con velocità vicine all'idea¬ 
le con file grandi e molto elevate con 
quelli più piccoli. In lettura casuale 
4K il valore è il più elevato mai rile¬ 
vato, superiore di oltre il 25% al mi¬ 
glior disco in circolazione, l’Intel 
520. In scrittura tale valore si contro- 
bilancia, con il disco Sandisk più 
lento di una percentuale simile. Le 
velocità di trasferimento con dati 
comprimibili sono buone ma non 
elevatissime. Il disco soffre un po' 
soprattutto per via della scelta di uti¬ 
lizzare solo quattro celle rispetto alle 
8 o 16 dei concorrenti, non riuscen¬ 
do a bilanciare perfettamente il cari¬ 
co. I risultati sono comunque molto 
buoni. In conclusione non riusciamo 
a non consigliare questo disco a tutti 
gli interessati al passaggio alla tec¬ 
nologia allo stato solido. Il prezzo 
d’acquisto è infatti eccezionale per 
un prodotto di questo livello e prati¬ 
camente identico a 
quello di modelli mol¬ 
to meno veloci come le 
serie economiche di 
Ocz (Agility 3), Patriot 
(Pyro) o Corsair (Force 
3) ma con prestazioni 
pari a quelle di model¬ 
li top di gamma dal 
costo di oltre 200 euro. 


Caratteristiche tecniche 


Controller SandForce 2281 

Celle di memoria Sandisk 24 nm - Toggle Nand 


Capacità (Gbyte) 

120 

240 

480 

Prezzo indicativo (euro) 

149 

299 

599 

Prezzo per Gbyte (euro/Gbyte) 

1,24 

1,24 

1,24 

Lettura / Scrittura (Mbyte/s) 

550/510 

550 / 520 

540/460 

lops Lettura Random 4K 

23.000 

39.000 

44.000 

lops Scrittura Random 4K 

83.000 

83.000 

46.000 


Sandisk Extreme 
120 Gbyte 

Euro 149,00 Iva inclusa 

• Prestazioni elevate 

• Prezzo invitante 



• Niente da segnalare 


H Produttore: Sandisk, www.sandisk.it 


Le prestazioni 

SYSmark 2012 (1.0.0.54) 


Rating 

182 

Office Productivity 

162 

Media Creation 

166 

Web Development 

186 

Data/Financial Analysis 

206 

3D Modeling 

194 

System Management 

182 

Velocità di trasferimento massima Mbyte/s (ATTO) 

Lettura sequenziale 

552,3 

Scrittura sequenziale 

521,1 

Velocità di trasferimento casuale Mbyte/s (lometer 1.1) 

Lettura 2 M 

531,2 

Lettura 512K 

531,2 

Lettura 4K 

336,2 

Scrittura 2 M 

478,3 

Scrittura 512K 

479,3 

Scrittura 4K 

71,5 

lops con file da 4 Kbyte 


Lettura sequenziale 

89.800 

Scrittura sequenziale 

90.350 

Lettura casuale 

86.050 

Scrittura casuale 

18.300 

Velocità trasferimento dati compressi Mbyte/s (AsSsd Bench) 

Lettura (compressione 25%) 

452 

Lettura (compressione 50%) 

460 

Lettura (compressione 75%) 

516 

Lettura (compressione 100%) 

518 

Scrittura (compressione 25%) 

193 

Scrittura (compressione 50%) 

232 

Scrittura (compressione 75%) 

330 

Scrittura (compressione 100%) 

501 


Configurazione di test: Cpu: Intel Core i5 2500K 3,3 GHz; Scheda madre 
/ chipset: Intel DH67BL / Intel H67; Memoria: 2x2 Gbyte Cruciai Ddr3 
1.333 MHz; Chip grafico / memoria: AMD Radeon HD5850 / 1 Gbyte; Di¬ 
sco di sistema; Intel X25-M G2 80 Gbyte; Sistema operativo: Windows 7 
Home Premium SPI 64 bit 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 



Il colpo di coda 

del Velociraptor 


In un mercato di fascia alta 
sempre più dominato dagli 
Ssd, WD riporta alla ribalta 
il suo cavallo di battaglia: 
il Velociraptor arriva al Tbyte. 



H ard disk ad alte prestazioni, fino 
a qualche anno fa questo concet¬ 
to era sinonimo, perlomeno in ambito 
domestico, di Western Digital e della 
propria linea Velociraptor. Le caratte¬ 
ristiche chiave sono ormai consolida¬ 
te: questi dischi basano il proprio fun¬ 
zionamento sulla tradizionale tecno¬ 
logia a piatti magnetici, regime di ro¬ 
tazione elevato (di 10.000 giri al mi¬ 
nuto) e un fattore di forma di 2,5 pol¬ 
lici racchiuso in un guscio dissipativo 
da 3,5 pollici. La scelta di utilizzare 
dischi di diametro ridotto è propria 
della ricerca delle massime prestazio¬ 
ni possibili, compattando i dati il più 
possibile si ottengono infatti presta¬ 
zioni superiori. 

Con il modello 2012 che vedete in 
questa pagina la famiglia Velociraptor 
raggiunge la quarta generazione, pro¬ 
ponendosi al vertice del settore. Que¬ 
sti dischi hanno in passato sempre 
rappresentato per Western Digital il 
pretesto per offrire sul mercato un'e¬ 
voluzione tecnologica importante: la 
prima generazione portò il Sata, la se¬ 
conda i dischi da 2,5 pollici e il Sata II, 
la terza il Sata 3 a 6 Gbit/s. La quarta 
generazione invece non costituisce 

Western Digital 
Velociraptor 

Euro 279,00 (1TB) Iva inclusa 

Euro 169 (500 GB) / 129 (250 GB) Iva inclusa 


Prt 


• Prestazioni eccezionali 



• Prezzo per Gbyte superiore alla media 

• Rumorosità elevata 

@ Produttore: Western Digital, www.wdc.com 



un'enorme innovazione, ricalcando 
soprattutto le orme della precedente 
ma migliorandone le caratteristiche 
tecniche e le prestazioni. 

I nuovi modelli disponibili sono tre: 
con capacità di 250, 500 e 1.000 Gby¬ 
te. Vedendo questi dati potrebbe sem¬ 
brare ovvio l'utilizzo di quattro piatti 
da 250 Gbyte ciascuno, mentre We¬ 
stern Digital afferma l'utilizzo di piatti 
di nuova generazione da 2,5 pollici 
con capacità di 333 Gbyte ciascuno. 
Di conseguenza il modello base ne 
utilizza uno, quello di mezzo due e il 
top di gamma tre. Le altre caratteristi¬ 
che sono simili ai modelli precedenti, 
con i soliti 10.000 giri al minuto, la 
connettività Sata 3 e 64 Mbyte di ca¬ 
che integrata (quest'ultimo valore 
doppio rispetto al passato). Da segna¬ 
lare i dati di 1,4 milioni di ore di Mtbf 
e una garanzia completa di 5 anni. 
Nei nostri test le prestazioni offerte 
dal disco sono state eccellenti. Dal 
puro punto di vista velocistico il nuo¬ 
vo Velociraptor surclassa qualunque 
altro modello meccanico in commer¬ 
cio, offrendo una velocità di lettura e 
scrittura media di oltre 160 Mbyte/s, 
con un picco massimo oltre i 200 e un 
minimo comunque superiore a 113 
Mbyte/s. Questi valori sono ancora 
più impressionanti se paragonati alla 
scorsa generazione, dato che la me¬ 
dia del modello attuale è addirittura 
superiore al picco massimo del mo¬ 
dello da 600 Gbyte. 

Nel Sysmark 2012 il disco offre valori 
molto alti, nettamente superiori ri¬ 
spetto alla generazione precedente e 
addirittura vicini a quelli dei moderni 
Ssd. In ogni ambito si percepisce 
un'ottima reattività, decisamente inu¬ 
suale per un disco ancora basato su 
principi meccanici e magnetici. In 
ambito casuale, dove gli Ssd sfodera- 


Le prestazioni 


SYSmark 2012 (1.0.0.54) 

Velociraptor 
(1 Tbyte) 

Velociraptor* 
(600 Gbyte) 

Rating 

175 

162 

Office Productivity 

158 

142 

Media Creation 

162 

151 

Web Development 

175 

160 

Data/Financial Analysis 

202 

190 

3D Modeling 

188 

180 

System Management 

168 

155 

Velocità di trasferimento Mbyte/s (HD Tune 4.60) 

Velocità lettura media 

165,2 

127,5 

Velocità scrittura media 

162,6 

125,7 

Lettura massima/minima 

204,1 /113,7 

150,8/92,8 

Scrittura massima/minima 

202,1 /113,2 

149,2/92,3 

Velocità di trasferimento casuale Mbyte/s (lometer 1.1) 

Lettura 2 M 

97,24 

68,42 

Lettura 512K 

44,45 

34,31 

Lettura 4K 

1,67 

1.11 

Scrittura 2 M 

74,22 

51,32 

Scrittura 512K 

36,42 

28,11 

Scrittura 4K 

0,49 

0,33 


*= generazione precendente presa come riferimento 
Configurazione di test: Cpu: Intel Core i5 2500K 3,3 GHz; Scheda 
madre / chipset: Intel DH67BL / Intel H67; Memoria: 2x2 Gbyte 
Cruciai Ddr3 1.333 MHz; Chip grafico / memoria: AMD Radeon 
HD5850 /1 Gbyte; Disco di sistema: Intel X25-M G2 80 Gbyte; Siste¬ 
ma operativo: Windows 7 Home Premium SPI 64 bit 


no le loro armi migliori il disco offre 
prestazioni inferiori, migliorando co¬ 
munque molto i risultati della prece¬ 
dente generazione. Il nuovo Veloci¬ 
raptor si conferma dunque come il 
top del mercato in ambito tradizio¬ 
nale, andando anche a sfidare i ve¬ 
locissimi Ssd negli ambiti in cui è ri¬ 
chiesta, oltre alla velocità, anche 
una capienza notevole. Con 1 Tbyte 
a disposizione (ma anche con il mo¬ 
dello da 500 Gbyte), si ha uno spa¬ 
zio davvero grande per ospitare, ol¬ 
tre al sistema operativo, anche i pro¬ 
grammi e i dati normalmente utiliz¬ 
zati. Unico difetto del prodotto è la 
sua rumorosità, piuttosto elevata e a 
volte anche fastidiosa. • 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 


Adesso Android 

fa i provini per andare in Tv 


Dopo aver conquistato il mercato degli smartphone 
ed essere entrato in concorrenza con i tablet Apple, 
Android sbarca anche nei media player da salotto. 


I l sistema operativo Android, pen¬ 
sato inizialmente per equipaggia¬ 
re gli smartphone, ha da subito di¬ 
mostrato ottime doti di trasformismo, 
adattandosi in breve anche ad appli¬ 
cazioni ben diverse da quelle per cui 
è stato progettato. Il primo passo, 
compiuto ormai più di un anno fa, è 
stato quello di approdare su tablet 
con una versione specifica (la 3.0) 
del sistema operativo, mentre il suc¬ 
cessivo è quello che potete vedere in 
queste pagine: lo sbarco sui disposi¬ 
tivi multimediali domestici. 

Uno dei primi prodotti dedicati, tra¬ 
lasciando la "Google Tv" prodotta 
direttamente dal colosso californiano 
caratterizzata da uno scarso succes¬ 
so commerciale, è il dispositivo 
Xroid Al di Dvico Tvix. Il produttore 
coreano Tvix è da tempo uno dei più 
attivi sul settore e in tutte le nostre 
prove si è sempre dimostrato tra i 
più attenti alla personalizzazione e 
al corretto funzionamento delle in¬ 
terfacce. Il modello Xroid Al si basa 
su un chipset Sigma SMP8657, un 


potente Soc (system on a chip) in 
grado di supportare correttamente 
tutte le funzioni del sistema operati¬ 
vo Android e la gestione di flussi au¬ 
dio e video anche in alta definizione. 
Il prodotto si presenta aU'interno di 
un box realizzato in plastica nera e 
ricoperto nella parte superiore da 
un'elegante finitura in alluminio sa¬ 
tinato. Sul frontale è presente un di¬ 
splay alfanumerico a due linee con 
varie icone dì stato, sempre ben leg¬ 
gibile in ogni condizione e sufficien¬ 
temente chiaro e sormontato da una 
serie di pulsanti dorsali che permet¬ 
tono di comandare completamente il 
dispositivo anche senza il teleco¬ 
mando in dotazione. Telecomando 
che durante le prove si è rivelato ot¬ 
timo: è dotato di tasti grandi e ben 
disposti e rende estremamente rapi¬ 
do e piacevole l'utilizzo del prodotto. 
Sul lato destro è presente uno slot in 
grado di ospitare dischi magnetici 
nel formato tradizionale da 3,5 polli¬ 
ci, che vengono utilizzati dal sistema 
operativo come Storage locale per i 
contenuti. Sul lato opposto sono pre¬ 


senti una connessione Usb 2.0 di ti¬ 
po host, alla quale cioè possono es¬ 
sere collegate altre periferiche Usb, 
di archiviazione (pendrive o dischi 
esterni) o di controllo (mouse o ta¬ 
stiera) gestite poi direttamente dal 
sistema operativo. A fianco è collo¬ 
cata anche una eSatap e un lettore 
di schede di memoria in formato Sd. 
Sul retro troviamo tutte le connessio¬ 
ni multimediali: sul fronte video so¬ 
no presenti un Hdmi, un Videocom¬ 
posito e un YPbPr component. Per 
l'audio troviamo invece le classiche 
connessioni stereo Rea e due connet¬ 
tori digitali, uno di tipo ottico e uno 
coassiale. Completano il tutto tre ul¬ 
teriori Usb host e una Usb 3.0 che 
permette di collegare il prodotto a 
un qualunque Pc ed utilizzarlo come 
un normale disco esterno per carica¬ 
re o leggerne i contenuti. Trova po¬ 
sto anche una connessione di rete 
Ethernet, che aumenta di conse¬ 
guenza le potenzialità multimediali 
del prodotto. 

Il vero punto di forza è però il siste¬ 
ma operativo, personalizzato in ma¬ 
niera aggressiva da Tvix ma che si 
basa direttamente sul Android 2.2 
Froyo. Il primo impatto, per chi ab¬ 
bia confidenza con il sistema opera¬ 
tivo prodotto da Google è di familia¬ 
rità, pur con qualche ovvia differen¬ 
za di piattaforma. La schermata prin¬ 
cipale mostra un "desktop" con mol¬ 
tissime somiglianze rispetto alla ver¬ 
sione Android per smartphone. Oltre 
ai pulsanti di comando posti nella 
parte inferiore dello schermo, che 
analizzeremo meglio più avanti, so¬ 
no infatti presenti i widget, con le 
stesse funzioni dei corrispettivi mo¬ 
bile. In base alla versione firmware 
installata (la recente 1.2 ha portato 
alcune novità dal punto di vista della 
varietà) sono presenti widget per il 
meteo, l'ora, gli interruttori per atti¬ 
vare o meno determinate funzioni e 
la ricerca diretta in Google o Youtu- 
be. Le prime tre icone nella parte 
bassa rappresentano l’accesso diret¬ 
to a filmati, musica e fotografie, che 
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HARDWARE 


ALIMENTAZIONE HDMI COMPONENT AUDIO OTTICO USB HOST USB 3.0 



VIDEOCOMPOSITO AUDIO STEREO LAN 


vengono visualizzati o per categoria 
(mostrando in ogni cartella solo vi¬ 
deo, musica o fotografie) o global¬ 
mente navigando attraverso tutti i fi¬ 
le contenuti nelle varie cartelle. La 
quarta icona permette di accedere 
alle App installate sul dispositivo: di 
default sono presenti software di va¬ 
rio tipo, da quelli classici di Android 
(Maps, Browser, Email, Latitude, 
Youtube, orologio, ricerca e molti al¬ 
tri). Curiosamente è presente anche 
il navigatore Gps, anche se la sua 
utilità su un dispositivo del genere è 
quantomeno dubbia. 

Interessante la presenza di un Client 
torrent integrato, che salva i file sca¬ 
ricati direttamente su disco e soprat¬ 
tutto del market da cui scaricare ul¬ 
teriori programmi. Il numero presen¬ 
te è ridotto rispetto al market globa¬ 
le Android, sul dispositivo è infatti 
possibile installare solo applicazioni 
certificate per il prodotto, in totale 
meno di cinquanta ma destinate a 
crescere in futuro. Le opzioni sono 
molte, da wikipedia alla radio, dalla 
suite Office Viewer alle note colora¬ 
te, Picasa, Facebook e molti canali di 
news. Le App sono di conseguenza 
il cardine dell'intero progetto. Porta¬ 


re su un dispositivo domestico la 
possibilità di installare applicazioni 
aggiuntive esattamente come avvie¬ 
ne su smartphone e tablet rappre¬ 
senta probabilmente il futuro dell'in¬ 
tero settore. Il Xroid Al supporta 
inoltre server esterni Samba e Nfs ed 
è compatibile UPnP oltre a rendere 
possibile la condivisione dei propri 
contenuti tramite accesso Ftp. 

Dal punto di vista della compatibilità 

il prodotto si dimostra estremamente 
versatile. In tutti i nostri test siamo 
riusciti a riprodurre fedelmente ogni 
tipo di contenuto, anche quelli con 
bitrate più elevato in alta definizio¬ 
ne. La lista dei formati compatibili è 
talmente ampia (sono oltre un centi¬ 
naio) da non poter essere inserita in 
queste pagine, ma vi basti sapere 
che tutti i formati più diffusi (e molti 
quasi sconosciuti) sono gestiti alla 
perfezione. La lista completa la tro¬ 
vate all'indirizzo www.tvix.co.ki/ 
ENG/products/Xroid_A 1. aspx nella 
sezione Spec. La gestione dei sottoti¬ 
toli è inoltre la migliore mai vista, 
con la possibilità di selezionare 
quelli multipli con un semplice tasto, 
caricare file esterni con nome anche 



Dvico Tivx Xdroid Al 

Euro 299,00 Iva inclusa * 


1 Supporta tutti i formati 
Veloce, reattivo ed espandibile 


Wlliti] 

• Prezzo elevato 

@ Produttore: Dvico Tvix, www.dvico.com 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni (largh / lungh / alt) mm: 215 x 160 x 55 
Peso (g): 1.110 

Consumo spento/acceso (watt): 1/13 
Connessioni video: Hdmi 1.3 , component, video¬ 
composito 

Connessioni audio: Rea, 
ottico digitale, coassiale digitale 
Connessioni Usb: 4 Usb 2.0 Host, 1 Usb 3.0 
Altre connessioni: lettore memoria Sd, eSatap 
Connettività di rete: Ethernet 10/100, 

WiFi 802.1 In (opzionale) 


diverso da quello del filmato e di ge¬ 
stirne indipendentemente la posizio¬ 
ne a schermo, la dimensione dei ca¬ 
ratteri e il ritardo o anticipo di visua¬ 
lizzazione. 

In conclusione non possiamo non ri¬ 
tenere questo Xroid Al come un pio¬ 
niere del settore, con ottime prospet¬ 
tive soprattutto per quanto riguarda 
l'idea su cui si basa. Il prodotto per¬ 
mette di fruire perfettamente di mol¬ 
tissimi contenuti multimediali, può 
essere collegato in rete per l'accesso 
a Internet o a un Pc per lo scambio di 
contenuti e, grazie alle App installa¬ 
bili, mostra una duttilità finora sco¬ 
nosciuta nel segmento. • 
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La schermata base del sistema operativo è altamente personalizzabile, 
proprio come quella di tutti gli smartphone Android. 



La sezione video permette anche di visualizzare le copertine dei film 
presenti in locale, offrendo una piacevole esperienza d’uso globale. 
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Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 


Acer Aspire Timeline U 


Ultrasottile da 1S 

con Gpu Kepler 


// 


Acer rinnova la gamma Timeline con un mo¬ 
dello da 15,6 pollici dotato dell'ultima genera¬ 
zione di chip grafici Nvidia. Spessore massimo: 
2,1 centimetri. 


P iù volte su queste pagine ab¬ 
biamo espresso commenti posi¬ 
tivi sulla serie Timeline di Acer, si¬ 
curamente una delle più riuscite 
del produttore taiwanese. Sono 
portatili ben fatti, robusti e con un 
bel design, caratterizzati da com¬ 
ponenti sempre piuttosto veloci e, 
non ultimo, da uno spessore infe¬ 
riore rispetto ai modelli main- 
stream. Durante il mese di febbraio 
è stata presentata la nuova serie Ti¬ 
meline U (dove l'ultima lettera sta 
per Ultra), per il momento compo¬ 
sta da un unico modello con scher¬ 
mo da 15,6 pollici. 

Due gli elementi di rilievo: lo spes¬ 
sore contenuto in 2,1 centimetri, 
molto basso per un 15" con unità 
ottica integrata, e soprattutto la 
presenza della prima Gpu mobile 
di Nvidia con architettura Kepler. 
Si tratta della Geforce GT 640M, 
soluzione nata per la fascia media 
ma dotata di ben 384 Cuda core. La 
memoria locale è di 1 Gbyte, pur¬ 
troppo di tipo Ddr3 e non Gddr5, 


più veloce ma anche più 
costosa. Per quanto ri¬ 
guarda le prestazioni gra¬ 
fiche dettagliate rimandiamo 
all'articolo dedicato all'architettu¬ 
ra Kepler, presente su questo nu¬ 
mero. Riassumendo, il risultato che 
emerge nel complesso è decisa¬ 
mente buono, a tal punto che que¬ 
sto Timeline può essere utilizzato 
anche per giocare, avendo l'accor¬ 
tezza di impostare il livello qualita¬ 
tivo della grafica 3D non al massi¬ 
mo. È senz'altro un ottimo risultato 
per un computer portatile così sot¬ 
tile e che non nasce certo come 
macchina da gioco. 

L'Aspire Timeline U M3-581TG, 
questo il nome completo, è dispo¬ 
nibile in due configurazioni. La pri¬ 
ma, quella da noi provata, prevede 
un processore Core Ì5-2467M 
(Sandy Bridge) a 1,6 GHz; la secon¬ 
da configurazione ha a bordo un 
più veloce Core Ì7-2637M a 1,7 
GHz e un quantitativo maggiore di 
memoria Ram, sei contro quattro 
Gbyte. In entrambi i casi il sottosi¬ 



stema disco è 
di tipo ibrido, com¬ 
posto da una unità tradizionale da 
500 Gbyte e da un modulo Ssd 
mSata da 20 Gbyte utilizzato per 
velocizzare le operazioni. I prezzi 
di vendita sono rispettivamente di 
799 e 999 Euro Iva inclusa. 

Iniziamo dunque con un'analisi 
esterna: il telaio si presenta con 
una colorazione molto sobria, deci¬ 
samente più seria rispetto agli altri 
modelli Aspire. I colori dominanti 
sono il nero e il grigio; non vi sono 
elementi diversi dalla comune pla¬ 
stica, ma tutto Tinsieme appare ro¬ 
busto. Lo schermo da 15" fa au¬ 
mentare molto gli ingombri rispetto 
ai tradizionali modelli da 13 e 14 



Tutte le connessioni si trovano sul lato posteriore, uscita cuffia compresa. Non è il massimo della comodità. 
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GPU NVIDIA GT 640M 
Dotata della nuova architettura 
Kepler, si rivela una scelta 
adeguata anche per I giochi 3D. 


03 

LAB 


UNITA OTTICA 
INTEGRATA 
La presenza 
del masterlzzatore Dvd 
è un vantaggio che 
non incide più di 
tanto sul peso e sullo 
spessore complessivo. 


SPESSORE 
MOLTO RIDOTTO 
2,1 centimetri è un valore molto basso 
per un notebook da 15,6 pollici. 

Anche il peso è ridotto: 2,2 kg. 


pollici della precedente serie Time- 
line X; uno dei problemi con una 
diagonale così ampia potrebbe es¬ 
sere una maggiore sensibilità del 
telaio alle flessioni, cosa che qui 
non accade affatto. Giusto il display 
molto sottile tende a piegarsi men¬ 
tre lo si apre, ma non in modo 
preoccupante. 

La tastiera a isola è ampia e integra 
un tastierino numerico a destra. È 
comoda da usare, l'unico problema 
rilevato è a carico dei quattro tasti di¬ 
rezionali, molto più piccoli rispetto al 
normale. Il touchpad è ampio, posi¬ 
zionato al punto giusto e con un'area 
ben delimitata, ma abbiamo speri¬ 
mentato un funzionamento a volte 
erratico. La pressione dei due pul¬ 
santi (annegati sotto la superficie) 
non è sempre netta; bisogna stare at¬ 
tenti a dove sì posizionano i pollici 
perché potrebbero interferire con il 
movimento del puntatore. 

Tutte le porte di espansione si tro¬ 
vano sul lato posteriore. È una posi¬ 
zione decisamente scomoda soprat¬ 
tutto per le connessioni più utilizza¬ 
te, per esempio l'uscita per la cuf¬ 
fia. Spicca una veloce porta Usb 
3.0, gestita direttamente dal chipset 


Intel. Il Timeline U utilizza infatti la 
nuova piattaforma H77, annunciata 
ad aprile e già implementata su al¬ 
cune schede madri per Pc desktop. 
Oltre alla presenza del controller 
Usb 3.0 integrato, altri vantaggi dei 
chipset serie 7 sono il pieno suppor¬ 
to ai processori Ivy Bridge e la com¬ 
patibilità con la tecnologia Intel 
Smart Response, che permette di 
utilizzare un piccolo disco Ssd per 
velocizzare le operazioni. In realtà 
sul notebook in esame tale tecnolo¬ 
gia non viene affatto utilizzata; al 
suo posto è presente una soluzione 
di terze parti. Si chiama ExpressCa- 
che ed è sviluppata da Condusiv 
Technologies; risulta equivalente 
nelle funzioni a quella di Intel. 

Il display è caratterizzato da una fi¬ 
nitura lucida, ha una risoluzione di 
1.366 x 768 pixel ed è retroillumi¬ 
nato a Led. La sua qualità non è ec¬ 
cezionale; è sufficientemente nitido 
e con un contrasto adeguato, ma la 
luminosità potrebbe essere miglio¬ 
re. La risoluzione è ormai sottodi¬ 
mensionata per una diagonale di 
15,6 pollici; avremmo gradito qual¬ 
cosa di più ampio, ad esempio 
1.400 o 1.600 punti orizzontali. 

Lo spazio sulla scrivania di Win- 


Acer Aspire Timeline 
U M3-581TG 

Euro 799,00 Iva inclusa 



Gpu veloce anche con i giochi 
Peso e spessore contenuti 
Buona autonomia 


Porte sul lato posteriore 
Touchpad dal funzionamento erratico 
Risoluzione del display limitata 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core Ì5-2467M 
Chipset: Intel HM77 

Memoria installata / massima (Mbyte): 4.096 / 8.192 

Unità ottica: HL-DT-ST GU61N 

Disco fisso / capacità (Gbyte): Hitachi 

HTS545050A7E380 + Ssd mSata / 500 + 20 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): IMvidia 

Getorce GT 640M /1.024 

Chip audio: Realtek ALC269 

Chip di rete: Broadcom Netlink Gigabit + Wi-Fi 

Atheros AR5B97 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 1 5,6 / 

Tft lucido/1.366x768 

Porte: 2 Usb 2.0,1 Usb 3.0,1 Hdmi, 1 Rj-45, 

1 Memory card, cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 

4.850 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 37,6 x 1,9-2,1 x 25,3 
Peso (kg): 2,2 

Sistema operativo: Windows 7 Home Premium 64 bit 
Garanzia: 1 anno internazionale 
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HARDWARE 


Gpu Nvidia serie 600M: facciamo un po' di chiarezza 


L I attuale famiglia Geforce 600M, destinata ai notebook, com¬ 
prende sia nuovi modelli con architettura Kepler sia alcuni pre¬ 
cedenti basati su Fermi, in molti casi, come ad esempio per la fascia 
alta, troviamo delle Gpu serie 500M semplicemente rimarchiate. 
Alcune Gpu sono state presentate alla fine dell’anno scorso, quando 
Kepler era ben lontano dall’arrivare; è il caso del 610M e del GT 
630M, che possono essere trovate su portatili in commercio già da 
diverso tempo. Nel caso del GT 630M la faccenda si complica ulte¬ 
riormente: sotto lo stesso nome si possono trovare Gpu costruite a 


40 o 28 nanometri, quindi con consumi e produzione di calore ben 
differenti tra loro. Altri casi anomali sono quello del GT 635M, realiz¬ 
zato in due versioni con 96 e 144 Cuda core, oppure quello del GT 
640M LE, disponibile con architettura Fermi o Kepler. 

La tabella sottostante cerca di mettere ordine in tale selva di model¬ 
li e architetture. Purtroppo resta molto difficile capire cosa c’è effet¬ 
tivamente nel notebook che state per comprare perché i produttori 
raramente specificano i dettagli del tipo di Gpu implementata. 


Le Gpu Nvidia Geforce serie 600M per notebook 


Nome commerciale 

61OM 

GT 620M 

GT 630M 

GT 635M 

GT 635M 

GT 640M LE 

Data annuncio 

dicembre 2011 

marzo 2012 

dicembre 2011 

dicembre 2011 

dicembre 2011 

marzo 2012 

Gpu 

GF119 

GF117 

GF117 

GF108 

GF116 

GF108 

Architettura 

Fermi 

Fermi 

Fermi 

Fermi 

Fermi 

Fermi 

Tecnologia produttiva (nm) 

40 

28 

28/40 

40 

40 

40 

Cuda Core 

48 

96 

96 

96 

144 

96 

Frequenza operativa base (MHz) 

900 

625 

800 

675 

675 

762 

Frequenza memoria (MHz) 

1.800 

1.800 

2.000 

1.800 

1.800 

1.800/3.140 

Ampiezza dei bus di memoria (bit) 

64 

128 

128 

192 

192 

128 

Tipo di memoria 

Ddr3 

Ddr3 

Ddr3 

Ddr3 

Ddr3 

Ddr3/Gddr5 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

14,4 

28,8 

32,0 

43,2 

43,2 

28,8/50,2 

Versione DirectX 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

Nome commerciale 

GT 640M LE 

GT 640M 

GT 650M 

GTX 660M 

GTX 670M 

GTX 675M 

Data annuncio 

marzo 2012 

marzo 2012 

marzo 2012 

marzo 2012 

marzo 2012 

marzo 2012 

Gpu 

GK107 

GK107 

GK107 

GK107 

GF114 

GF114 

Architettura 

Kepler 

Kepler 

Kepler 

Kepler 

Fermi 

Fermi 

Tecnologia produttiva (nm) 

28 

28 

28 

28 

40 

40 

Cuda Core 

384 

384 

384 

384 

336 

384 

Frequenza operativa base (MHz) 

500 

625 

850 

835 

598 

620 

Frequenza memoria (MHz) 

1.800/2.000 

2.000/4.000 

2.000/4.000 

4.000 

3.000 

3.000 

Ampiezza del bus di memoria (bit) 

128 

128 

128 

128 

192 

256 

Tipo di memoria 

Ddr3 / Gddr5 

Ddr3/Gddr5 

Ddr3/Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

28,8/32,0 

32,0/64,0 

32,0/64,0 

64,0 

72,0 

96,0 

Versione DirectX 

11 

11 

11 

11 

11 

11 


dows è analogo a quello offerto da 
un 13 pollici; l'unico vantaggio è 
una maggiore leggibilità, in parti¬ 
colare dei caratteri piccoli. 

I benchmark hanno mostrato dei 


Le prestazioni 


FutureMark PC Mark 7 

PC Mark Score 

2.582 

Lightweight Score 

2.073 

Productivity Score 

2.416 

Creativity Score 

2.608 

Entertainment Score 

2.491 

Computation Score 

2.139 

System Storage Score 

3.296 

Maxon Cinebench R11.05 (64 bit) 

Cpu 

1,91 

Open GL 

28,12 

Mainconcept Reference 2.2 


Encoding H.264 (mm:ss) 

09:45 


valori interessanti, ma prima va 
chiarito che il processore Core i5 è 
un modello a basso consumo, che 
ha un Tdp di soli 17 W contro i 35 
W dei modelli standard. La fre¬ 
quenza di clock è quindi moderata, 
1,6 GHz elevabili a 2,9 GHz in mo¬ 
dalità Turbo. 

La velocità rispetto a un Core i5 
standard della serie 2400 o 2500 è 
dunque inferiore. Il vantaggio è 
nella produzione di calore, molto 
più bassa del normale. Nonostante 
il chip grafico potente la ventola 
entra in funziona di rado e resta co¬ 
munque silenziosa. 

Il pregio principale è però l'autono¬ 
mia: la batteria da 4.850 mAh è riu¬ 
scita a tenere in vita il notebook 
per circa sei ore, considerando il la¬ 
voro con applicazioni da ufficio e la 


navigazione sul Web, con rete Wi- 
Fi accesa. Decisamente un buon 
valore, superiore alla media per i 
notebook da 15" e per giunta con 
grafica esterna. 

Il notebook è stato impostato con la 
tecnologia Optimus attiva, che 
provvede alla commutazione dina¬ 
mica tra Gpu integrata e quella 
Nvidia a seconda del tipo e del ca¬ 
rico di lavoro. 

Per quanto riguarda il sottosistema 
disco, la soluzione ibrida con 
software di terze parti ha consenti¬ 
to un leggero miglioramento delle 
prestazioni, ma la velocità di un di¬ 
sco Ssd "puro" è ancora ben lonta¬ 
na. Un evidente vantaggio è con i 
tempi di avvio, pari a soli 17 secon¬ 
di da macchina totalmente spenta. 
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Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 


D-Link DIR-645 


Design originale, 

prestazione ottimale 


Un router Wi-Fi certo al di fuori degli schemi per 
quanto concerne l'estetica. Ma le prestazioni 
danno ragione alla casa taiwanese che sfrutta 6 
antenne per ottimizzare le trasmissioni wireless. 


N on è una scatola di patatine, 
né uno scalda bevande, ma un 
router Wi-Fi. Certo, la forma non è 
quella a cui siamo abituati, ma la 
sostanza c'è: sei antenne e l'esclusi¬ 
va tecnologia SmartBeam che pun¬ 
ta a "indirizzare" l'efficienza di tra¬ 
smissione verso i punti dove i termi¬ 
nali wireless sono effettivamente 

D-Link DIR-645 

Euro 89,99 Iva inclusa 


Pn 


• Portata e stabilità del segnale 

• Porta Usb versatile 

• Single-band a 300 Mbps 

|| Produttore: D-Link. www.dlink.it. 


Caratteristiche tecniche 

Porta Wan: 1 Gigabit Ethernet 
Porte Lan: 4 x Gigabit Ethernet 

Porte Usb: 1 x 2.0 

Interruttori: accensione/spegnimento, Wps 

Chipset: Ralink 

Antenne: 6 interne 2,4 5 GHz 

Sicurezza wireless: Wep, Wpa/Wpa2 Psk 

Periferiche compatibili: dischi esterni, stampanti, 

periferiche Usb tramite SharePort 

Altro: server Dina, 


presenti. Il risultato, così dichiara 
D-Link, è una copertura più ampia 
rispetto ai classici router Wi-Fi. 
Procediamo con ordine: il nuovo 
DIR-645 è un router wireless 
conforme alle specifiche IEEE 
802.Un con una velocità massima 
nominale di 300 Mbps nella banda 
dei 2,4 GFlz. Oltre alle connessioni 
radio, l'apparato supporta collega- 
menti via cavo ad alta velocità gra¬ 
zie allo switch Gigabit Ethernet in¬ 
tegrato e permette di condividere in 
rete memorie esterne o stampanti 
tramite la porta Usb 2.0. Tutti i col- 
legamenti sono predisposti sul lato 
posteriore del router, mentre fron¬ 
talmente troviamo quattro led e due 
pulsanti dedicati rispettivamente 
all'accensione del dispositivo e alla 
creazione di un canale sicuro trami¬ 
te procedura Wps. 

Detto delle caratteristiche standard, 

la peculiarità del DIR-645 sta però 
nella tecnologia SmartBeam, svi¬ 
luppata in collaborazione con Ra¬ 
link e che punta s sfruttare le 6 an¬ 
tenne affogate nel telaio per otti¬ 
mizzare la ricetrasmissione radio 
verso i punti da dove proviene ef¬ 
fettivo segnale. Si tratta di un'im- 
plementazione del principio del 
beam forming, una tecnica per cui 
un array di antenne può "orienta¬ 
re" la propria efficienza verso de¬ 
terminate direzioni. Oltre a massi- 




UN ROUTER 
ECCENTRICO 
La singolare forma del DIR-645 
in una visuale dall’alto. 


mizzare la portata sul piano com¬ 
planare, la tecnologia SmartBeam 
punta a ridurre l'inefficienza che 
colpisce numerosi router in caso di 
comunicazioni tra piani diversi de¬ 
gli edifici. Le antenne bipolari uti¬ 
lizzati da molti dispositivi sono in¬ 
fatti caratterizzate da un'alta effica¬ 
cia sul piano ortogonale al termina¬ 
le, ma scarsa lungo altre direttrici. 

Per verificare le reali prestazioni del 

DIR-645 abbiamo sottoposto l'unità 
giunta in prova alla nostra consueta 
serie di test che prevedono quattro 
postazioni base per il Client collega¬ 
to al router in Wi-Fi. La prima batte¬ 
ria di misurazioni è effettuata con i 
due terminali in visibilità diretta e a 
5 metri di distanza, nella seconda la 
distanza è invariata, ma il Client è 
posizionato al piano inferiore. La 
terza serie di test porta il Client a 10 
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SEI ANTENNE 
DAL CILINDRO 
I terminali di 
ricetrasmissione sono 
affogati nel telaio. 


SICUREZZA RAPIDA 
Il pulsante Wps permette di 
configurare un canale radio 
sicuro in pochi secondi 





USB PER TUTTI 
Shareport simula un 
collegamento diretto alle 
periferiche seriali 


SENZA SCORDARE 
IL CAVO 

Lo switch a quattro 
porte supporta 
connessioni a 1 Gbps. 


metri e prevede due pareti non por¬ 
tanti tra i dispositivi, mentre l'ultima 
postazione alza la distanza a 20 me¬ 
tri con due muri portanti frapposti. 
Come era lecito attendersi, il DIR- 
645 non batte nessun record in ter¬ 
mini di velocità di punta: a corto 
raggio il throughput merdio regi¬ 
strato si attesta sugli 84 Mbps circa, 
inferiori alle soluzioni che supporta¬ 
no trasmissioni a 450 Mbps nomina¬ 
li (e che generalmente superano am¬ 
piamente i 100 Mbps). La tecnologia 
SmartBeam entra però in gioco a 
medio raggio: nella seconda e terza 
postazione il throughput medio è 
pressoché invariato, mentre a 20 
metri scende comprensibilmente, 
mantenendo però un'ottima media 
di 35 Mbps. Siamo insomma di fron¬ 
te a un prodotto che offre una con¬ 
nessione stabile anche a medio e 
lungo raggio sulla banda dei 2,4 
GHz. Peccato che la tecnologia 
SmartBeam non sia stata ancora im¬ 
plementata su di un dispositivo 
dual-radio con supporto alle fre¬ 
quenza 5 GHz. Considerando il 
prezzo del router, sensibilmente in¬ 
feriore rispetto ai router a doppia 
banda così come a quelli a 450 Mb¬ 
ps, non ci si può però lamentare. 

Al di là dell'apparato wireless, il 

DIR-645 offre tutte le funzioni e i ser¬ 
vizi di rete che ci si potrebbe atten¬ 
dere da un dispositivo di questa ca¬ 
tegoria, a partire dal consueto fi¬ 


rewall Spi per la protezione degli at¬ 
tacchi più comuni provenienti dal 
Web, passando per il sistema di inol¬ 
tro delle porte e dal supporto ai ser¬ 
vizi Ddns che consentono l'accesso 
da remoto alla rete di casa anche in 
assenza di un indirizzo Ip statico. 
Come già accennato, la porta Usb 
può essere utilizzata per collegare al 
router dischi, stampanti e altri dispo¬ 
sitivi da condividere in rete. Opera 
in due modalità distinte: l'opzione 
Shareport simula un collegamento 
diretto e permette quindi di utilizza¬ 
re qualsiasi tipo di periferica Usb, in¬ 
clusi masterizzatori e scanner. La 


condivisione di rete più classica tra¬ 
sforma un disco esterno in un picco¬ 
lo Nas o in un server multimediale 
grazie al protocollo Dina. 

Nel complesso il nuovo router D- 
Link offre a un prezzo bilanciato 
tutte le funzioni indispensabili per 
la rete domestica e, grazie alla tec¬ 
nologia SmartBeam, una portata 
wireless superiore alla media in 
ambienti chiusi come quelli tipica¬ 
mente residenziali. Buono anche il 
prezzo, peccato per il mancato sup¬ 
porto ai 5 GHz e al triple-stream 
(450 Mbps). 


I risultati delle prove - IPerf 1.7.0 (Mbps) 
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Anteprima di Marco Martinelli 


HARDWARE 


Da Samsung una nuova laser 

mono ecocompatibile e veloce 


A meno di cento euro, la ML-2165W 
offre buone prestazioni, è più rispettosa 
dell'ambiente e permette di stampare 
in remoto da dispositivi Android, iOS 
e Windows Phone. 


^toSlINQ 


D a qualche tempo, i produttori di 
stampanti e Mfp stanno concen¬ 
trando l’offerta di nuovi prodotti nel 
segmento entry level, attirando l'at¬ 
tenzione dell'utenza consumer su ap¬ 
parecchi molto interessanti in virtù 
dell'allettante rapporto tra prezzo, ca¬ 
ratteristiche e prestazioni. La Sam¬ 
sung ML-2165W conferma questa 
tendenza e, sulla base delle specifiche 
dichiarate e poi confermate nei nostri 
test, si propone come una delle solu¬ 
zioni di stampa personale più indicate 
per utenti dal budget limitato. 

La nuova laser monocromatica del 
produttore coreano integra un motore 
da 20 ppm che produce stampe fino 
alla risoluzione massima di 1.200 x 
1.200 dpi reali. La dotazione di serie 
comprende le interfacce Usb 2.0 e 
Wi-Fi in standard 802.11 b/g/n, 
mentre la compatibilità si estende ai 
sistemi operativi Windows (2000, XP, 
Server 2003/2008, Vista, 7), Mac OS 
X 10.4 e successivi e alle distribuzio¬ 
ni Linux più diffuse (Fedora, Open- 


Suse, Suse, Ubun- 
tu, Mandriva, De- 
bian, Red Hat). 

Le dimensioni com¬ 
patte, particolarmente ridotte in 
altezza, hanno imposto qualche sacri¬ 
ficio nella gestione della carta: manca, 
infatti, il cassetto inferiore, sostituito 
da un semplice vassoio frontale che 
accetta fino a 150 fogli con dimensioni 
massime di 216 x 356 rum e gramma¬ 
tura compresa tra 60 e 163 g/mq. 

Si tratta di una soluzione orientata an¬ 
che al contenimento dei costi di pro¬ 
duzione e che presenta svantaggi e 
vantaggi: tra i primi, la capienza ridot¬ 
ta e l'assenza di una protezione dalla 
polvere; tra i secondi, la minor occu¬ 
pazione di spazio sul piano di lavoro 
(grazie all'apertura e chiusura a com¬ 
passo) e la comodità nel reinserimen¬ 
to dei fogli durante la stampa in fron¬ 
te/retro manuale. 

Sul piano funzionale, la periferica ha 
un pannello di controllo essenziale, 
costituito da una coppia di led che in¬ 
dicano lo stato del toner e dell’unità, 





LAB 


dal pulsante di alimentazione e da un 
tasto retroilluminato a funzione multi¬ 
pla per la configurazione della con¬ 
nessione Wi-Fi in modalità Wps, l'av¬ 
vìo della stampa manuale in duplex, 
l'emissione di rapporti e pagine di 
configurazione e per eseguire la copia 
stampata della schermata o della fine¬ 
stra attiva (disponibile solo quando 
l'unità è collegata via Usb). 

Come la maggior parte delle laser 
economiche, anche questo modello si 
installa e configura in pochi minuti: 
la cartuccia del toner in dotazione 
(da 700 pagine) è già inserita e la 
connessione, cablata o wireless, è fa¬ 
cilitata da una proceduta guidata. In 
rete locale, il servizio Samsung 
SyncThru Web (che s'interfaccia al 
server interno della stampante) e l'u- 



Ecco come un tipico 
documento aziendale 
(a sinistra) è 
riprodotto (a destra) 
attivando la funzione 
Easy Eco Driver 
per ridurre l’impatto 
ambientale della 
stampa e i costi 
dei consumabili. 
Abilitando il risparmio 
del toner, la rimozione 
della grafica e del 
grassetto, il costo 
copia scende del 62%. 
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HARDWARE 


Le prestazioni 

Velocità di stampa dichiarata: 

20 ppm 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:09/6,7 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

0:45/16,0 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:09/6.7 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

0:45/16,0 

Microsoft Excel -2 pagine 

0:12/10.0 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

0:27/13,3 

Microsoft PowerPoint - 20 pagine 

1:10/17.1 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:09/6,7 

Corel Draw-1 pagina 

0:09/6.7 

Adobe Photoshop -1 pagina 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:13/4,6 

0:23/10.4 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 
Adobe Acrobat - tesi di laurea -106 pagine 

1:49/16,5 

6:00/17.7 

Tempo Totale 

11:20 

/ risultati sono espressi in minut'usecondi / pagine ai minuto 


tility Easy Printer Manager consento¬ 
no di amministrare le funzioni di ba¬ 
se dell'unità e di monitorare il carico 
di stampa e lo stato dei consumabili. 
In aggiunta, Samsung offre anche 
AnyWeb Print, un'utile estensione 
per Internet Explorer, Mozilla Firefox 
e Safari che ottimizza la stampa di 
pagine Web raccogliendo gli estratti 
selezionati in contenitori (clip hook) 
registrabili in vari formati, tra cui Pdf 
con funzione di ricerca. 

Per gli utenti di dispositivi mobili 
basati su Android, iOS e Windows 
Phone c'è poi Samsung Mobile- 
Print , applicazione per la stampa 
remota via Wi-Fi. 

Come altre soluzioni di stampa Sam¬ 
sung, anche la ML-2165W è rispetto¬ 
sa dell'ambiente e implementa fun¬ 
zioni di ecocompatibilità interamen¬ 
te gestite dal driver. L'attivazione 
della modalità Easy Eco consente al¬ 
l'utente di impostare, appena prima 


della stampa, alcune opzioni in gra¬ 
do di ridurre l'impatto ambientale e i 
costi di gestione, visualizzando in 
tempo reale un rapporto delle per¬ 
centuali di energia elettrica, materia¬ 
li di consumo e anidride carbonica ri¬ 
sparmiate. Si tratta, ovviamente, di 
una simulazione che fornisce solo sti¬ 
me, comunque sufficientemente rea¬ 
listiche per ottenere un immediato ri¬ 
scontro sulle scelte effettuate, re¬ 
sponsabilizzare l’utente verso i pro¬ 
blemi ambientali e ridurre le cattive 
abitudini di stampa. A titolo d'esem¬ 
pio, l'attivazione di una combinazio¬ 
ne di opzioni per il risparmio del to¬ 
ner, la conversione delle immagini 
bitmap in disegni e la rimozione del¬ 
lo stile grassetto (azioni tutte auto¬ 
matiche) nonché la stampa in fronte 
retro manuale consentono un rispar¬ 
mio del 64% di toner e del 50% di 
carta e C0 2 , con conseguente abbat¬ 
timento fino all'82% del costo copia. 

Nelle prove di laboratorio, la ML- 

2165W ha fornito buoni risultati. Il 
tempo complessivo impiegato per 
completare la stampa della batteria di 
documenti campione è stato di soli 11 
minuti e 20 secondi. La velocità mas¬ 
sima, raggiunta con il documento 
Acrobat da 106 pagine, è stata di 17 
ppm, valore prossimo al dato di targa 
dichiarato. Anche nei rimanenti test 
l'unità ha esibito prestazioni altrettan¬ 
to apprezzabili: ha prodotto copie a 
singola pagina in circa 9 secondi e ha 
mantenuto una media non inferiore a 
16 ppm nella stampa di documenti su¬ 
periori a 10 pagine. Più che soddisfa¬ 
centi anche i risultati sotto il profilo 
qualitativo, a conferma di come si 
possano realizzare buoni prodotti an- 


L’app gratuita 
Samsung 
MobilePrint per 
Android, iOS e 
Windows Phone 
abilita la stampa 
di documenti 
e immagini da 
dispositivi mobili 
attraverso la rete 
Wi-Fi. 



Samsung ML-2165W 

Euro 89,90 Iva inclusa 

Cartuccia toner da 1.500 pagine. 60,11 euro. 
Prezzi Iva inclusa. 


Pn 


• Velocità di stampa 

• Funzioni ecocompatibili 

• Wi-Fi di serie 

• Stampa da dispositivi mobili 



• Capacità limitata dell’alimentatore 
della carta 


© Produttore: Samsung, www.samsung.it 


Caratteristiche tecniche 

Tecnologia: laser monocromatica 

Velocità di stampa: 20 ppm 
Risoluzione: 1.200 x 1.200 dpi 
Emulazione: Spi (Samsung printer language) 

Display: 2 led 

Ingresso carta: vassoio da 150 fogli 
Duplex: manuale 

Interfaccia: Usb, Wi-Fi 802.11 b/g/n 
Compatibilità: Windows, Mac OS X, Linux 
Consumo: 310 watt (stampa) /1,2 watt (Sleep ) /30 
watt (standby) 

Rumorosità: < 50 dBA (stampa) / < 26 dBA (standby) 

Toner standard / in dotazione: 1.500 / 700 pagine 
Dimensioni (L x Ax P): 33,2 x 17,8x 21,5 cm 
Peso: 4,95 kg 


che a prezzi accessibili: i caratteri ge¬ 
nerati dalla piccola laser di Samsung 
hanno mostrato una definizione suffi¬ 
ciente e una buona leggibilità a tutte 
le dimensioni. In ambito grafico ab¬ 
biamo registrato un'ottima uniformità 
del tratto anche nelle linee sottili, una 
corretta progressione della scala dei 
grigi e l'assenza di imperfezioni o irre¬ 
golarità nel pattern al 50% di nero. 
Un po’ inferiore, invece, è stata la resa 
con le immagini, un po’ carenti in ter¬ 
mini di contrasto, densità del nero ed 
estensione della gamma tonale anche 
alla massima qualità di stampa. 

In definitiva, la nuova ML-2165W si è 
dimostrata una buona soluzione per 
la produttività personale: è veloce, 
versatile, ha utili funzioni per ridurre 
l’impatto ambientale e ha un'app 
per la stampa remota da dispositivi 
mobili. I costi d'esercizio sono quan¬ 
tificabili in circa 4 centesimi a copia, 
un valore competitivo per un prodot¬ 
to di questa categoria. • 
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Anteprima di Marco Martinelli 


HARDWARE 


Fujitsu fi-6130Z, 

ma nuova generazione 
di scanner documentali 


Compatto, veloce e affidabile, il nuovo dispositivo 
di acquisizione coniuga al meglio tecnologie avanzate 
e la facilità d'uso propria delle unità ScanSnap. 



M odello entry-level della nuova li¬ 
nea Z-Generation di Pfu Ima- 
ging Solutions, la divisione di Fujitsu 
leader del mercato europeo nel seg¬ 
mento degli scanner di documenti, il 
fi-6130Z è un dispositivo di acquisi¬ 
zione che realizza la convergenza tra 
le elevate prestazioni delle unità del¬ 
la serie fi e la facilità d'uso dei pro¬ 
dotti della famiglia ScanSnap. 
Nonostante le dimensioni ridotte, che 
ne fanno uno degli scanner docu¬ 
mentali più compatti in commercio, 
l'fi-6130Z ha caratteristiche tipiche 
degli apparecchi di fascia professio¬ 
nale: alta produttività (fino a 4.000 
pagine al mese), velocità elevata (fi¬ 
no a 40 ppm/80 ipm in monocromati¬ 
co, scala di grigi e a colori a 200 ppi), 
doppio sensore Ccd per digitalizzare 
entrambe le facciate di un documen¬ 
to in un unico passaggio, gestione ac¬ 
curata della carta sia sotto il profilo 
dell'affidabilità delFalimentatore sia 
in termini di capacità di trattare una 
gamma estesa di originali di spessore 
e dimensioni variabili. A queste spe¬ 


cifiche hardware di tutto rispetto si 
aggiunge un corredo software molto 
efficiente, che promette un controllo 
completo del flusso di lavoro con il 
minimo impegno da parte dell'opera¬ 
tore, doti pienamente confermate 
nelle nostre prove. 

Sul piano del design, il nuovo dispo¬ 
sitivo, come altri modelli desktop 
della stessa serie, si caratterizza per 

10 sviluppo verticale che consente di 
risparmiare spazio sulla scrivania. 

11 frontale ospita il pannello di con¬ 
trollo, dotato di un display numeri¬ 
co e di pulsanti per la selezione di 
un profilo di scansione (tra i nove 
disponibili) per l'invio alle applica¬ 
zioni registrate e l'avvio o interru¬ 
zione del lavoro in corso. La gestio¬ 
ne degli originali è affidata al cari¬ 
catore automatico di documenti, in 
grado di contenere fino a 50 pagine 
con grammatura variabile tra 41 e 
209 g/rnq e dimensioni comprese 
tra 52 e 216 mm di larghezza per 74 
e 355,6 mm d'altezza. 


In aggiunta, l'Adf supporta la scan¬ 
sione di striscioni lunghi fino a 3,048 
metri nella direzione di alimentazio¬ 
ne, di pagine di grande formato fino 
al Tabloid (279,4 x 431,8 mm), ripie¬ 
gate e inserite nell'apposito adattato¬ 
re trasparente fornito in dotazione 
(utile anche per proteggere docu¬ 
menti delicati o con bordi irregolari). 
L'Adf accetta anche supporti rigidi e 
plastificati, come carte di credito e 
badge aziendali spessi fino a 1,4 mm. 
Il percorso rettilineo della carta age¬ 
vola il pescaggio e lo scorrimento, ri¬ 
ducendo al minimo il rischio d’errori 
anche in presenza di lotti misti di do¬ 
cumenti di differente misura e gram¬ 
matura. Eventuali inceppamenti so¬ 
no rilevati dal sensore multifeed a ul¬ 
trasuoni, che blocca immediatamen¬ 
te lo scanner per consentire l'inter¬ 
vento dell'operatore. 

Sul versante software, l'fi-6130Z è pi¬ 
lotato dai consueti driver Twain e Isis 
che equipaggiano le unità Fujitsu. 
Entrambi offrono un set esteso di 
funzioni per consentire un controllo 



ScandAII Pro 
è l’applicazione 
principale per 
la gestione degli 
scanner Fujitsu. 

Tra le tante funzioni 
supportate, 
segnaliamo 
la scansioni a lotti 
con separazione 
automatica dei lavori 
e il doppio output 
simultaneo (colore 
o scala di grigio e 
monocromatico). 


Fujitsu fi-6130Z 

Euro 968,00 Iva inclusa 

• Velocità e precisione di acquisizione 

• Personalizzazione del flusso di lavoro 

• Gestione facilitata per scansioni rapide 



• Interfaccia solo Usb 

• Manca un software di acquisizione 
dei biglietti da visita 


@ Produttore: Fujitsu, www.pfu.fujitsu.com/en 
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HARDWARE 


preciso del flusso di lavoro. Regola¬ 
zione degli attributi deH'immagine 
(luminosità, contrasto, gamma, livel¬ 
li), rotazione, riallineamento, omis¬ 
sione delle pagine vuote, rimozione 
del colore di sfondo e aggiunta in so¬ 
vrimpressione di stringhe alfanume¬ 
riche (Digital endorser) alle scansio¬ 
ni costituiscono soltanto alcune delle 
tante opzioni a disposizione. Una 
volta effettuate le scelte, è possibile 
generare in pochi istanti profili per¬ 
sonalizzati di scansione. 

Uno dei principali punti di forza del 
nuovo modello e di tutti gli apparec¬ 
chi della linea Z-Generation è rap¬ 
presentato dalla modalità operativa 
ScanSnap, implementata per facilita¬ 
re le attività di digitalizzazione rapi¬ 
da e consentire anche a operatori 
inesperti di essere altamente produt¬ 
tivi in tempi rapidi, senza gli oneri di 
apprendimento tipicamente richiesti 
dai prodotti professionali. A differen¬ 
za di ScandAll Pro, il modulo princi¬ 
pale che consente un'accurata ge¬ 
stione del processo di scansione (dal¬ 
l'acquisizione alla modifica e all'ar¬ 
chiviazione nei formati Bitmap, Jpeg, 
Tiff e Pdf ricercabili) attraverso 
un'interfaccia grafica ricca di opzioni 
ma non particolarmente intuitiva, la 
modalità ScanSnap offre un approc¬ 
cio più immediato. Richiamabile dal¬ 
l'icona sempre attiva nella barra del¬ 
le applicazioni, è ideale sia per atti¬ 
vare (o modificare al volo) uno dei 
profili di scansione esistenti sia per 
digitalizzare documenti in un unico 
passaggio (One Push), inviando i file 
direttamente a cartelle predefinite, a 
una stampante o a un programma as¬ 
segnato (anche direttamente in for- 


Caratteristiche tecniche 

Tipo di scanner: caricatore automatico di documenti 

Sensore immagine: doppio Ccd 

Risoluzione ottica : 600 ppi 

Velocità di scansione a 200 ppi (singola/duplex) : 

40/80 ipm 

Capacità Adf: 50 fogli 

Sensore pescaggio multiplo: sì, a ultrasuoni 
Volume di scansioni giornaliero: 4.000 pagine 
Interfaccia: Usb 2.0 

Sistemi operativi compatibili: Windows XP, 

Server 2003/2008, Vista, 7 
Consumo: 38 Watt (scansione) / 5,6 Watt (Sleep ) 
Dimensioni (L x A x P): 30,1 x 15,8 x 16 cm 
Peso: 4,2 kg 


ScandAll PRO 


inSnap mode 
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In modalità ScanSnap, 
avviabile dall'Icona 
residente nella barra delle 
applicazioni di Windows, 
è possibile scandire 
e archiviare i documenti 
in un unico passaggio 
sfruttando uno dei nove 
profili predefiniti o 
modificando rapidamente 
le impostazioni e la 
destinazione dell’output. 


SiranSnap mode 


mato testo editabile grazie al- 
l'Ocr incorporato). 

Nei test eseguiti in laborato¬ 
rio, l'fi-6130Z si è rivelato un 
ottimo prodotto sia per il livel¬ 
lo delle prestazioni del- 
l’hardware sia per l'efficacia 
del software. In termini di ve¬ 
locità, lo scanner ha offerto ri¬ 
sultati di prim'ordine: per 
esempio, la scansione a 300 
ppi di 50 pagine di un numero 
della nostra rivista ha richiesto 1 mi¬ 
nuto e 57 secondi in modalità duplex 
a colori, 1 minuto e 48 secondi in sca¬ 
la di grigi e 1 minuto e 44 secondi in 
bianco e nero. Aumentando la risolu¬ 
zione a 600 ppi, in modalità colore 
l'operazione è stata eseguita in 4 mi¬ 
nuti e 46 secondi; al valore minimo di 
150 ppi, invece, il cronometro si è 
fermato a 1 minuto e 13 secondi sia 
nell'acquisizione a colori sia in bian¬ 
co e nero. Ottimo anche il rendimen¬ 
to con le fotografie in formato A4, 
catturate a 300 e 600 ppi, rispettiva¬ 
mente, in 4 e 9 secondi netti. 

Tutti i test sono stati completati con 
efficienza e silenziosità, senza la mi¬ 
nima imprecisione nella gestione dei 
supporti, alcuni dei quali al limite 
delle specifiche supportate dall'Adf: 
dal punto di vista della meccanica, lo 
scanner è a prova di critica. 

In termini qualitativi, l'fi-6130Z ha 
prodotto file di buona qualità da do¬ 
cumenti di testo, grafica business e 
immagini ad alta risoluzione. Niti¬ 
dezza e resa cromatica sono state 
convincenti in tutte le modalità di 
cattura, in linea con la classe dell'ap¬ 
parecchio. Gli unici appunti potrem¬ 
mo riservarli alla perdita di dettaglio 
nelle basse luci e alla lieve accentua¬ 
zione del contrasto che abbiamo os- 






o 


* & bt 





servato in alcune foto di test, ma si è 
trattato di difetti oggettivamente tra¬ 
scurabili nel contesto tipico di utiliz¬ 
zo dell'apparecchio. 

Merita una segnalazione anche il 
buon lavoro svolto dall'Ocr integrato 
nel pacchetto software, FineReader 
per ScanSnap 4.1: ancora una volta, 
il programma di Abbyy ha dimostra¬ 
to di saper gestire efficacemente la 
conversione di documenti complessi, 
riuscendo a replicarne il layout origi¬ 
nale con un bassissimo tasso d'errori 
di riconoscimento del testo. 

L'aspetto più riuscito della soluzione 
di Fujitsu rimane, a nostro parere, la 
perfetta sinergia tra software e 
hardware, soprattutto con 1'aggiunta 
della modalità ScanSnap, estrema- 
mente efficace per garantire a chiun¬ 
que un uso immediato e intuitivo 
dello scanner. 

In conclusione, l'fi-6130Z ha tutte 
le carte in regola per diventare un 
prodotto di successo: è preciso e 
veloce e, soprattutto, rappresenta 
un'eccellente soluzione integrata 
per la digitalizzazione in ufficio, 
accessibile sul piano economico e 
adattabile alle esigenze sia dei pro¬ 
fessionisti della scansione sia degli 
utenti meno esperti. • 
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Anteprima di Nicola Martello 


HARDWARE 


Monitor universal 

da 27" per Samsun 


E un display per Pc, ma ha le funzioni Tv e Smart 
Tv ed è pure compatibile 3D, con occhiali Lcd 
attivi. Non è il monitor definitivo, ma quasi. 


L a convergenza tra televisori e mo¬ 
nitor per computer è in atto da 
tempo e un display capace di unire 
entrambi i mondi non fa certo notizia; 
quello che però è una rarità è un mo¬ 
dello compatibile anche con il 3D. In 
questa nicchia si posiziona Samsung 
con il Syncmaster T27A950, un moni¬ 
tor da 27 pollici, con una risoluzione 
di 1.920 x 1.080 pixel e quindi con un 
rapporto d'aspetto pari a 16:9. Il pan¬ 
nello Lcd è illuminato da una serie di 
Led bianchi ed è di tipo Tn (Twisted 
Nematic), quindi cromaticamente po¬ 
co fedele se si allontana dal centro il 
punto di visone. 

Non appena tolto dalla scatola questo 
monitor attira l'attenzione per il suo 
design, decisamente originale ed ele¬ 
gante. Il primo particolare che colpi¬ 
sce è il supporto del monitor, asimme¬ 
trico e sagomato in modo da formare 
un corpo unico con lo schermo, per 
poi inserirsi con una curva armoniosa 
nell'ampia base sottostante. L'effetto 
estetico complessivo è notevole, ac¬ 
cresciuto dalla purezza delle forme e 
dai materiali impiegati: plastica nera 
lucida per la sottile cornice e il gam¬ 
bo, metallo satinato per la base. Gra¬ 
zie ai Led, lo spessore dello schermo è 
di poco più di un centimetro e il retro 
è ima lastra di metallo satinato perfet¬ 
tamente piatta. A chi non gradisse un 
design così originale Samsung offre il 
modello T27A750, identico per carat¬ 
teristiche tecniche e diagonale ma 
dalla linea più convenzionale, caratte¬ 
rizzata da una base centrale circolare. 
Il pannello Lcd ha un rivestimento lu¬ 
cido (Ultra Clear), che si intona bene 
con la cornice ma che è causa di ri¬ 
flessi molto fastidiosi quando la scena 
visualizzata è scura, soprattutto in 3D. 
Il gambo integra i pulsanti di coman¬ 
do a sfioramento e, sebbene estetica- 


mente molto valido, consente la sola 
inclinazione dello schermo. La base, 
di forma rettangolare e spessa circa 
due centimetri, integra l'elettronica di 
controllo a eccezione dell'alimentato- 
re, fornito come unità esterna. Le pre¬ 
se sono allineate lungo il lato poste¬ 
riore della base e comprendono due 
Hdmi, gli ingressi Videocomposito, 
Component e Scart tramite adattatori, 
due coppie per l'audio stereo (Rea via 
adattatore e minijack), due Usb e la 
coassiale per l'antenna Tv. A queste si 
aggiungono una Rj45 per la connes¬ 
sione alla rete (per il wireless è neces¬ 
sario un adattatore Usb non in dota¬ 
zione), una Toslink ottica per l'uscita 
dell'audio digitale, un minijack per la 
cuffia e infine uno slot common inter¬ 
face Ci+. Sempre sul retro sono dispo¬ 
sti i due altoparlanti, ciascuno alimen¬ 
tato con una potenza di 7 watt Rms. 

In dotazione al monitor il colosso co¬ 
reano fornisce, oltre a un set completo 
di cavi e adattatori, un telecomando a 
infrarossi e un paio di occhiali 3D. Il 
telecomando è quello standard di 
Samsung, squadrato e bruttino ma re¬ 
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Report Calibrazione 



troilluminato, completamente ricoper¬ 
to da tasti di forma e colore diversi. Gli 
occhiali 3D (SSG-M3750CR) hanno 
un design molto sofisticato, pesano 
solo 35 grammi e sono di tipo attivo, 
ovvero con lenti Lcd che diventano 
opache e trasparenti in maniera alter¬ 
nata, in sincrono con le immagini mo¬ 
strate a schermo. Il collegamento tra 
occhiali e monitor avviene via radio e 
l'alimentazione è fornita da una batte¬ 
ria non ricaricabile (CR2025), con 
un'autonomia nominale di 70 ore. 

Il menu Osd, navigabile con i tasti a 
sfioramento o con il molto più comodo 
telecomando, ha una grafica accatti¬ 
vante (quella standard Samsung) e 
quando l'input arriva da un computer 
è decisamente ridotto. La maggior 
parte delle opzioni è infatti inaccessi¬ 
bile ed è permesso scegliere solo tra 
due preset, sei valori per il gamma, 
quattro per la temperatura colore, e 
variare il bilanciamento del bianco 
agendo sui valori Rgb. Quando inve¬ 
ce il segnale ar¬ 
riva dal sinto¬ 
nizzatore Tv in¬ 
tegrato (analo¬ 
gico, Dvb-T e 
Dvb-T2) o da 
una sorgente 
video, si può 
agire sul livello 
del nero, sul- 


II gamut è un po’ più 
ampio di quello 
di sRgb, sul verde 
e sul blu. La fedeltà 
cromatica è bassa. 
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HARDWARE 



Originale design 
asimmetrico: base 
e supporto formano 
un corpo unico 
con lo schermo. 


l'incarnato, sulle ombre, sull'interpo- 
lazione dei fotogrammi (Motion 
Plus) e su altro ancora. 

Passando alla sezione Tv troviamo 
tutte le funzioni classiche di una te¬ 
levisione moderna, come la sintoniz¬ 
zazione automatica e il teletext. 
Completo è anche il comparto multi¬ 
mediale, grazie al player integrato 
che legge i contenuti (vìdeo, audio e 
immagini) sia dalle memorie Usb 
(ConnectShare) sia dalla rete (All- 
Share, ovvero Dina). Il lettore è com¬ 
patibile con i principali formati mul¬ 
timediali, come Mkv, Avi, Flac, Mp3 
e Jpeg. Completa la dotazione la se¬ 
zione Smart Hub, ovvero Smart Tv 
secondo Samsung, che offre in 
un'interfaccia grafica amichevole 
app e widget per accedere a diversi 
servizi Web, come quotidiani, provi¬ 
der di film e video, giochi, siti social 
e previsioni del tempo. Degna di 
nota è la sezione Explore 3D, che 
raccoglie parecchie decine di video 
stereoscopici gratuiti in streaming, 
con trailer, documentari e clip musi¬ 
cali. Il monitor si comporta poi co¬ 
me un videoregistratore digitale 
quando si collega a una delle porte 
Usb un disco portatile: è possibile 
sia impostare in anticipo le registra¬ 
zioni sia attivare il time shift per ve¬ 
dere i programmi in differita. Da 
notare che le registrazioni sono 
sempre codificate e quindi visibili 
solo con questo display. 

In modalità monitor per Pc, il 
T27A950 mostra di default colori 
molto belli e immagini molto lumi¬ 
nose, forse un po’ troppo. La riduzio¬ 
ne della luce emessa è facile grazie 
alla possibilità dì variare separata- 
mente la luminosità del pannello 


Lcd e la potenza dei Led. Le basse 
luci appaiono però sempre un po' 
troppo affogate nel nero, un difetto 
percepibile soprattutto nelle scene 
più scure dei film. 

Le scie sono visibili ma molto corte, 
segno che il pannello Lcd Tn è deci¬ 
samente veloce. 

Per le prove con il computer abbia¬ 
mo usato immagini campione e i 
software DisplayMate e Monitors 
Matter, su un Pc con scheda grafica 
Nvidia Quadro 5000. Con semplici 
regolazioni è facile ottenere un bi¬ 
lanciamento cromatico valido a oc¬ 
chio nudo, ma con il sensore blue 
eye prò Proof Edition di LaCie la fe¬ 
deltà cromatica è risultata molto bas¬ 
sa. Anche cambiando piattaforme di 
test (con grafica Nvidia Quadro FX 
4800 e Amd Radeon HD 7950) e so¬ 
stituendo il monitor con un altro 
esemplare i risultati sono rimasti ne¬ 
gativi. In definitiva questo display 
non è adatto ai professionisti che la¬ 
vorano con i colori. 

Per le prove con i video 2D e 3D ab¬ 
biamo usato una PS3 di Sony e un 
Popcorn Hour A-300 di Syabas. In tut¬ 
ti i casi le immagini sono apparse mol¬ 
to gradevoli, ricche di colori e ben de¬ 
finite; in particolare abbiamo apprez¬ 
zato la compatibilità del monitor con 
la cadenza 24 Hz. L'algoritmo di inter¬ 
polazione dei fotogrammi non ha mi¬ 
gliorato la fluidità in maniera signifi¬ 
cativa e in più ha introdotto artefatti 
più o meno visibili lungo i bordi degli 
oggetti in movimento, soprattutto nel¬ 
le scene più complesse. Anche con i 
segnali televisivi si apprezzano i colo¬ 
ri vivaci e l'assenza di scie. Natural¬ 
mente per ottenere le migliori presta¬ 
zioni è fondamentale che il segnale in 


Samsung 

Syncmaster T27A950 

Euro 699,00 Iva inclusa 



Design molto elegante e originale 
1 Immagini luminose e dai colori vivaci 
■ Ha le funzioni di Smart Tv ed è compatibile 3D 


• Pannello Tn 

• Scarsa fedeltà cromatica 

• Fastidiosi riflessi con le immagini scure 

® Produttore: Samsung, www.samsung.it 


Caratteristiche tecniche 

Tecnologia: Lcd Tft-Tn 

Fonte di illuminazione: Led bianchi 

Diagonale/Rapporto: 27 pollici/16:9 

Risoluzione nativa: 1.920 x 1.080 pixel 

Colori visualizzabili: 16,7 milioni 

Rapporto di contrasto (tipico): 5.000.000:1 (dinamico) 

Luminanza (cd / m 2 ): 300 

Tempo di risposta (ms): 3 

Angolo di visione (orizz./vert., gradi): 170°/160° 

Ingressi video: 2 Hdmi, Component, Videocomposito, 

antenna Tv 

Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 

47,4x62,1 x 18,6 
Peso in kg: 6,5 
Altoparlanti integrati: Sì 

Pixel difettosi ammessi (Iso 9241-307): Classe 1 
Consumo acceso/stand-by (watt): 70 / < 1 ,5 
Certificazioni: Energy Star 
Garanzia: 2 anni 


ingresso sia di buona qualità. Con il 
3D le nostre impressioni sono state 
molto positive: i colori sono belli, le 
immagini luminose e gli sdoppiamen¬ 
ti (ghosting) veramente rari, limitati 
alle zone ad alto contrasto. Questo va¬ 
le sia con i film sia con i giochi, nel no¬ 
stro caso World of Warcraft con il dri¬ 
ver Tridef 3D fornito in dotazione. La 
visione è di ottima qualità, grazie an¬ 
che agli occhiali leggeri ed ergonomi¬ 
ci, dotati di naselli in morbida gomma. 
Peccato che inclinando la testa la sce¬ 
na scurisca progressivamente, un pro¬ 
blema tipico della tecnologia 3D atti¬ 
va con Lcd. Infine la sezione audio: 
anche in questo caso il giudizio è po¬ 
sitivo; nonostante gli altoparlanti sia¬ 
no puntati verso il retro, i suoni sono 
equilibrati a tutte le frequenze e il vo¬ 
lume è più che adeguato. • 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


HARDWARE 


Gli speaker da 4 pollici secondo M-Audio 


Le AV40 sono un sistema 
di altoparlanti 2.0 adatto a qualsiasi 
applicazione multimediale. 


L e AV40 appartengono all'ampia 
fascia di prodotti semiprofessìo- 
nali di M-Audio, storico marchio del 
mondo musicale ora di proprietà di 
Avid. Questo sistema è costituito da 
una coppia di diffusori dotati di un 
cono da 4 pollici in polipropilene e di 
un tweeter da 1 pollice con cupola in 
seta. Esteticamente, gli speaker sono 
curati: la leggera curvatura del 
frontale e gli spigoli arrotondati ne 
rendono più gradevole l'aspetto e 
mascherano le dimensioni piuttosto 
importanti. Il telaio è in laminato 
opaco e le finiture sono di ottima 
qualità. Woofer e tweeter sono do¬ 
tati di una griglia metallica che non 
influisce sulla resa sonora, ma pro¬ 
tegge le parti più delicate delle 
casse da danni accidentali. Il diffu¬ 
sore sinistro include lo stadio di 
amplificazione del sistema, tutti i 
connettori e i controlli; quello de¬ 
stro, invece, è passivo ed è collega¬ 
to al sinistro tramite il cavo incluso. 




Sul frontale del diffusore attivo tro¬ 
viamo la manopola del volume, l’u¬ 
scita mini-jack stereo per la cuffia e 
un ingresso dello stesso formato per 
collegare una sorgente audio aggiun¬ 
tiva, come uno smartphone o un iPod. 
Sul retro si trovano altri due ingressi, 
uno Rea stereo e uno jack bilanciato, 


Avid M-Audio AV40 

Euro 119,90 Iva inclusa 


■ Design curato 
> Prezzo aggressivo 
• Buona dotazione di cavi e ampie 
possibilità di connessione 



iti 


Bassi poco profondi 
Dimensioni 

Assenza del telecomando 
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M-AUDIO 



adatto per il collegamento a una 
scheda audio professionale. Sulla 
cassa sinistra, un led azzurro illumina 
l'area intorno alla manopola per se¬ 
gnalare che rimpianto è in funzione. 
Nella confezione sono forniti due 
pannelli adesivi in materiale isolante, 
spessi circa 1 mm, da applicare sotto i 
diffusori per ridurre le vibrazioni tra¬ 
smesse alla scrivania. Purtroppo, l’u¬ 
so di questi pannelli non è sempre 
sufficiente, sebbene riduca in parte i 
problemi. Consigliamo di dotarsi di 
pannelli di almeno un paio di centi- 
metri di spessore e leggermente incli¬ 
nati per orientare correttamente le 
casse verso le orecchie dell'ascoltato¬ 
re. Completano la dotazione delle 
AV40 due cavi, uno Rea stereo/mini¬ 
jack stereo e uno mini-jack stereo da 
usare per la connessione del compu¬ 
ter o di altri dispositivi. 

Sulla scatola e nel manuale (sia car¬ 
taceo sia in versione Pdf), le AV40 
hanno una potenza dinamica dichia¬ 
rata di 15 watt continui per canale. 
Questo dato non è però confermato 
dal sito Web dì M-Audio, che riporta 
un valore di 20 watt per canale. Al di 
là delle specifiche, i diffusori stupi¬ 
scono piacevolmente per la notevole 
potenza disponibile, più che suffi¬ 
ciente per l'ascolto anche in una 
stanza di discrete dimensioni. 
Complessivamente, gli speaker of¬ 
frono una risposta in frequenza ab¬ 


bastanza equilibrata, con alti cri¬ 
stallini e ben presenti, che diventa¬ 
no leggermente fastidiosi solo ai 
volumi più elevati. L'assenza del 
subwoofer si fa sentire, ma il siste¬ 
ma bass reflex con raccordo poste¬ 
riore riesce a produrre bassi non 
molto profondi ma sufficientemen¬ 
te nitidi. Come nella maggior parte 
delle casse di questo tipo, le caren¬ 
ze più significative sono sulle fre¬ 
quenze medie: se fossero più pre¬ 
senti potrebbero conferire più natu¬ 
ralezza ai contenuti musicali e bi¬ 
lanciare meglio la resa sonora. 

Il giudizio finale è comunque molto 
positivo in considerazione della 
qualità complessiva e del prezzo di 
listino decisamente aggressivo. • 


Caratteristiche tecniche 

Ingressi audio sul retro: 2 Rea L/R, jack bilanciato L/R 

Ingressi audio sul frontale: mini-jack stereo 

Controlli disponibili: volume, Power 

Risposta in frequenza dichiarata: 85 Hz - 20 kHz 

Dimensioni(AxLxP): 220 x 152 x 184 mm 

Peso complessivo: 6,34 Kg 

Driver: tweeter da 1” in seta, 

woofer da 4” in polipropilene. 

Potenza: 15 watt Rms per canale 
Cavi inclusi: 1 Rea stereo/mini jack stereo, 

1 mini jack stereo/mini jack stereo 
Dotazione aggiuntiva: due pannelli isolanti 
adesivi da 1 mm di spessore 
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Anteprima di Raffaele Gomiero 


HARDWARE 


Il drone di Parrot 

è alla versione 2.0 


Nuova versione con molti aggiornamenti 
per l'AR.Drone: video ora in Hd, maggiore 
portata, migliore sensibilità alla quota 
e software nuovo di zecca. 


I droni, o più correttamente gli Ua 
(unmanned aircraft, letteralmen¬ 
te veicolo aereo senza pilota) fanno 
parte della storia dell'aviazione, 
con i primi prototipi che risalgono 
addirittura all'inizio del secolo scor¬ 
so. Solo negli ultimi anni sono però 
saliti alla ribalta, prima come armi 
militari e successivamente anche 
come mezzi civili (sono stati impie¬ 
gati ad esempio per il monitoraggio 
dopo l'incidente della centrale nu¬ 
cleare giapponese di Fukushima). 
Del drone esiste infine anche la tra¬ 
sposizione "ludica": si tratta del- 
l'AR.Drone di Parrot, presentato in 
occasione del Ces 2010 e arrivato 
sul mercato nell'autunno dello stes¬ 
so anno. Forte del buon successo ot¬ 
tenuto con la prima versione, Parrot 
ha aggiornato l'AR.Drone e a mag¬ 
gio arriverà la versione 2.0, che ab¬ 
biamo potuto provare in anteprima. 
A livello di struttura e meccanica 
non ci sono variazione significative 
tra le due versioni: come il modello 
precedente la scocca è in materiale 
plastico rinforzato in fibra di carbo¬ 
nio, mentre i quattro motori sono in 
grado di spingere il modello a una 


Parrot AR. Drone 2.0 

Euro 303,00 Iva inclusa 


1 II più evoluto drone sul mercato 
’ Notevoli miglioramenti rispetto al modello 
precedente 



' Evoluto, ma costoso 




velocità massima di 18 km/h. Non 
cambia ovviamente il sistema di 
controllo e anche questa versione si 
pilota tramite smartphone o tablet 
con App disponibili sia per iOs che 
Android. 

Anche l'AR.Drone 2.0, come il mo¬ 
dello precedente, viene venduto 
con due scocche: una per il volo in¬ 
terno ed una per quello esterno, la 
differenza in sostanza è che con 
quella da interno le delicate eliche 
vengono protette da una struttura 
simile al polistirolo, leggera e allo 
stesso resistente a eventuali urti ac¬ 
cidentali. A livello di struttura il 
drone è idrorepellente con il con¬ 
troller elettronico del motore resì¬ 
stente all'acqua, ma non per questo 
è completamente impermeabile. 
Questo vuol dire che si danneggia 
inevitabilmente se cade compieta- 
mente in acqua, ma non succede 
niente per qualche spruzzo o in ca¬ 
so di sessione di volo con qualche 
goccia di pioggia. 

Sotto la scocca le differenze tra le 
due versioni sono però molte, a par¬ 
tire dal "cervello" del nuovo 
AR.Drone, che passa da una Cpu 
Arm9 a 468 Mhz e 128 Mbyte di 
memoria a una ben più potente 
Cortex A8 da 1 Ghz e 1 Gbyte di 
memoria. Questa maggiore potenza 
di calcolo è necessaria per elabora¬ 
re e gestire il flusso video della te¬ 
lecamera frontale, che monta sem¬ 
pre un obiettivo grandangolare (con 
angolo di campo di 92°) ma ora è 
passata dalla risoluzione Vga (640 x 
480) a quella Hd (1.280 x 720), per 
video in 720p a 30 fps con codifica 
in H264. Grazie alla presenza di 
una porta Usb è possibile registrare 
e archiviare tutti i filmati, oltre che 



all'interno della memoria dello 
smartphone, anche direttamente su 
una chiavetta da collegare dentro la 
scocca. La videocamera frontale tra¬ 
smette in tempo reale tutto quello 
che "vede" sullo schermo dello 
smartphone/tablet in video strea¬ 
ming a 360p, dando l'impressione 
(se lo si pilota guardando unica¬ 
mente lo schermo) di essere su un 
vero velivolo, un po' come nei vi¬ 
deogiochi simulativi più recenti. 
Come il primo AR.Drone, anche 
questa versione sì pilota via Wi-Fi, 
ma a differenza del modello prece¬ 
dente, compatibile con l'802.11 b/g, 
ora adotta lo standard 802.11 b/g/n. 
Questo si traduce non solo in una 
più ampia banda passante, necessa¬ 
ria per lo streaming video Hd, ma 
anche in una maggiore portata (vi¬ 
sto che lo standard n ha una portata 
teorica di 250 metri all'aperto con¬ 
tro i 140 metri di quella g). 

La modalità di volo è rimasta total¬ 
mente invariata, la velocità viene 
misurata anche grazie dalla video¬ 
camera verticale Qvga (320 x 240) a 
60 fps posizionata sotto la scocca, 
mentre il controllo del movimento è 
coadiuvato da un accelerometro, un 
giroscopio e un magnetometro (tutti 
sensibili sui tre assi) e da due sen¬ 
sori a ultrasuoni che misurano l'al¬ 
tezza dal suolo, fino a sei metri. 
Nella nuova versione è inoltre stato 
aggiunto un sensore di pressione, 
utile per rilevare la distanza dal 
suolo in maniera precisa anche ad 
altezze superiori ai sei metri. 
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Rispetto alla versione originale, a li¬ 
vello di controllo non si sono so¬ 
stanziali novità: tenendo premuto il 
tasto virtuale sinistro, l'AR.Drone 
2.0 segue il movimento del disposi¬ 
tivo, inclinando lo smartphone il 
quadricottero si muove avanti, in¬ 
dietro, lateralmente, a sinistra, de¬ 
stra o verso il pilota, mentre per far¬ 
lo salire o scendere di quota è suffi¬ 
ciente agire sul tasto destro. Con il 
nuovo software il drone riconosce il 
verso dove è orientato rispetto alla 
posizione del suo "pilota", adattan¬ 
do i comandi di conseguenza. 

Tanto per fare un esempio prima se 
il drone procedeva verso il suo con¬ 
trollore i comandi erano logica¬ 
mente invertiti, come una qualsiasi 
macchina telecomandata. Adesso 
invece, grazie all' Absolut Control, 
il drone capirà automaticamente 
qual è la direzione voluta e si muo- 
verà di conseguenza. Naturalmen¬ 
te i più esperti possono in qualsiasi 
momento disabilitare il volo assisti¬ 
to e pilotare in modalità Relative 
Flight, ossia la modalità di volo 
convenzionale che disabilita il ma¬ 
gnetometro, per cui il pilota può 
gestire l'orientamento del quadri¬ 
cottero manualmente e senza alcu¬ 
na assistenza. 

È stata aggiunta inoltre la possibi¬ 
lità di eseguire un acrobatico ton¬ 
neau semplicemente facendo un 
doppio clic sullo stick di destra, op¬ 
zione di cui non si sentiva la man¬ 
canza ma che aggiunge senz'altro 
spettacolarità al pilotaggio. All'in- 
terno dell'applicazione gratuita at¬ 
traverso la quale si controlla 
l'AR.Drone è possibile regolare tut¬ 
ta una serie di parametri come la 


velocità di volo, l'inclinazione e la 
rotazione. Naturalmente agendo 
sulle opzioni dell'applicazione è 
possibile regolare molti parametri 
come livello di inclinazione, velo¬ 
cità di rotazione su sé stesso, altitu¬ 
dine massima e sensibilità dei co¬ 
mandi, in modo da ottenere una 
configurazione dei controlli ottima¬ 
le per le capacità del pilota. 

Grazie alla nuova versione del 
software di controllo del drone 
(ì'AR.FreeFIight 2.0) è possibile ca¬ 
ricare su YouTube o Picasa i video 
e le foto fatti con la videocamera 
del drone e condividerli con la nu¬ 
trita community che popola la rete. 
Presto arriverà anche la AR.Drone 
Academy, un luogo dove incontra¬ 
re e condividere i propri contenuti 
con la community, scoprire migliori 
aree di volo consultando ì dati geo¬ 
localizzati delle loro posizioni, 
guardare i video degli altri piloti 
virtuali e accedere ai loro dati di 


volo condivisi come altezza, velo¬ 
cità, durata, posizione geografica e 
molto altro. 

Segnaliamo infine che sugli store 
Apple e Google ci sono alcune ap¬ 
plicazioni che sfruttano la realtà 
aumentata per aggiungere un po’ 
di pepe a una semplice sessione di 
volo. Tra queste molto interessante 
è AR.Flunter, App che trasforma il 
drone in un caccia con lo scopo di 
abbattere un amico, che viene 
identificato attraverso un cappelli¬ 
no colorato, diventando un vero e 
proprio bersaglio mobile. AR.Pur- 
suit invece necessita della presen¬ 
za di due droni, dove uno di essi di¬ 
venterà la preda e ovviamente l’al¬ 
tro il cacciatore. Non appena in¬ 
quadrata la preda nella videocame¬ 
re dell'inseguitore una mitragliatri¬ 
ce automatica comincerà ad aprire 

11 fuoco, quando colpito la preda ri¬ 
sentirà dei danni e le manovre eva¬ 
sive diverranno più difficili da ese¬ 
guire, proprio come nella realtà. 
Una volta danneggiato abbastanza 
da diventare un facile bersaglio il 
cacciatore spara un particolare mis¬ 
sile virtuale verso il bersaglio, che 
se colpito lo trasforma istantanea- 
mente nel cacciatore invertendo i 
ruoli e dando vita ad una infinita 
caccia alternata. Infinita non più di 
tanto ovviamente, visto che l'auto¬ 
nomia di volo del drone è di circa 

12 minuti, dopo di che si dovrà 

staccare la batteria da 1.000 mAh 
per rimetterla sotto carica per circa 
40/50 minuti prima di poter decol¬ 
lare di nuovo. • 
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HARDWARE 


Come prendere il volo: le alternative economiche 


L I AR.Drone è senza dubbio evoluto e, proprio per questo, deci¬ 
samente costoso: se vi sentite piloti virtuali potete trovare 
molte alternative, a un prezzo decisamente più abbordabile del qua- 
dricottero di Parrot. Come, ad esempio, i due elicotteri che trovate 
qui sotto, entrambi pilotabili direttamente tramite smartphone e com¬ 
patibili con iOs e Android. Purtroppo in Italia, in via ufficiale, non ar¬ 
rivano tutti i gadget presenti in questo ricco mercato, ma navigando 
in Rete è possibile trovare non solo molti modelli simili ma anche 
tantissime alternative, che spaziano dal carrarmato alla semplice au¬ 
tomobile. 

Wireless Input iSuper 

Nasce come il primo elicottero pilotabile via iPhone / iPad ma, dal 
febbraio scorso, esiste anche la app per smartphone Android. Due i 
modelli disponibili, uno più piccolo, da usare preferibilmente in inter¬ 
no, e uno più grande, anche per esterni. Quest’ultimo, che misura cir¬ 
ca 38 x 30 x 17 cm per un peso di 125 grammi, è fatto di materiali 
leggeri ma resistenti, così che non si debba ripararlo al minimo inci¬ 
dente di volo, in caso di guasti i pezzi di ricambio si possono acqui¬ 
stare in qualsiasi negozio di modellismo, mentre un apposito kit per 
le parti di base dovrebbe essere presto in commercio. 

A differenza dell’AR.Drone, la connessione passa per il Bluetooth, 
scelta che riduce la portata massima a 18 metri. A livello di manegge¬ 
volezza l’iSuper si difende bene: il controllo avviene sempre su tre ca¬ 
nali, con la possibilità di usare l'accelerometro interno del telefono 
per pilotare direttamente l’inclinazione. È inoltre possibile salvare le 
acrobazie più spettacolari per richiamarle in seguito in qualsiasi mo¬ 
mento. Basta selezionare, nell’applicazione di controllo, la funzione 
“Ree” e da quel momento tutte le manovre effettuate verranno me¬ 
morizzate in file; quando in futuro si vorranno ripetere le medesime 



Wireless Input iSuper 

Euro 99,00 Iva inclusa 

H Produttore: Wireless Input, 
www. wirelessinput. corri 
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manovre basterà semplicemente cliccare “Play” e a quel punto il 
software replicherà le azioni memorizzate e l'elicottero le eseguirà. 
Naturalmente essendo dei file si possono memorizzare infinite ma¬ 
novre con tanto di possibilità di rinominarle. 

Segnaliamo infine la comoda funzione “Stop”: in caso di emergenza 
basterà premere il tasto per far effettuare all’elicottero un atterraggio 
automatico (è la stessa funzione che si attiva automaticamente se l’i¬ 
Super esce dal vostro raggio di azione). L’autonomia di volo è di cir¬ 
ca 8-10 minuti, mentre per la carica completa della batteria al litio da 
800 mAh ne occorrono circa 50. In Italia l’iSuper è distribuito da 
Miiastyle (www.miiastyle.com). 

Beewi Storni Bee 

La forma esterna è prati¬ 
camente la stessa dell’i- 
Super, solo che le dimen¬ 
sioni cambiano e non di 
poco. Questo modellino 
misura infatti solamente 
20 x 10 x 4 centimetri e ha 
un peso di appena 45 
grammi: vista la sua leg¬ 
gerezza è consigliabile 
usarlo all'interno o, se al¬ 
l’esterno, solo in completa 
assenza di vento. 

Come l’iSuper ha un rag¬ 
gio d’azione di circa 20 
metri, il massimo consen¬ 
tito dalla connessione 
Bluetooth. Rispetto ad altri 
modelli di dimensioni si¬ 
mili Beewi ha cambiato il 
materiale con cui è fatto, 
preferendo l’alluminio alla 
plastica, ugualmente leg¬ 
gero ma molto più resi¬ 
stente. A livello di control¬ 
lo utilizza tre canali (avan¬ 
ti/indietro, su/giù e de¬ 
stra/sinistra) e si può pilo¬ 
tare sia attraverso l’inter¬ 
faccia touch sia impiegan¬ 
do l’accelerometro inte¬ 
grato nello smartphone. 

Segnaliamo che, dello 
Storm Bee, esistono due 
versioni, una specifica per iOs e una per Android. 

Buona l’autonomia, con una ricarica piena della piccola batteria al litio 
da 180 mAh (ricarica che avviene in 30 minuti collegandolo a una qual¬ 
siasi presa Usb) questo elicottero può volare circa 8 minuti, che sem¬ 
brano pochi ma quando si parla di questo genere di modellini non lo 
sono affatto. Se per un motivo o per l’altro si perdesse il controllo cau¬ 
sa eccessiva distanza dallo smartphone, un sistema di sicurezza agirà 
automaticamente sulle pale e sul rotore di coda facendo atterrare dol¬ 
cemente l’elicottero, così anche in caso si trovasse ad altezze elevate 
non si rischierà di romperlo. Segnaliamo infine che, in caso di atter¬ 
raggi rovinosi, è comunque disponibile un kit con le parti di ricambio. 



Beewi Storm Bee 

Euro 79,99 Iva incl. (versione iOs) 

Euro 69,99 Iva incl. (versione Android) 

II Produttore: Beewi, www.bee-wi.com 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


Dalla Svezia 

con stile 


L'interfaccia audio Balance 
è ben disegnata e implementa 
funzioni originali. Il prezzo di listino 
è piuttosto elevato, nonostante comprenda 
la licenza d'uso di Reason Essentials. 



N el mondo dell'audio professiona¬ 
le sono diverse le software house 
che hanno deciso di entrare anche 
nel mercato dell'hardware realizzan¬ 
do soluzioni "tutto incluso". In questo 
caso, la società è la svedese Propel- 
lerhead, conosciuta soprattutto per 
Reason, famoso programma di regi¬ 
strazione e produzione musicale. 
L'oggetto hardware che lo accompa¬ 
gna nell'offerta si chiama Balance ed 
è un'interfaccia Usb piuttosto costosa 
ma certamente originale, che si inte¬ 
gra perfettamente con la versione Es¬ 
sentials di Reason fornita in bundle. 
La Propellerhead Balance si distin¬ 
gue dalle decine e decine d'interfac¬ 
ce audio Usb 2in/2out presenti sul 
mercato per molti aspetti. Innanzitut¬ 
to dal punto di vista estetico: ha una 
linea molto elegante che ricorda 
quella di un mixer, con tutti i control¬ 
li nella parte superiore e tutte le con¬ 
nessioni sul retro, a eccezione della 
presa cuffia. Poi per il numero delle 
connessioni disponibili, nettamente 
superiore alle linee in ingresso effetti¬ 


ve. Sul retro del telaio nero, rivestito 
di un materiale plastico gommoso, si 
trovano infatti ben 8 ingressi. Infine, 
si caratterizza per alcune funzioni ori¬ 
ginali, come la modalità di registra¬ 
zione Clip Safe che permette di evita¬ 
re - grazie a un semplice ma efficace 
trucco hardware - di registrare tracce 
distorte digitalmente a causa di un 
segnale in ingresso troppo elevato. 

Sul retro della scheda, oltre alla porta 
Usb, c'è un'unica uscita stereo di li¬ 
nea che utilizza due prese jack bilan¬ 
ciate. Altre quattro prese dello stesso 
tipo corrispondono agli ingressi Line 
1 e Line 2, mentre strumenti come 
chitarra o basso possono essere colle¬ 
gati alla coppia di jack dedicati, af¬ 
fiancati ciascuno da un pulsante Pad 
per ridurre il guadagno del segnale 
in input. Non potevano mancare due 
ingressi microfonici: i due pulsanti 
che li affiancano permettono di ali¬ 
mentare il rispettivo canale con l'ali¬ 
mentazione Phantom a 48 V. Questi 
8 connettori fanno sempre riferimen- 


Sul retro 
dell’interfaccia 
ci sono otto 
ingressi. 

Solo due sono 
registrabili 
contempora¬ 
neamente. 



to alle due uniche linee in ingresso 
disponibili sull'interfaccia e la scelta 
dei segnali da inviare al computer av¬ 
viene tramite gli 8 pulsanti presenti 
sul pannello frontale. L'adozione di 
così tanti connettori può sembrare 
inutile, ma in realtà è una comodità in 
più, soprattutto per chi ha la necessità 
di collegare al computer più strumen¬ 
ti musicali o sorgenti e vuole sceglie¬ 
re di volta in volta cosa registrare 
senza dover collegare e scollegare 
manualmente i cavi. 

Per il controllo del volume principale 
(Main Out) e di quello delle cuffie, la 
Balance mette a disposizione due 
manopole di grandi dimensioni, 
estremamente precise. Lo sono anche 
quelle più piccole che permettono di 
impostare il guadagno (gain) dei se- 


Propellerhead 

Balance 

Euro 429,55 Iva inclusa 


La scheda include il software Reason Essentials. 
Acquistando il prodotto, i possessori di una 
qualsiasi versione di Reason possono effettuare 
l’upgrade gratuito alla versione 6. 



• Ottima qualità costruttiva 

• Modalità Clip Safe per prevenire il clipping 

• Include il software Reason Essentials 

• Versatilità delle connessioni 




• Prezzo elevato 

• Nessuna connessione Midi 

• Assenza d’ingressi e uscite digitali 

• Volume attenuato in modalità 
direct monitoring 

0 Produttore: Propellerhead, 
www. propellerheads. se 
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HARDWARE 


Il software Reason 
Essentials include 
una buona dotazione 
di strumenti virtuali 
e plugin. 

Nella schermata, 
il simulatore 
di amplificatori 
e cabinet per chitarra 
firmato Linee. 



gnali in ingresso: non sono a scorri¬ 
mento continuo, ma utilizzano 21 tac¬ 
che ciascuna. 

Sulla Balance, il pulsante Mute ha 
una doppia funzione: se premuto bre¬ 
vemente disattiva l'uscita dell'inter¬ 
faccia e il suo led diventa rosso; se in¬ 
vece viene premuto a lungo attiva la 
modalità direct monitoring e il led di¬ 
venta bianco. In questo modo, gli in¬ 
gressi sono inviati direttamente all'u¬ 
scita per evitare il ritardo di elabora¬ 
zione del Pc. Il volume degli ingressi 
in questa modalità è stranamente più 
basso di quello del segnale prove¬ 
niente dal software e questo può 
creare qualche problema nel passag¬ 
gio tra i due modi operativi. 

Un secondo pulsante molto utile è 
Meter/Tuner. Se Reason è in esecu¬ 
zione, quando viene premuto appare 
sullo schermo un meter di ampie di¬ 
mensioni, molto comodo per verifica- 
re che il segnale in ingresso non sia 
troppo alto o troppo basso. Il pannello 
del meter permette di attivare anche 
un accordatore (tuner) molto preciso, 
indispensabile per verificare l'intona¬ 
zione della chitarra o del basso prima 
di una registrazione. L'ultimo pulsan¬ 
te disponibile sulla scheda è Clip Sa¬ 


fe e, come il precedente, può essere 
attivato solo quando Reason è aperto. 
Questa modalità, come già spiegato, 
permette di evitare problemi di clip- 
ping in fase di registrazione e lo fa 
trasformando di fatto la scheda in 
un'interfaccia lin. Il segnale di una 
singola sorgente viene inviato al Pc 
su due canali praticamente identici, 
il primo al volume impostato in in¬ 
gresso, il secondo con una significa¬ 
tiva attenuazione. Dal punto di vista 
software questo procedimento viene 
nascosto: Reason registra in back¬ 
ground il secondo canale e lo sosti¬ 
tuisce a quello predefinito solo se vie¬ 
ne premuto il comando Cs (Clip Safe) 
sulla traccia corrispondente. 

I tre led collocati a fianco delle mano¬ 
pole della Balance aggiungono altre 
semplici funzioni all'interfaccia. Si- 
gnal/Clip si accende quando rileva 
un segnale in input sul canale sele¬ 
zionato: la sua colorazione è verde se 
il segnale entra a un volume corretto, 
rossa se è troppo elevato. Il led bian¬ 
co Ready funziona solo quando si uti¬ 
lizza Reason, ma può rendere la vita 
più semplice a chi è alle prime espe¬ 
rienze con la registrazione digitale. Il 
led, infatti, si accende solo quando il 
software è stato impostato corretta- 


Caratteristiche tecniche 

Numero di ingressi: 2 
Numero di uscite: 2 

Risoluzione/frequenza di campionamento 
massima in registrazione e riproduzione: 

24 bit/96 kHz 

Ingressi Xlr per microfono: 2 
Phantom 48 V sui canali microfonici: 

sì, con accensione indipendente 

Ingressi instrument jack (chitarra e basso): 

2 (con Pad) 

Ingressi line: 2 stereo 

(se ne può utilizzare uno alla volta) 

Porte Midi: no 

Uscita speaker: 2 jack Trs/Ts 
Uscita cuffie: jack stereo 
(volume indipendente) 

Ingresso footswitch: no 

Controlli sull’interfaccia: Input 1 Gain, 

Input 2 Gain, Main Out Level, Headphones 
level, Mute/Direct Monitoring, Clip Safe, 
Meter/Tuner, selezione input (Mie, 

Guitar, Linei, Line2) 

Connessione dell’interfaccia al computer: 

Usb 2.0 

Alimentazione interfaccia: Usb 
Compatibilità driver: Windows XP SP3 (so¬ 
lo 32 bit), Windows Vista, Windows 7, Mac 
OS X 10.6.3 o successivo 
Tipologia driver: Asio, Wdm, Mac OS X Co- 
re Audio 
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mente ed è pronto a iniziare a regi¬ 
strare dall'ingresso selezionato. Infi¬ 
ne, il terzo led 48 V segnala l'attiva¬ 
zione della corrente Phantom sull'in¬ 
gresso microfonico corrispondente. 
Per utilizzare la Balance è indispen¬ 
sabile installare prima Reason Essen- 
tials, come indicato chiaramente sul¬ 
l'adesivo applicato sulla porta Usb. 
La scheda, però, può funzionare an¬ 
che con altri software sfruttando i dri¬ 
ver Wdm e Asio che vengono instal¬ 
lati insieme a Reason. Durante le pro¬ 
ve abbiamo provato con Cockos Rea- 
per senza incontrare problemi. 

La versione Essentials di Reason non 

è particolarmente limitata, ma inclu¬ 
de un numero inferiore di plugin e 
strumenti rispetto al prodotto comple¬ 
to. Per quanto riguarda gli strumenti 
virtuali ci sono solo il sintetizzatore 
Subtractor e l'ID-8 Songwriter's Tool- 
box. Mancano il Kong Drum Desi¬ 
gner e l'RPG-8 Arpeggiator, mentre 
tra i processori di dinamica sono stati 
esclusi il Vocoder BV512 e il Modeled 
Channel EQ/Dynamics. Gli effetti in¬ 
clusi sono meno della metà: ci sono 
comunque il riverbero RV7000, il di- 
storsore Scream 4, il simulatore di 
amplificatori e cabinet per chitarra e 
basso firmato Line6, il CF-101 (cho- 
rus e flanger) e il delay DDL-1. Non ci 
sono limiti di alcun tipo al numero di 
tracce audio e strumentali, ma la li¬ 
breria di suoni è stata ridotta a soli 
1,45 Gbyte, contro i 2,5 Gbyte della 
versione full. 


Nonostante queste restrizioni, il 
software permette di essere immedia¬ 
tamente produttivi e include tutte le 
innovazioni introdotte nelle ultime 
release del pacchetto. Reason Essen¬ 
tials può essere acquistato anche sin¬ 
golarmente al prezzo di 119,79 euro 
(Iva inclusa). 

Chi ha già una versione precedente 
di Reason, con l'acquisto della Balan¬ 
ce può ottenere l’upgrade gratuito al¬ 
la versione 6 del software risparmian¬ 
do circa 150 euro, mentre chi non ri¬ 
tenesse sufficiente la versione Essen¬ 
tials può fare l'upgrade a Reason 
completo sborsando 301,20 euro. 

La scheda di Propellerhead è abba¬ 
stanza costosa e difficilmente sarà 
presa in considerazione da chi non è 
interessato a Reason. L'aspetto origi¬ 
nale e le funzioni aggiuntive, infatti, 
difficilmente possono giustificare una 
spesa di questo livello, soprattutto se 
si pensa che sul mercato ci sono mol¬ 
te interfacce audio Usb 2in/2out di 
buona qualità a meno di 200 euro. 
D’altra parte, anche se Reason è nato 
come un prodotto per la creazione di 
musica elettronica, oggi è un softwa¬ 
re completo e molto versatile con cui 
qualsiasi musicista - dopo un certo 
periodo dedicato al suo apprendi¬ 
mento - si può trovare a proprio agio 
sia per registrare sia per ideare e pro¬ 
durre musica. 

I prodotti dì Propellerhead sono di¬ 
stribuiti in Italia da Midiware 
( www.midiware.it ). • 



L’originale interfaccia di Reason permette di verificare direttamente come 
sono collegati gli effetti e tutto l’outboard virtuale. 
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Di Maurizio Bergami 


Anche i Mac piangono? 


I virus? Un problema solo di Windows, sostengono da sempre 
gli utenti Apple. Ma tra febbraio e marzo centinaia di mi¬ 
gliaia di Mac (più di 600.000 secondo le stime di Dr. Web la so¬ 
cietà di sicurezza che per prima ha lanciato l'allarme) sono sta¬ 
ti infettati dal malware Flashback Trojan, chiamato anche Fla- 
shfake. Si tratta di un malware pericoloso: apre una backdoor 
che permette a un attaccante di accedere al sistema e usarlo a 
suo piacimento. Flashback Trojan non è una è novità dell'ulti¬ 
ma ora. Scoperto a settembre dello scorso anno, nella sua pri¬ 
ma incarnazione si presentava come un installer di Adobe Fla¬ 
sh (che Apple da oltre un anno non fornisce più sui propri 
computer) e doveva essere lanciato esplicitamente, con tanto 
di inserimento della password di amministrazione. Nel tempo 
però si è evoluto, e ora ne esistono versioni in grado di instal¬ 
larsi in modo del tutto automatico quando si visita una pagina 
Web infetta. Il malware sfrutta una falla della macchina virtua¬ 
le Java, che Oracle ha chiuso a febbraio mentre Apple - che 
usa una propria versione del runtime Java - ha risolto solo il 3 
aprile tramite un aggiornamento per Mac OS X 10.6 e 10.7 
(Lion): i Mac con una versione precedente del sistema operati¬ 
vo (il 17% del totale, secondo i dati pubblicati da NetMarket- 
Share) rimangono vulnerabili. Nei giorni seguenti varie so¬ 
cietà produttrici di antivirus e la stessa Apple hanno reso di¬ 
sponibili tool per la rimozione di Flashback. Il numero delle in¬ 
fezioni è sceso rapidamente: la rete di rilevazione di Symantec 



segnalava circa 600.000 Mac infetti il 6 aprile, 

380.000 il 10 aprile e 270,000 il giorno successivo. 

L'epidemia di Flashback ha conquistato le pagine 
anche dei principali quotidiani internazionali e come prevedi¬ 
bile, nelle versioni on-line i fan più ostinati di Windows si sono 
scontrati a suon di commenti salaci con quelli di Apple. I primi 
naturalmente gongolavano nel vedere i Mac alle prese con 
problemi che tormentano Windows da anni, i secondi replica¬ 
vano che era tutta una montatura e che i sistemi Apple sono 
perfettamente sicuri. Naturalmente la sicurezza totale non esi¬ 
ste: per citare il noto esperto Gene Spafford "il solo sistema 
davvero sicuro è quello spento, affogato in un blocco di ce¬ 
mento e sigillato in una camera dalle pareti di piombo sorve¬ 
gliata da guardie armate - e anche in queste condizioni avrei 
qualche dubbio". Mettersi a confrontare la sicurezza di Win¬ 
dows 7 (per le edizioni passate sarebbe un altro discorso...) 
con quella di Mac OS X ha tutto sommato poco senso: entram¬ 
bi sono ben progettati sotto questo aspetto e i rischi veri oggi 
arrivano dalle vulnerabilità di componenti che non fanno in¬ 
trinsecamente parte del sistema operativo, come dimostra la 
vicenda di Flashback. Quindi anche chi usa un Mac farebbe 
bene a non sentirsi troppo al sicuro. Il problema rischia anzi di 
aumentare con il crescere della quota di mercato detenuta da 
Apple: i Mac in circolazione sono ormai un bersaglio più che 
appetibile per i creatori di malware. • 


Aggiornamenti • Aggiornamenti 


• XBMC Media Center 11.0 

Nuova major release per uno dei media center più potenti e maturi: la versione 11 of¬ 
fre notevoli miglioramenti nel supporto dei formati audio e video di maggiore qua¬ 
lità, più sorgenti per lo scraping dei contenuti multimediali e la gestione del protocol¬ 
lo Apple AirPlay per video, immagini e (nelle piattaforme diverse da Windows) anche 
musica. Molti miglioramenti anche nella build per iOS. 

• I\fotepad++ 6.1 

La versione 6 apre più rapidamente i file molto grandi e, grazie alla nuova funzione 
Document Map, permette di muoversi comodamente al loro interno. Notepad++ 6 
supporta poi le espressioni regolari in formato Pere (Perl Compatible Regular Expres- 
sions). L'aggiornamento 6.1 ha risolto parecchi bug segnalati dagli utenti. 

• IrfanView 4.33 

Nella nuova versione dell'editor e visualizzatore d'immagini IrfanView è stato rivisto 
il sistema di modifica in blocco (batch) dei file: si può ora variare l'ordine con cui ven¬ 
gono eseguite le modifiche selezionate. Miglioramenti anche per la funzione di sele¬ 
zione, che permette di mantenere le stesse proporzioni dell'immagine originale, e la 
finestra delle miniature, che supporta il drag and drop. 


1 

(miliardo 


La cifra (in dollari Usa) spesa da 
Facebook per acquisire Insta- 
gram, la società che produce 
l’omonima app iPhone per il so¬ 
cial sharing delle foto. 


Fonte: Facebook 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


PowerDVD 12 Ultra 


Un player versatile 

per il multimedia 


Nato come semplice player di Dvd, il software di 
CyberLink è diventato un media center completo 
che questa release rende ancora più versatile. 


L a release 12 di PowerDVD è di¬ 
sponibile, come la precedente, 
nelle varianti Standard, Pro e Ultra 
(recensita in questo articolo). Rispetto 
all'edizione Ultra, PowerDVD Pro of¬ 
fre funzioni Dina (Digital Living 
Network Alliance) più limitate e si 
ferma a 5.1 canali nella decodifica 
Dts-Hd. La Standard, poi, non ha la li¬ 
breria multimediale che caratterizza 
le altre due versioni, non riproduce i 
dischi Blu-ray, AvcHD e AvcRec (in 
sostanza Blu-ray su Dvd), non com¬ 
prende funzioni per il 3D e ha un sup¬ 
porto Dina ancor più ridotto. 

Le novità di PowerDVD 12 Ultra co¬ 
minciano dall'interfaccia riorganizza¬ 
ta all'insegna di una maggiore intuiti¬ 
vità. Le linguette superiori sono spari¬ 
te, sostituite da tasti laterali che apro¬ 
no menu a tendina in cui sono elenca¬ 
te tutte le sorgenti a cui PowerDVD 
può attingere. Alle voci per l'accesso 
diretto ai lettori ottici e ai dischi del 
computer si sono aggiunte quelle per 
i dispositivi Dina e per il negozio Onli¬ 
ne 7digital, dove sono in vendita più 
di 17 milioni di brani musicali Mp3 a 
320 Kb/s senza Drm. Cyberlink ha 
rinnovato anche la libreria multime¬ 
diale, che ora si chiama Smart Media 
Library e permette di assegnare giu¬ 
dizi (tramite le classiche stellette) e di 
creare playlist a mano o automatica- 
mente, in base a criteri specifici. 

Sul fronte dei formati, il programma è 
in grado di aprire i file Mkv e Mk3D - 
ovvero gli archivi Mkv con video 3D 
side-by-side - e può decodificare 


l'audio multicanale DTS-HD 7.1 (la 
versione precedente gestiva già) il 
Dolby True HD 7.1. Per quanto ri¬ 
guarda l'audio, PowerDVD 12 può ri¬ 
produrre file Flac e Ogg lossless. Nuo¬ 
vo è anche il supporto delle immagini 
Raw. PowerDVD 12 offre un motore 
per la ricerca non solo in locale ma 
anche su YouTube e 7digital. Inoltre 
sfrutta nuove tecnologie - raccolte 
sotto l'etichetta Instant - che facilita¬ 
no la ricerca e la visione del materiale 
preferito. Con Instant Scale è possibi¬ 
le variare la dimensione delle minia¬ 
ture delle foto nella finestra che le 
mostra disposte a scacchiera. Instant 
View consente di vedere le miniature 
di video e foto direttamente all'inter¬ 
no dell'icona della cartella che li con¬ 
tiene, senza dover entrare nell'archi¬ 


vio (la funzione risulta particolarmen¬ 
te comoda quando le cartelle sono nu¬ 
merose). Instant Seek permette di lo¬ 
calizzare velocemente la scena volu¬ 
ta, ora anche all'interno dei Blu-ray. 
Con Instant Zoom, infine, si può in¬ 
grandire il video fino a 4x direttamen¬ 
te durante la visione. È stata migliora¬ 
ta la conversione in tempo reale da 
2D a 3D, adesso attivabile anche con i 
Blu-ray; inoltre il software supporta la 
visione dei film a 24 fotogrammi pro¬ 
gressivi al secondo se il monitor o il 
televisore sono compatibili con que¬ 
sta cadenza. 

CyberLink ha lavorato molto sull'inte¬ 
razione di PowerDVD 12 con smart 
phone, tablet e dispositivi Dina. Tra¬ 
mite l'app PowerDVD Mobile v4 (gra¬ 
tuita solo per gli utenti di PowerDVD 
12 Ultra) è possibile attivare la sincro¬ 
nizzazione con gli apparecchi An¬ 
droni in base a una playlist, alla data 
di acquisizione dei file oppure all'in¬ 
dice di gradimento. Per la sincroniz¬ 
zazione basta collegare il dispositivo 
al computer con un cavo Usb; pochi 


o a ? - 9 

Estendi l'esperienza multimediale ai dispositivi 

^ PowerDVD Mobile 



PowerDVD Mobile 
(disponibile per iOs 
e per Android) 
permette di ricevere 
su un tablet o uno 
smart phone i 
contenuti della 
libreria. 
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DLNA- 

PowerDVD 12 può 
lavorare non solo 
come player e 
server, ma anche 
come media 
controller e 
media renderer. 



RICERCHE FLESSIBILI 
PowerDVD 12 integra un 
motore per le ricerche in 
locale, su YouTube e sul 
negozio online 7digital. 


MINIATURE 
Nel caso dei video spesso 
è necessario scegliere a 
mano l’immagine da usare: 
il programma di default 
mostra sempre il primo 
trame, di solito nero. 


istanti dopo PowerDVD fa partire il 
processo e mostra in una finestra le 
informazioni relative all'apparecchio, 
come la memoria disponibile. 

Ora l'app supporta anche i sistemi 
operativi iOs, Android 2.x e 4.x (prima 
lavorava solo su Android 3.x) e per¬ 
mette di navigare una libreria multi¬ 
mediale di PowerDVD e riprodurne in 
streaming i contenuti. Molto interes¬ 
sante la possibilità di attivare il ricam¬ 
pionamento al volo dei video: la riso¬ 
luzione viene adattata a quella del 
player, in modo da ridurne il carico di 
lavoro (con effetto positivo sulla dura¬ 
ta della batteria) e usare solo la banda 
passante strettamente necessaria. Per 
darvi un'idea, dopo aver attivato il ri¬ 
campionamento il carico della Cpu 
nella riproduzione in streaming di un 
film Blu-ray da PowerDvd a un tablet 
Acer Iconia Tab A100 (1.024 x 600 
pixel) è calato da 49% a 34% (e la 
Ram impegnata è scesa da 910 Mbyte 
a 450 Mbyte). PowerDVD Remote, al¬ 
tra app disponibile già dalla versione 
11, permette di usare un tablet o uno 
smartphone anche come telecomando 
per il programma. L'interfaccia di Re¬ 
mote è molto comoda perché consente 
di spostare il cursore del mouse e di 
attivare la maggior parte delle funzio¬ 
ni tramite tasti visibili sullo schermo 
del dispositivo portatile. 

La release precedente di PowerDVD 
supportava già il protocollo Dina, ma 
in parte: poteva lavorare solo come 
Dms (Digital Media Server) e Dmp 
(Digital Media Player), cioè come ser¬ 
ver multimediale e come riproduttore 


di contenuti provenienti da altri Dms, 
come un Nas. PowerDVD 12 invece 
può operare anche come Dmc (Digital 
Media Controller) o Dmr (Digital Me¬ 
dia Renderer)-. ciò significa che può 
inviare contenuti in modalità push a 
un Dmr - ad esempio un televisore - 
o, viceversa, riprodurre quelli che gli 
vengono inviati da un Dmc. 

Messo alla prova, PowerDVD ha con¬ 
fermato di essere un ottimo player ma 
abbiamo riscontrato la presenza di al¬ 
cuni spigoli da smussare. Se da una 
parte la qualità di riproduzione dei 
film è davvero eccellente, grazie alle 
numerose funzioni di ottimizzazione 
sviluppate da CyberLink (in particola¬ 
re gli algoritmi TrueTheater e il sup¬ 
porto della cadenza 24p con i monitor 
compatibili), dall'altra deludono l'in¬ 
capacità di aprire direttamente le co¬ 
pie Iso di Dvd e Blu-ray e di saltare da 
un capitolo all'altro con i file Mkv. An¬ 
che la Smart Media Library richiede¬ 
rebbe qualche aggiustamento. Un 
film su disco fisso, infatti, è riconosciu¬ 
to come tale solo se composto da un fi¬ 
le unico: quelli suddivisi in più archivi 
e cartelle - come un Dvd o un Blu-ray 
travasati su hard disk - appaiono fran¬ 
tumati nei singoli file video Vob o 
M2ts e per riprodurli è necessario un 
comando diretto, senza passare dalla 
libreria. Anche la gestione delle mi¬ 
niature lascia a desiderare. Non ven¬ 
gono generate per i file Mkv, mentre 
con gli altri formati il software utilizza 
di default il primo fotogramma, di soli¬ 
to nero; per fortuna si può scegliere a 


mano un fotogramma a piacere. Nel 
caso della musica, il software non ge¬ 
nera le miniature delle cartelle che 
contengono le canzoni di un album, 
ma si limita a visualizzare rimmagine 
bitmap memorizzata nel singolo file 
in esecuzione. Abbiamo verificato, 
infine, che PowerDVD Mobile non 
permette di saltare tra i capitoli, cam¬ 
biare lingua o attivare i sottotitoli. 

I problemi elencati possono apparire 
numerosi, ma il giudizio globale è 
comunque molto positivo dato che 
PowerDVD 12 garantisce un'eccel¬ 
lente qualità di visione, è in grado di 
leggere la maggior parte dei formati 
multimediali (anche 3D) e offre otti¬ 
me funzioni Dina e di interazione 
con i dispositivi portatiti. 


PowerDVD 12 Ultra 

Euro 99,99 Iva Inclusa 


L’edizione Standard costa 34,99 euro, 
la Pro costa 69,99 euro 



• Ottima qualità di riproduzione video 

• Completa compatibilità 3D 

• Supporto Dina completo 

• App per tablet e smartphone 



• Non legge le copie Iso 

• La libreria non gestisce bene 
i filmati composti da più file 


H) Produttore: CyberLink; www.cyberiink.com. 
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Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


CorelDraw X6, 

la suite grafica per i professionisti 


Corel rinnova il proprio 
pacchetto di applicativi 
per la grafica vettoriale 
e bitmap, trascurando 
come al solito Photo-Paint. 


A circa 18 mesi dall'uscita di Corel¬ 
Draw X5, ecco la versione X6 di 
questa storica suite grafica. Come in 
passato, il pacchetto include diversi 
software per la grafica vettoriale e bit¬ 
map, tutti tradotti in italiano. I due ap¬ 
plicativi principali sono CorelDraw 
per il disegno vettoriale e Photo-Paint 
per il fotoritocco, cui si affiancano 
Connect per la ricerca dei file grafici, 
Capture per la cattura di schermate, 
PowerTrace per la conversione da bit¬ 
map a vettoriale. Completano la dota¬ 
zione Web Website Creator, un editor 
di pagine e di siti, e ConceptShare, un 
tool per la collaborazione Online. Da 
segnalare anche Photozoom Pro 2 di 
Benvista, un potente plug-in specia¬ 
lizzato nell'ingrandimento delle im¬ 
magini raster, dotato di algoritmi mol¬ 
to sofisticati che producono documen¬ 
ti di elevata qualità. La suite è poi cor¬ 
redata di 10.000 clipart, 1.000 foto, 
1.000 font, 350 modelli, 2.000 disegni 


CorelDraw X6 

Euro 724,79 Iva inclusa 


Euro 361,79 Iva inclusa per l'aggiornamento 
dalle versioni X4 e X5. 



• Funzioni per il disegno vettoriale 
davvero complete 
Ampia dotazione di filtri 
per l’elaborazione bitmap 
’ CorelDraw: pannello Proprietà molto comodo 


' Photo-Paint: filtro Intaglio Intelligente 
di scarsa efficacia 

' Photo-Paint: corredo di strumenti scarso 


CertCRAW *6 • tC'XJocu«'«r*i n) SMmgi'.AJI Unri’Ooturr«nt.-,C<»«rConttnt Diparti B»CU 

2 He Me«*f>c» Jwualc:» F£>m«e Cuponi 0MB fi«m*p Iene fatela 

* ^ U » il K. ♦> - 9 * S |UMk _ 
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Il nuovo pannello Proprietà Oggetto raccoglie tutte le caratteristiche grafiche che 
determinano l’aspetto della figura selezionata, permettendo modifiche immediate. 


vettoriali di automobili e 800 motivi 
grafici. CorelDraw X6 è disponibile 
anche come download; il pacchetto fi¬ 
sico è corredato di un ottimo manuale 
stampato: un vero e proprio libro a co¬ 
lori, ricco di consigli e di esercitazioni. 

Le novità di questa edizione sono nu¬ 
merose ma non rivoluzionarie e ren¬ 
dono soprattutto più agili i programmi 
di base (CorelDraw, Photo-Paint, 
Connect). Corel ha ottimizzato l'inte¬ 
ra suite, che finalmente sfrutta le Cpu 
a più core e i sistemi operativi a 64 bit 
per rendere molto più veloci non solo 
l'apertura e il salvataggio dei file di 
grandi dimensioni ma anche l'appli¬ 
cazione dei filtri basati su algoritmi 
complessi. Corel ha inoltre migliorato 
il supporto dei file creati con Illustra- 
tor Cs5, Photoshop Cs5, Acrobat X e 
Microsoft Publisher 2010. 

Il nuovo CorelDraw dispone di una 
finestra Proprietà oggetto compieta- 
mente riprogettata, in cui sono rac¬ 
colte tutte le variabili che definisco¬ 
no l'aspetto dell'elemento seleziona¬ 
to. Grazie ad essa è possibile accede¬ 
re subito a parametri come lo spesso¬ 


re e il tipo di tratto del contorno o i 
colori di riempimento. Può sembrare 
banale, ma per un grafico professio¬ 
nista è importante poter variare con 
pochi clic i colori di una campitura 
sfumata di un oggetto anche dopo 
aver creato altri elementi. 

Quando si scrive un testo, la finestra 
Proprietà ne elenca tutte le caratteri¬ 
stiche: non solo il font, la dimensione 
e il colore, ma anche le legature, gli 
ornamenti e i glifi, opzioni ora dispo¬ 
nibili grazie al motore tipografico 
completamente rifatto e potenziato 
per sfruttare appieno le caratteristi¬ 
che dello standard OpenType. 

Nuove sono poi le finestre Stili colore 
e Stili oggetto. La prima permette di 
memorizzare gruppi di tinte e di ap¬ 
plicarli poi ad altri elementi, mentre 
la seconda raccoglie la formattazione 
grafica di un oggetto (come il tipo di 
contorno e la campitura) e consente 
di assegnarla ad altre figure. La crea¬ 
zione di uno stile colore, per esempio, 
è molto semplice: basta trascinare 
l'oggetto campione nella finestra Stili 
colore. A completamento di questi 
strumenti, Corel ha incluso nel pro- 
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SOFTWARE 


gramma un editor di armonie croma¬ 
tiche, ovvero un pannello in cui è pos¬ 
sibile scegliere più tinte e correlarle: 
alterandone una, le altre vengono 
modificate dì conseguenza, in modo 
da mantenere costanti i rapporti cro¬ 
matici relativi. L'editor è molto utile 
quando si vogliono provare diversi set 
di colori in progetti come i logotipi. 
Nella sezione per il disegno vettoria¬ 
le sono disponibili quattro nuovi 
strumenti per deformare in maniera 
organica le forme già create. Sbava¬ 
tura distorce i bordi come fossero 
fatti di gomma, Vortice li arriccia, 
mentre Avvicina e Allontana rispet¬ 
tivamente restringono e allargano i 
contorni degli elementi. 

CorelDraw X6 permette di definire 
separatamente la disposizione delle 
pagine pari e dispari, e di inserire il 
numero pagina a partire da un de¬ 
terminato foglio e da un determinato 
numero; naturalmente la numerazio¬ 
ne è aggiornata in automatico quan¬ 
do si varia la quantità di pagine nel 
documento. Grazie alla Griglia di 
Base adesso è possibile allineare con 
precisione i blocchi di testo a livello 
di righe, che mantengono il loro alli¬ 
neamento anche quando si sposta e 
si ridimensiona il blocco con il testo. 
Ancora, per rendere più veloce l'im¬ 
postazione del documento di base il 
creativo può inserire velocemente ri¬ 
quadri PowerClip vuoti da riempire 
in seguito con immagini e testi, que¬ 
sti ultimi anche sotto forma del clas¬ 
sico testo segnaposto (il celebre Io- 
rem ipsum sit amet...) oppure con 
uno scritto personalizzato. 


L’editor delle armonie 
cromatiche, novità 
di questa versione, 
consente di 
sperimentare diversi 
set di colori: quando 
si cambia una tinta, 
le altre mutano di 
conseguenza. 


Photo-Paint sfoggia 
il nuovo strumento 
Intaglio Intelligen¬ 
te; questo tool con¬ 
sente di alterare le 
proporzioni dell'immagine lasciando 
inalterati le parti più importanti, che 
l'utente deve evidenziare in maniera 
grossolana con un pennello ad hoc. 

È anche possibile fare in modo che il 

filtro rimuova le parti selezionate, 
sempre alterando il rapporto tra lar¬ 
ghezza e altezza della foto. Nelle no¬ 
stre prove questa modalità ha lavo¬ 
rato piuttosto male, dato che sono 
sempre rimasti molto evidenti i bor¬ 
di. Più efficace è la maschera di rita¬ 
glio applicabile a gruppi di oggetti, 
che restano modificabili separata- 
mente. L'ultimo programma aggior¬ 
nato in questa release è Connect, ac¬ 
cessibile da CorelDraw e da Photo- 
Paint ma dotato anche di un'inter¬ 
faccia indipendente. Connect ora 
può effettuare ricerche non solo sui 
dischi locali e sull'archivio di ele¬ 
menti forniti a corredo di CorelDraw, 
ma anche sui siti di flickr, Fotolia, 



iStockphoto; inoltre è in grado di 
estrarre da un sito Web tutte le im¬ 
magini associate a un tag Html 
<img>. I documenti grafici indivi¬ 
duati sono trasferibili in un'area di 
raccolta che adesso è divisibile in 
più sezioni in modo da mantenere 
separati i documenti per tipologia 
(vettoriali, bitmap, protetti da copy¬ 
right e così via). 

Nell'uso, la suite di Corel ha confer¬ 
mato la propria validità. Le innova¬ 
zioni di questa release, soprattutto i 
pannelli delle Proprietà e degli Stili, 
permettono non solo un lavoro più 
veloce e più efficiente ma consento¬ 
no al creativo di sbizzarrirsi con 
sperimentazioni cromatiche di ogni 
genere. Le scarsissime novità di 
Photo-Paint ci hanno lasciato inve¬ 
ce un po' perplessi ma è da tempo 
che Corel trascura questo program¬ 
ma, ormai non più all'altezza della 
concorrenza. • 



Il filtro Intaglio Intelligente di Photo-Paint consente di 
eliminare la porzione di foto evidenziata con un pennello 
apposito; purtroppo i risultati a volte lasciano a desiderare. 



Connect è un browser specializzato che può ricercare file 
grafici non solo in locale ma anche su un sito Web qualsiasi 
o negli archivi di flickr, Fotolia e iStockphoto. 


53 

PC Professionale - Maggio 2012 































































Anteprima di Maurizio Bergami 


mainili» _ 

SOFTWARE 

Una "vipera" a guardia del Pc 


L'edizione 2012 di Vipre 
Antivirus si presenta con 
un'interfaccia rinnovata, 
più chiara e intuitiva. 

V ipre è un antivirus relativamente 
giovane - la prima release risale 
al 2008 - ma piuttosto diffuso, e non 
solo negli Usa dove ha sede il produt¬ 
tore originale, Sunbelt Software. Nel 
2010 Sunbelt è stata acquisita da Gfi, 
che lo scorso anno ha localizzato Vi¬ 
pre in italiano. La versione 2012 in in¬ 
glese è uscita più di sei mesi fa, ma 
quella italiana è arrivata solo a marzo. 
Vipre 2012 è offerto in due edizioni: 
Antivirus e Internet Security. La se¬ 
conda, esaminata per questo articolo, 
aggiunge al motore antivirus e anti- 
spyware del pacchetto base i compo¬ 
nenti chiave di una suite: un firewall 
completo di funzionalità Ids (Intrusion 
Detection System) e Hips ( Hostlntru- 
sion Detection System), un filtro Web 
per prevenire il caricamento di Uri 
pericolosi, un modulo antivirus/anti- 
phishing per F email (compatibile con 
Outlook, Outlook Express, Windows 
Mail e tutti i Client Pop3) e un anti- 
spam. Sono anche presenti, integrati 
nell'interfaccia principale, un tool per 
la cancellazione sicura dei file, uno 
per la rimozione della cronologia di 
numerosi programmi, da Adobe Acro¬ 
bat fino a WinZip, e l'utility Pc Explo¬ 
rer che mostra i processi in esecuzio- 


Vipre Internet 
Security 2012 

Euro 29,95 Iva incl. (IPc/1 anno) 

La licenza Home Site costa 59,95 Euro; 
la licenza PC Lifetime costa 79,95 euro. 


Pri 


• Ottime capacità di rilevazione del malware 

• Basso impatto sulle prestazioni del Pc 

• Licenze “a vita” e Home 



• Ids / Hips disabilitati di default 

• Scarsa efficacia nella rimozione 

• Manca un modulo di parental control 
0 Produttore: Gfi Software, 

www. vipreantivirus. com/it/ 




Vipre 2012 è un 
prodotto leggero 
e facile da usare. 
È molto efficace 
nell’intercettare 
il malware, meno 
nel rimuovere 
infezioni già 
presenti. 



ne. Manca, ed è un peccato visto che 
si tratta di un prodotto consumer, un 
modulo di parental control. 

Chi conosce la versione precedente di 
Vipre noterà subito i miglioramenti 
apportati alla routine di installazione, 
che in precedenza prevedeva una 
successione di schermate quasi imba¬ 
razzante. Ora bastano tre clic (seguiti 
da un riavvio obbligatorio) e il softwa¬ 
re è pronto all'uso. È positivo che l'ag¬ 
giornamento del database delle defi¬ 
nizioni dei virus avviene durante l'in¬ 
stallazione, ma la finestra che compa¬ 
re dopo il riavvio per chiedere se la 
rete corrente debba essere considera¬ 
ta attendibile rischia di disorientare 
un utente inesperto. Anche l'interfac¬ 
cia ha fatto un sensibile progresso, so¬ 
prattutto per quanto riguarda la 
schermata riepilogativa che è stata 
semplificata e riorganizzata. Un breve 
giro tra le impostazioni del firewall ri¬ 
serva una sorpresa: i moduli Ids e Hi¬ 
ps di default sono disabilitati. Il primo 
sfrutta un database di attacchi noti 
per identificare e bloccare i tentativi 
di intrusione via rete, il secondo inve¬ 
ce evita che un malware possa inseri¬ 
re del codice in un programma legitti¬ 
mo, nel tentativo di sfuggire alla rile¬ 
vazione dell'antivirus. Se ben proget¬ 
tati, non c'è motivo per non attivarli. 
Per combattere il malware Vipre usa 
un engine e un meccanismo di sand- 
box proprietari, che godono di ottima 
reputazione. Nelle 4 rassegne condot¬ 


te nel 2011 dalla rivista Virus Bulletin 
(www.virusbtn.com), Vipre ha ottenu¬ 
to 3 volte il riconoscimento VB100, 
mancandolo nell'ultimo test solo per 
colpa di un falso positivo. Un'altra or¬ 
ganizzazione indipendente specializ¬ 
zata nelle prove di antivirus è Av-Test; 
nella sua ultima comparativa (gen¬ 
naio/febbraio 2012) di prodotti consu¬ 
mer il software di Gfi ha esibito buone 
prestazioni nei test di protezione dagli 
attacchi cosiddetti "O-day", i più peri¬ 
colosi (sono quelli dovuti a malware 
per i quali non sono ancora disponibi¬ 
li firme di identificazione). Le percen¬ 
tuali di riconoscimento sono state del 
96% in entrambi i mesi: valori supe¬ 
riori alla media, ma i migliori concor¬ 
renti, tra cui Kaspersy, Norton e G- 
Data, hanno raggiunto il 100%. Otti¬ 
mi i risultati con il malware identifica¬ 
to nei 2-3 mesi precedenti il test 
(99%), con il malware che AV-Test ri¬ 
tiene più diffuso (100%) e con il 
malware in esecuzione (100%). Vipre 
si è comportato meno bene nei test di 
rimozione, dove ha riportato risultati 
sotto la media. Nell'uso Vipre Internet 
Security ci è sembrato piuttosto leg¬ 
gero, impressione confermata dalle 
prove di Av-Test. 

L'offerta commerciale è innovativa: 
oltre alle tradizionali versioni per 1, 3 
o 5 utenti, Gfi offre - a prezzi assai 
competitivi - le licenze Home Site (fi¬ 
no a 10 Pc) e Pc Lifetime: quest'ultima 
è valida per tutta la vita del computer 
e in molti casi può essere un affare. • 
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Anteprima di Nicola Martello 
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SOFTWARE 


Un editor audio 

multitiaccia gratuito 

Dopo uno sviluppo durato oltre sei anni è 
finalmente arrivata la release 2 di Audacity. 


D isponibile per Windows, Mac e 
Linux in numerose lingue (italia¬ 
no compreso), l'editor audio Audacity 
è senza dubbio uno dei progetti open 
source più popolari. La nuova versio¬ 
ne 2.0 (che è il punto di arrivo del ra¬ 
mo di sviluppo 1.3.x, aperto a novem¬ 
bre 2005) porta con sé molte novità, 
tra cui un mixer completo di Vu-meter 
e il supporto completo del formato 
lossless Flac. L'impiego della librerìa 
Ffmpeg (il download e l'installazione 
sono a carico dell'utente, proprio co¬ 
me per la libreria Lame di codifica 
Mp3) permette poi ad Audacity 2.0 di 
importare ed esportare file nei forma¬ 
ti Ac3, M4a e Wma, nonché di estrar¬ 
re l'audio dei filmati. Sono stati mi¬ 
gliorate numerose funzioni, come l'e¬ 
qualizzatore a 31 bande, ora preciso e 
potente, e i filtri di riduzione del ru¬ 
more e di normalizzazione del livello. 
In caso di crash Audacity 2.0 è in gra¬ 
do di recuperare automaticamente il 
lavoro, grazie alla nuova funzione 
Crash Recovery. 

L'interfaccia del programma appare 
ordinata e conforme allo stile grafico 
dei software di questo tipo: comandi 
allineati in alto, gran parte dello 
schermo dedicata alle tracce con la 
forma d'onda o lo spettrogramma dei 
suoni, in basso le indicazioni tempora¬ 
li relative alla parte selezionata. L'a¬ 
spetto dei simboli è decisamente da¬ 
tato, come spesso accade con i 

Audacity 2.0 

Gratuito 

• Set di strumenti completo 
• Facile da usare 
• Mixer completo di Vu-Meter 

• Filtro antirumore scarsamente efficace 
• Interfaccia del mixer 

0 Produttore: Audacity Team, 
audacity.sourceforge.net 


software gratuiti ma questo non è cer¬ 
to un problema; semmai è più fasti¬ 
diosa la mancanza di un pulsante per 
l’esecuzione a ciclo continuo (da atti¬ 
vare invece con i tasti Shift e Space). 
Anche l'interfaccia del mixer presta il 
fianco a qualche critica: è un pannello 
del tutto indipendente che rischia di 
venire continuamente oscurato dalla 
finestra di principale di Audacity se 
non viene disposto a mano con cura, 
in modo da evitare sovrapposizioni. 

Il programma consente la registra¬ 
zione dal vivo, anche durante la ri- 
produzione delle tracce già caricate. 
È possibile programmare in anticipo 
la registrazione oppure farla partire 
quando viene rilevato un segnale in 
ingresso. Se la scheda audio lo con¬ 
sente, Audacity supporta sia la cattu¬ 
ra multicanale sia il campionamento 
fino a 192 kFlz con risoluzione di 16, 
24 o 32 bit. In fase di editing trovia¬ 
mo naturalmente tutti gli strumenti 
di base, tra cui quelli per tagliare, in¬ 
collare, introdurre dissolvenze, equa¬ 
lizzare, potenziare i bassi e filtrare 


frequenze specifiche. Le operazioni 
sono applicabili a più tracce in un sol 
colpo, grazie all'opzione di sincroniz¬ 
zazione. Molto valido è lo strumento 
Inviluppo, con cui si possono dise¬ 
gnare variazioni di volume lungo 
l'intera traccia in maniera rapida e 
intuitiva. La funzioni di alterazione 
dell'altezza (pitch) e del tempo, in¬ 
sieme o separatamente, è facile da 
applicare e anche in questo caso i ri¬ 
sultati sono di ottima qualità grazie 
al motore di rendering che lavora a 
32 bit. Audacity può ridurre i rumori 
di fondo con un filtro dedicato, che 
richiede il preventivo campionamen¬ 
to di un tratto con i soli disturbi. Pur¬ 
troppo non sono disponibili dei pre¬ 
set, e per regolare l'algoritmo è ne¬ 
cessario intervenire su numerosi cur¬ 
sori. Bisogna quindi avere un'ottima 
conoscenza dello strumento, cono¬ 
scenza che si può acquisire solo con 
ripetute sperimentazioni. Nelle no¬ 
stre prove, in ogni caso, non siamo 
mai riusciti a ottenere risultati del 
tutto soddisfacenti dato che il filtro 
non è sufficientemente preciso nel 
separare la musica dal rumore. 

In definitiva Audacity 2.0 è un buon 
programma per l'elaborazione audio 
avanzata multitraccia, completo e fa¬ 
cile da usare. Certamente non è per¬ 
fetto e - soprattutto nel caso della ri¬ 
duzione del rumore - mostra i suoi li¬ 
miti, come spesso accade con i 
software gratuiti. Per andare oltre è 
necessario usare applicativi a paga¬ 
mento, talvolta anche molto costosi. • 
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Dopo oltre sei anni di lavoro il popolare editor audio open source Audacity 
è stato rilasciato in versione 2.0, punto d’arrivo del ramo di sviluppo 1.3.x. 
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Apple continua a stupire con l'ultima 
versione del suo tablet dotandolo 
di un display attualmente senza paragoni. 
Scopriamo se il nuovo iPad è ancora 

il migliore in circolazione. 
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Q uesta volta le specifiche tecniche del nuovo tablet di Apple sono state anticipate con 
sufficiente esattezza ben prima del lancio ufficiale, avvenuto il 7 marzo allo Yerba 
Buena Center di San Francisco. Ciò che ha sorpreso è stato invece il nome: Apple ha 
abbandonato la numerazione progressiva denominando l'iPad di terza generazione 
semplicemente "nuovo iPad". Durante il periodo natalizio la casa di Cupertino ha visto un 
pericoloso concorrente affacciarsi sul mercato, che di colpo si è impadronito del 14% del 
mercato. Si tratta di Amazon e del suo Kindle Fire, venduto a soli 199 dollari negli Stati Uniti 
e non ancora disponibile da noi, che nell'ultimo trimestre del 2011 ha venduto 3,8 milioni di 
pezzi. Circolano voci insistenti sulla prossima presentazione di un modello di iPad con 
schermo da 7 " per aggredire la fascia entry-level del mercato; per il momento la casa di 
Cupertino ha giocato la carta dell'iPad ulteriormente migliorato e potenziato, venduto a 
prezzi identici a guelli dell'iPad 2 al momento del lancio. 


Tre i tagli di memoria disponibili, 
16, 32 e 64 Gbyte, abbinati alla 
presenza della connettività 3G/Lte 
oppure a quella esclusivamente 
Wi-Fi. Contemporaneamente il 
"vecchio" modello ha visto una ri¬ 
duzione dei costi: l'iPad 2 base da 
16 Gbyte costa ora 399 euro. 

Il nuovo iPad, o se preferite l’iPad 
3, è esteticamente indistinguibile 
dal precedente modello. Ci sono 
però alcune sottili differenze, che 
difficilmente si notano al tatto e al¬ 
la vista. Lo spessore dichiarato sale 
leggermente, passando da 8,8 a 9,4 


Mercato mondiale dei tablet* 


*nel quarto trimestre 2011 


Altri 



Asus 
Barnes&Nob 


Amazon 


Samsung 

Fonte: iSuppll: febbraio 2012 


mm. Anche il peso aumenta: per i 
modelli con connettività 3G/4G 
passa da 613 a 662 grammi. 50 
grammi non sono certo un'enor¬ 
mità ma tenendo in mano entrambi 
i modelli è una differenza che si 
riesce ad avvertire. In ogni caso 
non costituisce di certo un elemen¬ 
to di dubbio sull'acquisto. L'au¬ 
mento dello spessore si può notare 
invece ricorrendo a uno strumento 
di misura. 

Il nuovo iPad porta con sé la ver¬ 
sione 5.1 del sistema operativo, ca¬ 
ratterizzata da alcune migliorie alla 
gestione della batteria, dal suppor¬ 
to alla lingua giapponese per Siri 
(niente italiano, per ora), da alcuni 
perfezionamenti alla gestione delle 
foto e all'app per la fotocamera, più 
alcuni bug fix di minore entità. 
Viene reso disponibile iPhoto per 
iPad (3,99 euro sull'App Store), un 
potente e intuitivo software di foto¬ 
ritocco che presenta un buon nu¬ 
mero di filtri, effetti e funzioni per 
il miglioramento delle foto; si inte¬ 
gra con iPhoto per Mac e aumenta 


le possibilità di condivisione e or¬ 
ganizzazione dei propri scatti. 
Nulla di nuovo sul fronte del 
packaging: confezione e accessori 
sono simili a quelli dell'iPad 2. 
Abbiamo avuto modo di effettuare 
una prova in parallelo tra il nuovo 
iPad, l'iPad 2 e anche l'iPad di pri¬ 
ma generazione, mettendoli a con¬ 
fronto con uno dei concorrenti più 
pericolosi, l'Asus Transformer Pri¬ 
me dotato di chipset Tegra 3. 
Partiamo con l’analizzare quello 
che secondo noi è l'elemento più 
importante del nuovo iPad, che ha 
consentito ad Apple di creare lo 
slogan "risoluzionario" : il display. 

Un display 
mai visto prima 

Il Retina display è senza dubbio il 
componente più innovativo del 
nuovo iPad. Mantiene la tecnologia 
Ips (In-Plane Switching) che carat¬ 
terizza i tablet di Apple sin dal pri¬ 
mo modello, ma la risoluzione è 
quadrupla: da 786.423 pixel (1.024 


I modelli in vendita 


Nuovo iPad 

16 Gbyte 

32 Gbyte 

64 Gbyte 

Wi-Fi 

479,00 

579,00 

679,00 

Wi-Fi+ 3G 

599,00 

699,00 

799,00 


prezzi Iva Inclusa 
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Il diagramma Cie del nuovo iPad (in basso) 
mostra uno spazio colore più ampio e con 
una più fedele corrispondenza allo 
standard sRgb rispetto all’iPad 2. Le 
misurazioni sono state fatte con un 
colorimetro Datacolor Spyder 3. 


x 768) a 3,14 milioni di pixel (2.048 
x 1.536). La diagonale di 9,7 pollici 
resta immutata, così come il rap¬ 
porto d'aspetto pari a 4:3. 

La densità aumenta da 132 a 264 
ppi (pixel per pollice), leggermente 
inferiore rispetto a quella del Reti¬ 
na display deH'iPhone 4 che è di 
326 ppi. 

Il risultato pratico è una definizione 
molto superiore e senza eguali sul 
mercato. Al Mobile World Con- 
gress sono stati presentati dei ta- 


Le tre generazioni di iPad a confronto 


Modello 

iPad 

iPad 2 

Nuovo iPad 

Display 

9,7” Ips, 1.024x768 

9,7 Ips, 1.024x768 

9,7” Ips, 2.048x 1.536 

Pixel per pollice 

132 

132 

264 

Cpu 

Apple A4,1 GHz 

Apple A5,1 GHz 

Apple A5X, 1 GHz 

Core Cpu 

1 

2 

2 

Core Gpu 

1 

2 

4 

Memoria Ram (Mbyte) 

256 

512 

1.024 

Storage interno (Gbyte) 

16, 32 0 64 

16, 32 o 64 

16,32 0 64 

Fotocamera 

assente 

0,7 Mpixel + Vga frontale 

5 Mpixel + Vga frontale 

Rete Wi-Fi 

802.11 b/g/n 

802.11 b/g/n 

802.11 b/g/n 

Bluetooth 

2.1+Edr 

2.1+Edr 

4.0 

Connettività * 

Hsdpa, Edge, Gsm 

Hspa, Edge, Gsm 

Lte, Hspa, Hspa+, 
DC-Hspa, Edge, Gsm 

Batteria (watt/ora) 

24,5 

25 

43 

Dimensioni (mm) 

243x 190 

241,2 x 185,7 

241,2x185,7 

Spessore (mm) 

13,4 

8,8 

9,4 

Peso (gr) * 

730 

613 

662 

* modelli WÌ-FU3G 


blet Android con schermi di nuova 
concezione che si fermano però a 
1.920 x 1.200 pixel. Per un ap¬ 
profondimento della tecnologia al¬ 
la base del Retina display riman¬ 
diamo all'apposito box. 

La differenza con il display dell’i- 
Pad 2 ci è apparsa evidente sin dal¬ 
la prima accensione, ma l'entità del 
miglioramento può essere piuttosto 
soggettiva. Un utente poco sensibi¬ 
le in tal senso potrebbe anche non 
accorgersi immediatamente del mi¬ 
glioramento qualitativo, mentre 
per un appassionato di fotografia o 
un abituale lettore di ebook è più 
facile restare a bocca aperta. Per 
intenderci, il passaggio dall'iPhone 
3GS all'iPhone 4 ci è sembrato più 
evidente a prima vista. 

Il modo migliore per rendersi conto 


della qualità del display è metterla 
a confronto con quella dell'iPad 2; 
dopo pochi minuti di utilizzo è ve¬ 
ramente difficile tornare indietro. 

Il primo pregio è quello della mag¬ 
giore definizione, apprezzabile so¬ 
prattutto con i caratteri piccoli. Con 
le pagine Web, i documenti in for¬ 
mato Pdf o gli ebook ci si può per¬ 
mettere il lusso di impostare uno 
zoom inferiore rispetto al passato. 
Per i libri in formato elettronico è 
una manna dal cielo. A un attento 
sguardo anche le icone del sistema 
operativo sono molto più nitide. 

Il secondo vantaggio del Retina di¬ 
splay sta nello spazio colore più 
ampio e più fedele. Il nuovo iPad 
più visualizzare un numero mag¬ 
giore di sfumature colore e allo 
stesso tempo con una corrispon¬ 
denza più precisa. Una foto ben fat¬ 
ta riesce a restituire più dettagli, 
tonalità più convincenti e natural¬ 
mente una maggiore nitidezza. 
Tramite un colorimetro abbiamo ri¬ 
levato una diversa taratura rispetto 
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Costruire un Pc: la g 

Mettere le mani all'inte 
una cosa banale. Per i 
abbiamo realizzato pe 
proprio computer per c 
per... 


Costruire un Pc: la gì 

Mettere le mani ai'inte 
una cosa banale. Per i 
che abbiamo realizzati 
propno computer per c 
per... 



Due coppie di foto scattate agli schermi e riportate con ingrandimento 1:1. Si nota come la definizione del nuovo iPad sia molto superiore 
rispetta aH’iPad 2, sia con gli elementi grafici come le icone, sia con il testo. In quest’ultimo caso si tratta di una pagina Web. 


al display dell'iPad 2; nel nostro caso 
il fattore gamma è di 2,18 contro 
2,47, mentre la temperatura colore è 
di 7.272 gradi Kelvin contro 7.350. 
In effetti abbiano notato delle tinte 
leggermente più calde. 

Per quanto riguarda il rapporto di 
contrasto, abbiamo misurato un va¬ 
lore di 762:1, leggermente inferiore 
rispetto a quello dell'iPad 2 di 
791:1. Stesso discorso per la lumi¬ 
nosità, pari rispettivamente a 321 e 
345 candele per metro quadro. In 
ogni caso si tratta di differenze rile¬ 


vabili solo strumentalmente. 
L'angolo di visione delle immagini 
è ottimo, così come sul predecesso¬ 
re, grazie proprio alla tecnologia 
Ips; restano i problemi di leggibilità 
all'aperto sotto la luce del sole, un 
fattore purtroppo comune ai pan¬ 
nelli con finitura lucida. 
Quest'ultimo va considerato come 
l'unico punto a sfavore di questo al¬ 
trimenti ottimo display. 

Per quanto riguarda le app, tutte 
quelle non espressamente previste 


per il nuovo display vengono risca¬ 
late a pieno schermo. È un'evenien¬ 
za simile a quella già incontrata in 
occasione del lancio del primo iPad, 
dove le app per iPhone venivano vi¬ 
sualizzate con un ingrandimento 2x. 
Però nel nostro caso la perdita di ni¬ 
tidezza è decisamente inferiore. 

Le applicazioni attuali rimangono 
perfettamente utilizzabili e siamo 
certi che gli sviluppatori non tarde¬ 
ranno ad aggiornarle introducendo il 
supporto per il Retina display, esat¬ 
tamente come è avvenuto in passato. 


Retina display: pixel (quasi) invisibili anche su iPad 


I l termine Retina display è stato coniato da Ap¬ 
ple per indicare una densità di pixel talmente 
elevata da rendere i punti che formano l'immagine 
invisibili all’occhio umano. L'esordio del termine 
risale al 7 giugno 2010, quando Steve Jobs pre¬ 
sentò iPhone 4, il primo dispositivo Apple il cui di¬ 
splay poteva appunto fregiarsi dell’appellativo 
“Retina”. In seguito questo lemma è stato brevet¬ 
tato dalla stessa Apple. Jobs, per la precisione, di¬ 
chiarò che la densità di pixel del Retina display di 
iPhone 4 (pari a 326 pixel per pollice, o ppi) rende 
i punti indistinguibili a occhio umano a circa 30 
centimetri di distanza. 

Come alcuni esperti di ottica hanno tenuto a sotto- 
lineare, in realtà questa definizione è solo appros¬ 
simativa, dal momento che l’occhio umano non 
presenta una “risoluzione” precisa, ma questa va¬ 
ria da soggetto a soggetto. 

Procediamo con ordine: innanzitutto, la “risoluzio¬ 
ne” dell’occhio umano è di tipo angolare e non li¬ 
neare: in pratica la capacità di distinguere due 
punti varia in base alla distanza da cui li si osser¬ 
va. È abbastanza intuitivo capire che due oggetti 
distanti fra loro di un metro sono facilmente di¬ 
stinguibili a breve distanza ma non altrettanto se li 


Risoluzione angolare 
dell’occhio umano 
e Retina display a confronto 


Retina display di iPhone 4/4S 



30.48 cm 



58 J 89 pm 


1 minuto d'arco (vista a 20/20) 
0,6 minuti d'arco (vista perfetta) 


Retina display del nuovo iPad 

tw 

* J 


Display di iPad 2 



78 pm 


96 pm 


192 pm 


60 

PC Professionale - Maggio 2012 




























Apple A5X: 
architettura 
e prestazioni 

Per il nuovo tablet Apple ha scelto 
una strada in controtendenza rispet¬ 
to alla moda attuale, che prevede la 
moltiplicazione dei core della Cpu. 
Il cuore dell'iPad di terza genera¬ 
zione è il Soc (System-on-a-chip) 
Apple A5X, strettamente derivato 
dall'A5 utilizzato sull'iPad 2. La 
parte relativa alla Cpu è di fatto 
identica: troviamo due core Arm 
Cortex A9 con frequenza di 1 GHz, 
affiancati da una cache L2 di 1 
Mbyte. Il processo produttivo resta 
a 45 nanometri. Niente di nuovo 
per quanto riguarda la pura poten¬ 
za di calcolo, del tutto analoga a 
quella del predecessore. Cambia 
invece il quantitativo di memoria 
Ram, che passa da 512 Mbyte a 1 
Gbyte, sempre di tipo Ddr2. I mag¬ 
giori beneficiari di tale aumento so¬ 
no soprattutto i giochi e le applica¬ 
zioni con supporto nativo al Retina 
display. Alla luce di questi dati è le¬ 
cito aspettarsi una velocità, ovvia¬ 
mente relativa alla Cpu, sovrappo¬ 


nibile a quella dell'iPad 2, cosa in 
effetti confermata dai risultati dei 
benchmark. 

Ben diverso il discorso relativo alla 
grafica. I core della Gpu raddop¬ 
piano, passando da due a quattro. 
La Gpu PowerVR SGX 543MP4 im¬ 
plementata nell'Apple A5X altro 


non è che due SGX 543MP2 affian¬ 
cate in parallelo. Dunque la poten¬ 
za di calcolo per la grafica 3D è in 
teoria del doppio, così come è qua¬ 
druplicata la risoluzione del display 
Lcd. Una scelta progettuale che ha 
senso, anche alla luce del sempre 
maggiore sviluppo dell’intratteni- 
mento su tablet. I videogiochi sono 
già oggi un settore cruciale per gli 
iPad e i suoi concorrenti, settore 
che per gli analisti avrà un'impor¬ 
tanza sempre maggiore. Da qui la 
necessità di una maggiore potenza, 
soprattutto a carico della grafica. 
Con l'avvento di Tegra 3 abbiamo 
visto nascere una nuova generazio¬ 
ne di videogiochi 3D, dotati una 
grafica molto più curata e comples¬ 
sa rispetto agli standard iniziali. 

Il raddoppio delle Gpu ha portato a 
un notevole aumento delle dimen¬ 
sioni del chip. L'Apple A5X misura 
165 millimetri quadrati contro i 123 
del precedente A5. Il fatto di aver 
mantenuto lo stesso processo pro¬ 
duttivo a 45 nm non ha giovato, 
neanche per quanto riguarda i con¬ 
sumi e la produzione di calore, fat¬ 
tori che analizzeremo meglio in se¬ 
guito. L'A5X è più grande anche di 
un Tegra 3, che nonostante i cinque 
core più la Gpu sì ferma a 80 mm 
quadrati. Ricordiamo che il proces¬ 
so produttivo di Tegra 3 è a 40 na¬ 
nometri e la frequenza di clock 
massima è di 1,4 GHz (1,5 GHz se è 
attivo un solo core). 


si osserva da un chilometro. Passando ai numeri, una persona dotata di vista perfetta 
è in grado di distinguere due punti che si presentano a una distanza angolare maggio¬ 
re di 0,6 minuti d’arco (un minuto d’arco è un sessantesimo di grado d’arco). Con un 
piccolo passaggio trigonometrico è facile evidenziare come a 30,48 cm (12 pollici, la 
distanza citata da Jobs) questa risoluzione angolare si traduca in una distanza di 53,34 
micrometri (un micrometro è un millesimo di millimetro). 

In parole povere, per poter dichiarare che i pixel di un display sono realmente indistin¬ 
guibili a 30 centimetri è necessario che i suoi pixel siano più piccoli di 53 micrometri. 
Il Retina display originale di iPhone 4/4S ha una densità di 326 ppi, e quindi pixel con 
diagonale di 78 micrometri. Non è quindi del tutto esatto sostenere che questi siano 
indistinguibili a 30 centimetri da un essere umano dotato di vista perfetta. Se però 
“scendiamo” a considerare la vista media di un uomo non afflitto da problemi oculisti¬ 
ci (la classica vista a 10/10 per occhio), la risoluzione angolare sale a un minuto d’ar¬ 
co, che si traducono in una risoluzione lineare a 30,14 centimetri di 89 micrometri. 
Con questi nuovi parametri il Retina display di iPhone con i suoi 326 dpi è composto 
da pixel realmente indistinguibili. 

Passiamo ora al Retina display del nuovo iPad. In questo caso la densità di pixel è 
di 264 ppi, inferiore a quella di iPhone 4/4S e corrispondente a una distanza tra pixel 
di 96 micrometri. Volendo essere pignoli, i pixel del nuovo iPad sono distinguibili da 
un individuo con vista a 20/20 se questo si pone a 30,14 centimetri dal pannello, ma 
basta aumentare la distanza a 33 centimetri per rendere anche il pannello del nuovo 
iPad un “vero” Retina display. Il discorso è ben diverso per il pannello di iPad 2 che 
con i sui 132 dpi e pixel grandi ben 192 micrometri deve essere osservato da 66 cen¬ 
timetri per far magicamente scomparire i punti sullo schermo. Simone Zanardi 
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IPAD 

*A5X 


- 


Apple nuovo iPad 

da Euro 479,00 Iva Inclusa 


Pn 


• Display eccellente 

• Apparato 3G più veloce 

• Fotocamera migliorata 

• Gpu più potente 


L’Apple A5X privato 
della placca protettiva. 
Misura 12,8 x 12,7 
millimetri ed è il 36% 
più grande rispetto al 
precedente A5. A 
sinistra si intravede un 
chip di memoria Nand 
prodotto da Toshiba. 




Abbiamo infine provato uno dei 
primi giochi ottimizzati per il Reti¬ 
na display, Reai Racing 2, su en¬ 
trambi i tablet Apple. Con il nuovo 
iPad la differenza è lampante, so¬ 
prattutto per quanto riguarda la de¬ 
finizione. La fluidità del gioco resta 
buona, nonostante qualche incer¬ 
tezza nel menu iniziale. Reai Ra¬ 
cing 2 in versione HD è in grado di 
funzionare a 2.048 x 1.536 pixel 
con anti aliasing 4X attivo: un tra¬ 
guardo irraggiungibile dalle conso¬ 
le da tavolo più potenti. 

Connettività: 
per noi solo 3G 

Un altro dei punti più innovativi ma 
allo stesso tempo controverso è il 
modem 3G/Lte integrato nel nuovo 
iPad. In Europa funziona solo in 
modalità 3G; le reti Lte sono sfrut¬ 
tabili solo negli Stati Uniti e in Ca¬ 
nada. Il motivo non è solo commer¬ 
ciale o infrastrutturale: il modem 
Lte del nuovo iPad funziona sulle 
frequenze di 700 e 2.100 MHz, ma in 
Europa sono state adottate le fre¬ 
quenze di 800, 1.800, 2.000 e 2.600 
MHz. Quindi il modem Lte da noi è 
praticamente inutilizzabile. 


MMvui'tà 

• Produzione di calore superiore 

• Tempo di ricarica della batteria 

• Lte non utilizzabile in Italia 

H Produttore: Appiè, www.apple.it 

Passando ai risultati dei test di pre¬ 
stazioni, notiamo che per quanto ri¬ 
guarda la Cpu un iPad di terza ge¬ 
nerazione è veloce quanto un iPad 
2. Poco è cambiato in questo senso 
e il test GeekBench, che non utiliz¬ 
za la grafica, lo testimonia molto 
bene con un punteggio pratica- 
mente alla pari. Nello stesso test, la 
soluzione Nvidia è molto avanti: i 
quattro core e le frequenze di clock 
più alte hanno un grosso peso. 
Nell’esecuzione del codice Java¬ 
Script, misurata tramite il test Sun- 
spider, i risultati sono più livellati 
tra loro, ma in questo caso entrano 
in gioco i differenti sistemi operati¬ 
vi e le relative ottimizzazioni dei 
browser. Il paragone tra tablet An- 
droid e tablet iOS va fatto sempre 
con molta accortezza. 


Per quanto riguarda la grafica 3D, 
il primo aspetto da sottolineare è 
che la Gpu del nuovo iPad deve 
gestire una risoluzione molto più 
alta rispetto agli altri tablet. Non 
devono sorprendere dunque i risul¬ 
tati simili a quelli dei concorrenti 
evidenziati dai test Egypt standard 
e Pro standard della suite GL Ben- 
chmark. Nei test in modalità off- 
screen, che vengono fatti con una 
risoluzione prefissata e uguale per 
tutti, la potenza dell'A5X diventa 
molto più evidente. Il cerchio quin¬ 
di si chiude: per una risoluzione 
molto alta da gestire ecco quattro 
core grafici pensati allo scopo, col 
risultato di una buona giocabilità 
garantita in ogni frangente, con un 
framerate pari o superiore a quello 
offerto dai prodotti concorrenti. 

Per finire, con il test BrowserMark 
che misura la velocità di esecuzio¬ 
ne del codice JavaScript e del ren¬ 
dering di pagine Html, anche con 
elementi grafici, si nota una certa 
superiorità del nuovo 
tablet di Apple, anche 
rispetto all'iPad 2, 
probabilmente dovuta 
proprio alla maggiore 
potenza della Gpu. 


I die dei chip A5X (a 
sinistra) e Tegra 3 a 
confronto. La soluzione 
Apple ha dimensioni 
molto maggiori, 165 
contro 80 millimetri 
quadrati, anche a causa 
del diverso processo 
produttivo. 
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PROVE 



iPad contro Tegra 3: le prestazioni a confronto 


Rightware Browsermark 

(A punteggio più alto corrispondono prestazioni migliori) 


nuovoiPad 


Asus Transformer 
Prime 


iPad 2 


iPad 




97.384 



84.123 



45.561 



GL Benchmark 2.1.3 

(A punteggio più alto corrispondono prestazioni migliori) 
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SunSpider 0.9.1 

(A punteggio più basso corrispondono prestazioni migliori) 


nuovo iPad 


Asus Transformer 
Prime 


iPad 2 


iPad 


1.950 


1.915 


3.272 


1.000 2.000 3.000 4.000 


GeekBench 2.2.8 

(A punteggio più alto corrispondono prestazioni migliori) 


Score 


Cpu integer 


Cpu 

floating 

point 


Memory 


Stream 



463 





676 

370 






1.660 


915 


465 


I nuovo [Pad 
Asus Transformer Prime 


1.062 


803 


682 


245 


340 

346 


1.000 1.200 1.400 1.600 1.800 


A parziale consolazione è possibile 
usufruire di maggiori velocità sulle 
classiche reti 3G r perché è stato ag¬ 
giunto il supporto ai nuovi standard 
Hspa+ (Evolved Hspa) e Dc-Hsdpa 
(Dual Celi Hsdpa), che allo stato at¬ 
tuale permettono entrambi velocità 
in downlink fino a 42 megabit al 
secondo. L'apparato radio 3G dell'i- 
Pad 2 è limitato allo standard Hspa, 
con una velocità in downlink mas¬ 
sima di 14 Mbps. 

Durante alcune prove a Milano 
centro con l'operatore Vodafone, 
tramite l'app di Speedtest.net ab¬ 


biamo registrato velocità in down¬ 
load di 16 Mbps e in upload di 1,8 
Mbps. Valori ottimi per una con¬ 
nessione mobile, superiori persino 
a una Adsl residenziale di alta qua¬ 
lità, anche se ben lontani dal mas¬ 
simo teorico. Come al solito biso¬ 
gna fare i conti con l'affollamento 
delle celle. Vodafone supporta le 
reti Hspa+ nelle maggiori città ita¬ 
liane fin dall'anno scorso. 

La Sim Card deve essere obbliga¬ 
toriamente in formato micro, così 
come richiesto dagli iPhone di re¬ 
cente generazione. 


Per quanto riguarda la rete Wi-Fi, il 
chipset Broadcom permette l'utiliz¬ 
zo degli standard 802.11 b/g/n e, 
cosa importante, supporta le reti a 
2,4 e anche a 5 GHz. Abbiamo spe¬ 
rimentato una buona tenuta del se¬ 
gnale anche con pareti portanti tra 
il tablet e l’access point; la qualità 
del segnale agganciato ci è sem¬ 
brata del tutto analoga tra i due 
modelli di iPad. 

Anche il ricevitore Gps ha risposto 
bene, riuscendo a fornire la posi¬ 
zione anche all'interno di edifici 
(purché vicini a una finestra). 
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La fotocamera 

Dimenticate la mediocre fotocame¬ 
ra presente sull'iPad 2. Quella im¬ 
plementata adesso è molto simile a 
quella dell'iPhone (il sensore è lo 
stesso dell'iPhone 4 e le lenti sono 
quelle del 4S) e permette una qua¬ 
lità di foto e filmati enormemente 
superiore. Il sensore Cmos ha una 
risoluzione di 5 Mpixel e gli scatti 
hanno una dimensione di 2.592 x 
1.936 pixel. L'ottica ha un'apertura 
massima di F/2.4 e offre discreti ri¬ 
sultati anche in condizioni di luce 
non ottimali; i video vengono rea¬ 
lizzati invece in formato 1080p a 30 
fotogrammi al secondo. Manca un 
flash e qualsiasi tipo di controllo 
sulle impostazioni (sensibilità Iso, 
scatti, diaframma); assente anche 
la modalità Hdr presente sull'iPho- 
ne. Le uniche possibilità di inter¬ 
vento consistono nella funzione tap 
to focus e nell'attivazione di una 
griglia a schermo. 

Sul Dvd allegato alla rivista abbia¬ 
mo incluso alcuni scatti di prova ef¬ 
fettuati in interno e in esterno: ri¬ 
sultano convincenti e di qualità 
leggermente superiore rispetto a 
quelli forniti dall'Asus Transformer 
Prime. Abbiamo notato una buona 
tenuta dei colori, un rumore accet¬ 
tabile e una discreta nitidezza. Con 
le foto a 960 x 720 punti della foto¬ 
camera dell'iPad 2 non c'è parago¬ 
ne; la qualità di un iPhone 4S inve¬ 
ce ci sembra ancora superiore. I vi¬ 
deo creati vengono riprodotti senza 
incertezze, sono ricchi di dettagli e 
ben definiti. 

Sulla parte frontale troviamo una 
piccola webcam da 0,3 Mpixel (ri¬ 
soluzione Vga) utile per le video¬ 
chiamate con Facetime e altre app 
predisposte. La qualità è appena 
accettabile e non ci sembra sia 
cambiato molto rispetto all'iPad 2. 


iPad 2 e nuovo iPad: temperature a confronto 


iPad 2 


28,5 

28,5 

29 


31,5 

31,5 

32 

28,5 

é 

30,5 


32 

é 

33,5 

29 

iPad 

29,5 

31 


32 

iPad 

34 

34,5 


Nuovo iPad 


Le temperature rilevate sul telalo del nuovo iPad (a destra) confrontate con quelle 
delTiPad 2. La misurazione è stata fatta con un sensore a termocoppia dopo una 
sessione del test GL Benchmark della durata di 20 minuti, con reti Wi-Fi e 3G spente. 
La temperatura ambiente era di 21 gradi. 


Autonomia, calore 
e conclusioni 

La batteria occupa gran parte dell'in¬ 
terno del telaio. Ora è ancora più 
grande e potente rispetto a quella 
dell’iPad 2. Riesce a fornire 43 
watt/ora contro i già considerevoli 25 
del modello precedente. La capacità 
raggiunge gli 11.560 mAh, un valore 
praticamente da record. È costruita in 
tecnologia Litio-polimeri ed è compo¬ 
sta da tre celle, ognuna delle quali 
misura 12,5 x 6,5 centimetri. Tanta 
potenza è necessaria per soddisfare le 
più elevate richieste energetiche del 
display e del processore. Le nostre 
prove sul campo hanno dimostrato 
che la durata è di 10 ore circa se si uti¬ 
lizza il tablet con compiti leggeri co- 


A partire dal basso, il confronto tra lo spessore di iPad prima generazione, Ipad 2 
e nuovo iPad. La differenza tra questi ultimi due è rilevabile solo strumentalmente. 


Si 


me lettura di ebook e navigazione 
Web, con rete Wi-Fi sempre accesa. 
Un valore molto simile a quello regi¬ 
strato a suo tempo durante il test del- 
l'iPad 2. La luminosità dello schermo 
è stata tenuta intorno al 70%. Utiliz¬ 
zando applicazioni più impegnative 
come i giochi 3D o tenendo la lumino¬ 
sità al massimo la durata può ridursi 
sensibilmente, anche della metà se ta¬ 
li condizioni sono entrambe soddisfat¬ 
te. Le dieci ore di utilizzo continuo so¬ 
no senz'altro un buon traguardo; an¬ 
che in questo caso Apple ha bilancia¬ 
to i consumi e la capacità della batte¬ 
ria, per mantenere un'autonomia non 
troppo lontana da quella del prece¬ 
dente iPad. 

Il connettore dock rimane compatibile 
con il passato; anche l'alimentatore da 
10W-2.1A per dimensioni e peso sem¬ 
bra invariato. Il tempo di ricarica della 
batteria è invece aumentato. Ora sono 
necessarie circa sei ore partendo da 
una batteria completamente scarica. 
È davvero un periodo molto lungo, 
specie se si considera che l'iPad 2 nel¬ 
le stesse condizioni impiega circa la 
metà del tempo. Probabilmente l'ali¬ 
mentatore è sottodimensionato per il 
tipo di batteria. La ricarica via Usb da 
un computer è possibile solo se la por- 
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I due iPad alla prova 
del calibro digitale. 
La differenza è di 
0,79 millimetri. 




ta supporta le specifiche Usb char- 
ging ed è in grado di fornire almeno 
1.100 milliampere. In questi casi è ne¬ 
cessario ancora più tempo per una ri¬ 
carica completa. 

Un altro fattore da tenere in conside¬ 
razione è il calore prodotto. Termome¬ 
tro alla mano, il nuovo iPad scalda di 
più rispetto aU'iPad 2, sia durante la 
lettura di libri sia durante una partita 
a un videogioco. Se nel primo caso ri¬ 
mane comunque poco avvertibile, con 
Cpu e Gpu a pieno carico diventa più 
consistente. Abbiamo sperimentato 
che la zona più calda, quella in basso 
a destra osservando il telaio da dietro, 
può raggiungere e superare i 35 gra¬ 
di. Tramite un sensore a termocoppia 
abbiamo misurato le temperature del¬ 


la parte posteriore del telaio in nove 
punti differenti, dopo una sessione di 
20 minuti a ciclo continuo con il test 
GL Benchmark. Nella zona critica l'i- 
Pad 2 ha mostrato una temperatura di 
31 gradi, mentre il nuovo iPad ha rag¬ 
giunto i 34,5 gradi. 

Con un'attività più tranquilla come la 
lettura di un ebook, sempre per 20 
minuti, le temperature misurate sono 
state rispettivamente di 28 e 31 gradi, 
entrambe accettabili. In pratica l'iPad 
3 in stato di idle scalda quanto un 
iPad 2 in stato di piena attività. La si¬ 
tuazione peggiora se si attiva il mo¬ 
dem 3G, eventualità in cui si sono 
raggiunti i 38 gradi. A queste tempe¬ 
rature tenere la mano proprio sulla 
zona incriminata può diventare fasti¬ 


dioso, specie se si considera che l'e¬ 
state è alle porte. 

Tenendo presente gli inconvenienti 
emersi in quest’ultima parte della re¬ 
censione, dopo diverse settimane tra¬ 
scorse in compagnia del nuovo iPad 
possiamo affermare che il fattore de¬ 
terminante per l'acquisto è sicura¬ 
mente il display. Più dell'aumentata 
potenza grafica, più dell'interfaccia 
3G veloce o della qualità della fotoca¬ 
mera, il meraviglioso display rimane 
l'elemento che fa la differenza. Apple 
è allo stato attuale molto più avanti 
dei concorrenti per quanto riguarda 
l'esperienza visiva. 

Se siete utenti dell'iPad originario, un 
nuovo acquisto porterà indiscussi be¬ 
nefici, a partire dal peso inferiore. Se 
avete già un iPad 2, molto dipende 
dalle vostre capacità finanziarie. Il 
modello di seconda generazione ri¬ 
mane un ottimo tablet e non presenta 
problemi di calore o di lunga ricarica 
della batteria. 

Consigliamo un giro presso un punto 
vendita Apple, magari portandovi 
dietro il vostro tablet attuale, Android 
o iOS che sia: se rimanete folgorati 
dalla qualità del display del nuovo 
iPad, preparate il portafogli. • 



BATTERIA 


DOPPIO SPEAKER 


Airinterno 
del nuovo iPad 


FOTOCAMERA ANTERIORE ANTENNE 


SCHEDA MADRE 
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S ei anni fa Intel annunciò al mondo la propria nuova e ambiziosa strategia battezzata 
"Tick-Tock" a indicare progressi continui proposti a intervalli ben definiti e costanti, 
proprio come l'avanzare delle lancette di un orologio. Questa mossa fu decisa in seguito a 
risultati poco brillanti ottenuti tra il 2003 e il 2005, guando il colosso californiano prese un 
abbaglio credendo di poter costruire Cpu sempre più veloci semplicemente aumentando la 
loro freguenza operativa. Visti i limiti tecnologici del silicio (che ancora oggi limitano le 
freguenze massime dei processori tra 3 e 4 GHz), venne sviluppato un nuovo piano 
industriale che ha guidato Intel fuori dai problemi del tempo e che promette di renderla 
sempre più all'avanguardia nel settore. La strategia Tick-Tock si articola in due passaggi 
che si ripetono ciclicamente, ognuno dei due riguarda un aspetto del progetto di un 
microprocessore e ignora guasi completamente l'altro. 

«MESE» IL PDF DEL PROCESSO PRODUTTIVO INTEL 


Il concetto alla base del discorso è 
che una Cpu moderna è costruita 
con una microarchitettura ben defi¬ 
nita e utilizzando un particolare pro¬ 
cesso produttivo e che portare avan¬ 
ti un'evoluzione diretta in entrambe 
i settori contemporaneamente è 
un'impresa titanica. Intel ha dì con¬ 
seguenza scelto consapevolmente di 
evitare questa sovrapposizione for¬ 
nendo di conseguenza ampi margini 
di movimento ai propri ingegneri. 

Lo sviluppo di una microarchitettura 
è infatti un lavoro già di per sé molto 
complesso che risulta però estrema- 
mente più difficile se non poggia su 


una base solida come il processo 
produttivo che verrà utilizzato per la 
Cpu. È ugualmente vero che svilup¬ 
pare una nuova tecnologia di produ¬ 
zione quando le specifiche dell'ar¬ 
chitettura mutano in continuazione 
ha un grado di complessità notevol¬ 
mente maggiore. 

Da qui il Tick-Tock, in cui all'incirca 
ogni 12 mesi Intel rinnova il proces¬ 
so produttivo mantenendo quasi in¬ 
variata l'architettura della Cpu 
(Tick) e, alternativamente, la mi¬ 
croarchitettura alla base delle pro¬ 
prie Cpu utilizzando un processo 
produttivo ormai consolidato (Tock). 


Finora abbiamo dunque avuto tre fa¬ 
si Tock con l'introduzione delle mi¬ 
croarchitetture Conroe nel 2006, 
Nehalem nel 2008 e Sandy Bridge 
nel 2011 e due Tick con Penryn nel 
2007 e Westmere nel 2010, con una 
cadenza annuale tranne nel passag¬ 
gio da Nehalem (novembre 2008) e 
Westmere (gennaio 2010). 

Quest'anno, di conseguenza, Intel 
ha pronta la nuova fase Tick con i 

processori Ivy Bridge con tecnologia 
produttiva a 22 nm. Quest'ultima è 
la novità maggiore del prodotto, 
quella che porta a mantenere quasi 



2008 


32nm 


65nm 


45nm 


22nm 


Nehalem 


Sa " d y.?« d 9 e 


Microarchitettura 


Microarchitettura 


Microarchitettura 


Tick Tock 


Tick 


Tock 


Tick 


Tock 


Tick 


Tock 


2006 


2012 


2013 
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Processori Intel: evoluzione della generazione Core 


o = No 


Penryn 

Nehalem 

Westmere 

Sandy Bridge 

Ivy Bridge 

Nome commerciale 

Core 2 Extreme QX9770 

Core i7 Extreme 965 

Core i5 670 

Core i7 2600K 

Core i7 3770K 

Die (nome in codice) 

Yorkfield 

Bloomfield 

Clarkdale 

Sandy Bridge 

Ivy Bridge 

Data di lancio 

12 nov 2007 

17 nov 2008 

7 gen 2010 

9 gen 2011 

23 apr 2012 

Socket 

LGA 775 

LGA 1366 

LGA 1156 

LGA 1155 

LGA 1155 

Numero di transistor (milioni) 

820 

731 

382 

1.160 

1.400 

Dimensioni die (mm 2 ) 

214 

263 

81 +114* 

216 

160 

Processo produttivo (nm) 

45 

45 

32/45* 

32 

22 

Tipo di die 

quad core/dual die 

quad core 

dual core monolitico 

quad core e 

quad core e 



monolitico 

Gpu separata 

grafica monolitici 

grafica monolitici 

Frequenza base (GHz) 

3,2 

3,2 

3,46 

3,4 

3,5 

Frequenza Turbo 

n.d. 

3,46 

3,73 

3,8 

3,9 

Cache LI 

4 x 64 Kbyte 

4 x 64 Kbyte 

4 x 64 Kbyte 

4 x 64 Kbyte 

4 x 64 Kbyte 

Cache L2 

2 x 6MB 

4 x 256 Kbyte 

4 x 256 Kbyte 

4 x 256 Kbyte 

4 x 256 Kbyte 

Cache L3 

o 

8 Mbyte 

4 Mbyte 

8 Mbyte 

8 Mbyte 

Tdp (watt) 

136 

130 

73 

95 

77 

* Cpu a 32 nm e Gpu a 45 nm 







invariata la microarchitettura per 
progredire tecnologicamente sul 
fronte del processo produttivo. Lo 
scorso anno abbiamo però già af¬ 
frontato in maniera approfondita 
l'argomento, quando Intel ha annun¬ 
ciato il processo produttivo a 22 nm 
con transistor di nuova concezione e 
sviluppati in tre dimensioni anziché 
planari come di consueto. Nel Dvd 
in allegato potete trovare il nostro 
precedente articolo con un'analisi 
completa del nuovo processo pro¬ 
duttivo Intel. 

La famiglia Ivy Bridge 

La famiglia di Cpu Ivy Bridge, se¬ 
condo i canoni fin qui mantenuti da 
Intel, sembra dunque essere una 
semplice evoluzione delle Cpu 
Sandy Bridge (come il nome asso¬ 
nante rende plausibile); almeno fin¬ 
ché non si iniziano ad analizzare i 
dettagli dei nuovi processori. Con 
questa generazione Intel non si è in¬ 
fatti limitata a migliorare il processo 
produttivo costruendo processori più 
veloci e meno esosi in termini di 
consumi, ma ha anche approfittato 
per apportare qualche miglioria al 
progetto originale. L'impatto di tali 
modifiche e aggiornamenti è tale 
da poter considerare (anche a detta 
di Intel stessa) questa evoluzione 
come un Tick+. 

Intel propone la nuova generazione 
di processori Ivy Bridge come sosti¬ 
tuzione diretta di tutta la propria 
gamma con la sola eccezione dei 



L’evoluzione dei processori Intel 
con grafica integrata: il primo in alto 
è Clarkdale, con Cpu e Gpu separate, 
quello al centro Sandy Bridge e l’ultimo 
in basso il protagonista di queste 
pagine, Ivy Bridge. 


due estremi di mercato: le Cpu 
Sandy Bridge-E a sei core al top del¬ 
la gamma e le Cpu Pentium e Cele¬ 
ron come modelli super economici. 
Entro l'anno la transizione alla nuo¬ 
va generazione toccherà però anche 
loro. 

I modelli in commercio riprendono 
dunque le famiglie che Intel ci pro¬ 
pone ormai da qualche anno: i mo¬ 
delli Core i7 per la fascia medio-alta, 
quelli Core i5 per la media e i Core 
i3 per quella bassa. Così come 
Sandy Bridge utilizzava numeri di 
quattro cifre per definire il modello 
iniziando con il 2 per Ivy Bridge si 
passa al prefisso 3 indicando la terza 
generazione nella nomenclatura 
scelta da Intel. Unica eccezione sono 
ancora i processore Sandy Bridge-E 
che utilizzano già il numero 3 inizia¬ 
le e che resteranno al top della gam¬ 
ma ancora per qualche mese. 

Le differenze tra i modelli sono rap¬ 
presentate per sommi capi dal nu¬ 
mero di core presenti e dall'utilizzo o 
meno di tecnologìe come Hyperth- 
reading e Turbo Boost. Le Cpu al top 
di gamma Core i7 3xxx hanno quat¬ 
tro core con Hyperthreading (per ge¬ 
stire otto thread paralleli), hanno la 
funzione Turbo Boost 2.0 già vista 
con Sandy Bridge e adottano 8 Mby¬ 
te di cache L3. Inoltre tutti i modelli 
Core i7 3xxx hanno la nuova grafica 
integrata 4000. Le Cpu Core i5 3xxx 
hanno quattro core e sono sprovviste 
di Hyperthreading, 6 Mbyte di ca¬ 
che L3 e grafica HD2500 o HD4000 
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Caratteristiche tecniche: Cpu Ivy Bridge per desktop 


= SI o = No 


Famiglia 

Modello 

Core i7 

3770K 

Core i7 

3770 

Core i5 

3570K 

Core i5 

3550 

Core i5 

3450 



A consumo ridotto 

Core i7 Core i7 

3770T 3770S 

Core i5 

3550S 

Core i5 

3450S 

Core/Thread 

4/8 

4/8 

4/4 

4/4 

4/4 



4/8 

4/8 

4/4 

4/4 

Frequenza base (GHz) 

3,5 

3,4 

3,4 

3,3 

3,1 



2,5 

3,1 

3,0 

2,8 

Frequenza Turbo (GHz) 

3,9 

3,9 

3,8 

3,7 

3,5 



3,7 

3,9 

3,7 

3,5 

Cache L3 (Mbyte) 

8 

8 

6 

6 

6 



8 

8 

6 

6 

Frequenza Ddr3 (MHz) 

1.600 

1.600 

1.600 

1.600 

1.600 



1.600 

1.600 

1.600 

1.600 

Intel HD Graphics 

4000 

4000 

4000 

2500 

2500 



4000 

4000 

2500 

2500 

Frequenza Gpu (MHz) 

650 

650 

650 

650 

650 



650 

650 

650 

650 

Frequenza Gpu Turbo (MHz) 

1.150 

1.150 

1.150 

1.150 

1.100 



1.150 

1.150 

1.150 

1.100 

Pci-e 3.0 

• 

• 

• 

• 

• 



• 

• 

• 

• 

Intel vPro/VT-d/ TXT 

o 

• 

o 

• 

o 



• 

• 

• 

O 

Tdp (watt) 

77 

77 

77 

77 

77 



45 

65 

65 

65 

Prezzo ($ per 1.000 unità) 

313 

278 

212 

194 

174 



278 

278 

194 

174 


Caratteristiche tecniche: Cpu Ivy Bridge per notebook 


> = Sì o = No I ~ 


Famiglia 

Core i7 

Core i7 

Core i7 

Core i7 

Core i7 

Core i7 

Modello 

3920XM 

3820QM 

3720QM 

3615QM 

3610QM 

3612QM 

Core/Thread 

4/8 

4/8 

4/8 

4/8 

4/8 

4/8 

Frequenza base (GHz) 

2,9 

3,4 

3,4 

2,3 

2,3 

2,1 

Frequenza Turbo (single-dual-quad)(GHz) 

3,6-3,7-3,8 

3,5-3,6-3,7 

3,4-3,5-3,6 

3,1-3,2-3,3 

3,1-3,2-3,3 

2,8-3,0-3,1 

Cache L3 (Mbyte) 

8 

8 

6 

6 

6 

6 

Frequenza Ddr3 (MHz) 

1.600 

1.600 

1.600 

1.600 

1.600 

1.600 

Intel HD Graphics 

4000 

4000 

4000 

4000 

4000 

4000 

Frequenza Gpu (MHz) 

650 

650 

650 

650 

650 

650 

Frequenza Gpu Turbo (MHz) 

1.300 

1.250 

1.250 

1.200 

1.100 

1.100 

Pci-e 3.0 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Intel vPro/VT-d/TXT 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Tdp (watt) 

55 

45 

45 

45 

45 

35 

Prezzo ($ per 1.000 unità) 

1.096 

568 

378 

n.d. 

n.d. 

n.d. 



in base ai modelli; supportano il Tur¬ 
bo Boost 2.0 e tutte le altre tecnolo¬ 
gie dei modelli più costosi. Infine le 
Cpu Core i3 3xxx che hanno sola¬ 
mente due core ma utilizzano l'Hy- 
perthreading per gestire quattro th- 
read paralleli, hanno 3 Mbyte di ca¬ 
che L3, grafica 2500 o 4000 e non 
supportano il Turbo e le istruzioni 
AES. I modelli di tipo desktop dispo¬ 
nibili al lancio sono 15, nove per si¬ 
stemi desktop e sei per notebook. 
Per il momento saranno in commer¬ 
cio solamente soluzioni Core i7 e 
Core i5, con le più economiche Core 
i3 che saranno presentate il prossi¬ 
mo 5 giugno. Grande attesa anche 
per le Cpu mobile per gli ultrabook, 
che saranno presentate il prossimo 
15 maggio allTdf Intel in Brasile. 

Il top di gamma per desktop è la 
Cpu Core i7 3770K, che va a rim¬ 
piazzare direttamente il Sandy Brid¬ 
ge 2700K e che abbiamo ricevuto in 
prova da Intel. Anche in questa ge¬ 
nerazione sono infatti presenti i mo¬ 
delli definiti "K", con maggiori pos¬ 
sibilità di overclock e moltiplicatore 
sbloccato rispetto alle controparti 


standard. L'altro processore di sicu¬ 
ro interesse nella famiglia desktop è 
il Core i5 3570K, soluzione che rim¬ 
piazza il 2500K ma che, a differenza 
di esso, adotta anche la tecnologia 
Hyperthreading per un notevole in¬ 
cremento prestazionale a parità di 
prezzo. Tra le soluzioni desktop, ol¬ 
tre alle cinque più tradizionali, tro¬ 
viamo quattro modelli a basso con¬ 
sumo caratterizzati dal suffisso "T" o 
"S", accreditati rispettivamente di 
un Tdp di 45 o 65 watt. Ivy Bridge, 
grazie al raffinato processo produtti¬ 
vo a 22 nm introdotto da Intel, è co¬ 
munque capace di consumi record 
(in senso positivo) anche sui modelli 
più prestanti. Sul top di gamma, un 
quad core capace di spingersi a ri¬ 
dosso dei 4 GHz di frequenza, Intel 
dichiara un Tdp di soli 77 watt. 

Per quanto riguarda i notebook le 
soluzioni sono ugualmente notevoli, 
in questo caso troviamo una Cpu 
della famiglia Core i7 Extreme (il 
3920XM) con consumi di 55 watt ma 
specifiche eccezionali. Il processore 
opera normalmente e 2,9 GHz ma 
può, grazie al Turbo (sul mobile di¬ 


pendente dal numero di core impie¬ 
gati) spingersi fino a 3,6 GHz con 
quattro core attivi o 3,8 GHz nelle 
operazioni single thread. 

Nuovi chipset 
e vecchi chipset 

Insieme alla nuova generazione Cpu 
Intel presenta la serie 7 dei propri 
chipset desktop. I modelli annuncia¬ 
ti sono ben sei, ognuno con le pro¬ 
prie caratteristiche peculiari: Z77, 
Z75, H77, Q77, Q75 e B75. 

Tutti i modelli si adattano alla perfe¬ 
zione alle nuove Cpu Intel e includo¬ 
no la maggior parte delle tecnologie 
proprie della nuova generazione. La 
divisione resta soprattutto nelle ca¬ 
pacità accessorie, con la serie Z che 
rappresenta il top di gamma con pie¬ 
ne funzionalità di overclock e di ge¬ 
stione di configurazioni multi-Gpu, 
quella H che si pone come fascia 
media senza queste possibilità e le 
versioni B ( Business) e Q ( Corporate ) 
dedicate maggiormente alle aziende 
e ai produttori con necessità di con¬ 
trollo e configurazione remota. 
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Caratteristiche tecniche: i chipset serie 7 di Intel 


Modello 

Z77 

Z75 

H77 

B75 

Q77 

Q75 

Segmento 

Top performance 

Mainstream performance 

Mainstream consumer 

Small/med business 

vPro corporate 

Mainstream corporate 

Socket 

LGA1155 

LGA1155 

LGA1155 

LGA1155 

LGA1155 

LGA1155 

Cpu overclock 

• 

• 

o 

o 

o 

O 

Gpu overclock 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Intel RST11 Raid 

• 

• 

• 

o 

• 

o 

RST Smart response 

• 

o 

• 

o 

• 

o 

Wireless display 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

2012 Sipp vPro 

O 

o 

o 

o 

• 

• 

Pci-e 3.0 

1x16 o 2x8 o1x8+2x4 

1x16 o 2x8 

1x16 

1x16 

1x16 

1x16 

Porte Usb (3.0) 

14(4) 

14(4) 

14(4) 

12(4) 

14(4) 

14(4) 

Porte Sata (3) 

6(2) 

6(2) 

6(2) 

6(1) 

6(2) 

6(1) 


Lo schema del chipset ZÌI per Cpu Ivy Bridge 


1 x16 linee - Pei Express 3. 


oppure 


2 x8 linee - Pei Express 3. 


oppure 




3 display indipendenti 


Intel Integrated 
10/100/1000 Mac 


Pcie xl Sm Bus 


LI 


INTEL CORE 
PROCESSOR 

PROCESSOR 

GRAPHICS 


1 x8 + 1 x4 linee 
Pei Express 3.0 
1 x4 linee per Thunderbolt 


Fdi 




Dmi 2.0 


fino a 
6 Gb/s 


4xUsb 3.0 
lOxUsb 2.0 

Dual Ehci, Usb Port Disable 


INTEL Z77 
Express 
Chipset 


Spi 


Intel Gigabit Lan 


Intel Smart Response, Intel Rapid Start e Ssd caching 


Intel ME 8.x Firmware 
e Bios 


Intel Extreme Tuning 


5 Gb/s 
ciascuna 


Ddr3 

fino a 1600 MHz 


Ddr3 

fino a 1600 MHz 


Intel High 
Definition Audio 


8 Pei Express 2. 



6 porte Serial Ata o eSata 


Intel Rapid Storage 
Technology 


Responsiveness 

Technologies* 


Opzionali 



Le novità dell'architettura a dire il 
vero non sono moltissime. La serie 7 
dei chipset Intel, nome in codice 
Panther Point, richiama in maniera 
diretta l'architettura della preceden¬ 
te. Le novità sono rappresentate so¬ 
prattutto dal supporto a nuove con¬ 
nessioni ad alta velocità. Il chipset 
supporta infatti nativamente sia la 


Usb 3.0 e la Sata 3, sia la Pei Express 
3.0. Oltre a ciò è anche previsto il 
supporto a Thunderbolt, che vedre¬ 
mo apparire sulle schede madri nel 
corso dei prossimi mesi. 

Le tecnologie supportate sono inol¬ 
tre relative al nuovo Intel Rapid Sto¬ 
rage 11, il sistema integrato di ge¬ 
stione delle periferiche di archivia¬ 


zione che si arricchisce di alcune no¬ 
vità. La prima è la tecnologia Rapid 
Start, che dovrebbe permettere un 
ripristino dall'ibernazione del siste¬ 
ma in 5-6 secondi grazie all'utilizzo 
di un Ssd di appoggio di capacità li¬ 
mitata, requisito essenziale anche 
per la tecnologia Smart Response 
che rappresenta la soluzione Intel al 
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cosiddetto Ssd caching. In pratica 
si utilizza un Ssd di capacità ridotta 
(20-24 Gbyte) come cache per i tra¬ 
dizionali dischi magnetici, in modo 
da coniugare alte prestazioni, alta 
capacità di archiviazione e costi ri¬ 
dotti. I nuovi processori utilizzano il 
socket Lga 1155 già adottato dalle 
Cpu Sandy Bridge il che significa 
compatibilità (almeno parziale) tra 
le due soluzioni. In pratica sui chi- 
pset Intel serie 6 (solo per i modelli 
H61, H67, P67 e Z68) sarà possibi¬ 
le, previo aggiornamento del Bios 
della scheda madre e solo se il pro¬ 
duttore lo riterrà opportuno, instal¬ 
lare i nuovi processori Core iX 
3xxx, con alcune limitazioni dovute 
alle tecnologie impiegate. 

La microarchitettura 
Ivy Bridge 

Seguendo il discorso del Tick-Tock 
fatto in precedenza è normale imma¬ 
ginare come le innovazioni architet¬ 
turali nei nuovi processori Intel Ivy 
Bridge siano secondarie rispetto alla 
grande evoluzione dovuta al passag¬ 
gio alla produzione a 22 nm con 
transistor 3D. Questo è però vero so¬ 
lo in parte, o per meglio dire solo per 
una delle parti che compongono il 
processore. 

Da qualche anno Intel, precisamen¬ 
te con l'introduzione delle Cpu Core 
i5 6xx con core Clarkdale, ha deciso 
di spostare aH'interno della Cpu an¬ 
che la sezione grafica integrata pri¬ 
ma presente nel chipset della scheda 
madre. I primi modelli avevano però 
sotto la placca dissipatrice due di¬ 
stinti chip: il processore vero e pro¬ 
prio e la Gpu, interconnesse tra di 
loro tramite il meccanismo Mcm 
(Multi Chip Module). 

Con il passaggio successivo e l'arri- 
vo della nuova microarchitettura 
Sandy Bridge Intel è riuscita a inte¬ 
grare nello stesso chip entrambi gli 
elementi, fondendo indissolubilmen¬ 
te la parte grafica con quella compu¬ 
tazionale classica. Questo primo 
passo è stato incoraggiante e ha per¬ 
messo ai processori della scorsa ge¬ 
nerazione di offrire ottime prestazio¬ 
ni in ambito 2D, di qualità video e 
nella codifica e decodifica video. In 
3D le prestazioni erano però molto 
distanti dai diretti concorrenti, ovve¬ 
ro quella integrata nelle Apu Amd e 
le schede grafiche discrete di fascia 


più bassa. L'arrivo di Ivy Bridge re¬ 
gala di conseguenza a Intel la possi¬ 
bilità di intervenire, solo un anno 
dopo il lancio del primo prodotto ve¬ 
ramente integrato, sulla sezione gra¬ 
fica migliorandone pesantemente 
l'architettura. Per questo motivo af¬ 
fronteremo il seguito suddividendo 
l'analisi dell'architettura della parte 
Cpu e quella Gpu di Ivy Bridge. 

Innovazioni nel Core 

La parte Cpu di Ivy Bridge è fonda¬ 
mentalmente la stessa di quella pre¬ 
sente in Sandy Bridge. Le parti co¬ 
muni sono moltissime e la base di 
partenza è ovviamente la stessa. 
Questa generazione architetturale si 
basa sul concetto 2-chip, con il pro¬ 
cessore e il chipset sulla scheda ma¬ 
dre che dialogano direttamente e si 
occupano di tutte le comunicazioni 
con tutti gli elementi di sistema. Co¬ 
sì come in Sandy Bridge i nuovi pro¬ 
cessori hanno una struttura interna 
complessa che integra quattro parti 
fondamentali: i core di calcolo (due 
o quattro e provvisti o meno di Hy- 


perthreading), il core grafico, la ca¬ 
che e un blocco gestionale che inte¬ 
gra logica di gestione e interfacce di 
sistema. Lo schema base del proces¬ 
sore è di fatto identico a quello di 
Sandy Bridge, con una cache di ulti¬ 
mo livello Llc (Last Level Cache) col¬ 
legata e condivisa tra core e grafica 
attraverso un ring bus già analizzato 
un anno fa. 

Questo elemento, la chiave di volta 
dell'architettura Sandy/Ivy Bridge di 
Intel permette a core e grafica di 
condividere informazioni senza do¬ 
ver passare, onerosamente, attraver¬ 
so la memoria di sistema. Anche in 
questo nuovo processore troviamo il 
System Agent, ovvero quella parte 
integrata che si occupa della gestio¬ 
ne globale del processore, delle va¬ 
riazioni delle frequenze, l'attivazio¬ 
ne o meno delle modalità Turbo o di 
risparmio energetico. 

In quest’ottica generale, valutando 
l'architettura nel suo complesso, In¬ 
tel afferma di aver effettuato solo lie¬ 
vi interventi rispetto a Sandy Bridge, 
con l'unico macroscopico cambia¬ 
mento che è quello del passaggio 
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completo a 22 nm e la 
conseguente riduzione 
di consumi e migliora¬ 
menti prestazionali. 

La nuova architettura 
è talmente simile dal 
punto di vista esterno 
che i processori Ivy 
Bridge sono compatibili 
con i chipset e le schede 
madri di scorsa generazione 
previo aggiornamento del Bios da 
parte del produttore. 

Le grandi novità sono alLinterno dei 
singoli elementi, ma anche in questo 
caso le differenze sono sostanziali. 
Per quanto riguarda i core siamo di 
fronte a una microarchitettura mu¬ 
tuata grandemente dalla scorsa ge¬ 
nerazione, con incrementi e ottimiz¬ 
zazioni soprattutto per quanto ri¬ 
guarda l'Ipc (Istruction per Clock) 
grazie a un nuovo design nella logi¬ 
ca di predizione dei salti. Intel di¬ 
chiara di aver anche migliorato il 
Ring Bus, rendendolo più veloce ri¬ 
spetto al precedente pur consuman¬ 
do meno energia nel proprio funzio¬ 
namento. Dal punto di vista della 
memoria è inoltre supportata anche 
la Ddr3L, versione a basso voltaggio 
della Ddr3 più tradizionale. Sotto l'a¬ 
spetto più specialistico Intel ha intro¬ 
dotto in Ivy Bridge una nuova istru¬ 
zione per la creazione di numeri ran- 
dom, che risulterà utile ai program- 



Un wafer con Cpu Ivy 
Bridge ospita circa 
388 processori 
prodotti a 22 nm. 


Lo schema del Ring Bus 



Interface 
controller 
Integrato 


Notebook Displayport 


Chipset 


L’architettura utilizza componenti distinti che 
dialogano tra loro. La base di tutto è la cache 
di ultimo livello (Llc) e il bus ad anello che 
connette tutti gli elementi del processore. 


matori in molti 
ambiti evitando di 
utilizzare più opera¬ 
tori complessi per ri¬ 
cavare un singolo nume¬ 
ro casuale. All'interno della 
logica dei core è stata inoltre intro¬ 
dotta la modalità Smep (Supervi- 
sory Mode Execute Protection), che 
aiuta a prevenire gli attacchi infor¬ 
matici detti Eop ( Escalation of Pri- 
vilege) che permettono in alcuni 
casi a malintenzionati di eseguire 
applicazioni in memoria utilizzan¬ 
do un livello di privilegi superiore 
al dovuto. Ivy Bridge propone mi¬ 
gliorie anche e soprattutto dal pun¬ 
to di vista della gestione dei consu¬ 
mi e della potenza. Nei nuovi pro¬ 
cessori è infatti possìbile spegnere 
anche la sezione di input output 
della memoria quando il sistema 
entra nello stato energetico deep 
C, risparmiando watt preziosi so¬ 
prattutto in ambito mobile. 

In questa nuova generazione main- 
stream è infine stato introdotto il 
concetto di Tdp configurabile; fun¬ 
zione che permette di impostare di¬ 
rettamente il Tdp del processore in¬ 
crementandolo o riducendolo rispet¬ 
to a quello nominale, così da poter 
utilizzare lo stesso processore su 
piattaforme differenti e configurarlo 
in modo da ottenere prestazioni su¬ 
periori se il raffreddamento è ade¬ 
guato o ridurre il calore generato se 
utilizzato, ad esempio, su sistemi di 
dimensioni ridotte. I primi modelli 
mobile dotati di questa caratteristica 
arriveranno con la nuova generazio¬ 
ne di Cpu Ulv, che aprirà la strada a 
un rinnovo completo del segmento 
Ultrabook appena dopo l'estate. 

Dal punto di vista dell'overclock Ivy 
Bridge offre inoltre notevoli miglio¬ 
rie rispetto al passato. Per quanto 
riguarda la memoria è stato intro¬ 
dotto il supporto fino a 2.800 MHz 
con una variazione più granulare 
della frequenza operativa delle me¬ 
morie (a passi di 200 MHz) rispetto 
ai macrostep fissi visti in preceden¬ 
za. Inoltre il moltiplicatore massi¬ 
mo, utile però solo ai più incalliti, è 


stato portato da 57 a 63, e il suo 
cambiamento può avvenire diretta- 
mente anche a sistema acceso sen¬ 
za dover forzatamente procedere al 
riavvio della macchina. Dal punto 
di vista della tecnologia Turbo, che 
Intel utilizza ormai da qualche an¬ 
no, non sono presenti novità di rilie¬ 
vo. Anche i processori Ivy Bridge 
supportano la modalità 2.0 con pas¬ 
si diversi in base al modello di Cpu 
e al Tdp a essa associato. Indicati¬ 
vamente si ottengono frequenze su¬ 
periori fino 400 MHz su tutti i core, 
spingendo i processori top di gam¬ 
ma alla soglia dei 4 GHz. 

Innovazioni nella Gpu 

Il cambiamento maggiore in Ivy 
Bridge si ha però nella microarchi¬ 
tettura della Gpu, tanto che Intel 
stessa definisce questa parte come 
un Tick+, sottolineando come que¬ 
sta sezione sia stata pesantemente 
riprogettata prendendo solo spunto 
da quella precedente. In questo ca¬ 
so il passaggio generazionale è net¬ 
to e trascende quella semplice evo¬ 
luzione che ha negli anni caratteriz¬ 
zato i Tick di Intel, maggiormente 
concentrati sul processo produttivo. 
Con i vari modelli di Ivy Bridge so¬ 
no associati due distinte Gpu, bat¬ 
tezzate da Intel HD 4000 e HD 
2500, in modo da indicare diretta- 
mente il loro livello prestazionale ri¬ 
spetto alle serie 3000 e 2000 pre¬ 
senti in Sandy Bridge. L'architettu¬ 
ra di entrambe è la stessa, Tunica 
differenza risiede nel numero di Eu 
(Execution Unit) presenti e nei Tex- 
ture Sampler: 16 Eu e 2 Ts nella top 
di gamma e 6 Eu/ITs In quella di 
fascia più bassa. La frequenza ope¬ 
rativa ha una base di 650 MHz e un 
valore Turbo su tutti i modelli desk¬ 
top che raggiunge i 1.150 MHz e i 
1.300 MHz su notebook, solo leg¬ 
germente inferiore al passato nono¬ 
stante il consumo della sezione sia, 
secondo i dati Intel, praticamente 
dimezzato. 

Le nuove sezioni grafiche sono in¬ 
fatti state completamente riviste dal 
punto di vista delle funzionalità, 
presentando grandi differenze ri¬ 
spetto al passato. Queste sono infat¬ 
ti le prime Intel a supportare le Di¬ 
rectX 11, oltre alle specifiche Open- 
CL vl.l e OpenGL 3.1. Ivy Bridge 
supporta nativamente la gestione 


76 

PC Professionale - Maggio 2012 










































L'architettura interna della nuova grafica Intel 



L’architettura della sezione 
grafica di Ivy Bridge è la 
più complessa mai 
prodotta da Intel. La 
versione 4000 conta su 16 
Execution Unlt e 2 Texture 
Sampler (6 e 1 la HD 
2500); entrambe Integrano 
il supporto alle tecnologie 
DirectX 11, OpenGL 3.0 e 
OpenCL vi .1. 


simultanea di tre schermi, oltre ad 
offrire una versione migliorata del¬ 
la tecnologia Quick Sync, per con¬ 
versioni video più veloci (fino al 
doppio) rispetto a Sandy Bridge. In 
particolare la versione 4000 è accre¬ 
ditata di un raddoppio prestaziona¬ 
le rispetto alla HD 3000 top di gam¬ 
ma scorsa, mentre la 2500 dovrebbe 
spuntare un 10-20% rispetto alla 
versione 2000. L’architettura preve¬ 
de una sezione dedicata con due 
stadi per la tessellation hardware e 
un motore di rendere compieta- 
mente rinnovato che permette di 
gestire un maggior numero di th- 
read paralleli. Da notare l'introdu¬ 
zione di un nuovo tipo di filtraggio 
anisotropico, che porta la qualità 
visiva ai livelli delle schede discre¬ 
te Amd e Nvidìa e che era uno dei 
talloni d’Achille qualitativo deri¬ 
vante dal passato. 

Oltre alLincremento del loro nume¬ 
ro Intel ha anche notevolmente mi¬ 
gliorato l'architettura delle Execu¬ 


tion Unit, con Ivy Bridge in grado di 
eseguire un numero doppio di Mad 
per ogni ciclo di clock rispetto a 
Sandy Bridge. In termini di potenza 
bruta, semplicemente parlando di 
Gflops, il valore grezzo ottenibile 
con la HD 4000 è oltre il doppio ri¬ 
spetto alla HD 3000, e dovrebbe 
permettere una grande fluidità per¬ 
lomeno con i titoli tridimensionali 
meno complessi. Il modulo grafico 
ha inoltre accesso a una L3 locale 
che si interfaccia direttamente con 
quella condivisa con il resto del pro¬ 
cessore, utilizzandola per i dati più 
importanti e integrando di fatto un 
ulteriore semilivello cache. 

La prova sul campo 

Per le nostre consuete prove abbia¬ 
mo ricevuto da Intel un kit completo 
comprendente la scheda madre Intel 
DZ77GA-70K con chipset Z77 e il 
processore Ivy Bridge Core i7 
3770K. Abbiamo confronta i risultati 


di questa configu¬ 
razione con quelli 
ottenuti dai proces¬ 
sori Sandy Bridge 
Core i7 2700K e 
Core i5 2500K con 
la scheda madre 
Intel DH67BL che 
li accompagnò al¬ 
l'uscita e che rap¬ 
presenta una delle 
migliori soluzioni 
per quei prodotti. 
Per verificare ulte¬ 
riormente le varia¬ 
zioni tra i modelli 
abbiamo simulato 
il processore Core i7 3570K grazie 
alle peculiarità di sblocco del model¬ 
lo superiore e abbiamo confrontato 
tutti i processori su una scheda ma¬ 
dre di produzione Asus, precisamen¬ 
te il modello P8Z77-V Deluxe, un 
modello molto interessante che uni¬ 
sce alla completa dotazione del nuo¬ 
vo chipset Intel il pieno supporto an¬ 
che ai processori Sandy Bridge di 
scorsa generazione. 

La scheda Intel 
DZ77GA-70K 

Insieme alla nuova generazione di 
Cpu e chipset Intel rinnova profon¬ 
damente anche la propria gamma di 
schede madri, integrando in esse 
tecnologie di fascia alta e portandole 
senza timore al livello dei produttori 
asiatici più agguerriti. In particolare 
il modello al top della gamma che 
abbiamo ricevuto come piattaforma 
base per le nuove Cpu rappresenta il 
vertice massimo della tecnologia In- 
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Le prestazioni: processori Intel Ivy e Sandy Bridge a confronto □^moverciock 


Processore 

Famiglia 

Scheda madre 

Frequenza / Turbo (GHz) 

Core i7 3960X 

Sandy Bridge-E 
Intel DX79SI 

3,3/3,9 

Core i7 3770K 

Ivy Bridge 

Intel DZ77GA-70K 
4,8 / n.a. 


Core i7 3770K 

Ivy Bridge 

Intel DZ77GA-70K 
3,5/3,9 

Core i7 2700K 

Sandy Bridge 

Intel DH67BL 

3,5/3,9 

Core i5 3570K 

Ivy Bridge 

Intel DZ77GA-70K 
3,4/3,8 

Core i5 2500K 

Sandy Bridge 
Intel DH67BL 

3,3/3,7 

SYSmark 2012 (1.0.0.54) 








Sysmark 2012 Rating 

237 

273 


230 

214 

204 

183 

Office Productivity 

181 

234 


197 

174 

185 

160 

Media Creation 

206 

258 


218 

198 

205 

182 

Web Development 

261 

279 


234 

222 

202 

177 

Data/Financial Analysis 

327 

331 


291 

276 

241 

222 

3D Modeling 

301 

314 


255 

250 

220 

188 

System Management 

185 

238 


199 

184 

178 

176 

Futuremark PCMark 7 (1.0.4) 








PCMark 7 Score 

5.037 

6.266 


5.407 

5.011 

5.024 

4.731 

Lighweight 

4.719 

5.012 


4.923 

4.618 

4.982 

4.629 

Productivity 

5.040 

5.222 


5.011 

5.042 

5.084 

4.895 

Creativity 

5.002 

5.089 


4.972 

4.680 

4.897 

4.398 

Entertainment 

5.123 

5.807 


5.330 

5.164 

5.037 

4.804 

Computation 

5.516 

7.258 


5.707 

5.326 

4.726 

4.158 

System Storage 

4.662 

4.655 


4.622 

4.568 

4.522 

4.630 

Maxon Cinebench R11.5 








Rendering Cpu (punti) 

10,51 

9,72 


7,98 

6,98 

6,38 

5,38 

Mainconcept Encoder 2.2 








Codifica video H.264 (m:s)* 

2:23 

2:12 


2:37 

3:02 

3:12 

3:55 

Photoshop benchmark 








PS Bench v3 (secondi)* 

162,7 

127,9 


154,7 

163,2 

156,1 

168,6 

Test di consumo 








Consumo idle (watt) 

70 

70 


65 

68 

65 

69 

Consumo rendering massimo (watt) 

268 

230 


140 

155 

122 

135 

Benchmark grafici 

Dirt 3 

Dettaglio Elevato NoAA / AA4X 








1.280x720 

148,1 /142,2 

151.8/147,1 


150,6/147,2 

145,7/141,3 

150,3/143,9 

143,4/141,1 

1.680x 1.050 

117,6/111,1 

122,1/116,1 


120,1/113,3 

118,2/112,9 

119,7/116,1 

118,1/113,1 

1.920x 1.080 

108,7/101,4 

115,3/107,2 


110,7/103,7 

109,2/103,5 

110,1/103,5 

108,8/103,5 

Just Cause 2 

Dettaglio Elevato NoAA / AA4X 








1.280 x720 

162,1 /146,7 

169,3/150,5 


165,3/148,5 

157,5/142,4 

164,4/146,1 

155,5/ 142,5 

1.680x 1.050 

132,5/113,3 

138,4/121,1 


137,4/120,1 

125,1/114,8 

137,2/118,7 

125,2/114,5 

1.920x 1.080 

119,4/102,9 

121,9/105,7 


122,6/106,3 

118,7/103,1 

121,8/105,9 

118,2/102,8 

Futuremark 3DMark 2011 (1.02) 

Total score 








Entry 

E8088 

E8389 


E8227 

E7642 

E7904 

E7329 

Performance 

P5123 

P5443 


P5314 

P5112 

P5203 

P4951 

Extreme 

XI630 

XI666 


XI644 

XI639 

XI641 

XI610 

Physics Score 

10.498 

11.188 


9.796 

8.231 

7.842 

6.313 


* = A valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 

Configurazione di test: Memoria: 4x4 Gbyte Kingston Ddr3 1.600 MHz; Chip grafico / memoria: AMD Radeon HD6950 / 2 Gbyte; Disco di sistema: Intel X25-M G2 80 Gbyte; 
Sistema operativo: Windows 7 Home Premium SPI 64 bit” 


tei in questo settore. La scheda uti¬ 
lizza un design consolidato, con po¬ 
chi elementi di spicco ma con una 
grande qualità di fondo. Sono pre¬ 
senti quattro slot per la memoria 
Ddr3, due slot Pei express 16X di 
nuova generazione 3.0 (che funzio¬ 
nano come 2 da 8X se usati insie¬ 
me), due tradizionali Pei, due PciE 
IX e uno di tipo 4X. Le porte poste¬ 
riori offrono quattro Usb 3.0 e quat¬ 
tro 2.0, Firewire 400, una Ps/2, due 


Gigabit Ethernet, i mini jack audio 
multicanale e un'uscita ottica. Vista 
la grafica integrata in tutte le Cpu 
Ivy Bridge tutte le schede madri con 
i nuovi chipset disporranno anche di 
un'uscita video standard, in questo 
caso è presente una Hdmi. 

La scheda ha inoltre alcune caratte¬ 
ristiche dì primo piano che derivano 
dai nuovi chipset: è incluso un adat¬ 
tatore wireless 802.Un e bluetooth 
da collegare alla scheda via Usb e, 


soprattutto, è la prima dotata di 
quello che Intel definisce "il futuro 
del Bios”. Il nuovo sistema ideato da 
Intel si basa su tecnologia Efi e viene 
chiamato Intel Visual Bios. All'avvio 
la sensazione di trovarsi di fronte a 
qualcosa di davvero nuovo c'è ed è 
marcata, vista la moltitudine di 
informazioni raggruppate nelle 
schermate proposte. La differenza 
con il passato è che il Bios, gestibile 
completamente con il mouse, offre 
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La scheda Intel DZ77GA-70K, una delle migliori mai proposte da Intel. Oltre 
a una ricca dotazione è perfetta per l’overclock delle nuove Cpu Core i7 “k”. 


• ® 

• (• 


all’utente le informazioni base in 
schermate semplici, regolando i pa¬ 
rametri nascosti in maniera autono¬ 
ma ed efficiente. Nella pagina 
“Home" si possono modificare le 
frequenze operative del processore, 
della grafica integrata e delle me¬ 
morie tramite semplici barre di se¬ 
lezione, monitorare in tempo reale 
le velocità di rotazione delle vento¬ 
le, le temperature di tutti i compo¬ 
nenti e i voltaggi operativi con gra¬ 
fici colorati e interattivi. Andando 
nelle sezioni avanzate le possibilità 
di personalizzare sono enormi, e 
tutto è regolato in modo impeccabi¬ 
le. Siamo davvero dinnanzi al mi¬ 
glior Bios che ci sia mai capitato di 
vedere. 

I risultati dei nostri test mostrano 
subito come Intel abbia fatto dav¬ 
vero un lavoro eccellente con il 
nuovo processo produttivo e le pic¬ 
cole modifiche architetturali. Il pro¬ 
cessore Core i7 3770K, che si scon¬ 
tra ad armi teoricamente pari con il 


2700K, ne esce sempre vincitore e 
lo fa in maniera davvero convin¬ 
cente. I risultati nel Sysmark 2012 
mostrano un aumento della poten¬ 
za elaborativa che va aldilà di 
quanto ipotizzato prima del lancio, 


Q CPU-Z 



CPU | Caches | Mainboard ] Memory | SPD | Graphics | About | 
- Processor 


Name 
Code Name 
Package 
Technology 

Specification 
Family 
Ext. Family 


Intel Core i7 3770K 



Intel(R) Core(TM) Ì7-3770K CPU @ 3.50GHz (ES) 
Model 
Ext. Model 


3A 


Stepping 
Re Vision 


Instructions I MMX. SSE (1. 2. 3. 3S. 4.1. 4.2), EM64T, VT-X. AES. AVX 


quando la fase Tick di Intel propria 
di Ivy Bridge sembrava dover por¬ 
tare soprattutto consumi inferiori. Il 
processore Core i5 3570K, che vie¬ 
ne offerto da Intel a un prezzo al¬ 
lettante si dimostra, pur senza l'Hy- 
perthreading attiva¬ 
to, un'ottima solu¬ 
zione, con presta¬ 
zioni di poco infe¬ 
riori al top di gam¬ 
ma soprattutto negli 
ambiti non in grado 
di sfruttare oltre 4 
core. Nella produt¬ 
tività classica, come 
l’utilizzo di Photo- 


Clocks (Core #0) 

Core Speed | 1596.52 MHz 

Multiplier x 16.0 ( 16 - 35 ) 
Bus Speed 

Rated FSB 


99.78 MHz 


LI Data 4 x 32 KBytes 8-way 
LI Inst. | 4 x 32 KBytes | 8-way 
Level 2 | 4 x 256 KBytes | 8-way 
Level 3 


8 MBytes 


| 16-way 


Selection Processor #1 




Cores 4 Threads 8 


CPU-Z Version 1.60x64 


Valida te | OK 


Il processore Core i7 
3770K opera normalmente 
a 3,5 GHz, scendendo 
quando non sotto carico 
fino a 1,6 GHz, riducendo 
consumi e temperature. 


Le prestazioni: la grafica integrata in Ivy e Sandy Bridge 


Processore 

Core i7 3770K 

Core i7 2700K 

Core i5 3570K 

Core i5 2500K 

Famiglia 

Ivy Bridge 

Sandy Bridge 

Ivy Bridge 

Sandy Bridge 

Scheda madre 

Intel DZ77GA-70K 

Intel DH67BL 

Intel DZ77GA-70K 

Intel DH67BL 

Chipset 

Intel Z77 

Intel H67 

Intel Z77 

Intel H67 

Chip grafico 

Intel HD4000 

Intel HD3000 

Intel HD4000 

Intel HD3000 

Cyberlink Mediaespresso (6.5.2624) 

Video test Intel 1080p Mpeg2 4min 450MB 





Codifica H.264 720p (secondi)* 

14 

24 

14 

28 

Codifica H.264 1080p (secondi)* 

Benchmark grafici 

Dirt 3 

Dettaglio Basso / Medio (NoAA) 

26 

35 

26 

42 

1.280x720 

63,7/50,4 

43,5/34,1 

63,6/48,9 

36,1 / 30,1 

1.366x768 

57,7/43,7 

39,3/28,2 

57,3/40,3 

33,1 / 25,8 

1.680x 1.050 

41,2/29,1 

26,2/19,9 

40,4/28,2 

22,7/17,8 

Just Cause 2 

Dettaglio Medio / Elevato (NoAA) 





1.280x720 

40,4/31,6 

29,1 /24,2 

39,5/31,4 

20,3/19,9 

1.366x768 

36,8/29,2 

26,8/22,3 

36,5/29,1 

20,1/18,2 

1.680x 1.050 

27,1 /22,1 

18,8/15,7 

26,7/22,1 

15,1/13,2 


‘ = A valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 
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CPU 


shop o la conversione video i risul¬ 
tati sono nettamente superiori al 
passato, mentre nei giochi l'au¬ 
mento prestazionale è notevole so¬ 
lo quando non si è limitati dalla po¬ 
tenza della scheda grafica. La nuo¬ 
va Cpu mainstream di Intel offre 
prestazioni di ottimo livello anche 
se paragonata alla top di gamma 
Extreme, la Cpu Core i7 3960X, so¬ 
luzione Sandy Bridge-E con sei co- 
re elaborativi e frequenze uguali 
alla nuova Cpu. Nonostante i due 
core in più (e di conseguenza il 
supporto a 12 thread paralleli) il 
"vecchio" processore non riesce a 
distanziare Ivy Bridge risultando 
invece superiore al nuovo modello, 
teoricamente più lento visto anche 
il costo pari a un terzo del top di 
gamma, solo di pochi punti nel Sy- 
smark e nel rendering multithread. 
Abbiamo provato ad aumentare la 
frequenza del processore grazie 
proprio all'innovativo Bios Intel, 
con ottimi risultati. Grazie all’utiliz- 
zo di un dissipatore di buon livello 
(ma con quello standard i risultati 
sono comunque ottimi) abbiamo 
completato tutti i nostri test anche 
alla frequenza di 4,8 GHz, con un 
aumento di quasi il 40% rispetto a 
quella standard. 

I risultati sono ovviamente di pri¬ 
missimo piano e rappresentano 
quanto di meglio sia possibile otte¬ 
nere oggi con un budget intorno a 


Nelle nostre prove in overclock abbiamo raggiunto 
senza particolari problemi la frequenza operativa 
di 4,8 GHz. La temperatura a pieno carico, di norma 
a circa 50 gradi, è però salita fino a oltre 80 gradi. 



300 euro. Le temperature raggiun¬ 
te sono state inoltre piuttosto con¬ 
tenute, se alle frequenze standard 
la Cpu riesce a mantenersi tra 25 e 
50 gradi centigradi in overclock 
spinto la temperatura massima è 
stata vicina agli a 85 °C. 

Analizzando l'incremento di pre¬ 
stazioni della grafica integrata HD 
4000, dotata di 16 Eu, rispetto alle 
12 della HD 3000 presente in 
Sandy Bridge si notano enormi pro¬ 
gressi. La sezione grafica HD4000 
dei nuovi processori Intel ha una 
frequenza base di 650 MHz, con il 
Turbo fissato a 1.150 MHz. I valori 


sono inferiori rispetto agli 850- 

I. 350MHz della HD3000 presente 
nella Cpu Core i7 2700K (850-1.100 
nel 2500K), ma grazie al maggior 
numero di unità di calcolo le pre¬ 
stazioni sono molto diverse. Le 
nuove Cpu, oltre ad avere il sup¬ 
porto pieno alle tecnologie DirectX 

II, sono infatti in grado di fornire 
fino al 100% di prestazioni in più 
rispetto al recente passato, con la 
possibilità concreta di utilizzare al¬ 
cuni titoli tridimensionali di buon 
livello prima inaccessibili anche 
con dettagli grafici ridotti al mini¬ 
mo. Intel in questo caso ha modifi¬ 
cato profondamente l'architettura 


La scheda Asus P8Z77-V Deluxe 

P Per questa prova, oltre 
alla scheda madre In¬ 
tel, abbiamo avuto a dispo¬ 
sizione un modello Asus 
con chipset 177 . La scheda 
rappresenta il top di gamma 
dell’azienda per le nuove 
Cpu Intel, almeno in attesa 
delle versioni Rog per i vi¬ 
deogiocatori e gli over- 
clocker incalliti. 

La scheda in formato Atx 
utilizza il socket Lga 1155 
circondandolo con 16 fasi di 
alimentazione separate per 
una miglior gestione ener¬ 
getica della Cpu, tutte raf¬ 
freddate da dissipatori di ot¬ 
tima fattura. A fianco trovia¬ 
mo quattro slot per memo¬ 
ria Ddr3, i connettori di alimentazione e i pulsanti per le classiche funzioni Asus di MemOk e Tpu 
(TurboV Processing Unit) per l’overclock. La scheda è dotata di due connettori Pei Express 3.0 16X 
(con 2 8X quando usati in parallelo), un connettore 16X meccanico (4X elettrico) di tipo 2.0 e quat¬ 
tro IX. Le connessioni Sata sono nel complesso 8, quattro di terza generazione e quattro di secon¬ 
da. Sul retro la connettività è completa e per la verità davvero abbondante. Oltre a quattro porte 
Usb 2.0 standard troviamo infatti sei moderne Usb 3.0 e due eSatap. Per quanto riguarda l’audio 
si può contare sui classici sei jack analogici per audio 7.1 (gestito da un chip realtek Ale 898 di ul¬ 
tima generazione) e un uscita ottica digitale. Due le connessioni di rete Ethernet di tipo Gigabit, 
mentre grazie a una pratica scheda aggiuntiva è anche possibile ottenere una completa connettività 
wireless 802.11 n. Sul fronte video la scheda è dotata di due connettori, un Hdmi e un displayport, 
in grado di pilotare fino a tre monitor grazie alle potenzialità integrate nelle Cpu Ivy Bridge. 

La scheda ha numerose funzioni accessorie che la pongono ai vertici della categoria: oltre a carat¬ 
teristiche peculiari per l’overclock, come il DIGI+ Power Control per una maggiore precisione nel¬ 
la gestione della tensione di alimentazione e la classica completa suite Asus per la gestione della 
rete, della connessione Usb 3.0 Boost, l'Ssd caching proprietario e molto altro troviamo anche le 
funzioni Wi-Fi Gol. Grazie alla scheda integrata e alle due antenne wireless presenti è infatti possi¬ 
bile configurare la scheda per offrire i propri contenuti in streaming via Dina, funzionare come ac- 
cess point wireless fornendo ad altri la connessione di rete propria oppure essere comanda diret¬ 
tamente da smartphone o tablet. Grazie a questa scheda abbiamo effettuato anche un confronto al- 
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della sezione, offrendo una capa¬ 
cità di calcolo molto avanzata. Lo 
stesso motore Quick Sync, utilizza¬ 
to per l'accelerazione hardware 
nella conversione video, beneficia 
di tali miglioramenti, tanto che le 
prestazioni nei nostri test sono mol¬ 
to diverse tra le due generazioni, 
con un grande vantaggio per le ul¬ 
time nate. Queste differenze diver- 


meno di una grafica discreta, po¬ 
tendo contare su prestazioni più 
che decenti anche con quella inte¬ 
grata nella Cpu. 

Il Tick Tock di Intel si conferma 
dunque una strategia vincente; an¬ 
che in questa occasione il produtto¬ 
re californiano è riuscito a proporre 
un aggiornamento dei propri pro¬ 


Ivy Bridge. I consumi della nuova 
piattaforma Intel si sono ridotti, le 
prestazioni sono aumentate non di 
poco e i prezzi d'acquisto sono i 
medesimi della scorsa generazione. 
Se a tutto questo aggiungiamo la 
possibilità di montare le nuove Cpu 
sulle schede madri già in possesso 
di molti utenti o la disponibilità di 
nuovi chipset con grandi funziona- 


ranno ancora più evidenti con l'ar¬ 
rivo della prossima generazione di 
ultrabook, sistemi su cui Intel pun¬ 
ta moltissimo. I processori Ivy Brid¬ 
ge, o meglio la grafica integrata al 


cessori veramente consistente. Il 
nuovo processo produttivo a 22 nm 
è stato facilmente introdotto nel¬ 
l'architettura di Sandy Bridge per 
creare, insieme anche alle grandi 


lità risulta ovvio come Intel abbia 
di nuovo fatto centro e che il con¬ 
centrarsi sulla prossima generazio¬ 
ne architetturale (nome in codice 
Haswell) con una così solida base 


loro interno, permetterà agli ultra¬ 


modifiche alla sezione grafica, i 


di partenza porterà frutti ancora 


portatili di fare definitivamente a 


nuovi eccellenti prodotti battezzati 


più sostanziosi. 


Le prestazioni: Asus P8Z77-V Deluxe 

la pari tra le Cpu Sandy Bridge e le nuove Ivy Bridge, con i ri- 


sultati che trovate in tabella. Le differenze tra questa scheda e 
quella di riferimento Intel sono notevoli, con un vantaggio pre¬ 
stazionale netto per la proposta Asus. In particolare troviamo 
significativo il divario tra le prestazioni registrate nei test spe¬ 
cifici di produttività personale come il Sysmark 2012 o il Pc 
Mark, in cui una manciata di punti di differenza significa un di¬ 
vario reale già significativo e avvertibile. Nei test di renderign o 
compressione video il vantaggio della scheda è pressoché as¬ 
sente, visto il lavoro quasi esclusivo del processore. Nei giochi 
la situazione è simile, più per i limiti della scheda grafica che 
per quelli propri della Cpu o della scheda madre. Per quanto 
riguarda i'overclock invece la scheda Asus mostra buone fun¬ 
zionalità globali ma inferiori a quelle offerte da Intel in termini 
di gestione e capacità di modifica dei parametri. Questo deriva 
dal posizionamento della scheda Asus nella fascia più alta del 
mercato dedicato a chi vuole soprattutto avere a disposizione 
tutte le ultime tecnologie. 

La scheda non è infatti pensata per gli appassionati di over- 
clock o i videogiocatori incalliti, per quelli Asus propone da 
tempo la propria serie Rog (Republic ofGamei) che si propo¬ 
ne di portare al livello massimo le prestazioni e le capacità di 
overclock delle Cpu. La scheda rappresenta dunque una solu¬ 
zione dedicata ai perfezionisti, con una cura costruttiva molto 
alta e grandi possibilità offerte in termini di connettività e per¬ 
sonalizzazione, risultando un compendio ideale per i nuovi 
processori Ivy Bridge realizzati da Intel. 


Asus P8Z77-V Deluxe JÉSSk 

Euro 276,00 Iva Inclusa 


Pn 


• Non manca niente • Costruzione impeccabile 



• Niente da segnalare 
0 Produttore: Asus, www.asus.it 


Scheda madre 

Benchmark di sistema 

SYSmark2012 (1.0.0.54) 

Asus P8Z77-V Deluxe 

Intel DZ77GA-70K 

Sysmark 2012 Rating 

233 

230 

Office Productivity 

198 

197 

Media Creation 

219 

218 

Web Development 

241 

234 

Data/Financial Analysis 

293 

291 

3D Modeling 

264 

255 

System Management 

196 

199 

Future ma rk PC Mark 7 (1.0.4) 



PCMark 7 Score 

5.511 

5.407 

Lighweight 

5.062 

4.923 

Productivity 

5.283 

5.011 

Creativity 

5.062 

4.972 

Entertainment 

5.514 

5.330 

Computation 

5.963 

5.707 

System Storage 

4.674 

4.622 

Maxon Cinebench R11.5 



Rendering Cpu (punti) 

7,98 

7,98 

Mainconcept Encoder 2.2 



Codifica video H.264 (m:s)* 

2:37 

2:37 

Photoshop benchmark 



PS Bench v3 (secondi)* 

154,8 

154,7 

Benchmark grafici 

Dirt 3 

Dettaglio Elevato NoAA/AA4X 



1.280x720 

152,1 /147,3 

150,6/147,2 

1.680x1.050 

120,9/114,3 

120,1/113,3 

1.920x 1.080 

110,9/103,7 

110,7/103,7 

Just Cause 2 

Dettaglio Elevato NoAA/ AA4X 



1.280x720 

165,3/148,8 

165,3/148,5 

1.680x1.050 

137,3/119,9 

137,4/120,1 

1.920x 1.080 

122,5/106,4 

122,6/ 106,3 

Futuremark3DMark2011 (1.03) 

Total score 



Entry 

E8222 

E8227 

Performance 

P5318 

P5314 

Extreme 

XI628 

XI644 

Physics score 

9.771 

9.796 


* = A valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 

Configurazione di test: Memoria: 4x4 Gbyte Kingston Ddr31.600 MHz; 

Chip grafico / memoria: AMD Radeon HD6950 / 2 Gbyte; Disco di sistema: Intel X25-M G2 80 Gbyte; 
Sistema operativo: Windows 7 Home Premium SPI 64 bit 
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Tutti i dettagli dell'architettura 
Kepler, le prestazioni 
a confronto con i GeForce 
di generazione precedente 
e con la rivale Amd 
Radeon HD 7970. 
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GéForce 
GTX 680 

La più veloce 
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SCHEDE GRAFICHE 


T utto il settore della grafica attendeva da lungo tempo una mossa 

di Nvidia sia per rinnovare la propria offerta sia per rispondere alla 
rivale Amd. L'azienda californiana si è presa tutto il tempo necessario prima 
di annunciare l'architettura Kepler e con essa la scheda grafica GeForce GTX 
680; l'obiettivo, centrato, era guello di non commettere lo stesso passo falso 
nel guale era inciampata al debutto dell'architettura Fermi. 

L’APPROFONDIMENTO RELATIVO ALL’ARCHITETTURA AMD E ALLE SCHEDE RADEON HD 


Sono passati due anni, era il 26 
marzo 2010, da quando fu presen¬ 
tata alla stampa e immessa sul mer¬ 
cato la prima scheda GeForce GTX 
480 basata sull'architettura Fermi, 
all'epoca uno tra i progetti più am¬ 
biziosi nel campo dei processori 
grafici avanzati. L'iniziale difficoltà 
incontrata nella produzione del 
GF100, il silicio top di gamma, fu 
superata solo a distanza di mesi 
con il rilascio, nel novembre 2010, 
del primo GF110 che possiamo 
considerare la "vera" Gpu Fermi: 
più compatta, più efficiente, ma so¬ 
prattutto capace di garantire rese 
produttive superiori. 

Lo scorso 8 marzo nella cornice del¬ 
la baia si San Francisco, a pochi 
chilometri dal proprio quartier ge¬ 
nerale, Nvidia ha raccolto una sele¬ 
zione della stampa specializzata 
mondiale per presentare in antepri¬ 
ma l'architettura Kepler, alla base 
della nuova generazione di schede 
grafiche GeForce serie 600. 

Le danze sono state aperte da Tony 


Tamasi ( senior vice president con- 
tent and technology) che, suppor¬ 
tato da Mark Rein (vice president) 
di Epic Games, ha inscenato un si¬ 
parietto per focalizzare in modo 
informale l'attenzione sui punti 
chiave che sarebbero stati ap¬ 
profonditi nell'arco della giornata. I 
progettisti e gli ingegneri hanno la¬ 


vorato per rendere speciale il salto 
tecnologico tra l'architettura Fermi 
e quella di Kepler, e di carne al fuo¬ 
co ne hanno messa tanta, mante¬ 
nendo le promesse fatte durante lo 
scorso Gtc (Gpu Technology Con- 
ference). Le architetture Gpu sono 
orientate sempre più verso un uti¬ 
lizzo generai purpose, ovvero per 


Nvidia Editor's Day e Games Developer Conference 2012 


L a scelta della data e della località dove ha avuto luogo \'Editor’s 
Day non è stata per nulla casuale. A pochi passi dalla sala do¬ 
ve lo staff Nvidia ha presentato il GeForce GTX 680 si stava svol¬ 
gendo il Gdc 2012, l’evento dedicato agli sviluppatori di giochi do¬ 
ve Nvidia stessa ha messo in mostra le tecnologie e l’impegno nel¬ 
lo sviluppo dell’ambiente ludico in mobilità sulla propria piattafor¬ 
ma Tegra 3.1 settori dei tablet e degli Ultrabook mostrano tassi di 
crescita in doppia cifra, con punte più elevate quando si considera¬ 
no dispositivi dedicati ai videogiocatori. L’azienda californiana sta 
mettendo a frutto il lavoro di cooperazione pluriennale con gli svi¬ 
luppatori di giochi per il settore Pc per avere il maggior numero di 
titoli e il miglior supporto alle proprie soluzioni mobile. 



Il die Fermi (a sinistra) e quello 
Kepler (sotto) in proporzione. 
Sono prodotti rispettivamente con 
tecnologia a 40 e 28 nanometri. 
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SCHEDE GRAFICHE 


Censimento Steam delle macchine da gioco 


70 


(^# DirectX 11 9 DirectX 10 9 DirectX 9 e altro J) 



m m nm 


Novembre 2011 Dicembre 2011 Gennaio 2012 Febbraio 2012 Marzo 2012 


60 


C 9 Amd 9 Nvidia 9 Altre J) 



Novembre2011 Dicembre2011 Gennaio2012 Febbraio 2012 Marzo2012 


Nel corso degli ultimi mesi le soluzioni DirectX 11 hanno raggiunto quelle DirectX 10 
con l’ormai imminente sorpasso delle prime sulle seconde. I dati disponibili mostrano 
variazioni percentuali evidenti in quanto fino a poche settimane fa era presente un baco 
nel Client Steam che non censiva in modo automatico tutti i nuovi sistemi. 


eseguire non solo rendering grafi¬ 
co, ma anche codice di calcolo puro 
soprattutto con algoritmi di elabo¬ 
razione in parallelo. 

Uno degli aspetti più importanti ha 

riguardato la migrazione dal pro¬ 
cesso produttivo a 40 nanometri al¬ 
l'attuale a 28 nanometri. Nvidia ha 
sempre incontrato problemi a far 
convergere ì propri progetti con la 
realtà produttiva: le ultime genera¬ 
zioni di processori grafici della casa 
californiana sono state capaci di 
prestazioni molto elevate, ma han¬ 
no imposto superfici di silicio e con¬ 
sumi difficili da conciliare tra loro. 
Con il passaggio ai 28 nanometri 
tutto è diventato più semplice: è 
stata ridotta l'impronta del die e so¬ 
no stati limitati i consumi. La prece¬ 
dente Gpu GF110 (Fermi) richiede¬ 
va 520 millimetri quadrati di silicio, 
a differenza di quella GK104 (Ke- 
pler) per la quale sono sufficienti 
294 millimetri quadrati; la densità 
dei transistor è ora circa il doppio di 
quella precedente. Il GeForce GTX 
680 consuma meno di 200 watt in 
configurazione standard, contro i 
circa 250 del modello GTX 580. 

Con Kepler sul mercato, Nvidia po¬ 
trà dedicarsi a completare lo svi¬ 
luppo del progetto Denver; tra il 
2013 e il 2014 dovrebbe vedere la 
luce la prima implementazione del¬ 
l'architettura Maxwell, ma sarà ne¬ 
cessario attendere il Gtc 2012 per 
avere maggiori dettagli sui progetti 
futuri di Nvidia. Se i piani non su¬ 
biranno variazioni importanti 
Maxwell dovrebbe essere il primo 
esperimento di processore ibrido di 
casa Nvidia poiché dotato di un co- 
re Arm integrato. Il silicio di 
Maxwell potrebbe essere realizzato 
con tecnologia a 20 nanometri se le 
linee produttive saranno mature a 
sufficienza. Certo è che Nvidia ha 
cambiato passo e rallentato il ritmo 
con il quale aggiorna la propria ar¬ 
chitettura di riferimento: dai prece¬ 
denti 12 mesi si è passati a quasi 24 
mesi. Ciò è dovuto in parte alla 
complessità delle moderne archi¬ 
tetture e in parte all'andamento 
stesso del mercato delle schede 
grafiche da gioco. 

Più interessante nel breve periodo 
è la possibilità, ormai quasi certa, 
del rilascio verso fine anno di un 


"super Kepler": si parla di una 
Gpu identificata come GK110 che 
dovrebbe integrare 2.034 Cuda Co- 
re, disporre di un controller di me¬ 
moria a 512 bit ed essere affiancata 
da 4 Gbyte di memoria. Questa so¬ 
luzione Nvidia dovrebbe offrire un 


livello superiore di prestazioni so¬ 
prattutto nel campo del GpGpu 
(Cuda e OpenCL in primo luogo) e 
rappresentare anche la base per la 
prossima generazione di soluzioni 
Quadro per il settore della grafica 
professionale e quello scientifico. 
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Kepler: GeForce GTX 680 


NVIDIA SU 


GK104 


MEMORIA 



USCITE VIDEO 
Due del tipo Dvi 
di cui una dual 
link, una Hdmi 
e una Displayport 


Il controller a 256 bit pilota 2 Gbyte 
di memoria Gddr5 


Permette di collegare 
tra loro schede GeForce 
per ottenere più potenza 


La Gpu integra 
1.536 Cuda Core 


AUMENTAZIONE 
Il GeForce GTX 
680 richiede due 
connettori Peg 
da 6 poli per un 
consumo totale 
di 195 watt 


D opo più di un anno di attesa a 
Nvidia sono bastati pochi secondi 
per dare una prima impressione delle 
potenzialità dell'architettura Kepler: 
la demo Samaritan sviluppata da Epic 
Games (potete vedere un video con 
una semplice ricerca su Youtube), che 
solo un anno fa aveva richiesto l'im¬ 
piego di ima configurazione Sii basata 
su tre GeForce GTX 580, quest'anno 
è stata eseguita utilizzando una sola 
GeForce GTX 680. 

Prima di addentrarci nell'analisi della 
nuova architettura e delle tecnologie 
che la caratterizzano, ecco qualche 


Caratterisitche tecniche 


Produttore 

Nvidia 

Amd 

Modello 

GTX 680 

HD 7970 

Gpu 

GK104 

Tahiti XT 

Dimensione die (mm z ) 

294 

365 

Numero di transistor (milioni) 

3.540 

4.310 

Tecnologia produttiva (nm) 

28 

28 

Frequenza operativa (MHz) 

Cuda Core 

1.006* 

1.536 

925 

2.048 

Unità di texture 

128 

128 

Unità Rop 

32 

32 

Frequenza memoria (MHz) 

Ampiezza del bus di memoria (bit) 

6.008 

256 

5.500 

384 

Tipo di memoria 

Gddr5 

Gddr5 

Quantità di memoria (Mbyte) 

2.048 

3.072 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

192,2 

264,0 

Potenza massima della scheda (watt) 

195 

250 


* (Gpu Boost) 


numero: il die alla base del processo¬ 
re grafico GK104 che equipaggia il 
GeForce GTX 680 è prodotto con tec¬ 
nologia Tsmc (Taiwan Semiconductor 
Manufacturing Company) a 28 nano- 
metri e conta circa 3,5 miliardi di tran¬ 
sistor stipati in 294 millimetri quadra¬ 
ti. Il divario con la precedente gene¬ 
razione è evidente: il die del GF110 
(realizzato con architettura Fermi) è 
prodotto a 40 nanometri e integra cir¬ 
ca 3 miliardi di transistor su una su¬ 
perficie quasi doppia, circa 520 milli¬ 
metri quadrati. A questi dati, che 
pongono l'accento sulla distanza tec¬ 
nologica nella produzione del silicio, 
si sommano innovazioni mirate a otti¬ 
mizzare le prestazioni in base al cari¬ 
co di lavoro, a gestire in modo intelli¬ 
gente il consumo energetico della 
scheda grafica e a incrementare le 
prestazioni nella gestione dei conte¬ 
nuti video. 

L'architettura 
nel dettaglio 

A livello macroscopico l’architettura è 
organizzata in modo simile a quella 
della precedente generazione, ma le 
novità sono molte ed emergono solo 
smontandola virtualmente nei suoi 
blocchi fondamentali. Il mattoncino 
elementare, il Cuda Core, è rimasto 


invariato nella sua struttura logica e 
funzionale: alTintemo di ogni elemen¬ 
to sono presenti un'unità di calcolo 
per dati interi e una per quelli in vir¬ 
gola mobile. 

Nvidia ha optato anche con Kepler 
per una struttura scalabile controllata 
da un'unità GigaThread per la distri¬ 
buzione del carico di lavoro su 4 grup¬ 
pi di calcolo denominati Gpc 
(Graphics Processing Clusters ); questi 
sono composti da 2 moduli Smx che 
hanno preso il posto dei 4 moduli Sm 
presenti nei gruppi Gpc della prece¬ 
dente architettura Fermi. A monte dei 
due moduli Smx è posto il Raster En¬ 
gine che prepara la struttura di dati 
da elaborare attraverso le unità di Ed- 
ge Setup, rasterizzazione e Z-Cull. 

Il modulo Smx è stato ridisegnato por¬ 
tando il numero dei Cuda Core a 192 
contro i 32 presenti in ogni modulo 
Sm. Contestualmente a questo incre¬ 
mento, la riorganizzazione interna ha 
permesso, stando ai dati forniti dal 
produttore, di raddoppiare l'efficienza 
e le prestazioni per ogni singolo watt 
consumato. Il processore grafico 
GK104 dispone di 8 unità Smx per un 
totale di 1.536 Cuda Core, contro i 512 
presenti nel GF110. 

La struttura di ogni singolo modulo 
Smx comprende molto di più dei 192 
Cuda Core. Il Polymorph Engine 2.0 
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Lo schema dell'architettura di Kepler 


Interfaccia Pei Espress 3.0 


Motore GigaThread 


Gpc 


Motore di rasterizzazione 


Polymorph Engine 2.0 


Polymorph Engine 2.0 


Gpc 


Motore di rasterizzazione 


Polymorph Engine 2.0 


Polymorph Engine 2.0 



Polymorph Engine 2.0 


Polymorph Engine 2.0 


Motore di rasterizzazione 


Gpc 


Polymorph Engine 2.0 


Polymorph Engine 2.0 


Motore di rasterizzazione 


Gpc 


La nuova architettura Kepler ha triplicato il numero delle unità Cuda Core presenti nel processore grafico GK104 rispetto al precedente 
GF110. L’impronta e i consumi sono diminuiti in modo sensibile grazie all’impiego del processo produttivo a 28 nanometri. 


integra l'unità per l'acquisizione delle 
informazioni relative ai vertici della 
struttura geometrica da elaborare e 
quella di tessellation. Entrambe sono 
state riprogettate e sono in grado di 
fornire prestazioni pressoché doppie 


rispetto a quelle di generazione pre¬ 
cedente. I test specifici che abbiamo 
eseguito mostrano che il GeForce 
GTX 680, che contiene un totale di 8 
motori Polymorph 2.0, supera per pre¬ 
stazioni quelle fornite dal GeForce 


GTX 580 che dispone di 16 motori 
Polymorph di prima generazione. 
Nvidia dichiara inoltre una velocità 
pari a quattro volte quella offerta da 
Amd con l'architettura Southern 
Islands e in particolare rispetto al pro- 
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Lo schema di un modulo Smx 
Smx 

PolyMorph Engine 2.0 

Acquisizione vertici Unità di tessellata Trasformazione Viewport 

Setup degli attributi Stream Output 


Cache per le istruzioni 


mvctìttm rrcn m SIHIIIB 


limi i ili |i ili li M limi i ili |i ili li I limi i ili |i ili li M limi i ili |i ili li 1 limi i ili |i ili li M limi i ili |i ili li I limi i ili |i ili li 



Register File (65.536 x 32bit) 


_ Cache per le texture _ 

64 Kbyte di cache LI condivisa 

_ Uniform Cache _ 

Texture f Texture Texture Texture | Texture f Texture Texture Texture 

Texture 1 Texture Texture Texture f Texture | Texture Texture Texture 

Modulo di interconnessione 


In un modulo Smx sono presenti 192 Cuda Core, 32 unità Load/Store per i dati, 32 unità 
per le funzioni speciali, una cache LI, 16 unità di texture e un Polymorph Engine 2.0 


cessore grafico Tahiti XT che equi¬ 
paggia le schede Radeon HD 7970. 
Ogni modulo Smx dispone inoltre di 4 
Warp Scheduler e 8 Dispatch Unit, ri¬ 


spettivamente il doppio e il quadruplo 
di quelle presenti in un modulo Sm. 
La cache di primo livello (LI) a sup¬ 
porto dei Cuda Core non è stata mo¬ 


dificata ed è pari a 64 Kbyte. Il nume¬ 
ro delle unità dì texture è stato qua¬ 
druplicato e ogni modulo Smx ne con¬ 
tiene 16. Sono infine presenti le unità 
di Load e Store così come quelle per 
l'esecuzione di funzioni speciali in 
rapporto di una per ogni sei Cuda Co- 
re. I quattro blocchi Gpc si appoggia¬ 
no a una cache di secondo livello (L2) 
condivisa e ampia 512 Kbyte. L'acces¬ 
so alla memoria locale è eseguito in¬ 
vece attraverso un controller di me¬ 
moria con un'ampiezza complessiva 
di 256 bit connesso a moduli Gddr5. 
In questo caso la riduzione dell'am¬ 
piezza da 384 a 256 bit è stata com¬ 
pensata dal sensibile incremento del¬ 
la frequenza operativa che permette 
al GeForce GTX 680 di raggiungere 
una velocità di trasferimento massima 
teorica pari a 6 Gbit al secondo, pari a 
192,2 Gbyte al secondo; il GeForce 
GTX 580 vanta una velocità di trasfe¬ 
rimento dati massima pari a 192,4 
Gbyte al secondo. Contestualmente al 
cambio della struttura del controller è 
variato anche il quantitativo di memo¬ 
ria installato sulla scheda ora pari a 2 
Gbyte contro gli 1,5 Gbyte del model¬ 
lo GeForce GTX 580. Dopo questa 
prima analisi dell'architettura passia¬ 
mo alle tecnologie che debuttano per 
la prima volta insieme all'architettura 
Kepler: quella Gpu Boost, quella 
Adaptive VSync e quella Nvec. 

Gpu Boost 

La tecnologia Gpu Boost gestisce, in 
modo simile alle quelle turbo dispo¬ 
nibili sulle Cpu Amd e Intel, la po¬ 
tenza di calcolo del processore grafi¬ 
co intervenendo sulle frequenze ope¬ 
rative e sulle tensioni di alimentazio¬ 
ni dell'intera scheda. Per fare ciò sul 
Pcb della GeForce GTX 680 è pre¬ 
sente un chip di controllo che attra¬ 
verso una rete di sensori elabora un 
profilo del carico di lavoro e dei con¬ 
sumi istantanei. Un algoritmo codifi¬ 
cato da Nvidia istruisce il sistema di 
gestione sulle modifiche dinamiche 
da apportare alle frequenze e alle 
tensioni di alimentazione per sfrutta¬ 
re al massimo il profilo di consumo 
della scheda; in questo modo quando 
un'applicazione non carica al 100% 
la Gpu e quindi la scheda non consu¬ 
ma il massimo della potenza che le è 
concessa, viene innalzata la frequen¬ 
za operativa del processore grafico e 
della memoria (attraverso un sistema 
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NVIDIA TXAA 


a scalini fissi), così da fornire il massi¬ 
mo delle prestazioni nei differenti 
scenari di utilizzo. Agendo sulla fre¬ 
quenza base per mezzo di un softwa¬ 
re di configurazione come Evga Pre- 
cision, l'intera tabella di gestione del 
Gpu Boost si modifica di conseguen¬ 
za. In questo modo gli overclocker 
possono ottenere prestazioni supe¬ 
riori, tutto senza invalidare la garan¬ 
zia del prodotto; sottolineiamo che la 
tecnologia Gpu Boost non può essere 
disattivata, almeno stando alle infor¬ 
mazioni fornite dal produttore. 

Il sistema di controllo delle frequen¬ 
ze non opera solo verso l’alto, ma an¬ 
che verso il basso: se un'applicazione 
non trae vantaggio dell'incremento 
di frequenza, per esempio perché 
molto leggera in termini di richieste 
computazionali, la tecnologia Gpu 
Boost può agire abbassando le fre¬ 
quenze operative per ridurre i consu¬ 
mi e la temperatura di esercizio della 
scheda grafica. 


Antialiasing 
Fxaa e Txaa 

Gli algoritmi impiegati per l'applica¬ 
zione del filtro antialiasing, ovvero 
quello che permette di migliorare la 
qualità dell'immagine riducendo gli 
effetti di scalettatura su bordi degli 
oggetti o all'interno di texture con tra¬ 
sparenze, sono in continua evoluzio¬ 
ne. I produttori di giochi integrano al¬ 
l'interno del motore grafico un pro¬ 
prio algoritmo, di solito quello multi- 
sampling, ma è possibile anche sfrut¬ 
tare le tecnologie specifiche sviluppa¬ 
te dai produttori delle Gpu. 

In questo settore Nvidia ha sempre 
profuso un grande sforzo per riuscire 
a ridurre il carico computazionale in¬ 
crementando però la qualità visiva. 
Con gli algoritmi Fxaa e quello Txaa, 
Nvidia dichiara una resa qualitativa 
superiore a quella della tecnica multi- 
sampling con un carico computazio¬ 
nale inferiore. Poiché il filtro antialia- 


Come agisce il Gpu Boost sulle frequenze operative 


sing deve essere applicato alla fine 
della pipeline di rendering, l'utilizzo 
della tecnica multisampling che opera 
su un'immagine più ampia di quella 
da visualizzare, determina un incre¬ 
mento del carico di lavoro anche nelle 
fasi di applicazione di effetti come il 
motion blur che di fatto non aggiungo¬ 
no dettagli aH'immagine, ma ne ren¬ 
dono meno nitide alcune porzioni. 
L'algoritmo Nvidia sfrutta un ampio 
campione di subpixel intorno a ogni 
singolo pixel dell'immagine per deter¬ 
minare il livello di contrasto (indicato¬ 
re della presenza di un bordo) e il tipo 
di correzione da applicare. L’Fxaa 
opera alla risoluzione effettiva del¬ 
l'immagine e non viene elaborato un 
numero superiore di pixel; l'introdu¬ 
zione di un lieve effetto di blur rientra 
nel tipo stesso di approccio di questo 
algoritmo. La tecnica Txaa, poiché 
contiene al suo interno componenti si¬ 
mili a quelle del multisampling, non 
rappresenta il massimo dell'efficienza 


Tecnologia Gpu Boost 


Frequenza (MHz) 

Alimentazione (volt) 

1.006 

1,062 

1.019 

1,075 

1.032 

1,100 

1.045 

1,112 

1.058 

1,125 

1.071 

1,125 

1.084 

1,137 

1.097 

1,150 

1.110 

1,175 



L'incremento di frequenze applicato attraverso 
il Gpu Boost avviene a scalini prefissati. A ogni 
frequenza corrisponde una specifica tensione 
di alimentazione della Gpu. 

Nel grafico (a sinistra) è riportato l’andamento 
delle frequenze durante il test 3DMark11. 
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SCHEDE GRAFICHE 


in ter¬ 
mini di ela¬ 
borazione, ma for¬ 
nirà una qualità superiore 
con un costo computazionale sen¬ 
sibilmente inferiore. 


della complessità dell'im- 
magine, produce un nu¬ 
mero inferiore a quello del 
parametro VSync si incorre nel¬ 
l'effetto collaterale dello stuttering: 
il sistema di controllo del VSync 
passa in modo non lineare allo scali¬ 
no inferiore, ad esempio 30 Hz o 20 
Hz, evidenziando un saltellamento e 
rallentamento improvviso delle im¬ 
magini a video. 


Adaptive VSync 


Accelerazione 
video Nvec 


La tecnologia Adaptive VSync, pre¬ 
sente a partire dai driver Forceware 
300, attiva e disattiva in modo dinami¬ 
co il VSync, consentendo di regolare 
la velocità dei fotogrammi al secondo 
trasmessi al monitor riducendo i feno¬ 
meni di stuttering e quelli di tearing. 
Per capirne appieno il funzionamento 
riassumiamo in breve questi due fe¬ 
nomeni nei quali si può incorrere du¬ 
rante l'utilizzo di un gioco e come agi¬ 
sce la normale tecnologia VSync. 

Le tecnologia VSync serve a regolare 
la sincronizzazione tra i fotogrammi 
prodotti dalla scheda grafica e quelli 
visualizzabili a video. La sincronizza¬ 
zione opera per valori predefiniti co¬ 
me 75 Hz, 60 Hz e sottomultipli dei 60 
Hz. Quando la scheda video produce 
più di 60 fotogrammi al secondo è 
possibile incorrere nel fenomeno del 
tearing, che consiste in una non cor¬ 
retta visualizzazione delle immagini 
in quanto il monitor opera a una fre¬ 
quenza ben inferiore al numero di 
fotogrammi prodotti. Abilitando il 
VSync il numero dei fotogrammi vie¬ 
ne limitato a un valore prestabilito 
con l'intento di eliminare il difetto. 
Quando però la scheda grafica, ad 
esempio per incremento sensibile 

Nvidia x—x 

GeForce GTX 680 fjjBjf 

Euro 499,00 Iva inclusa 

MSSM 


• La più veloce sul mercato a singola Gpu 

• Gpu Boost per l’overclock automatico 

• Tecnologia Nvec per l'accelerazione video 



• Le prestazioni con le Api Cuda e OpenCL 
sono inferiori a quelle delle schede Fermi 


@ Produttore: Nvidia, www.nvidia.it 


Tutti i nuovi processori grafici che uti¬ 
lizzano l'architettura Kepler integrano 
un motore hardware, denominato 
Nvec, per accelerare le funzioni di co¬ 
difica e decodifica video (in particola¬ 
re il formato H.264). Tutte le schede 
GeForce di generazione precedente 
utilizzano le unità di calcolo Cuda 
Core per accelerare gli algoritmi di 
gestione video sul processore grafico. 
Dall'introduzione della tecnologia 
QuickSync di Intel, sia Amd che Nvi¬ 
dia hanno sviluppato una soluzione 
hardware proprietaria. Le prestazioni 
fatte segnare con il software MediaE- 
spresso 6.5 (in versione beta con sup¬ 
porto Nvec) dimostrano la potenza di 
calcolo dell’hardware sviluppato da 
Nvidia: i tempi di transcodifica sono 
risultati inferiori in modo sensibile sia 
alla soluzione Intel sia a quella Amd. 

La scheda 

Il GeForce GTX 680 ha dimensioni 
pressoché identiche a quelle del mo¬ 
dello GTX 580, ma già dal peso si ca¬ 
pisce che il sistema di raffreddamento 
è stato adeguato al minor consumo, 
195 watt contro i 250 watt a pieno ca¬ 
rico del GeForce GTX 580. Il radiato¬ 
re è molto compatto e grazie all'utiliz- 
zo di specifici materiali la rumorosità 
della ventola centrifuga è stata ridotta 
in modo sensibile. Sul pannello poste¬ 
riore sono presenti quattro uscite vi¬ 
deo: 2 Dvi (una Dvi-I e una dual link), 
una Hdmi 1.4a e una DisplayPort 1.2. 
Grazie alla potenza di calcolo offerta 
dalla nuova Gpu, Il GeForce GTX 680 
permette di realizzare una configura¬ 
zione 3D Surround a tre monitor con 
una singola scheda grafica. A questi 
può essere aggiunto un quarto moni¬ 
tor supportato solo in modalità 2D. Il 
prezzo su strada consigliato da Nvidia 
è di circa 500 euro Iva inclusa. 


La prova 

Per confrontare al meglio il nuovo 
GeForce GTX 680 e l'architettura Ke¬ 
pler con la precedente generazione 
Nvidia, così come con la più recente 
soluzione top di gamma proposta da 
Amd, abbiamo eseguito la normale 
batteria di test più una serie di prove 
aggiuntive. Con queste ultime abbia¬ 
mo voluto analizzare le potenzialità 
del GeForce GTX 680 nell'esecuzione 
di specifiche librerie di calcolo oggi 
sempre più diffuse in ambito lavorati¬ 
vo, universitario e scientifico per acce¬ 
lerare applicazioni sulla Gpu. 

I risultati emersi permettono di fare 
numerose riflessioni. Partiamo quindi 
dalle prestazioni in campo ludico do¬ 
ve la nuova GeForce GTX 680 dimo¬ 
stra di essere al momento la più velo¬ 
ce scheda grafica a singola Gpu sul 
mercato, almeno in configurazione 
standard. L'incremento di prestazioni 
rispetto alla precedente top di gamma 
a singola Gpu, GeForce GTX 580, va¬ 
ria da pochi punti percentuali fino a 
toccare punte del 20%. L'incremento 
di prestazioni rispetto alla scheda 
Amd Radeon HD 7970 varia molto in 
base test e alla risoluzione presa in 
esame: in generale possiamo dire il 
GeForce GTX 680 è capace di presta¬ 
zioni dal 10 al 20% superiori a quelle 
del Radeon HD 7970. Passando alle 
applicazioni che utilizzano librerie co¬ 
me le OpenGL, OpenCL e Cuda i ri¬ 
sultati mostrano comportamenti molto 
diversi a seconda del contesto. In ge¬ 
nerale il GeForce GTX 680 è più lento 
rispetto alla generazione di schede 
grafiche basate su Fermi in tutti i test 
che si appoggiano a Cuda. Questo 
elemento ci fa sospettare che i chip 
Kepler destinati alla produzione delle 
schede GeForce siano volutamente li¬ 
mitati nell'esecuzione di codice in 
doppia precisione o che utilizzi chia¬ 
mate Cuda. Il fatto stesso che Nvidia 
abbia marcato più volte come il 
GeForce GTX 680 sia una scheda da 
gioco, glissando la risposta a doman¬ 
de dirette sulle prestazioni in ambito 
GpGpu, fornisce ulteriore elemento a 
supporto della nostra tesi. I risultati 
del benchmark TessMark che utiliz¬ 
za le librerie OpenGL 4.1 per esegui¬ 
re operazioni di tessellation a diversi 
livelli di complessità conferma l'in¬ 
cremento di prestazioni ed efficienza 
delle unità dedicate presenti nei mo¬ 
tori Polymorph 2.0. Nel test Lux- 
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Le prestazioni: Nvidia sfida Amd 


Produttore 

Modello 

Nvidia 

GeForce GTX 680 

AMD 

Radeon HD 7970 

Incremento 

prestazioni 

Nvidia 

GeForce GTX 680 

AMD 

Radeon HD 7970 

Incremento 

prestazioni 

Impostazioni di test 

No AA-AN4X 

No AA-AN4X 

% 

AA4X-AN16X 

AA4X-AN16X % 

3DMark 11 (patch 1.0.3.0) 




1.280x720 (Entry) 

12.873 

11.324 

+13,7% 

~ 

- 

- 

1.680 x 1.050 (Performance) 

9.285 

7.954 

+16,7% 

- 

- 

- 

1.920 x1.080 (Extreme) 

3.193 

2.717 

+17,5% 

- 

- 

- 




Unigine Heaven 2.5 (tessellation normal) 



1.280 x1.024 

118,0 

95,7 

+23,0% 

96,7 

81,0 

+19,4% 

1.680x1.050 

94,3 

77,4 

+21,8% 

76,1 

65,1 

+16,9% 

1.920x1.080 

80,9 

69,1 

+17,1% 

65,9 

57,9 

+13,8% 

Unigine Heaven 3.0 (tessellation normal) 




1.280 x1.024 

114,1 

103,3 

+10,5% 

100,5 

87,7 

+14,6% 

1.680x1.050 

103,1 

86,6 

+19,1% 

81,5 

72,7 

+12,1% 

1.920 x1.080 

92,8 

79,6 

+16,6% 

73,3 

66,6 

+10,1% 

Lost Planet 2 Benchmark - Test B (impostazioni high - modalità DirectX 11) 


1.280x1.024 

86,7 

80,7 

+7,4% 

81,7 

71,3 

14,6% 

1.680x1.050 

82,6 

75,5 

+9,4% 

76,0 

64,2 

18,4% 

1.920x1.080 

80,8 

73,2 

+10,4% 

72,9 

61,0 

19,5% 





Dirt 3 (impostazioni high) 




1.280x1.024 

168,9 

165,9 

+1,8% 

163,3 

164,0 

+0,5% 

1.680x1.050 

168,9 

163,3 

+3,4% 

162,4 

151,0 

+7,5% 

1.920x1.080 

171,7 

151.4 

+13,5% 

160,4 

145,7 

+10,1% 

Batman Arkham City (impostazioni high - tessellation normal) 


1.280x1.024 

136 

139 

+2,2% 

133 

123 

+8,1% 

1.680x1.050 

122 

122 

+0% 

104 

98 

6,1% 

1.920x1.080 

116 

113 

+2,7% 

98 

88 

+11,4% 



Hawx 2 (impostazioni high) 




1.280 x1.024 

266 

220 

+20,9% 

238 

199 

+19,6% 

1.680x1.050 

231 

197 

+17,3% 

202 

176 

+14,8% 

1.920x1.080 

226 

188 

+20,2% 

186 

164 

+13,4% 

The Last Remnant 




1.280x1.024 

271,4 

251,7 

+7,8% 

243,8 

201,7 

+20,9% 

1.680x1.050 

237,2 

216,5 

+9,6% 

180,4 

145,3 

+24,1% 

1.920x1.080 

206,6 

190,0 

+8,7% 

145,7 

126,2 

+15,5% 

TessMark 0.3.0 (OpenGL 4.1) - Set 3 / Set 4 - 

1.920 x 1.080 -(**) 




Normal (x16) 

47.911 

35.380 

+35,4% 

37.784 

33.323 

+13,4% 

Extreme (x32) 

24.798 

14.239 

+74,2% 

23.040 

13.870 

+66,1% 

Insane (x64) 

10.387 

4.326 

+140,1% 

9.682 

4.254 

+127,6% 





LuxMark 2.0 (OpenCL 1.1) 




Sala Test 

620 

1.688 

+172,3% 

- 

" 

" 

Room Test 

282 

1.009 

+257,8% 

“ 



MediaEspresso 6.5 (transcodifica video H.264) - tempo in secondi (*) 


Preset PCPro 720p (6 Mbps) 

14 (Nvec) 

27 (Amd App) 

+92,9% 

- 

- 

- 

Preset PCPro 1.080p (13 Mbps) 

18 (Nvec) 

59 (Amd App) 

+227,8% 

- 




Configurazione - Processore: Intel Core i7 2700K; Scheda madre / chipset: ASRock P67 Extreme 4 / Intel P67; Memoria: 4x4 Gbyte Kingston Ddr3 1.600 MHz; 

Disco rigido: Intel X25-M / 80 Gbyte; Sistema operativo: Microsoft Windows 7 x64 Home Premium SPI; Driver: Nvidia Forceware 301.10/Amd Catalyst 12.3 

(*) A tempi inferiori corrispondono prestazioni superiori -(**)! risultati si riferiscono a due set di test e non a impostazioni differenti per i filtri antiliasing e anisotropo 


Mark che utilizza lo standard Open- 
CL 1.1 per accelerare gli algoritmi di 
illuminazione sulla Gpu osserviamo 
un domino assoluto della soluzione 
Amd. Tale risultato conferma il di¬ 
spendio di risorse investite da Amd 
nello sviluppo delle ottimizzazioni 
per eseguire codice OpenCL, mentre 
sul fronte Nvidia può essere interpre¬ 
tato da diverse angolazioni: da un la¬ 


to un minor sviluppo della piattafor¬ 
ma Nvidia sul fronte OpenCL, men¬ 
tre dall'altro giustificato dall'enorme 
spinta con la quale la casa california¬ 
na sostiene il proprio ambiente Cu- 
da. Nel complesso il GeForce GTX 
680 dimostra di essere un prodotto 
senza dubbio allettante per l'utente 
più esigente. L'incremento di presta¬ 
zioni rispetto alla generazione prece¬ 


dente è sensibile, come è evidente la 
riduzione nei consumi e la maggiore 
efficienza generale dell'architettura. 
Rimane da eliminare le perplessità 
sulle prestazioni in ambienti diversi 
da quelli di gioco, dove le prestazioni 
al momento sono deludenti, soprat¬ 
tutto per chi dispone di un GeForce 
con architettura Fermi e già pregu¬ 
stava un aggiornamento a Kepler. 
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SCHEDE GRAFICHE 


Fermi: GeForce GTX 580 e 480 



NVIDIA SU - 

Permette di collegare 
tra loro schede 
GeForce per ottenere 
più potenza 


MEMORIA 

Il controller a 384 bit pilota 1,5 Gbyte 
di memoria Gddr5 


USCITE VIDEO 
Due del tipo 
Dvi dual link 
e una Hdmi 


GF110 La Gpu integra 512 Cuda Core 


AUMENTAZIONE 
Il GeForce GTX 
580 richiede due 
connettori Peg: 
uno da 8 e uno 
da 6 poli per un 
totale di 250 watt 


I ntrodotta nella sua prima veste 
nel maggio del 2010, con circa sei 
mesi di ritardo sulle previsioni, l'ar¬ 
chitettura Fermi ha rappresentato 
un salto generazionale ed epocale 
nel settore dei processori grafici. I 
lettori e gli appassionati più attenti 
ricorderanno come il primo proces¬ 
sore grafico GF100 impiegato per la 
produzione del GeForce GTX 480 
aveva creato ben più di un semplice 
grattacapo a Nvidia. Le linee pro¬ 
duttive erano in grado di produrne 
solo piccoli quantitativi funzionanti 
alle specifiche di progetto, tanto 
che la stessa azienda decise di in¬ 
tervenire con importanti modifiche; 
sei mesi più tardi fu annunciato il 
GF110, considerato a tutti gli effetti 


il vero Fermi. A dispetto del ritardo 
accumulato nel corso della sua rea¬ 
lizzazione, il processore grafico 
GF110 ha poi dimostrato tutte le 
sue potenzialità grazie ai risultati 
fatti segnare dalla scheda GeForce 
GTX 580, fino a poche settimane fa 
il modello top di gamma Nvidia a 
singola Gpu. Per comprendere l'en¬ 
tità dell'intervento degli ingegneri 
Nvidia è necessario partire da quel¬ 
li che sono stati considerati i palesi 
difetti del GF100 e quindi del 
GeForce GTX480 che lo equipag¬ 
giava. Gli elementi più evidenti so¬ 
no stati quelli di un consumo trop¬ 
po elevato, sebbene il livello di pre¬ 
stazioni fosse di prim'ordine; in se¬ 
condo luogo l'eccessiva rumorosità 


del sistema di raffreddamento, co¬ 
stretto a operare sempre al massimo 
delle sue possibilità per contenere il 
calore sviluppato dal GF100 quan¬ 
do sotto carico. 

Per risolvere il primo problema e in¬ 
crementare il rapporto tra le presta¬ 
zioni e la potenza assorbita, l'archi¬ 
tettura Fermi è stata reingegneriz- 
zata fino al livello dei transistor. 
Ogni blocco funzionale è stato ana¬ 
lizzato e ripensato in modo da ri¬ 
durne i consumi, senza perdere 
però di vista le prestazioni. I tecnici 
Nvidia hanno confermato che gran 
parte dei transistor e dei percorsi 
elettrici del chip sono stati modifi¬ 
cati o ridisegnati; sempre secondo 
l'azienda in molti casi l'operazione 
ha permesso di conseguire un dop¬ 
pio traguardo: quello di una fre¬ 
quenza di lavoro superiore e, con¬ 
giuntamente, di un minor consumo 
energetico. La validità di tali affer¬ 
mazioni ha trovato conferme nel 
fatto stesso che il GF110 pur ope¬ 
rando all'intero dello stesso Tdp del 
GF100, circa 250 watt, dispone di 
512 Cuda Core contro i 480 del 
GF100 e offre prestazioni superiori 
tra il 10% e il 20% rispetto al suo 
predecessore. 

Il GF110 presenta un impianto 
strutturale scalabile composto da 
quattro gruppi di calcolo denomina- 


Caratteristiche tecniche 


Modello 

GTX 580 

GTX 570 

GTX 560 

GTX 480 

Gpu 

GF110 

GF110 

GF114 

GF100 

Dimensione die (mm 2 ) 

520 

520 

332 

529 

Numero di transistor (milioni) 

3.000 

3.000 

1.950 

3.200 

Tecnologia produttiva (nm) 

40 

40 

40 

40 

Frequenza operativa base (MHz) 

772 

732 

810 

700 

Frequenza degli shader 

1.544 

1.646 

1.620 

1.401 

Cuda Core 

512 

480 

336 

480 

Unità di texture 

64 

60 

56 

60 

Unità Rop 

48 

40 

32 

48 

Frequenza memoria (MHz) 

4008 

3.800 

4.004 

3.696 

Ampiezza del bus di memoria (bit) 

384 

320 

256 

384 

Tipo di memoria 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr 

Quantità di memoria (Mbyte) 

1.536 

1.280 

1.024 

1.536 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

192,4 

152,0 

128,1 

177,4 

Potenza massima della scheda (watt) 

244 

219 

150 

250 
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Lo schema dell'architettura di Fermi 


Interfaccia Pei Express 2.0 


Motore GigaThread 


E 

03 

E 


s 

o 

o 


E 

03 

E 


,03 

"5 

E 

B 

O 

CD 

V_y 


Gpc 

■I 


Motore di rasterizzazione 


Sm 


Sm 


f Sm 


Polymorph Engine Polymorph Engine Polymorph Engine Polymorph Engine 


Sm 


Gpc 


Sm 




f Sm 


Motore di rasterizzazione 

_ 


Polymorph Engine Polymorph Engine Polymorph Engine Polymorph Engine 


Sm 


' f Sm 


E 

a> 

E 


S 

O 

O 


DC- 





Cache di secondo livello (L2) 



lK" 


L)(- 


E 

ai 

E 


s 

o 

CJ 


Polymorph Engine Polymorph Engine Polymorph Engine Polymorph Engine 


Sm 


Sm 


Sm 


Sm 


Motore di rasterizzazione 


Gpc 


Polymorph Engine Polymorph Engine Polymorph Engine Polymorph Engine 


Sm 


Sm 


Sm 


Sm 



Motore di rasterizzazione 


E 

ai 

E 


E 

ai 

E 


S 

a 

w 


Con Fermi, Nvidia apporta una tra le più innovative modifiche al settore delle architetture per processori grafici, rompendo lo schema fisso della 
pipeline hardware a favore di una struttura di calcolo più flessibile e adatta a operare anche come unità di elaborazione generica. Attraverso 
la piattaforma di programmazione Cuda in molti hanno cominciato a sperimentare le potenzialità di calcolo parallela dei processori grafici. 


ti Gpc (Graphics Processing Clu- 
sters). I cluster Gpu rappresentano 
il primo stadio di organizzazione 
dell'architettura e al loro interno so¬ 
no presenti un'unità Polymorph En¬ 
gine, un motore di Raster e quattro 
blocchi Sm (Streaming Multiproces- 
sors); all'interno di ciascuno di que¬ 
sti ultimi sono raggruppati 32 Cuda 
Core, le unità di calcolo vere e pro¬ 
prie alla base dell'architettura. 


Il Polymorph Engine riceve ed ela¬ 
bora i dati della geometria potendo 
contare su un'unità di tessellation 
integrata e sulla potenza di calcolo 
dei Cuda Core per eseguire codice 
di tipo complesso (geometry sha- 
der) per la manipolazione delle 
strutture geometriche presenti nel¬ 
la scena. Ogni Cluster Gpc può es¬ 
sere considerato a tutti gli effetti 
come un motore grafico completo in 


grado di processare geometrie, ver¬ 
tici, pixel e texture. Sebbene il 
GF110 e il GF100 condividano la 
medesima organizzazione interna, 
il GeForce GTX 480 aveva 15 unità 
Sm attive su 16 a causa dei proble¬ 
mi di produzione, consumo e stabi¬ 
lità operativa. Operando in modo 
completo il GeForce GTX 580 può 
sfruttare quindi tutti i 512 Cuda Co- 
re distribuiti nelle 16 unità Sm. 
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Lo schema del Cuda Core 


Cuda Core 

Unità di dispatch 
Gestore degli operandi 

I I 


Unità FP 


Unità INT 


Coda dei risultati 


Il Cuda Core è un modulo di elaborazione 
base all’interno del quale sono organizzate 
un’unità di calcolo per dati in forma intera 
e una quelli in virgola mobile. 


L'intera struttura di calcolo è gestita 
dal motore GigaThread al quale è 
affidato il compito di elaborare e di¬ 
stribuire il carico di lavoro sulle 
unità Gpc e in cascata su quelle Sm; 
queste a loro volta riorganizzano il 
tutto in thread per i 32 Cuda Core 
presenti al loro interno. 

Un Cuda Core è un'unità di calcolo 
scalare e proprio grazie a ciò Nvidia 
è riuscita a ottenere la massima 
flessibilità di elaborazione e mani¬ 
polazione dei dati, in modo indi- 
pendente dalla loro struttura, sia es¬ 
sa di tipo scalare, vettoriale o matri¬ 
ciale. Ciascun Cuda Core è costitui¬ 
to da un'unità Alu (Arithmetich Lo¬ 
gic Unit) e da un'unità Fpu ( Floa- 
ting Point Unit) aderente alle speci¬ 
fiche standard IEEE 754-2008; ogni 
Cuda Core è in grado di eseguire 
inoltre le istruzioni Fma (Fuseci 
Multiply-Add) sia in singola sia in 
doppia precisione. 

I Gpc, assemblati all'interno della 
struttura della Gpu si appoggiano a 
una cache di secondo che permette 
di parcheggiare e scambiare i dati 
tra le diverse unità operative. Il 
flusso di informazioni in ingresso e 
in uscita dalla Gpu è gestito attra¬ 
verso il controller di memoria Gd- 
dr5 strutturato in sei canali a 64 bit 
per un'ampiezza complessiva pari a 
384 bit; il controller di memoria è 
identico a quello già presente sul 
precedente GeForce GTX 480. 


SCHEDE GRAFICHE 


La generazione di schede grafiche 

derivate dal GF110 implementano 
un sistema di monitoraggio e con¬ 
trollo dei consumi, assente nella ge¬ 
nerazione GF100. Una logica di 
controllo dedicata analizza in tem¬ 
po reale le temperature operative, 
così come l'intensità delle correnti e 
delle tensioni di alimentazione ap¬ 
plicate ai diversi componenti della 
scheda grafica. Le informazioni so¬ 
no quindi utilizzate per istruire il 
driver grafico nella regolazione di¬ 
namica dei parametri operativi. 

La riduzione del calore e del consu¬ 
mo passando dalla generazione 
GF100 a quella GF110 ha permesso 
a Nvidia di modificare anche il ra¬ 
diatore e la rumorosità del sistema 
di raffreddamento. Il GeForce GTX 
580 adotta uno scambiatore termico 
a camera di vapore; questo, attra¬ 
verso un ciclo di vaporizzazione e 
condensazione di un fluido, con¬ 
sente di spostare il calore in modo 
uniforme verso l'effettiva superficie 
radiante raffreddata dalla ventola. 
Poco dopo l’introduzione del 
GeForce GTX 580, Nvidia ha pre¬ 
sentato l'intera gamma della serie 
500 derivata dal GF110. In partico¬ 
lare il GeForce GTX 570, dotato di 
15 unità Sm attive su 16, ha rim¬ 
piazzato per caratteristiche e pre¬ 
stazioni il precedente GTX 480. 

Tra le tante tecnologie presenti in 

tutta la generazione di processori 
grafici Fermi ricordiamo quella Pu¬ 
re Video 2.0 dedicata all'accelera¬ 
zione delle fasi di codifica e decodi¬ 
fica dei flussi video. A differenza 
della nuova architettura Kepler, nel 
silicio di classe Fermi non era pre¬ 
sente un motore hardware fisico in¬ 
dipendente da quello grafico e de¬ 
putato a svolgere l'intero processo 
di codifica video. Grazie al suppor¬ 
to Cuda, gli algoritmi di codifica 
erano eseguiti sfruttando la poten¬ 
za di calcolo dei Cuda Core otte¬ 
nendo di fatto un incremento sensi¬ 
bile nelle prestazioni rispetto all’u- 
tilizzo della Cpu di sistema. 

Grazie alla potenza di calcolo mes¬ 
sa in campo dalla famiglia di sche¬ 
de grafiche con architettura Fermi, 
Nvidia ha fornito ai propri utilizza¬ 
tori anche la tecnologia 3D Vision 
per giocare in 3D stereo al Pc. Se da 
un lato questa tecnologia è di tipo 
chiuso (è necessario un kit apposito 


Lo schema del modulo Sm 


Cache per le istruzioni 






LD/ST 

Core 

SFU 

Cere S 
. LD/ST 


Cere JSSL 

— JSSL SFU 
„ LD/ST 
Core k 
_. LD/ST 


Cere £5L 
— S SFU 

Cere JSSL 

__ LD/ST 


Cere “£T 

— S SFU 
Cere 

i n/CT 


ifEHll 


Modulo di interconnessione 


64 Kbyte di cache LI condivisa 


[ Uniform Cache 

Texture 

Texture 

Texture 

Texture 

Cache per le texture 

_ À 


PolyMorph Engine 



Acquisizione vertici Unità di tessellation Trasformazione Viewport 
Setup degli attributi Stream Output 

All interno di un modulo Sm sono presenti 
32 Cuda Core, 16 unità per le operazioni 
di Load e Store dei dati, 4 unità dedicate 
alle funzioni speciali, una cache di primo 
livello accessibile dai Cuda Core interni, 

4 unità di texture e un Polymorph Engine. 


di occhialini Nvidia), dall'altro rap¬ 
presenta oggi lo stato dell'arte per 
tutti gli appassionati di videogiochi. 
Le tecnologie concorrenti, sebbene 
di tipo aperto, non hanno ancora 
raggiunto uno stato di maturazione 
sufficiente a garantire un livello di 
esperienza simile a quello offerto 
da Nvidia in ambito ludico. 
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SCHEDE GRAFICHE 


Kepler in versione mobile 


D urante l’ Editor’s Day abbiamo avuto un primo assaggio delle poten 
zialità dell’architettura Kepler in versione mobile. Il mercato dei note¬ 
book mostra una forte crescita nella domanda di soluzioni adat¬ 
te al gioco (+34%) e l’obiettivo di Nvidia è quello di rende¬ 
re possibile un’esperienza paragonabile a quella desktop 
anche con un Ultrabook o, comunque, con un notebook non 
pensato in modo specifico per i videogiochi. L’unità che abbiamo ricevuto 



in prova è un Acer M3-581TG (trovate la prova completa nella sezione Fir¬ 
st Looks) con caratteristiche ibride tra quelle di un Ultrabook e di un note¬ 
book. A fianco del processore Intel Core i5 2467M (SandyBridge) è pre¬ 
sente la Gpu Nvidia GeForce GT 640M. Si tratta di uno dei modelli della se¬ 
rie GeForce 600M con architettura Kepler, mentre altri appartenenti alla 
stessa serie utilizzano ancora quella di generazione precedente. Il profilo di 
consumo di una Gpu discreta deve essere compatibile con i limiti di pro¬ 
getto del notebook, perché da esso dipende il sistema di raffreddamento e, 
in cascata, lo spessore così come il tipo di batteria. 

Gli elementi di vantaggio che può vantare un GeForce della serie 600M ri¬ 
spetto alla generazione 500M riguardano in primo luogo l’efficienza, ovve¬ 
ro le prestazioni per watt consumato. Nvidia ha dichiarato un raddoppio di 
questo parametro e ciò deriva dall’architettura, dall’evoluzione nella gestio¬ 
ne energetica e dal processo produttivo a 28 nanometri che contribuisce a 
ridurre i consumi. In secondo luogo Nvidia ha lavorato ed è tutt’ora al lavo¬ 
ro con i principali produttori di notebook per riuscire a sfruttare tutto il 
Tdp, ovvero tutto il potenziale di energetico ammesso dal progetto. In sol- 
doni quando si esegue un’applicazione che attinge alla potenza grafica, do¬ 
vrebbe essere possibile allocare tutto il Tdp residuo (quello rimasto inuti¬ 
lizzato dal resto del sistema) alla Gpu, superando eventuali limiti prefissa¬ 
ti. Attraverso la gestione intelligente della tecnologia Optimus, integrata 
con soluzioni dei partner, Nvidia permetterà di sfruttare l’eventuale Tdp re¬ 
siduo per ottenere, in situazioni specifiche, un incremento di prestazioni 
sul fronte della grafica. 

Il GeForce GT 640M 

Identificato con il nome in codice GK107, il GeForce GT 640M è realizzato 
con tecnologia a 28 nanometri e integra al suo interno 384 Cuda Core, pa¬ 
ri a due moduli SMX (192 Cuda Core ciascuno). Il pacchetto di tecnologie 
supportate comprende quella Optimus (gestione intelligente del chip gra¬ 
fico in presenza di una Gpu integrata nel processore), quella PhysX (acce¬ 
lerazione in hardware degli algoritmi di simulazione tra cui quelli per la di¬ 
namica, cinematica degli oggetti e per i sistemi particellari), quello al pro¬ 
getto Verde (per lo sviluppo e l’aggiornamento dei driver per le soluzione 
notebook), Cuda (per l’accelerazione di algoritmi di calcolo sulla Gpu), 3D 
Vision (per l’esecuzione di giochi in 3D) e 3DTv Play (per la riproduzione 
stereo). La Gpu può raggiungere una frequenza operativa massima di 625 
MHz ed è affiancata dal Gbyte di memoria Ddr3 (è supportata anche me¬ 
moria Gddr5) pilotato da un controllerà 128 bit. Al pari di tutti i processo¬ 
ri derivati dall’architettura Kepler, anche il GeForce GT 640M integra al suo 
interno il motore hardware Nvec per l’accelerazione delle fasi di codifica e 
decodifica video. Nel complesso i test sul comparto grafico hanno mostra¬ 
to buoni risultati, confermati dall'ottima esperienza di gioco reale. Le pre¬ 
stazioni del processore grafico sono adeguate alla risoluzione nativa del 
display e risultano sufficienti anche per utilizzare un monitor esterno, con 
il consiglio di non superare la risoluzione di 1.680 x 1.050 pixel. Tutti i te¬ 
st sono stati eseguiti con le impostazioni di qualità impiegata anche per le 
schede grafiche desktop; abbassando il livello di qualità è quindi possibile 
spuntare un incremento di prestazioni sensibile in tutti i giochi. 


Le prestazioni 


Produttore 

Nvidia 

Nvidia 

Modello 

3DMark 11 (patch 1.0.3.0) 

GeForce GT 640M 

GeForceGT 555M 

1.280x720 (Entry) 

2.756 

2.698 

1.680 x 1.050 (Performance) 

Unigine Heaven 2.5 (tessellation normal) 

No AA-AN4X / AA4X-AN16X 

1.793 

1.614 

1.280x1.024 

22,9/18,1 

18,1/14,7 

1.366x768 

25,3/20,1 

19,8/11,6 

1.680x1.050 

18,0/14,2 

14,5/16,2 

Unigine Heaven 3.0 (tessellation normal) 

No AA-AN4X / AA4X-AN16X 



1.280x1.024 

23,6/18,8 

19,6/15,6 

1.366x768 

25,6/21,0 

21,3/17,2 

1.680x1.050 

19,3/15,3 

15,9/12,5 

Lost Planet 2 Benchmark - Test B (impostazioni high - modalità DirectX 11) 

No AA-AN4X / AA4X-AN16X 



1.280x1.024 

20,2/16,7 

15,6/12,8 

1.366x768 

22,2/18,3 

17,0/13,9 

1.680x1.050 

17,2/14.1 

13,3/10,9 

Dirt 3 (impostazioni high) 

No AA-AN4X / AA4X-AN16X 



1.280x1.024 

61,8/56,9 

59,8/52,9 

1.366x768 

70,5/64,3 

68,0/58,7 

1.680x1.050 

53,4/47,6 

49,4/42,7 

Batman Arkham City (impostazioni high - tessellation normal) 

No AA-AN4X/ AA4X-AN16X 


1.280x1.024 

30/25 

28/23 

1.366x768 

34/27 

31/26 

1.680x1.050 

23/19 

20/15 

Hawx 2 (impostazioni high) 

No AA-AN4X/AA4X-.ANI 6X 



1.280x1.024 

83/62 

81/65 

1.366x768 

74/65 

85/69 

1.680x1.050 

62/50 

66/51 

The Last Remnant 

No AA-AN4X / AA4X-AN16X 



1.280x1.024 

75,5/56,8 

73,9/53,4 

1.366x768 

74,3/55,5 

71,7/50,6 

1.680x1.050 

52,3/38,2 

49,0/35,0 

TessMark 0.3.0 (OpenGL 4.1) - Set 3 / Set 4 - 

1.920x1.080 


Normal (x16) 

10.702/10.189 

7.059/6.009 

Extreme (x32) 

5.678/5.305 

2.571 /2.537 

Insane (x64) 

2.103/2.044 

737/737 

LuxMark 2.0 (OpenCL 1.1) 



Sala Test 

101 

163 

Room Test 

47 

79 

MediaEspresso 6.5 (transcodifica video H.264) - tempo in secondi 

Preset PCPro 720p (6 Mbps) 

45 

29 

Preset PCPro 1.080p (13 Mbps) 

93 

36 


Configurazione Acer - Cpu: Intel Core i5 2467M; Chipset: Intel HM77; Memoria: 2x2 Gby¬ 
te Ddr3 1.333 MHz; Grafica: GeForce GT 640M; Sistema operativo: Windows 7 @64bit Ho¬ 
me Premium SPI - Configurazione Asus - Cpu: Intel Core i7 2630QM; Chipset: Intel HM65; 
Memoria: 2x2 Gbyte Ddr3 1.333 MHz; Grafica: GeForce GT 555M; Sistema operativo: Win¬ 
dows 7 @64bit Home Premium SPI 
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SCHEDE GRAFICHE 


Come abbiamo effettuato le prove 


P er analizzare le prestazioni del GeForce GTX 680, anche in rappor¬ 
to alle precedenti soluzioni Nvidia, abbiamo approntato la piat¬ 
taforma già impiegata per l’analisi delle delle schede grafiche concor¬ 
renti targate Amd (trovate i risultati completi della serie Radeon HD sul 
numero 251 di febbraio di PC Professionale e nell'articolo in formato 
Pdf presente sul Dvd). La configurazione utilizza un processore Intel 
Core i7 2700K installato su una scheda madre con chipset Intel P67, af¬ 
fiancato da 8 Gbyte di memoria Ddr3 a 1.600 MHz e da un disco Ssd In¬ 
tel X25-M con capacità di 80 Gbyte. Il sistema operativo Microsoft Win¬ 
dows 7 a 64 bit in versione Home Premium è stato aggiornato con Ser¬ 
vice Pack 1, Windows Update e con le patch relative alle precedenti ver¬ 
sioni delle librerie DirectX. Ciascuna batteria di test è stata eseguita al¬ 
le risoluzioni di 1.280 x 1.024,1.680 x 1.050 e 1.920 x 1.080, adottan¬ 
do due impostazioni: senza antialiasing e con filtro anisotropo 4X nel 
primo caso, filtro antialiasing 4X di tipo multisampling e filtro anisotro¬ 
po 16X per il set di configurazione più impegnativo. 

Futuremark 3DMarkll 

Il benchmark 3DMark11 è la versione più recente della popolare suite di 
test 3D sviluppata da Futuremark e, rispetto a quella precedente, analiz¬ 
za le prestazioni con test più impegnativi e effetti grafici di tipo cinema¬ 
tografico. Questo benchmark funziona solo con schede che supportano 
le librerie DirectX 11.11 risultato è ottenuto dalla combinazione dei pun¬ 
teggi conseguiti nei test Gpu (Gpu Score) e in quelli Cpu (Cpu Score). 

Unigine Heaven 2.5 e 3.0 

Entrambi i benchmark utilizzano il motore grafico sviluppato da Unigine 
con supporto alle librerie grafiche DirectX 11 e alle funzionalità di tes- 
sellation dinamica e compute shader. La Gpu viene messa sotto carico 
generando scene in movimento con una continua variazione del livello 
di dettaglio delle geometrie e degli effetti di illuminazione. Nei nostri te¬ 
st abbiamo mantenuto il parametro di tessellation al valore norma!, 
mentre abbiamo modificato le impostazioni degli altri effetti di qualità 
in base alle impostazioni di prova. In tabella abbiamo riportato i risulta¬ 
ti relativi alla versione 2.5 e alla nuova 3.0. 

Capcom Lost Planet 2 

Il secondo episodio della saga Lost Planet si avvantaggia in modo 
consistente delle tecnologie DirectX 11 attraverso l’utilizzo delle fun¬ 
zioni DirectCompute così come di quelle per la tessellation, combina¬ 
te con la tecnica del displacement mapping per incrementare il livello 
di qualità nella riproduzione delle superfici d’acqua, del terreno e dei 
personaggi di gioco. Il benchmark è uno strumento valido per misura¬ 
re le prestazioni delle schede grafiche e in generale delle configura¬ 
zioni desktop per il mercato consumer. In tabella abbiamo riportato i 
risultati ottenuti in modalità DirectX 11 (è possibile eseguire anche 
quella DirectX 9) con il Test B che riproduce le medesime condizioni 
di calcolo sulla Gpu, così da generare risultati compatibili. 

Codemaster Dirt 3 

Il terzo titolo della saga delle corse rallistiche Colin McRae Rally Se- 
ries prodotto da Codemaster è sviluppato sul motore grafico Ego En¬ 
gine, versione modificata di quello Neon realizzato da Codemaster e 
Sony Computer Entertainment per il primo titolo della serie. 

Il benchmark integrato esegue un circuito su neve dove ai normali ef¬ 
fetti di grafica si aggiungono quelli per la gestione dei sistemi di par¬ 
ticelle, necessari a rendere realistiche le nuvole di neve e fumo, e del¬ 
l’illuminazione dinamica. 


Batman Arkham City 

Sviluppato dai Rocksteady Studios, questo titolo utilizza la più recen¬ 
te versione del motore grafico Unreal Engine 3, aggiornata per sfrut¬ 
tare le tecnologie introdotte da Microsoft con le librerie DirectX 11, 
così come quelle di accelerazione hardware per la simulazione fisica 
Nvidia PhysX. Il benchmark esegue molteplici ambientazioni di gioco 
caratterizzate da differenti livelli di dettaglio per oggetti e geometrie, 
così come da una diversa complessità degli effetti grafici, di illumina¬ 
zione e post elaborazione dell’immagine. 

Abbiamo impostato un livello di dettaglio elevato per tutti i parametri 
grafici, mentre abbiamo mantenuto sul livello “normale” quello relati¬ 
vo alla tecnologia di tessellation. Nel caso delle schede Nvidia abbia¬ 
mo eseguito il test anche con la modalità PhysX attivata e impostata 
sul valore normal. 

Tom Clancy's H.A.W.X. 2 

Il secondo capitolo di Hawx dispone di ottimizzazione per le Gpu di 
classe DirectX 11. Il gioco prevede l’opzione terrain tessellation che 
trasferisce all’hardware la gestione del terreno di gioco permettendo 
la generazione di un elevato numero di poligoni con un basso impat¬ 
to sulle prestazioni finali. Hawx 2 può essere eseguito sia in modalità 
DirectX 9 sia in quella 11, ma solo quest’ultima permette di abilitare il 
terrain tessellation. L’eseguibile per la versione DirectX 11 si trova 
nella cartella d’installazione del benchmark. Per eseguire questo test è 
necessario creare o disporre di un account sul sito Ubisoft; qualora 
non lo si possieda è possibile crearne uno in modo gratuito durante 
l’installazione del benchmark. 

Per eseguire il test è necessaria una connessione Internet per il login 
con il proprio account. 

The Last Remnant Benchmark 

Si tratta di un test basato sul motore grafico Unreal Engine 3 aggior¬ 
nato alla sua versione con supporto alle librerie Microsoft DirectX 10. 
Questo benchmark, estratto dal gioco completo, non richiede installa¬ 
zione: una volta scaricato basta lanciare l’eseguibile per entrare nel 
menu di selezione della risoluzione di test. Per eseguire il test con an¬ 
tialiasing è necessario impostare tale opzione attraverso i driver della 
scheda grafica. 

TessMark 

Questo è un test specifico che carica i motori deputati al tessellation 
attraverso le librerie OpenGL 4.1. Il set propone quattro scenari di 
complessità crescente: in tabella sono riportati i risultati relativi ai set 
3 e 4 (i due più complessi) che sono stati eseguiti impostando tre di¬ 
versi valori del parametro di tessellation: xl 6, x32 e x64. 

LuxMark 

Il benchmark utilizza gli algoritmi di LuxRender, un’applicazione che 
esegue il rendering ray tracing, per generare due immagini (sala e 
room) con livelli di complessità differenti. Il benchmark utilizza le li¬ 
brerie OpenCL 1.1 e fornisce un valore che corrisponde alle presta¬ 
zioni: maggiore è il risultato, migliori sono le prestazioni. 

Cyberlink MediaEspresso 6.5 

Questo software permette di eseguire la transcodifica di video in diversi 
formati con la possibilità di selezionare il dispositivo sul quale dovrà esse¬ 
re riprodotto. MediaEspresso supporta l’accelerazione di codifica e decodi¬ 
fica attraverso Intel QuickSync, Nvidia Nvec, Nvidia Cuda e Amd App. 
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Le prestazioni: famiglie GeForce a confronto 


Produttore 

Modello 

Nvidia 

GeForce GTX 680 

Nvidia 

GeForce GTX 580 

Nvidia Nvidia 

GeForce GTX 570 GeForce GTX 560 

Nvidia 

GeForce GTX 480 

3DMark 11 (patch 1.0.3.0) 

1.280x720 (Entry) 

12.873 

10.018 

9.185 7.520 

9.038 

1.680 x 1.050 (Performance) 

9.285 

6.690 

5.950 4.742 

5.838 

1.920 x 1.080 (Extreme) 

3.193 

2.114 

1.845 1.507 

1.791 

Unigine Heaven 2.5 (tessellation normal) 

No AA-AN4X/ AA4X-AN16X 





1.280x1.024 

118,0/96,7 

83,8/69,2 

71,4/58,6 58,2/48,9 

68,6/57,1 

1.680x1.050 

94,3/76,1 

66,0/54,2 

55,2/45,4 46,7/38,9 

53,7/44,6 

1.920x1.080 

80,9/65,9 

57,4/47,2 

48,5/39,4 41,4/34,4 

46,8/38,7 




Unigine Heaven 3.0 (tessellation normal) 

No AA-AN4X / AA4X-AN16X 




1.280x1.024 

114,1/100,5 

90,1 /74,3 

77,3/62,9 63,2/52,6 

73,5/61,0 

1.680x 1.050 

103,1/81,5 

72,8/59,4 

62,2/50,4 50,7/45,7 

58,9/48,5 

1.920 x 1.080 

92,8/73,3 

65,0/52,7 

55,2/44,6 40,3/36,2 

52,4/43,0 


Lost Planet 2 Benchmark - Test B (impostazioni high - modalità DirectX 11) 

No AA-AN4X/ AA4X-AN16X 



1.280x1.024 

86,7/81,7 

75,1 /66,7 

68,4/59,7 54,7/46,9 

65,2/56,6 

1.680x1.050 

82,6/76,0 

68,3/59,1 

61,4/52,1 48,1 /40,7 

57,8/49,2 

1.920x1.080 

80,8/72,9 

64,1 /54,5 

56,7/48,0 44,4/37,5 

53,6/45,7 


Dirt 3 (impostazioni high) 

No AA-AN4X / AA4X-AN16X 





1.280x1.024 

168,9/163,3 

172,3/170,4 

172,4/ 161,3 160,6/148,3 

168,3/156,4 

1.680x 1.050 

168,9/162,4 

166,9/158,6 

155,8/143,4 142,9/127,1 

147,4/136,8 

1.920 x 1.080 

171,7/160,4 

159,3/147,7 

146,8/133,4 131,2/117,4 

139,2/125,7 


Batman Arkham City (impostazioni high - tessellation normal) 

No AA-AN4X/AA4X-AN16X/ (con PhysX “normal” attivo) 



1.280x1.024 

136 (71)/133 (71) 

111 (71)/103 (67) 

101 (71)/103 (67) 85 (60)/68 (52) 

102 (62)/93 (60) 

1.680x1.050 

122 (67) /104 (66) 

91 (63)/80 (58) 

91 (63) / 80 (58) 71 (50)/53 (42) 

82 (52)/72 (49) 

1.920x1.080 

116 (67)/98 (63) 

84 (59) / 74 (54) 

84 (59) / 74 (54) 66 (48) / 48 (39) 

76 (49)/66 (46) 


Hawx 2 (impostazioni high) 

No AA-AN4X / AA4X-AN16X 





1.280x1.024 

266 / 238 

245 / 228 

233/211 210/180 

234/212 

1.680x 1.050 

231 / 202 

218/200 

208/179 179/148 

205/178 

1.920 x 1.080 

226/186 

211/184 

194/161 162/136 

193/166 


The Last Remnant 

No AA-AN4X/ AA4X-AN16X 





1.280x1.024 

271,4/243,8 

269,8/239,9 

256,9/227,8 227,1 /180,3 

257,3/216,5 

1.680x1.050 

237,2/180,4 

219,0/172,2 

190,1 /158,4 161,4/122,3 

190,0/149,0 

1.920x1.080 

206,6/145,7 

179,6/138,7 

153,7/123,5 130,7/99,0 

153,3/119,0 



TessMark 0.3.0 (OpenGL 4.1) - Set 3 / Set 4 - 1.920 x 1.080 


Normal (x16) 

47.911 / 37.784 

30.980/26.149 

26.911 /22.661 20.412/17.546 

20.743/17.720 

Extreme (x32) 

24.798/23.040 

14.491 /13.094 

12.591 /11.367 8.698/8.230 

10.307/9.321 

Insane (x64) 

10.387/9.682 

4.746/4.625 

4.066/3.948 2.625/2.614 

3.583/3.452 


LuxMark 2.0 (OpenCL 1.1) 


Sala Test 

620 

884 

764 527 

759 

Room Test 

282 

416 

366 246 

355 

MediaEspresso 6.5 (transcodifica video H.264) - tempo in secondi 


Preset PCPro 720p (6 Mbps) 

14 (Nvec) 

28 (Cuda) 

28 (Cuda) 28 (Cuda) 

28 (Cuda) 

Preset PCPro 1,080p (13 Mbps) 

18 (IMvec) 

28 (Cuda) 

28 (Cuda) 28 (Cuda) 

28 (Cuda) 

Configurazione - Processore: Intel Core i7 2700K; Scheda madre / chipset: ASRock P67 Extreme 4 / Intel P67; Memoria: 4x4 Gbyte Kingston Ddr3 1.600 MHz; 

Disco rigido: Intel X25-M / 80 Gbyte; Sistema operativo: Microsoft Windows 7 @64bit Home Premium SPI; Driver: Nvidia Forceware 301.10 e 296.10 
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Sem 



NAS 


O 




\ 


ma non solo 


Di Simone Zanardi 


server di Storage dedicati al prosumer 
e all'ufficio crescono in prestazioni 
e funzionalità. Possono sostituire 
tutti i server di produzione? 

Otto modelli di riferimento in prova. 


delli di 
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D ando una veloce occhiata ai prezzi dei Nas provati in questa rassegna vi potreste 
chiedere: perché investire una cifra compresa tra i 400 e i 1.000 euro (hard disk 
esclusi) in un dispositivo di Storage quando a una cifra analoga si può acquistare senza 
eccessivo sforzo un piccolo server? La risposta non è riassumibile in poche righe, e non 
è nemmeno detto che esista una risposta univoca, dal momento che molta dell'attrattiva 
di un Network Attached Storage dipende dal contesto in cui lo si vuole impiegare. 
Piccola azienda, studio professionale, utente Soho evoluto: sono tutti potenziali fruitori 
di un Nas che possono trarre vantaggi da questo genere di apparato, ma anche 
rischiare di confrontarsi con un sistema troppo specializzato e limitante o, viceversa, 
eccessivo per le proprie esigenze. 


Iniziamo allora con il dire che cosa è, 
oggi, un Nas. Non pensiate che la de¬ 
finizione sia così scontata: se fino a 
pochi anni fa era facile, e in alcuni ca¬ 
si non del tutto errato, tradurre il ter¬ 
mine con un approssimativo "disco di 
rete", oggi questa descrizione è quan¬ 
to mai imprecisa. Nel corso dei mesi i 
Nas hanno adottato componenti 
hardware sempre più performanti, si¬ 
stemi operativi che non hanno nulla 
da invidiare alle controparti per Pc e 
una serie di funzioni che vanno al di 
là del semplice concetto di Storage. 
Tornando quindi alla definizione, po¬ 
tremmo dire che un Nas di fascia bu¬ 
siness è un server completo in grado 
di fornire all'utente tutte i servizi per 
la gestione centralizzata dello Storage 
in una rete informatica. Chiariamoci 
con qualche esempio: le funzioni più 
classiche, che ancora oggi ricoprono 
un ruolo fondamentale, sono la condi¬ 
visione in rete di file e cartelle e il 
backup centralizzato dei dati sensibili 
presenti sulle workstation. I Nas sono 
però in grado di fare molto di più: pos¬ 
sono essere raggiunti da remoto per 
visualizzare o caricare file anche 
quando non ci si trova in ufficio o a 
casa, gestiscono autonomamente la 
sincronizzazione con i servizi di Stora¬ 
ge on thè cloud, possono persino es¬ 
sere impiegati per realizzare un pic¬ 
colo sito Web, magari per la Intranet 
aziendale, senza ricorrere a un ho¬ 
sting esterno. Sono il complemento 
ideale per le strutture di virtualizza- 
zione, supportano protocolli avanzati 


per il collegamento ai Pc in modalità 
San (Storage Area Network), simu¬ 
lando una connessione diretta via bus 
seriale, interagiscono con tablet e 
smartphone di ultima generazione, e 
tanto altro ancora. 

Anche un personal computer può fare 
queste cose. È però necessario confi¬ 
gurare opportunamente il sistema 
operativo, installare software, non 
sempre gratuiti, che gestiscano tutti i 
servizi necessari, configurare corret¬ 
tamente i parametri di rete e di condi¬ 
visione. Inoltre, non sempre è una 
buona idea creare un server a partire 


da hardware pensato per un desktop: 
consumi energetici, affidabilità e si¬ 
stemi operativi specializzati sono fat¬ 
tori cruciali per dispositivi che, come i 
Nas, debbono rimanere attivi 24 ore 
su 24, 7 giorni alla settimana ed esse¬ 
re sfruttati da più persone contempo¬ 
raneamente. 

Gli utenti più smaliziati possono certo 
acquistare un hardware server-class 
senza investire cifre incredibili, instal¬ 
lando poi un sistema operativo basato 
su Linux o Unix e specializzato nelle 
funzioni Nas. I progetti FreeNas e 
Nexenta sono due esempi in tal sen¬ 
so. In questo modo si può ricreare un 
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NAS 


Il Mas nel palmo della mano 


U na delle funzionalità su 
cui i produttori di Nas 
puntano da ormai diversi 
anni è la possibilità di acce¬ 
dere al server di Storage 
anche quando non ci si tro¬ 
va a casa o in ufficio. Sino 
a qualche mese fa, però, 
questi servizi erano forniti 
tramite pagine Web o appli¬ 
cazioni per personal com¬ 
puter. Oggi sono smartpho¬ 
ne e tablet i terminali di ri¬ 
ferimento per gli utenti in 
mobilità, e per questo mol¬ 
ti produttori di Nas hanno deciso di fornire ai propri utenti applicazioni appositamente pen¬ 
sate per l’utilizzo dai sistemi iOS e Android. 

Iomega, ad esempio, mette a disposizione su iTunes Store Iomega Link, un’utility gratuita 
per iPhone, iPod Touch e iPad che permette di eseguire sui Nas StorCenter il backup di 
contatti e immagini del proprio dispositivo mobile, oltre che visualizzare gli archivi del ser¬ 
ver ed effettuare lo streaming di contenuti multimediali. 

Per sistemi iOS è anche Lacie Mynas, un’applicazione che permette di accedere e trasferi¬ 
re file dal Nas a smartphone e tablet e viceversa (non è purtroppo compatibile con il Nas re¬ 
censito in questa rassegna). Sempre da Lacie è disponibile anche Wuala, l’app che sincro¬ 
nizza il dispositivo mobile con il servizio di Storage sul cloud della casa francese, utilizzato 
anche dai Nas. 

Netgear Readyshare offre le medesime funzioni sui dispositivi di Storage della casa ameri¬ 
cana. Anche in questo caso il download è gratuito e il software è disponibile sia sulla piat¬ 
taforma Google Play sia su iTunes Store. 

La taiwanese Qnap ha sviluppato QMobile, un’app per sistemi Android e iOS che permette 
di riprodurre direttamente su smartphone e tablet i file multimediali immagazzinati sul Nas 
di casa o dell’ufficio. Synology si spinge oltre con una suite di ben cinque applicazioni, de¬ 
dicate rispettivamente alla gestione del Nas, allo scambio di file, allo streaming di foto, vi¬ 
deo e audio e persino alla visualizzazione delle riprese effettuate dalle telecamere collegate 
al Nas. I pacchetti sono disponibili gratuitamente per sistemi Android e iOS. 

Simile l’approccio di Thecus, che offre due app separate per l’amministrazione del Nas 
(Thecus Dashboard) e per la condivisione dei contenuti (Thecus Share), entrambe presen¬ 
ti a costo zero sugli store ufficiali Android e Apple. 

Western Digital, infine, dispone di una soluzione per lo streaming dei contenuti presenti 
sui dispositivi della serie MyBook Live (WD 2Go) e di un’app che permette di visualizzare le 
foto presenti sui Nas compatibili (che però non includono il Sentinel qui provato). 



apparato specializzato, efficiente e 
ancora più versatile rispetto a un Nas 
preconfezionato, ma a patto di dispor¬ 
re di tempo e conoscenze per la confi¬ 
gurazione del tutto. 

Per chi non può permettersi questo 
genere di rischi, i Nas professionali 
che recensiamo nelle prossime pagine 
rappresentano la soluzione ideale. So¬ 
no apparati hardware performanti, 
quasi tutti basati su processori Intel 
Atom a doppio core, installabili e ge¬ 
stibili con relativa semplicità e muniti 
di 4 o 5 alloggiamenti per hard disk. 
In questo modo i dischi possono esse¬ 
re configurati in varie modalità Raid 
(Redundant Array of Independent Di- 
sks, gruppo ridondante di dischi indi- 
pendenti), in modo da poter operare 
senza interruzioni anche in caso di 
guasto su una o più unità. 

Per il collegamento alla rete, lo stan¬ 
dard de facto è ormai Gigabit Ether¬ 
net, con connessioni su cavi in rame 
che permettono velocità massime teo¬ 
riche di 1 gigabit al secondo. In termi¬ 
ni di megabyte, questa soglia equiva¬ 
le a 125 MB trasferiti in un secondo. 
Tutti i dispositivi provati offrono in 
realtà una doppia interfaccia di rete 
che permette di aggregare i due flussi 
per velocità massime di trasferimento 
teoriche di 2 Gbps. Nel corso delle no¬ 
stre prove, che dettaglieremo fra po¬ 
co, abbiamo comunque verificato co¬ 
me la singola connessione Gigabit sia 
più che adeguata per le prestazioni 
Cpu/dischi di questi apparati. 

I Nas non si collegano solo alla rete: 
attraverso connessioni eSata o Usb è 
possibile agganciare memorie e dischi 
esterni, sia per trasferire i contenuti di 
questi apparati sul server si per effet¬ 
tuare backup di dati presenti sul Nas. 
Le porte Usb sono inoltre utilizzate 
per la condivisione di stampanti, o an¬ 
cora per agganciare gruppi di conti¬ 
nuità in modo da controllare in tempo 
reale lo stato di alimentazione e arre¬ 
stare il Nas in caso di emergenza, sen¬ 
za perdita di dati. Alcuni modelli ac¬ 
cettano inoltre dongle Wi-Fi o Blue- 
tooth, abilitando le connessioni al ser¬ 
ver in modalità wireless. 

Sul fronte dei sistemi operativi, la 

maggior parte dei dispositivi in prova 
è basato su piattaforme di derivazione 
Linux. Fanno eccezione i modelli La¬ 
cie e Western Digital che utilizzano 
Windows Storage Server 2008 R2 Es- 


sentials, il sistema operativo di casa 
Microsoft pensato proprio per questo 
genere di apparati. L'approccio di 
questi Nas è abbastanza differente: si 
tratta a tutti gli effetti di macchine 
Windows perfettamente funzionanti 
(e accessibili tramite desktop remoto 
o collegando monitor, tastiere e mou¬ 
se) e offrono una perfetta integrazio¬ 
ne con alcune soluzioni Microsoft co¬ 
me i domini Active Directory o il siste¬ 
ma di ripristino del sistema operativo. 
D’altro canto, in molti aspetti sono 
troppo legati all'universo di Red¬ 
mond, supportando ad esempio solo 


Internet Explorer come browser per 
l'acceso Web ad alcune funzioni. 

Gli 8 dispositivi in prova rappresenta¬ 
no insomma un campione variegato 
ma completo di quanto offre il merca¬ 
to dei Nas nella fascia Business/Smb. 
Tutti offrono le funzioni di condivisio¬ 
ne e backup di base indispensabili 
per un moderno server Storage e al 
contempo ciascuno dispone di carat¬ 
teristiche specifiche che possono spo¬ 
sarsi a particolari esigenze di utilizzo. 
Scoprite insieme a noi quale è il più 
adatto alle vostre. 
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Come abbiamo effettuato le prove 


P er valutare le prestazioni dei Nas in prova ci 
siamo serviti della suite Intel Nas Perfor¬ 
mance Toolkitche simula diversi scenari di tra¬ 
sferimento dati tra il server di rete e un Pc 
Client. Dal punto di vista della topologia di rete, 
abbiamo collegato Nas e computer di test (un 
sistema Windows 7 Professional) direttamente 
tramite un cavo Utp di rete, in modo da stabilire 
una connessione Ethernet alla velocità nomina¬ 
le di un gigabit al secondo (Gbps). 

Tutti i dispositivi in prova dispongono di una 
doppia interfaccia di rete con possibilità di ag¬ 
gregazione delle porte; questo significa che at¬ 
traverso uno switch di rete compatibile con questo servizio si può creare 
un canale verso il Nas con ampiezza di canale di 2 Gbps. In realtà, come 
dimostrano i risultati dei test, gli apparati di questa fascia non richiedono 
questa aggregazione, fornendo al massimo velocità che sfiorano sola¬ 
mente il tetto del gigabit al secondo. 

Alcuni produttori commercializzano i propri Nas già forniti di dischi rigidi, 
altri solo in modalità diskless lasciando all’utente finale o aH’installatore il 
compito di popolare il server con il numero e il modello di hard disk che 
preferisce, fatta salva la lista di compatibilità pubblicata da tutti i produt¬ 
tori sui rispettivi portali di supporto. Per i nostri test abbiamo deciso di 
utilizzare una piattaforma di dischi comune su tutti i Nas commercializza¬ 
ti (anche) in modalità diskless. Abbiamo quindi adottato tre dischi Hitachi 
HUA722010CLA330 da 1 TB. Tutte le prove sono state effettuate in confi¬ 
gurazione Raid 5. 

Fanno eccezione alla regola i due Nas Lacie e Western Digital, che oltre ad 
avere in comune il sistema operativo di base non sono venduti se non con 
almeno un disco incluso. In questi casi ci siamo quindi serviti dei drive 
fornitici con il dispositivo. Per quanto riguarda il Sentinel di Western Digi¬ 
tal, le prove sono state completate in modalità Raid 1, vista la presenza di 


Il pannello di visualizzazione 
dei risultati integrato in Intel Nas 
Performance Toolkit. 


Le prestazioni 


Seagate 

Synology 

Thecus 
Western Digital 



• iScsi 
Smb 


due soli hard disk di sistema e la strettis¬ 
sima lista di compatibilità di drive per l’e¬ 
spansione (di fatto solo tre modelli We¬ 
stern Digital). 

Oltre che dalle specifiche hardware di 
Nas in prova, le prestazioni sono influen¬ 
zate dal sistema operativo a bordo. In 
questo senso spicca la presenza dei due 
apparati basati sulla piattaforma Microsoft Windows Storage Server 2008 
R2 Essential, contro le classiche soluzioni Linux-Based della concorrenza. 
Come abbiamo modo di spiegare nelle seguenti pagine, la scelta di un si¬ 
stema Windows punta a semplificare l'integrazione con gli ambienti Mi¬ 
crosoft preesistenti, in particolar modo con le strutture di dominio e Acti- 
ve Directory eventualmente già implementate in azienda. 


Per quanto riguarda i protocolli di rete e di connessione, abbiamo effet¬ 
tuato una prima serie di test utilizzando il classico Smb/Cifs, il sistema a 
oggi più utilizzato per le condivisioni di rete in ambienti multi-piattaforma 
Windows/Mac/Linux. Per la seconda batteria di prove abbiamo invece 
configurato i Nas come target iScsi, simulando quindi un ambiente San 
(Storage Area Network). Ricordiamo infatti che iScsi è un protocollo che 
incapsula su Ip lo standard di connessione seriale Scsi, mostrando il 
Nas al Pc Client come se si trattasse di un disco collegato direttamente 
alla macchina su bus seriale. I due sistemi Windows Storage non sono 
pensati per l’utilizzo out-of-the-box di iScsi, e in questi casi abbiamo 
perciò limitato i test a Smb/Cifs. Vista la discreta uniformità delle speci¬ 
fiche hardware, era lecito attendersi prestazioni uniformate tra la mag¬ 
gior parte dei Nas in prova. In effetti le unità Iomega, 
Netgear, Qnap, Synology e Thecus, che oltre al proces¬ 
sore Intel Atom condividono la piattaforma software di 
base, hanno evidenziato risultati abbastanza allineati 
verso l’alto, fornendo una capacità di lettura e scrittura 
più che adeguata all’utilizza in piccole e medie realtà 
professionali. Leggermente più lenti si sono rivelati i di¬ 
spositivi Lacie e Western Digital, probabilmente a causa 
del sistema operativo Windows. Da ultimo viene il mo¬ 
dello Seagate che paga lo scotto di un processore di 
precedente generazione (l’azienda dovrebbe lanciare a 
breve una nuova generazione di Nas). A suo favore gio¬ 
ca però il prezzo, nettamente inferiore rispetto alla con¬ 
correnza. 


N.D. 

ljgÌ! 200,0 400,0 600,0 800,0 

(Mbps, media dei test, per i dettagli vedi schede singole dei prodotti) 


1000,0 


Oltre a misurare le prestazioni in termini di velocità di ac¬ 
cesso ai dati, abbiamo verificato i consumi degli otto Nas 
in prova. Tutti i dispositivi sono dotati di funzioni di rispar¬ 
mio energetico per la messa in riposo dei dischi quando 
non è attivo alcun trasferimento. In questo ambito si sono 
rivelati particolarmente parsimoniosi i due Nas basati su 
Windows: Lacie e Western Digital hanno registrato picchi 
di consumo di circa 35 watt contro i 45 di media delle so¬ 
luzioni Linux. Anche a riposo il vantaggio rimane discreto: 
25 watt circa contro 30-35 degli altri apparati. 
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MAS 


Iomega 

px4-300d 


S ulle pagine di PC Professionale 
abbiamo già avuto modo di parla¬ 
re della nuova gamma di Nas Iomega 
px, per la precisione sul numero 251, 
sul quale è stata pubblicata la recen¬ 
sione del modello a sei baie px6-300d. 
La versione px4-300d riprende gran 
parte delle caratteristiche di quel di¬ 
spositivo, ma in un formato più com¬ 
patto con "soli" quattro alloggiamenti 
interni per dischi Sata II. Questa solu¬ 
zione permette comunque di configu¬ 
rare gli hard disk in tutte le più utili 
architetture a catena, in particolare un 
Raid 5 con ridondanza su un disco ed 
eventualmente un modulo di hot spa¬ 
re in grado di subentrare automatica- 
mente in caso di guasto su un altro 
drive. Nonostante il taglio più conte¬ 
nuto, il px4 utilizza poi il medesimo 
processore del fratello maggiore, un 
Intel Atom D525 che grazie al doppio 
core riesce a fornire prestazioni più 
che adeguate agli ambiti Smb a cui 
questo Nas si rivolge: il throughput ri¬ 
levato in fase di test sfiora infatti il li¬ 
mite imposto dalla connessione di rete 
Gigabit Ethernet. L'apparato dispone 
di due interfacce di rete, utilizzabili 
anche in aggregazione di banda. 
Buona la dotazione di porte esterne 
con due Usb 2.0 e una di terza gene¬ 
razione che compensa l’assenza di un 
ingresso eSata. Le porte seriali posso¬ 
no essere impiegate non solo per il 
collegamento di dischi esterni, ma an¬ 
che per l'aggancio di una stampante, 
di un gruppo di continuità o di un 
dongle opzionale Bluetooth che abili- 





S Drive Management 

Uanage <jrh« Information and cadwtg for tour Iomega SUxCenter p«4-300d c 

O saams 

Wrtte Cacto g CnaMed with UPS 


ta il Nas alle comunicazioni wireless. 
Ottima la qualità costruttiva del te¬ 
laio: sotto lo sportello frontale trovano 
spazio quattro cassetti solidi e di faci¬ 
le gestione, mentre il dispositivo si 
mantiene sempre su livelli di rumoro¬ 
sità più che accettabili. I consumi rile¬ 
vati durante i benchmark sono supe¬ 
riori alla media, con picchi di 55 watt. 
Il px4-300d offre un ampio ventaglio 
di funzioni e applicazioni dedicate al¬ 
l'utenza professionale, a partire dal 
supporto per i domini Active Direc¬ 
tory, passando per la possibilità di im¬ 
postare dei target iScsi per la connes¬ 
sione diretta in modalità San e per la 
possibilità di gestire il backup dei da¬ 
ti dei computer in diversi modi: copia 
diretta tramite i classici protocolli dì 
rete, Apple Time Machine o Rsync. 
Forte accento è poi posto sui servizi 
basati sul cloud: Iomega supporta 
Amazon S3, Mozy Backup e la pro¬ 
pria piattaforma personal cloud, per 
la sincronizzazione di cartelle tra i va¬ 
ri dispositivi dell'utente. 

Fatto salvo il prezzo non certo popo¬ 
lare (si parte dagli 850 euro circa per 
la versione diskless sino a sfiorare i 
3.500 per il modello con 12 TB di Sto¬ 
rage inclusi), il 
px4-300d confer¬ 
ma le doti della 
linea px di Iome¬ 
ga, una delle più 
interessanti per 
utenza business. 


p*4-300fl-THYlQ5 - Iomega sto<cenler p*4-30CK 



L’interfaccia 
Iomega permette 
di tenere sotto 
controllo la 
configurazione 
dei dischi. 


Da Euro 845,79 Iva inclusa 

(senza dischi) 


Ottime prestazioni 
Tante funzioni per tutti 
Qualità costruttiva 


• Manca una porta eSata 

• Prezzo 

H Produttore: Iomega, 
go.iomega.com 


Intel NASPT 1.7.1 (Mbps) 


(3 dischi Hitachi HUA722010CLA330 da 1 TB - Raid) 
Scrittura file 

Lettura file 

Scirttura cartella 

Lettura cartella 

Content Creation 
Office Productivity 
PhotoAlbum 

Riproduzione 
video HD 

Riproduzione 
video HD x 2 

Riproduzione 
video HD x 4 

Registrazione 
Video HD 

Reg. e Riprod. 

Video HD 

,0 1000,0 1200,0 
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NAS 



Da Euro 749,00 Iva inclusa 

(con singolo disco da 2 TB) 


Servizi di backup evoluti 
Costruzione solida 


Limitante per chi utilizza Client 
non Windows 

Assenti alcune applicazioni 
evolute disponibili su altri Nas 

H Produttore: Lacie, www.iacie.com 


Lacie 

5big Office+ 

A nnunciato lo scorso 
gennaio, il Lacie 5big 
Office+ è un Nas basato su 
Windows Storage Server 
2008 R2 Essentials. Il sistema 
operativo di casa Microsoft 
rende questo dispositivo molto 
diverso rispetto alla maggior parte 
della concorrenza di questa catego¬ 
ria, che generalmente sfrutta piat¬ 
taforme basate su Linux. Il nuovo 
5big supporta sino a 25 utenti for¬ 
nendo meccanismi semplificati per 
la condivisione dei file in rete e il 
backup dei sistemi Pc di una piccola 
azienda o ufficio. Grazie alle cinque 
baie per dischi Sata, l'apparato è in 
grado di raggiungere la capacità 
massima di 10 terabyte e supporta 
tutte le principali architetture Raid. 
Dopo il primo collegamento alla re¬ 
te, configurare il Nas Lacie è abba¬ 
stanza semplice, a patto di scordare 
le classiche procedure utilizzate dai 
sistemi Linux. In questo caso viene 
in soccorso il software di assistenza 
fornito da Lacie con il prodotto, ma è 
anche possibile accedere diretta- 
mente al Nas tramite il suo indirizzo 
Ip, e quindi scaricare dalla sezione 
connect un piccolo eseguibile (di¬ 
sponibile per sistemi Windows e 
Mac) che rappresenta di fatto il pan¬ 
nello di controllo dell'unità. Da qui si 
può collegare il proprio Pc al Nas, 
per impostare i meccanismi di 
backup e visualizzare le risorse con¬ 
divise. La dashboaid è invece dedi¬ 
cata all'amministrazione, dove si 
possono configurare i parametri 
avanzati del server. 

Per chi volesse avere un controllo 


ancora superiore del Nas, è possibile 
ricorrere a una più classica connes¬ 
sione a desktop remoto o persino 
collegare direttamente al 5big un 
apparato Kvm (tastiera, video e 
mouse) sfruttando le porte Usb e 
l'interfaccia Vga a bordo. 

Rispetto a un Nas basato su Linux, 
l'apparato Lacie è molto più rigido e 
limitante, perlomeno per un utente 
senza esperienza di gestione in am¬ 
bito Windows. I classici servizi op¬ 
zionali come i server multimediali, i 
Client di download, i server Web non 
sono immediatamente disponibili, 
né è possibile configurare ogni det¬ 
tagliato parametro di funzionamen¬ 
to dell'unità direttamente dal brow- 
ser Web. I vantaggi sono però la 
stretta, e semplice, integrazione con 
i domini Active Directory e, soprat¬ 
tutto, la gestione evoluta del backup 
dei terminali: Windows Storage per¬ 
mette ad esempio di conservare co¬ 
pie di sicurezza di singoli file o 
un'immagine delLintero sistema, an¬ 
che con supporto al versioning per il 
ripristino di dati cancellati erronea¬ 
mente. In caso di guasto sul disco 
del Pc è disponibile una procedura 
assistita per la creazione di un Dvd o 
chiavetta Usb di ripristino, mentre 
per sfruttare al massimo lo spazio di 
Storage il sistema è in grado di rile¬ 
vare i file ridondanti comuni ai 


backup di diverse macchine e sal¬ 
varli una sola volta. Interessante an¬ 
che l’Accesso Web Remoto che con¬ 
sente dì accedere a distanza ai com¬ 
puter della rete locale collegati al 
Nas, oltre che alle cartelle condivise 
e ai contenuti multimediali. 

Il Lacie 5big Office+ è infine fornito 
con un periodo di prova del servizio 
Wuala Secure Cloud Storage che 
fornisce spazio di archiviazione Onli¬ 
ne alle macchine della rete. Il Nas è 
disponibile in versione con un singo¬ 
lo disco rigido da 2 TB (749 euro Iva 
inclusa) o con 5 dischi della medesi¬ 
ma capacità per uno spazio di Stora¬ 
ge massimo di 10 TB (1.489 euro). 


(5 dischi Seagate 6YD1ZWM8 da 2 TB-Raid5) 



Il pannello 
di Accesso Web 
Remolo, per 
sfogliare a 
distanza cartelle, 
contenuti 
multimediali e 
collegarsi ai Pc 
della Lan. 


Accesso Web remoto Home per pc 


Computer 
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NAS 


Netgear 

ReadyNas Pro 4 


I l ReadyNas Pro 4 è un dispositivo 
orientato al mercato professionale, 
come si evince chiaramente sin dal 
primo contatto: il telaio, tipico dei 
prodotti ReadyNas, è uno dei più so¬ 
lidi per questa categoria e presenta 
un ottimo sistema di slot per l'inseri¬ 
mento e l'estrazione dei dischi. Le 
dimensioni, poi, sono le più ridotte 
dell'intera rassegna, rendendo il Pro 
4 estremamente compatto. Peccato 
per l'assenza di una chiusura a chia¬ 
ve di sicurezza. 

Grazie al processore Intel Atom a 
doppio core le prestazioni rilevate in 
fase di test sono ottime, sia in ambito 
Smb sia durante i test effettuati in 
modalità iScsi. La dotazione di porte 
di espansione è invece insoddisfa¬ 
cente per un prodotto di ultima ge¬ 
nerazione, vista la mancanza di in¬ 
terfacce eSata e Usb 3.0. Sono co¬ 
munque presenti tre porte Usb 2.0. 


Intel NASPT 1.7.1 (Mbps) 


(3 dischi Hitachi HUA722010CLA330 dal TB - Raid5) 
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Sul fronte delle opzioni di backup, 
Netgear ha poi messo a punto il pro¬ 
prio servizio di replica e sincronizza¬ 
zione basato sul cloud, battezzando¬ 
lo Vault. Essenzialmente questa fun¬ 
zionalità permette di configurare un 
pool di Nas sui quali definire delle 
attività di copia che sfruttano le con¬ 
nessioni online. Le unità target delo¬ 
calizzate su Internet sono così gesti¬ 
te al pari dello Storage della rete lo¬ 
cale, in totale trasparenza all'utente. 
Il sistema operativo su cui si basano 
tutti i ReadyNas è il Raidator, giunto 
al momento della prova alla versio- 


Da Euro 990,00 Iva inclusa 

(senza dischi) 


Buone prestazioni 
Qualità costruttiva 


• Mancano eSata e Usb 3.0 

• Prezzo 

• Produttore: Netgear, www.netgear.it 


ne 4.2.19; tra le caratteristiche pecu¬ 
liari della piattaforma spicca la mo¬ 
dalità di gestione dischi XRaid 2, che 
auto-configura gli hard disk installa¬ 
ti a bordo dell'unità secondo la mo¬ 
dalità di concatenazione ritenuta più 
opportuna. Con due dischi viene co¬ 
sì creato un mirroring Raid 1, con tre 
un Raid 5. In alternativa, Netgear 
propone la cosiddetta modalità Flex- 
Raid, che di fatto è la configurazione 
classica e manuale della catena di 
dischi con opzione di migrazione ed 
espansione automatica. 

Nel complesso, il ReadyNas Pro 4 è 
un Nas di ottimo livello, in linea con 
l'offerta Business di Netgear. Il prez¬ 
zo da pagare per tale qualità non è 
però indifferente: per il modello sen¬ 
za dischi è necessario investire 990 
euro, mentre le versioni con quattro 
hard disk di serie hanno prezzi va¬ 
riabili in base alla capacità del sin¬ 
golo drive (1, 2 o 3 TB) e alla classe 
del disco (desktop o enterprise). Si 
spazia dai 1.890 ai 4.180 euro. 

Nei modelli con dischi enterprise la 
garanzia del produttore sale dai con¬ 
sueti tre anni a cinque. 
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Il Nas è monitorato 
durante ogni fase 
operativa. Durante 
la sincronizzazione 
della catena Raid 
si possono 
controllare 
percentuale 
di avanzamento 
e tempo previsto 
per il completamento 
dell’operazione. 
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Qnap 

TS469 Pro 


L a nuova serie Qnap TS-x69 rap¬ 
presenta l’ennesimo rinnovo/ 
espansione della gamma di soluzioni 
per lo Small Medium Business pro¬ 
posta dalla casa taiwanese. In questo 
caso i nuovi Nas offrono processori 
Atom a doppio core, possibilità di 
espansione della memoria Ram e in¬ 
terfacce Usb di terza generazione. 

Il TS-469 è il modello a quattro baie 
della nuova serie. Dal punto di vista 
della connettività, non teme rivali: ol¬ 
tre alla doppia interfaccia di rete Gi- 
gabit Ethernet (configurabile in mo¬ 
dalità di aggregazione della banda), 
dispone infatti di ben 7 porte Usb, 
due delle quali 3.0, e di due interfac¬ 
ce eSata. Ottima la qualità costrutti¬ 
va del telaio, che tra l'altro prevede 
la possibilità di bloccare i singoli cas¬ 
setti per i dischi con chiave di sicu¬ 
rezza. Il sistema operativo di base è 
ospitato sulla memoria flash inte¬ 
grata da 512 Mbyte è può così esse¬ 
re avviato anche in assenza di di- 


Intel WASPT 1.7.1 (Mbps) 

(3 dischi Hitachi HUA722010CLA330 da 1 TB - Raid 
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schi. La configurazione è effettuata 
attraverso la consueta interfaccia 
Web, che Qnap ha rinnovato e che 
risulta oggi tra le più complete e 
chiare sul mercato. 

Le condivisioni di rete sono gestite 
tramite tutti i più diffusi protocolli 
per sistemi Windows, Mac OS e Li¬ 
nux; oltre all’Smb/Cifs, le share pos¬ 
sono essere abilitate a Afp e Nfs; 
Lamministrazione di utenti e gruppi 
di lavoro è altrettanto flessibile e 
consente tra l'altro di importare le 
autorizzazioni da un dominio Active 
Directory. Non manca il supporto al¬ 
le connessioni iScsi per l'utilizzo del 
Nas in modalità San. Per quanto con- 

Euro 919,00 Iva inclusa 

(senza dischi) 


Prestazioni ottime 
Piattaforma versatile e completa 
Buona interfaccia utente 


■ Prezzo 


@ Produttore: Qnap, www.qnap.com 



Oltre al pannello di amministrazione, l’interfaccia Web offre 
accesso diretto alle cartelle condivise e agli servizi attivi sul Nas. 


cerne poi le funzioni di backup, il 
TS-469 Pro è fornito con l'utility Net- 
Bak Replicator per sistemi Windows; 
gli utenti Mac possono invece sfrut¬ 
tare il servizio Apple Time Machine, 
completamente supportato. Esausti¬ 
ve anche le funzioni di pianificazione 
per la copia dei dati presenti sul Nas 
verso dischi collegati alle porte Usb 
ed eSata o verso server Rsync. La Re¬ 
mote Replication consente inoltre di 
sincronizzare le cartelle verso altri 
Nas Qnap, mentre il backup su Inter¬ 
net è supportato attraverso i servizi 
di cloud Storage Amazon S3, 
Elephant Drive e Symform. Il servizio 
cloud-based messo a punto da Qnap 
è invece battezzato MyCloudNas e 
consente di gestire e sincronizzare 
Online in contenuti delle unità di Sto¬ 
rage. Per concludere, citiamo i servi¬ 
zi multimediali che comprendono 
iTunes, il server Dina e la stazione 
multimediale per la riproduzione su 
web dei contenuti audio e video. Co¬ 
me da tradizione Qnap, è implemen¬ 
tata anche la piattaforma di espan¬ 
sione basata su pacchetti opzionali 
Qpkg. Nel corso dei nostri test il TS- 
469 Pro ha fatto registrare velocità di 
trasferimento in linea con la migliore 
concorrenza, 
confermando co¬ 
me il Nas Qnap 
sia una delle so¬ 
luzioni più com¬ 
plete e perfor- 
manti sia a livel¬ 
lo hardware che 
software. Il prez¬ 
zo, d'altro canto, 
ne risente: 919 
euro per acqui¬ 
stare il TS-469 
che viene fornito 
senza dischi in¬ 
clusi. 
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Seagate 

BlackAimor 400 


I l BlackArmor 400 è stato lanciato 
nel 2010; sì tratta quindi del disposi¬ 
tivo più "anziano" rispetto agli altri 
prodotti qui presentati e dal punto di 
vista delle prestazioni paga l'impiego 
di un processore abbastanza datato; 
d'altro canto è proposto a un prezzo 
aggressivo, e può comunque contare 
sulla maggior parte delle funzioni di 
base necessarie a un server di Storage 
pensato per una rete di piccole di¬ 
mensioni. In attesa della nuova gam¬ 
ma di Nas Seagate, che dovrebbe es¬ 
sere in arrivo nei prossimi mesi, po¬ 
trebbe quindi rivelarsi un'interessan¬ 
te alternativa ai più performanti, ma 
anche molto più costosi, Nas della 
concorrenza. 

La serie BlackArmor 400 è in realtà 
composta da tre codici prodotto diffe¬ 
renti: il modello 400 è proposto senza 
dischi a un prezzo di 359 euro, mentre 
la versione fornita con due hard disk 
è battezzata 420. I modelli 440 infine, 
sono quelli con quattro dischi inclusi 
al momento dell'acquisto e hanno un 
prezzo variabile dai 637 ai 1.200 euro, 
con tagli di capacità di 4, 8 e 12 TB. 

A livello hardware, il sistema dispone 
di 256 Mbyte di memoria Ram che af¬ 
fiancano il già citato processore ope¬ 
rante a 1,2 GHz. Le interfacce di con¬ 
nessione sono le due classiche Giga- 
bit Ethernet a cui si aggiungono quat¬ 
tro porte Usb 2.0, tre posizionate sul 
lato posteriore e una sul frontale, dove 
trova spazio anche il display che seni¬ 



Seagate 
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li Nas Seagate non difetta in termini di funzioni professionali 
tra cui quelle legate alla sicurezza delle connessioni. 


plifica Famministrazione dell'unità vi¬ 
sualizzando in tempo reale alcuni pa¬ 
rametri di base come Findirizzo Ip e lo 
stato dei dischi. Il telaio è ben costrui¬ 
to e dispone di quattro solidi cassetti 
per i dischi, che non richiedono tra 
l'altro l'utilizzo di viti per il fissaggio 
dei drive. 

In termini di gestione degli hard disk, 
il BlackArmor permette di impostare 
catene Raid 0, 1, 5 e 10, oltre che di 
configurare i moduli come semplice 
Jbod. Lo spazio di Storage può essere 
amministrato configurando utenti e 
gruppi di lavoro, mentre i protocolli 
Smb e Nfs garantiscono la compatibi¬ 
lità con i sistemi operativi Windows, 
Mac OS X e Linux. Per l’accesso re¬ 
moto è inoltre disponibile un server 
Ftp. Il backup dei personal computer 
della rete è gestito attraverso il 
software Seagate, fornito con 10 li¬ 
cenze d'uso per sistemi Windows. Per 
gli utenti Mac è invece predisposto il 
servizio Apple Time Machine. 

Oltre alle funzioni professionali, il 
BlackArmor non disdegna di offrire 
alcuni moduli orientati alla multime¬ 
dialità, come il server Dina per la con¬ 
divisione dei file audio e video anche 
su dispositivi alternativi al 
personal computer come 
smartphone e tablet, tele¬ 
visori smart e console da 
gioco. Il server iTunes può 
invece essere impiegato 
per condividere la propria 
collezione musicale su 
piattaforma Apple. 
L'interfaccia utente del 
Nas è abbastanza chiara e 
ben organizzata, anche se 
non ricca come quella di 
alcuni prodotti di ultima 
generazione. La configu¬ 
razione di base dell'unità 
è comunque alla portata 


Da Euro 359,00 Iva inclusa 

(senza dischi) 


Prezzo accattivante 
Buone funzioni di backup 


■ Prestazioni 

’ Mancano alcuni servizi evoluti 


di tutti, mentre alcuni servizi evoluti 
richiedono un minimo di esperienza 
in ambito di reti. 
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Synology 

DS412+ 


MAS 


C ollocato aH'interno della gamma 
di soluzioni per le piccole e me¬ 
die imprese di Synology, il DS412+ è 
un prodotto interessante per il prez¬ 
zo inferiore rispetto ai rivali dotati di 
specifiche hardware analoghe che si 
coniuga con un sistema operativo tra 
i più evoluti oggi disponibili per 
questo genere di prodotto. 

Il primo impatto con il DS412+ è in¬ 
feriore alle aspettative: nulla di gra¬ 
ve, sia chiaro, ma il telaio non offre 
la medesima sensazione di robustez¬ 
za e cura nei dettagli che caratteriz¬ 
zano altri prodotti presentati in que¬ 
sta rassegna. La paratia in plastica 
che copre il lato anteriore è aggan¬ 
ciata tramite semplici gommini e 
può essere rimossa senza difficoltà; 
in questo modo si ha accesso ai 
quattro slot per i dischi rigidi, an- 
ch'essi totalmente in plastica. Il pan¬ 
nello posteriore è occupato dalla 
doppia ventola che non compromet- 
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te troppo la silenziosità dell'unità; 
intorno ad essa si trovano le inter¬ 
facce di connessione: due Gigabit 
Ethernet, altrettante Usb 3.0 (che si 
sommano alla porta frontale 2.0) e 
una porta eSata. L'hardware è di pri¬ 
mo livello per questa categoria: pro¬ 
cessore Intel Atom D2700 a 2,13 
GHz e 1 gigabyte di memoria Ram; 
le prestazioni sono di conseguenza 
ottime, come dimostrano i test a cui 
abbiamo sottoposto il DS412+. 

La prima installazione è leggermen¬ 
te più laboriosa rispetto a quella di 
altri prodotti: dal momento che il si¬ 
stema operativo è installato sui di¬ 
schi e che il Nas è d'altro canto for¬ 
nito senza alcun hard disk, è neces¬ 
sario dapprima rilevare l'unità sulla 
rete tramite il software opportuno 
(fornito per sistemi Windows, Mac e 
Linux) e quindi caricare direttamen¬ 
te dal Pc di amministrazione l'imma¬ 
gine del firmware, anch'essa fornita 
su Cd o scaricabile direttamente dal 
portale Synology. Una volta portata 
a termine questa operazione, il Nas 
è pronto all'utilizzo, gestibile attra¬ 
verso la consueta interfaccia Web. 
Giunto ormai alla versione 4.0, il si¬ 
stema Dsm di Synology è una delle 
piattaforme Nas più complete pre¬ 
senti sul mercato e ricorda, anche 


Da Euro 574,75 Iva inclusa 

(senza dischi) 



• Ottime prestazioni 

• Prezzo equilibrato 



• Qualità costruttiva migliorabile 

H) Produttore: Synology, 
www.synology.com 


dal punto di vista dell'interfaccia 
grafica, un vero e proprio sistema 
operativo per Pc. La ricchezza di op¬ 
zioni, pannelli di monitoraggio e 
servizi non compromette mai la sem¬ 
plicità di navigazione anche da par¬ 
te degli utenti meno esperti: davvero 
un risultato notevole. 

Tra gli innumerevoli moduli softwa¬ 
re messi a punto da Synology ricor¬ 
diamo il nuovo servizio di gestione 
basato sul cloud (ezCloud), il server 
Lamp per installare direttamente sul 
Nas piccoli siti dinamici, la piattafor¬ 
ma di videosorveglianza con suppor¬ 
to a oltre 1.000 telecamere Ip e gli 
immancabili server per la condivi¬ 
sione di file multimediali e il down¬ 
load diretto di file dal Web. 


Il sistema operativo 
messo a punto da 
Synology ricorda in 
tutto e per tutto una 
piattaforma completa 
per Pc, a partire 
dalla gestione a 
finestre dei vari 
pannelli di 
configurazione. 
L’interfaccia à 
comunque sempre 
chiara. 
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Thecus 

N5200xxx 


L a serie xxx di Thecus comprende 
i modelli di Nas basati su archi¬ 
tettura Intel Atom dual core; 
l'N5200xxx, in particolare, è il dispo¬ 
sitivo dotato di cinque slot per dischi 
Sata. Come è lecito attendersi da un 
prodotto con queste caratteristiche 
di base, le prestazioni registrate dai 
nostri benchmark sono in linea con 
quelle della concorrenza che sfrutta 
la stessa architettura. 

L'N5200xxx presenta comunque al¬ 
cune peculiarità: oltre allo slot in più 
rispetto alla maggior parte dei Nas 
qui provati, è infatti dotato di memo¬ 
ria flash ridondante, che massimizza 
l'affidabilità dell'apparato conser¬ 
vando due copie del sistema opera¬ 
tivo, mentre la memoria Ram è 
espandibile tramite modulo esterno 
dal singolo gigabyte di serie a ben 4 
GB. L'alimentatore è integrato nel¬ 
l'unità, il che la rende più rumorosa 
della concorrenza. Buone le opzioni 
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di connettività, che comprendono 
una porta eSata e cinque interfacce 
Usb, tutte di tipo 2.0. 

Come da tradizione dei Nas di origi¬ 
ne taiwanese, l'N5200xxx non si fa 
mancare nulla in termini di funzio¬ 
nalità: i dischi sono gestibili secondo 
tutte le architetture Raid più diffuse, 
possono essere inseriti e rimossi a 
caldo e i volumi logici espansi e mi¬ 
grati online. I dati sono cifrabili tra¬ 
mite codifica Aes a 256 bit. L'utente 
può inoltre scegliere il file System 
dei volumi a bordo tra ext3, ext4, Xfs 
e Zfs, quest'ultimo con supporto na¬ 
tivo agli snapshot di sistema. 

In termini di protocolli di condivisio¬ 
ne si spazia dall'Smb all'Afp per reti 
Apple, dall'Nfs all'accesso tramite 
server Ftp o direttamente da inter¬ 
faccia Http/Https. 

Le applicazioni ausiliarie includo un 
download manager con supporto ai 
trasferimenti su reti torrent, emule, 
Nzb o attraverso i più classici http e 
Ftp, server multimediali compatibili 
con i protocolli Dina e iTunes, oltre 
che un print server per la condivisio¬ 
ne delle stampanti in rete e un siste¬ 
ma di videosorveglianza per la ge¬ 
stione di telecamere Ip dal Nas. 

Il backup dei personal computer 
della Lan è affidato al 
software Acronis True 
Image per sistemi Win¬ 
dows e ad Apple Time 
Machine per i prodotti 
della grande mela. Non 
manca il supporto Rsync e 
la possibilità di definire at¬ 
tività di copia automatica 
verso i dischi esterni colle¬ 
gati via Usb/eSata o su al¬ 
tri Nas in rete. 

Anche Thecus dispone 
della propria piattaforma 
per l'installazione di mo¬ 
duli software opzionali; in 


Euro 700,00 Iva inclusa 

(indicativo, senza dischi) 



• Prestazioni 

• Versatile 



• Manualistica e interfaccia migliorabili 


(f| Produttore: Thecus, www.thecus.com 


questo modo le funzionalità del Nas 
possono essere ulteriormente espan¬ 
se, configurando ad esempio un ser¬ 
ver Lamp su cui installare siti Web 
dinamici. 

Unica, ma non indifferente, pecca 
dell'N5200xxx è l'interfaccia utente: 
oltre a non essere all'altezza delle 
soluzioni più recenti messe a punto 
dalla concorrenza in termini di intui¬ 
tività e grafica, Thecus paga una lo¬ 
calizzazione in lingua italiana quan¬ 
to meno approssimativa che rende 
obiettivamente ardua la comprensio¬ 
ne di alcune porzioni del sistema di 
configurazione. Una revisione in tal 
senso sarebbe auspicabile per alli¬ 
neare ai rivali un Nas professionale 
che per il resto è ottimo. 



Il sistema operativo Thecus permette di espandere 
le funzionalità del Nas attraversa moduli opzionali. 
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Western Digital 

Sentinel DX4000 


A l pari del modello Lacie qui re¬ 
censito, anche il Sentinel DX4000 
proposto da Western Digital è un Nas 
basato sul sistema operativo Microsoft 
Windows Server Storage Essentials e 
per questo ne condivide la maggior 
parte delle caratteristiche software. 
Ricordiamo quindi che il vantaggio 
principale nel dotarsi di un Nas basa¬ 
to sul sistema Microsoft è la nativa in¬ 
tegrazione con ì domini Windows e le 
strutture Active Directory; inoltre, il 
sistema di backup integrato nel server 
permette di salvaguardare i dati, o in¬ 
tere immagini di sistema, delle mac¬ 
chine in rete senza dover installare al¬ 
cun software aggiuntivo al pannello 
di controllo Microsoft. Il contro-altare 
di tutto ciò è lo scarso supporto per i 
computer basati su piattaforme Linux 
o Mac, ma se la vostra rete è compo¬ 
sta da sistemi multi-piattaforma pro¬ 
babilmente vorrete scartare in parten¬ 
za una soluzione basata su Storage 
Essentials. 

L'installazione dell'unità passa da un 
processo diverso rispetto ai sistemi Li¬ 
nux tradizionali: dopo aver identifica¬ 
to sulla rete il Nas, ad esempio leg¬ 
gendo il suo indirizzo Ip sul display di 
controllo presente sull'unità, potrete 
accedere alla schermata di avvio tra¬ 
mite browser Web. Da qui, sarete 
reindirizzati a una sezione da cui ef¬ 
fettuare il download del pannello di 
controllo per il Nas (disponibile sia 
per sistemi Windows che Mac). 

Il pannello di controllo è una piccola 
utility che riunisce tut¬ 
te le funzioni essen¬ 
ziali all'utilizzo del 
Nas: permette di veri¬ 
ficare le impostazioni 
di backup del proprio 
personal computer, di 
accedere alle cartelle 
condivise, di collegar¬ 
si tramite Web alle ri¬ 
sorse di rete o di apri¬ 
re la Dashboard. 

Quest'ultima è una 
sorta di pannello di 
amministrazione at¬ 
traverso cui si possono 




Da euro 1.059,00 Iva inclusa 

(2 dischi da 2 TB) 


Servizi di backup e ripristino 
evoluti per gli ambienti 
Windows 

Costruzione solida, semplicità 
di estrazione dei dischi 


FINESTRA DI AVVIO 




Il software di controllo 
del Nas à disponibile per 
sistemi Windows e Mac. 


Intel NASPT 1.7.1 (Mbps) 


' Limitante per chi utilizza Client non 
Windows 

’ Assenti alcune applicazioni evolute 
disponibili su altri Nas 
Produttore: Wes 

www.wdc.com 


impostare ì parametri di funziona¬ 
mento del Nas; si tratta a tutti gli ef¬ 
fetti di un'applicazione presente sul 
server e richiamata in modalità remo¬ 
ta. È accessibile anche collegandosi al 
Nas in modalità desktop remoto di 
Windows; quest'ultima opzione con¬ 
sente di amministrare il Nas a livello 
ancora più "basso", come un normale 
server Windows. 

Dal punto di vista hardware, il We¬ 
stern Digital Sentinel DX4000 si di¬ 
stingue per supporto a una doppia 
unità di alimentazione esterna (la se¬ 
conda acquistabile op¬ 
zionalmente) che au¬ 
menta l'affidabilità del 
sistema, mentre le por¬ 
te di espansione sono 
limitate a due sole Usb, 
peraltro di terza gene¬ 
razione. 

Le prestazioni eviden¬ 
ziate durante i test so¬ 
no inferiori rispetto ai 


(2 dischi WD2002FYPS da 2 TB - Raid 1) 


Scrittura file 


Lettura file 


Scirttura cartella 

Lettura cartella 
Content Creation 
Office Productivity 


Riproduzione 
video HD 

Riproduzione 
video HD x 2 

Riproduzione 
video HD x 4 

Registrazione 
Video HD 

Reg. e Riprod. 
Video HD 



71,2 


>5,5 

80,3 


*“ 


■ 




Smb 




0,0 200,0 400,0 600,0 


10,0 1000,0 1200,0 


modelli linux-based dotati di architet¬ 
tura hardware analoga; questa diffe¬ 
renza è probabilmente dovuta alla 
differente pila protocollare implemen¬ 
tata dal server Windows. 

Nel complesso valgono i giudizi già 
espressi per il Nas Lacie: se siete alla 
ricerca di una soluzione perfettamen¬ 
te integrata negli ambienti di produ¬ 
zione Windows, il DX4000 può fare al 
caso vostro; se il vostro ambiente è più 
eterogeneo, le soluzioni linux-based 
offrono maggior versatilità. 

Il Sentinel DX4000 è disponibile a po¬ 
co più di 1.000 euro con due dischi da 
2 terabyte, mentre la versione con 
quattro dischi da 2 TB è offerta a 
1.579,90 euro. Tre gli anni di garanzia. 
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Caratteristiche tecniche 


Produttore 

Modello 

Iomega 

px4-300d 

Lacie 

5big Office+ 

Netgear 

ReadyNas Pro 4 


Prezzo (euro Iva inclusa) 

da 854,79 

da 749,00 

da 990,00 


Garanzia (anni) 

3 

3 

3-5 


Hardware: 





Dimensioni (L x A x P, mm) 

176x222x257 

173x220x196 

135x206x224 


Processore 

Intel Atom dual core 

D525 1,8 GHz 

Intel Atom dual core 

D510 1,6 GHz 

Intel Atom dual core 

D510 1,6 GHz 


Memoria Ram (Mbyte) 

2.048 

2.048 

1.024 


Interfaccia dischi 

4 x Sata 11 

5 x Sata II 

4 x Sata II 


Presa Kensington Lock 

• 

• 

• 


Sportello con chiave 

o 

o 

o 


Intefacce di rete (numero / tipo) 

2 x Gigabit Ethernet 

2 x Gigabit Ethernet 

2 x Gigabit Ethernet 


Jumbo Frame (dimensioni Mtu in byte) 

4k,9k 

4k, 7k, 9k 

dimensioni libere 


Interfacce Usb 

1 x Usb 3.0, 2 x Usb 2.0 

3 x Usb 2.0 

4 x Usb 2.0 


Interfacce eSata 

- 

1 

- 


Altre interfacce, pulsanti 

controllo display, copia automatica 

Vga 

copia automatica 


Gestione Ups 

• 

o 

• 


Supporto wireless 

Bluetooth tramite dongle 
esterno opzionale 

Wi-Fi, Bluetooth tramite 
dongle opzionali 



Gestione dischi: 





Modalità pool 

Raid 0,1,10, 5 

RaidO, 1.5 

Raid 1,5,6,10, Xraid2 


Migrazione, espansione Online 

• 

• 

• 


Hot Swap 

• 

• 

• 


Gestione dischi spare 

• 

• 

• 


File System supportati 

Xfs 

Ntfs 

n.d. 


Cifratura dischi 

• 

• 

• 


File System esterni supportati 

Fat32, Ntfs, ext2/ext3, Hps+ 

Fat, Fat32, Ntfs 

Fat32, ext2, ext3, Ntfs 


Funzioni di condivisione e accesso: 





Sistema operativo 

Emc Lifeline 
(Linux based) 

Windows Storage 

Server 2008 R2 Essential 

Raidator 
(Linux based) 


Cifs-Smb 

• 

• 

• 


Afp 

• 

o 

• 


Nfs 

• 

• 

• 


Gestione Uteni/Gruppi 





Gestione Quote 

• 

• 

• 


Active Directory 

• 

• 

• 


Windows Dfs 

• 

• 

o 


Target iScsi 

• 

o 

• 


Ftp / Ftps 


•/o 



Webdav 

• 

o 

• 


Accesso alle share su Http / Https 

• /• 

•/• 



Supporto Dynamic Dns 

Tzo 

o 

• 


Altro 

Cartelle Attive 

Riproduzione 
web contenuti multimedia 

" 


Funzioni di backup: 





Software di backup per Pc incluso 

- 

- 

- 


Licenze incluse 

- 

- 

- 


Sistemi operativi supportati 

- 

- 

- 


Backup diretto da / su Nas 





Supporto Rsync 

• 

o 

• 


Servizi Cloud 

Amazon S3, Mozy, 

Iomega Personal Cloud 

■ 

ReadyNas Vault 


Altro 

Apple Time Machine 

Ripristino 

sistemi tramite Dvd o Usb 

Apple Time Machine 


Funzioni extra: 





Server Upnp AV (Dina) 

• 

o 

• 


Server Torrent 

• 

o 

• 


Server ITunes 

o 

o 

o 


Print Server 

• 

• 

• 


Server Lamp 

o 

o 

o 


Certificati virtualizzazione 

Citrix, VMware, Windows 

- 

Citrix, VMware, Windows 


Altro 


espandibile tramite add-on 

Moduli opzionali 


Amministrazione: 





Accesso Http / Https 



• /• 


Log di sistema 

• 

• 

• 


Alertvia e-mail 

• 

• 

• 


Supporto Syslog 

o 

o 

o 


Snmp 

• 

• 

• 


Spegnimento pianificato 

o 

• 

• 


Versione firmware / S.O. al momento della prova 

3.1.3.43149 

Service Pack 1 

4.2.19 
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• = SI o = No 



Qnap 

TS-469 Pro 

Seagate 

BlackArmor400 

Synology 

DS412+ 

Thecus 

N5200xxx 

Western Digitai 

Sentinel DX4000 


919,00 

da 359,00 

574,75 

da 700 (circa) 

Da 1.059 


2 

3 

2 

2 

3 








177x 180x235 

207x160x269 

165x203x233 

230x190x240 

160x208x223 


Intel Atom dual core 

D2700 2,13 GHz 

1,2 GHz 

Intel Atom dual core 

D2700 2,13 GHz 

Intel Atom dual core 

D525 1,8 GHz 

Intel Atom dual core 
D525 1,8 GHz 


1.024 (espandibile a 3 GB) 

256 

1.024 

1.024 

2.048 


4 x Sata II 

4 x Sata II 

4 x Sata II 

5 x Sata II 

4 x Sata II 


• 

• 

• 

• 

• 


o 

o 

o 

• 

o 


2 x Gigabit Ethernet 

2 x Gigabit Ethernet 

2 x Gigabit Ethernet 

2 x Gigabit Ethernet 

2 x Gigabit Ethernet 


4k, 7k, 9k 

dimensioni libere 

2-9k 

2-9K 

4k, 7k, 9k 


2 x Usb 3.0, 5 x Usb 2.0 

4 x Usb 2.0 

2 x Usb 3.0, 5 x Usb 2.0 

5 x Usb 2.0 

2 x Usb 3.0 


2 

- 

2 

1 

- 


controllo display, copia automatica 

controllo display, copia 

copia automatica 

controllo display 

controllo display 


• 

• 

• 

• 

o 


Wi-Fi tramite 
dongle opzionale 

o 

Wi-Fi tramite 
dongle opzionale 

no 

Wi-Fi, Bluetooth tramite 
dongle opzionali 








single disk, Jbod, Raid 0,1, 5, 6,10 

Jbod, RaidO, 1.6,10 

single disk, Jbod, Raid 0,1,5, 6,10 

Jbod, Raid 0,1,5,6,10 

Raid 0,1,5 


• 

• 

• 

• 

• 


• 

• 

• 

• 

• 


• 

• 

• 

• 

• 


ext3, ext4 

n.d. 

ext4 

ext3, ext4, Zfs, Xfs 

Ntfs 


• 

• 

• 

• 

• 


Fat32, Ntfs, ext3, ext4, Hfs+ 

Fat, Fat32, Ntfs 

Fat32, Ntfs, ext3, ext4 

Fat32, Ntfs, ext3, ext4, Hfs+ 

Fat, Fat32, Ntfs 








proprietario 
(Linux based) 

proprietario 
(Linux based) 

Dsm 

(Linux based) 

proprietario 
(Linux based) 

Windows Storage 
Server 2008 R2 Essentia 


• 

• 

• 

• 

• 


• 

o 

• 

• 

o 


• 

• 

• 

• 

• 








• 

• 

• 

• 

• 


• 

• 

• 

• 

• 


o 

o 

o 

o 

• 


• 

• 

• 

• 

o 






•/o 


o 

o 

• 

o 

o 


•/• 




•/• 


• 

DynDns, Noip 

• 

• 

o 


■ 

" 

" 

Iso mount 

Riproduzione web 
contenuti multimedia 








NetBack Replicator 

Seagate BlackArmor 

NetBack Replicator 

Acronis True Image 

- 


illimitate 

10 

illimitate 

illimitate 

- 


Win 

Win 

Win 

Win 

- 



• /• 

• /• 

• 



• 

• 

• 

• 

o 


Amazon S3, Elephant Drive, 
Symform, MyCloudNas 

" 

ezCloud, 

" 

■ 


Apple Time Machine 

Apple Time Macbine 

Apple Time Machine 

- 

Ripristino sistemi 
tramite Dvd o Usb 








• 

• 

• 

• 

o 


• 

o 

• 

• 

o 


• 

• 

• 

• 

o 


• 

• 

• 

• 

• 


• 

o 

• 

o 

o 


Citrix, VMware, Windows 

Wmvare 

- 

Wmware Ready, Citryx Ready 

- 


Videosorv., moduli opzionali 

- 

Videosorv., moduli opzionali 

Videosorv., moduli opzionali 

espandibile tramite add-o 








• /• 

• 





• 

o 

• 

• 

• 


• 

• 

• 

• 

• 


• 

o 

• 

o 

o 


• 

o 

• 

• 

• 


• 

o 

• 

• 

• 

3.6.0 Build 0220T 

40.001.311 

4.0-2198 

5.02.02 

Service Pack 1 
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Di Sergio Lorizio 

Tutte le novità 
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PROVE 



Un nuovo motore 
di elaborazione delle 
immagini, strumenti 
di editing raffinati. 


nuovi moduli per la 

S eoreferenziazione 
e foto e la stampa 
di fotolibri migliorano 


del più diffuso software 
di gestione del workflow 




Jl^_ 

LIGHTROOM 


A cinque anni dalla sua prima introduzione e dopo due aggiornamenti maggiori nel 
2008 e 2010, scanditi da numerose release minori e revisioni, lo scorso 6 marzo 
Adobe ha rilasciato la quarta versione di Photoshop Lightroom, il software per lo 
sviluppo Raw e la gestione del flusso di lavoro fotografico digitale rivolto a professionisti 
e fotoamatori avanzati. L'applicazione assiste il fotografo in tutte le attività post-scatto, 
seguendo un workflow ordinato e razionale che parte dall'importazione e classificazione 
delle immagini, passa per la loro ottimizzazione e giunge all'output finale in stampa, a 
monitor e sul Web. Il tutto mettendo a disposizione una ricca gamma di funzioni e 
strumenti che in questa edizione sono stati ampliati e rinnovati per rendere 
l'applicazione più precisa, versatile e al passo con i tempi. 


Lightroom è un'applicazione della 
famiglia Photoshop e chi non la co¬ 
nosce potrebbe pensare che, come 
Elements, non sia che una variante 
del più famoso programma dì fotori¬ 
tocco. Non è così: le due applicazioni 
sono profondamente diverse e sin 
dalla fase iniziale del progetto il 
team di sviluppo ha voluto tenere 
separati i due mondi sia sul piano 
dell'interfaccia sia su quello delle fi¬ 
nalità. Photoshop è un'applicazione 
professionale per il ritocco di singole 
immagini a livello di pixel, per la 
creazione di fotocomposizioni e l'e¬ 
secuzione di attività grafiche com¬ 
plesse. Lightroom è un software per 
la gestione della libreria fotografica 
dotato di sofisticate funzioni di orga¬ 
nizzazione, archiviazione e ricerca; è 
in grado di effettuare operazioni si¬ 
multanee su immagini multiple e in¬ 
tegra strumenti di editing non di¬ 
struttivo che, evolvendosi di aggior¬ 
namento in aggiornamento, pur sen¬ 
za eguagliare la portata di Photo¬ 
shop sono spesso tutto ciò che serve 
per ottimizzare le immagini nella lo¬ 
ro versione definitiva. 

Chi proviene da una versione prece¬ 
dente di Lightroom si ritroverà, una 
volta eseguito l'aggiornamento, in 
un ambiente famigliare, perché l’in¬ 
terfaccia non è cambiata. Lo spazio 
di lavoro (vedere schermata nella 
pagina seguente) è sempre diviso in 
sei sezioni principali. Al centro c'è 
l'area di visualizzazione dell'imma¬ 
gine, ai lati gruppi di pannelli che 


variano in base all’attività in corso, 
in basso la barra degli strumenti e 
l'area del provino. Nella parte supe¬ 
riore della finestra, sotto la barra dei 
menu, c'è il selettore dei moduli, che 
sono poi le diverse tappe del flusso 
di lavoro, disposte in una sequenza 
logica ma non vincolante. È qui che 
troviamo subito le due novità più 
macroscopiche: i nuovi moduli 
Mappa e Libro, inseriti dopo Libre¬ 
ria e Sviluppo e prima di Presenta¬ 
zione, Stampa e Web. Brevemente 
(ci torneremo in seguito), Mappa 
permette di visualizzare le immagi¬ 
ni sulla cartina di Google in base 
alle coordinate Gps integrate o ai 
riferimenti geografici inseriti ma¬ 
nualmente; Libro consente di crea¬ 
re fotolibri, stamparli tramite il col- 
legamento diretto al servizio Blurb 
o esportarli come file Pdf per in¬ 
viarli a un altro fotolaboratorio o a 
una stampante locale. 

Resta esteriormente immutato anche 
il modulo Libreria, che ora semplifi¬ 
ca il processo di riorganizzazione dei 
file permettendo lo spostamento di 


cartelle multiple e offre un miglior 
supporto ai file video prodotti da 
smartphone e fotocamere digitali 
delle ultime generazioni. La Libre¬ 
ria, insieme al modulo Sviluppo, è il 
nucleo del programma, costruito at¬ 
torno a un robusto database relazio¬ 
nale che contiene tutte le informa¬ 
zioni sulle immagini: i tag Exif regi¬ 
strati nei file dalla stessa fotocamera, 
i dati inseriti dall'utente e quelli ge¬ 
nerati dal programma nel corso del¬ 
l'elaborazione. Quindi metadati, eti¬ 
chette, parole chiave, didascalie, 
stelle di valutazione, raccolte, infor¬ 
mazioni sul copyright, impostazioni 
di sviluppo e altro ancora. 

Tutta questa mole di dati confluisce 
in due file: il file catalogo (estensio¬ 
ne .Ircat) e il file delle anteprime 
(estensione .lrdata), che in Ligh¬ 
troom sono di tre tipi: le miniature 
per la visione multipla in modalità 
Griglia, le immagini a risoluzione 
dello schermo per la vista singola 
in modalità Lentino e le anteprime 
1:1. Queste ultime hanno la stessa 
dimensione in pixel delle foto origi¬ 
nali e normalmente sono create 



Quante fotografie può contenere 
il catalogo di Lightroom? 

Non c’è un limite esatto per il numero d’immagini archiviabili nel da¬ 
tabase. Tuttavia, il computer potrebbe esaurire lo spazio d’indirizza- 
mento con Librerie di oltre 100.000 foto. 

In ogni caso, l’applicazione permette di lavorare su più cataloghi, an¬ 
che se può caricarne e gestirne solo uno alla volta. 
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LIGHTROOM 




In Lightroom 4, l’organizzazione dello spazio di lavoro non è cambiata. 

Ora ci sono due moduli in più: Mappa, per georeferenziare le immagini posizionandole 
su una cartina di Google, e Libro, per creare book fotografici con Blurb. 


L’intera Libreria, una raccolta o una selezione di foto sono esportabili come catalogo separato 
per essere poi importate nella Libreria di un secondo computer. L’esportazione contiene i 
metadati e le anteprime e può includere anche i file originali Raw, Jpg, Tif, Psd e Dng. 


ET-IT7T.T7-— 

wm*m ‘ 

3 2011-12 SoooetOMst 

102 

® 2011-12 Soggetto M*t\20l2\2012-01-18 

1 

*£ 2011-12 Soggetti Msb\2012\2012-02-04 

1 1 

<S? 2011-12 Soggetti MsB\2012\2012-02-05 

2 1 






Importa da catalogo ‘Soggetti misti 2011-12* * 


Contenuto det catalogo (106 foto} 


Nuove foto (106 foto) 

Gestione Ne: | Copa le wvt feto n in movo perenno e «npcrta * | 
Copam: C:**ers!6LZ'P*cli*es * [ Stagi... ] 

Foto esstenfi modfcate (nessuna trovata) 


J Mostra anteprima 


quando si effettua lo zoom dell'im¬ 
magine (le impostazioni delle ante¬ 
prime si possono modificare al mo¬ 
mento dell'importazione dei file o 
nelle impostazioni del catalogo nel 
menu Modifica). 

Il catalogo non contiene i file master, 
ma solo i collegamenti alle cartelle 
sul disco fisso o sull'unità esterna in 
cui sono archiviati. Per questo, opera¬ 
zioni come il rinominare e cancellare 
file e cartelle non dovrebbero mai es¬ 
sere eseguite da Esplora risorse di 
Windows o dal Finder del Mac, ma 
all'interno dell'applicazione stessa 


per mantenere i riferimenti aggiorna¬ 
ti. In caso d'errori, comunque, è sem¬ 
plice risincronizzare il contenuto del¬ 
le directory e ripristinare ì collega- 
menti perduti. 

Lightroom offre una grande flessibi¬ 
lità d'uso della Libreria d'immagini. 
Si può creare un solo catalogo per 
tutto l’archivio fotografico oppure ca¬ 
taloghi multipli più snelli in base a 
criteri tematici o temporali. Cartelle e 
raccolte specifiche della Libreria so¬ 
no esportabili come cataloghi separa¬ 
ti - completi di metadati, anteprime e 
file originali - per poi essere importa- 



Lightroom 4, 
le novità in pillole 


Modulo Mappa 

• Visualizza le foto su una mappa di Google in ba¬ 
se alle coordinate Gps incorporate nel file e ai riferi¬ 
menti geografici inseriti manualmente. 

Modulo Libro 

• Permette di creare fotolibri e inviarli direttamente 
al servizio di stampa Blurb o di salvarli come file 
Pdf da riprodurre su una stampante locale. 

Nuova tecnologia di sviluppo 

• Il processo di elaborazione dei file Raw 
è stato aggiornato alla versione 2012. 

• Il pannello Base del modulo Sviluppo include 
nuovi controlli per regolare Luci, Ombre, Bian¬ 
chi, Neri, Esposizione e Contrasto. 

• Pennello correttivo e filtro graduato modificano 
in modo selettivo anche Bilanciamento del bianco, 
Luci, Ombre, Disturbo e Moiré. 

Curva per punti Rgb 

• Per modificare la gamma tonale dell’immagi¬ 
ne, la curva per punti ora opera anche sui sin¬ 
goli canali colore. 

Prova colore 

• Nel modulo Sviluppo, la funzione Prova a mo¬ 
nitor simula sul display l'output su una perife¬ 
rica di stampa. 

Funzioni video estese 

• I clip video sono riproducibili all’interno del pro¬ 
gramma. Si possono scorrere rapidamente, impo¬ 
stare il fotogramma copertina, tagliare ed esporta¬ 
re nel formato originale, in H.264 e Dpx. 

Email integrata 

• È ora possibile inviare le immagini tramite posta 
elettronica senza abbandonare l’applicazione. 

Miglior gestione dei file Dng 

• È stato aggiunto il supporto a file Dng con com¬ 
pressione a perdita d’informazione. 

Esportazione su Adobe Revel 

• Lightroom 4 include il plugin per esportare le im¬ 
magini direttamente nelle librerie e caroselli di 
Adobe Revel, il servizio cloud di archiviazione e 
condivisione delle foto. 
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LIGHTROOM 



Lightroom 4 offre un miglior supporto ai video. È ora possibile riprodurli senza 
abbandonare l'applicazione ed eseguire operazioni basilari di editing. 

I videoclip sono esportabili su disco in vari formati o direttamente su Facebook e Flickr. 


ti su un altro computer. Uno scenario 
tipico è quello del fotografo che ese¬ 
gue un servizio in esterni: la libreria 
d'immagini creata sul notebook può 
essere esportata al rientro in studio e 
poi importata e unita alla Libreria 
principale del computer desktop. 

Gestire librerie multiple di dimen¬ 
sioni più compatte sveltisce le opera¬ 
zioni, ma poiché Lightroom può cari¬ 
care un solo file catalogo alla volta il 
raggio d'azione si restringe. Uno dei 
benefici offerti dalla struttura del ca¬ 
talogo è di permettere di lavorare sia 
nel modulo Libreria sia nel nuovo 
modulo Mappe anche quando i file 
master sono offline, per esempio se il 
disco esterno che li contiene è scol¬ 
legato. In questo caso, però, le atti¬ 
vità pertinenti ai moduli Sviluppo, 
Libro e Stampa sono disattivate, 
mentre la creazione di presentazioni 
e gallerie per il Web è eseguibile so¬ 
lo con le immagini presenti nella ca¬ 
che del programma, con risultati 
qualitativamente inferiori. 

Come accennato in precedenza, una 
delle novità della nuova versione è il 
miglior supporto ai formati video. 
Già Lightroom 3 importava clip fil¬ 
mate e le gestiva nel modulo Libre¬ 
ria con le stesse prerogative delle 
immagini fotografiche. La riprodu¬ 
zione, però, lanciava un player 
esterno, come Windows Media 
Player o QuickTime, e nessuna fun¬ 
zione di editing era disponibile. 


Ora, Lightroom 4 è compatibile con 
file video nei formati Avi, Mov, Mp4 
e Avchd (estensione .mts), ha un 
player integrato per riprodurre l'an¬ 
teprima delle clip filmate, permette 
lo scorrimento veloce del video, l’e¬ 
strazione d'immagini singole, l'im¬ 
postazione del fotogramma coperti¬ 
na e supporta operazioni basilari di 
editing come il ritaglio della clip, il 
bilanciamento del bianco e la modi¬ 
fica di esposizione, contrasto, vivi- 


dezza, punto di bianco e nero, ope¬ 
razioni che si eseguono nel pannello 
di Sviluppo rapido. Le clip sono 
esportabili nel formato originale, nel 
formato Dpx (Digital picture Ex¬ 
change) a 1.920 x 1.080p a 24,25 o 
30 fps oppure in H.264 a qualità bas¬ 
sa (480 x 720 punti), media (1.280 x 
720 punti), Alta (1.920 x 1.080 punti) 
e Massima. L'applicazione include 
anche i plugin per la pubblicazione 
diretta di video e immagini su Face¬ 
book e Flickr. 

Le novità 

del Modulo Sviluppo 

Il modulo Sviluppo contiene tutti gli 
strumenti per il ritocco delle immagi¬ 
ni. Caratteristica fondamentale del¬ 
l'applicazione è l'adozione di un me¬ 
todo di editing di tipo non distruttivo, 
in cui nessun pixel del file originale, 
quale che sia il suo formato, viene 
mai alterato. La sequenza delle modi¬ 
fiche è registrata nel file catalogo sot¬ 
to forma di istruzioni in formato Xmp 
ed è applicata al momento dell'espor¬ 
tazione dell'immagine. 

È proprio nel modulo Sviluppo che 
troviamo il cambiamento più impor¬ 
tante dell'applicazione: il passaggio 
dalla versione 2010 alla versione 
2012 del processo di elaborazione 
delle immagini (PV2012). Si tratta 
dello stesso motore Camera Raw uti¬ 
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li processo di elaborazione delle immagini è stato aggiornato per migliorare la qualità 
di rendering dei file Raw e degli altri formati immagine compatibili. La nuova tecnologia 
si riflette nel nuovo set di controlli del pannello Base (a destra), del pennello correttivo 
e del filtro graduato, modificati rispetto alla versione precedente (a sinistra). 
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Processo di sviluppo 2012 

L a versione della tecnologia di elaborazione Ca¬ 
mera Raw usata per l'immagine selezionata è ri¬ 
portata nell’ultimo pannello del modulo Sviluppo, 
Calibrazione fotocamera. 

Le foto processate con le versioni precedenti mo¬ 
strano un punto esclamativo nell'angolo inferiore 
destro. Basta un clic del mouse per convertirle. 


lizzato come plugindi decodifica dei 
file Raw dalla versione beta di Photo¬ 
shop CS6, rilasciata al pubblico a fine 
marzo 2012. La nuova tecnologia di 
elaborazione non impatta solo sulla 
qualità di sviluppo dei formati Raw e 
Dng (il formato Negativo Digitale pa¬ 
trocinato da Adobe), ma migliora an¬ 
che il rendering degli altri tipi di file 
supportati (Jpeg, Tiff e Psd). I nuovi 
algoritmi di mappatura dei toni sono 
stati ottimizzati per estrarre più infor¬ 
mazioni nelle alte e basse luci e nelle 
aree ad alto contrasto, consentendo il 
recupero di dettagli in precedenza 
non leggibili e riducendo gli artefatti 
digitali. Questa evoluzione si riflette 
nella diversa organizzazione dei con¬ 
trolli del pannello Base, del pennello 
di regolazione e del filtro graduato, 
che ora condividono gran parte del 
set di strumenti per correggere e mo¬ 
dificare l'immagine sia a livello glo¬ 
bale sia in aree selezionate. 

Come si può osservare nelle due 
schermate affiancate nella pagina 
precedente, la sezione Tono del pan¬ 
nello Base ora include i cursori per 
regolare Esposizione, Contrasto, Luci, 
Ombre, Bianchi e Neri, disposti nella 
sequenza ideale d'impiego. È stato ri¬ 
mosso il controllo Luminosità, con cui 
in Lightroom 3 si compensavano le 
interferenze sui mezzitoni causate 
dall'azione degli altri controlli. Ora, 
Esposizione regola il punto di bianco 
dell'immagine e modifica l'intera 
gamma tonale a eccezione delle om¬ 
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bre più profonde. Luci e Ombre han¬ 
no rimpiazzato i precedenti cursori 
Recupero e Luce di schiarita, che era¬ 
no monodirezionali e permettevano 
l'uno di attenuare le alte luci e l'altro 
di schiarire le ombre per recuperare 
dettagli. I nuovi cursori sono bidire¬ 
zionali e sono utilizzabili sia per scu¬ 
rire sia per schiarire i pixel alLinterno 
delle rispettive aree d'intervento, ga¬ 
rantendo nello stesso tempo maggio¬ 
re protezione ai mezzitoni. I nuovi 
controlli di regolazione Bianchi e Ne¬ 
ri servono al settaggio fine dei punti 
di clipping, operazione da valutare in 
funzione del contenuto delle aree a 
maggiore o minore densità e che si 
esegue più facilmente in vista Soglia 
spostando i cursori con il tasto Alt 
premuto. In Lightroom, le aree bru¬ 
ciate dell'immagine sono evidenzate 
in sovrimpressione quando si preme 
il tasto J sulla tastiera o si fa clic sui 
due triangoli superiori della finestra 
dell'istogramma. 

Nella sezione Presenza del pannello 
Base, è stato affinato il controllo 
Chiarezza, con cui sì regola il micro¬ 
contrasto dei mezzitoni. Nelle versio¬ 
ni precedenti del processo di elabora¬ 
zione, l'aumento di questo parametro 


era accompagnato da artefatti digita¬ 
li progressivamente più evidenti. Ora, 
a parità di valori, l'intensità dell'effet¬ 
to è raddoppiata e gli aloni generati 
dal nuovo algoritmo sono molto più 
tenui. Chiarezza è utilizzabile anche 
per finalità creative: spingerlo ai va¬ 
lori massimi produce immagini simil- 
Hdr, mentre valori negativi generano 
piacevoli effetti di sfocatura. Nuove 
sono anche la correzione automatica 
delle aberrazioni cromatiche nel pan¬ 
nello Correzioni lente e la capacità di 
modificare la curva per punti sui sin¬ 
goli canali Rgb nel pannello Curva di 
viraggio. 

Proprio un grave problema d'impor¬ 
tazione delle curve personalizzate 
durante l'aggiornamento del catalogo 
da una versione precedente dell'ap¬ 
plicazione ha costretto Adobe a rila¬ 
sciare la release 4.1 (ancora in versio¬ 
ne Release Candidate mentre scrivia¬ 
mo) poche settimane dopo l'introdu¬ 
zione della versione 4.0. Lo stesso ag¬ 
giornamento risolve un bug che ri¬ 
chiedeva la presenza di Camera Raw 
7 quando si esportavano le immagini 
in Photoshop CS5.X, che utilizza anco¬ 
ra la versione 6.7 release candidate. 

I controlli del pannello Base e di quel¬ 
li sottostanti modificano fimmagine a 
livello globale. Lightroom, però, dalla 
versione 2.0 include anche due stru¬ 
menti per la correzione selettiva di 
aree specifiche: il Filtro graduato e il 
Pennello correttivo, che con il nuovo 
processo di elaborazione 2012 sono 
stati potenziati. Dai 6 controlli dispo¬ 
nili in entrambi i tool in Lightroom 3 
siamo passati all. Ora è possìbile 
modificare a livello locale anche il bi¬ 
lanciamento del bianco (utile per gli 


Lightroom 


m Point Curve Recovery Results 

One or more photos have recovered point curves. These 
photos are in collections contained in thè "Lightroom 
Point Curve Repair Results" collection set. 

I <* I 



Qual è la dimensione massima 
dei file accettata da Lightroom? 

Le versioni 2, 3 e 4 dell’applicazione supportano immagini 
con lunghezza o ampiezza di 65.D00 pixel o fino a 512 megapixel. 


L’installazione della versione 4.1 Release 
Candidate di Lightroom 
(labs.adobe.com/technologies/lightroom4-1) 
risolve i gravi problemi d’importazione 
delle curve che si verificavano durante 
l’aggiornamento a Lightroom 4.0 da una 
versione precedente dell’applicazione. 
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scatti catturati in condizioni d'illumi¬ 
nazione mista), aprire e chiudere luci 
e ombre, ridurre il disturbo (altra fun¬ 
zione notevolmente migliorata rispet¬ 
to al passato) e correggere il moiré. 

In Lightroom 4, il processo di elabora¬ 
zione 2012 è applicato in modo pre¬ 
definito a tutte le nuove fotografie 
importate. In caso di aggiornamento 
da una versione precedente, le im¬ 
magini già processate conservano le 
impostazioni originali, ma mostrano 
un punto esclamativo in sovrimpres¬ 
sione per indicare la disponibilità del¬ 
la nuova tecnologia, applicabile sia 
suU'immagine singola sia su tutte le 
foto del provino. Solo a conversione 
effettuata si potranno utilizzare i nuo¬ 
vi controlli di regolazione, altrimenti i 
pannelli del modulo Sviluppo conser¬ 
veranno i controlli della versione pre¬ 
cedente. Con immagini elaborate già 
in modo definitivo non c'è motivo di 
effettuare l'aggiornamento, anche se 
di solito la conversione è affidabile. 
Le differenze tra le tecnologie di svi¬ 
luppo, tuttavia, sono tali da non poter 
dare sempre per scontato il buon esi¬ 
to. In ogni caso, per ripristinare lo sta¬ 
to precedente basta un che del mouse 
all'interno del pannello Storia, che 
memorizza l'intera sequenza delle 
modifiche eseguite suU'immagine. 

Prova colore 

La corrispondenza tra immagine a vi¬ 
deo e in stampa è uno dei problemi 
fondamentali per tanti fotografi, che 
troppo spesso, a lavoro eseguito, la¬ 
mentano risultati insoddisfacenti sul 
piano della luminosità e fedeltà dei 
colori. Questa difficoltà, la cui soluzio¬ 
ne è l'obiettivo delle tecnologie di co¬ 
lor management (gestione digitale del 
colore), deriva dal fatto che il colore è 
un'entità dipendente dal dispositivo 
di riproduzione. Monitor e stampanti 
sì basano su modelli dì colore e tecno¬ 
logie differenti (Rgb e Cmyk) e gene¬ 
rano gamme cromatiche (gamut) che 
sì sovrappongono solo in parte, senza 
coincidere del tutto. Ciò significa che 
una parte delle sfumature visibili a 



La nuova funzione Prova a monitor esegue il soft proofing deM’immagine simulandone 
l’output su una periferica di stampa. Nella schermata, l'immagine master a sinistra è 
affiancata a destra dalla copia colore creata per la stampante Epson Stylus Photo R2880 
su carta Premium Photo Paper semilucida. L’area superiore evidenziata in rosso mostra 
i colori fuori gamut sulla periferica di destinazione. 


monitor potrebbe non essere riprodu¬ 
cibile in stampa e, viceversa, alcune 
delle tonalità stampabili potrebbero 
non essere visualizzabili a monitor. In 
più, proprio come la percezione del 
colore varia da individuo a individuo, 
le peculiarità di ogni singola periferi¬ 
ca determinano una diversa risposta 
cromatica alle informazioni digitali ri¬ 
cevute: un monitor può visualizzare 
un gamut differente da un altro, an¬ 
che se si tratta dello stesso modello, e 
una stampante può riprodurre una ta¬ 
volozza più o meno ampia in base al 
tipo d'inchiostri e carta utilizzati. Per 
ridurre al minimo le variabili e realiz¬ 
zare stampe fedeli è necessario lavo¬ 
rare in un ambiente color managed a 
illuminazione controllata, con monitor 
e stampanti di qualità, adeguatamen¬ 
te calibrati e profilati per mezzo di 
strumenti come colorimetri e spet¬ 
trofotometri (i produttori di carte foto¬ 
grafiche e per belle arti forniscono 
profili colore Icc affidabili per le più 
diffuse stampanti inkjet di fascia me¬ 
dia e alta, ma la profilazione manuale 


di ogni singolo esemplare resta la 
scelta migliore per ottenere stampe 
fedeli). Una dehe novità più importan¬ 
ti e attese di Lightroom 4 si indirizza 
proprio a questo genere di problemi: 
è la prova colore a monitor, operazio¬ 
ne che prima d'ora richiedeva l'espor¬ 
tazione delLimmagine in Photoshop. 
Scopo di questa funzione, inserita del 
modulo Sviluppo, è simulare a video 
l'aspetto della fotografia su una speci¬ 
fica periferica di output, tipicamente 
una stampante con una particolare 
carta fotografica. In base al risultato 
della prova si potranno poi apportare 
tutte le correzioni necessarie per otte¬ 
nere un output coerente prima di pro¬ 
cedere alla stampa effettiva. 

La prova colore si attiva selezionando 
la casella Prova a monitor nella barra 
degli strumenti. Il colore di sfondo 
dell'area di visualizzazione dell'im- 
magine diventa bianco e l'etichetta 
dell'istogramma cambia in Prova a 
monitor. Il grafico mostra la distribu¬ 
zione dei pixel nello spazio colore di 
destinazione, selezionabile tra i profi¬ 
li presenti nel menu a discesa in corri¬ 
spondenza della voce omonima. 

È qui che, tra gli altri, sono elencati i 
profili Icc delle diverse combinazioni 
di stampante/carta fotografica instal¬ 
late nel sistema. Quando si esegue 
una soft proof è opportuno creare su¬ 
bito una copia per prova colore del- 



Quali sono i formati 

di file supportati da Lightroom? 

Sono i formati Raw creati dalle fotocamere digitali della maggioranza dei 
produttori, Dng (Digital negative format), Tiff, Jpeg, Psd, file Cmyk e fi¬ 
le video Avi, IVIov e IVIp4 creati da smartphone e fotocamere digitali. 
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rimmagine: non è un duplicato fisico 
della foto originale, ma solo una copia 
virtuale che pesa pochi Kbyte. Nella 
finestra deH'istogramma, un clic sulle 
due piccole icone agli estremi di gam¬ 
ma - una raffigurante un display, l’al¬ 
tra un foglio di carta - evidenza i colo¬ 
ri fuori gamut del monitor (in blu) e 
della stampante (in rosso) in base alle 
impostazioni scelte. Si può - e si do¬ 
vrebbe sempre - spuntare la casella 
“Simulare carta e inchiostro" per ap¬ 
prossimare a video il punto di bianco 
della carta e il punto di nero dell'in¬ 
chiostro, scelta che in genere rende a 
video l'immagine più piatta e sbiadi¬ 
ta. Scegliendo profili diversi di carta 
fotografica si noteranno variazioni sia 
nei colori fuori gamut sia nella brillan¬ 
tezza della carta e l'utente può sce¬ 
gliere quella più adatta aU'immagine. 

La selezione delTintento di rendering 

determina la modalità di mappatura 
dei colori fuori gamma sulla periferica 
di destinazione. Il metodo Percettivo 
modifica proporzionalmente tutti i co¬ 
lori deirimmagine originale - anche 
quelli in gamut - in modo che man¬ 
tengano i rispettivi rapporti cromatici. 
Questa è la scelta migliore se l'imma- 
gine contiene colori molto saturi. 

Il metodo colorimetrico Relativo, inve¬ 
ce, converte il punto di bianco dello 
spazio colore di origine in quello dello 
spazio di destinazione e converte tutti 
i colori di conseguenza. I colori fuori 
gamut dello spazio d'origine sono ri- 
mappati nei colori equivalenti più vi¬ 
cini del gamut della periferica di de¬ 
stinazione. Una volta che l'utente ha 
selezionato tutte le opzioni della pro¬ 


va colore può seguire due strade: la¬ 
sciare che i colori fuori gamma siano 
gestiti in stampa in base all'intento di 
rendering selezionato oppure correg¬ 
gere rimmagine a monitor per ripor¬ 
tare in gamut i colori esterni. 

Tutti gli strumenti del modulo Svi¬ 
luppo sono a disposizione per mo¬ 
dificare la copia dell'immagine in 
modo da renderla il più simile pos¬ 
sìbile al riferimento originale. Que¬ 
sta operazione è semplificata dal¬ 
l'attivazione della modalità vista 
Prima e dopo, che permette di af¬ 
fiancare le immagini a video. 

A ritocco completato, si può procede¬ 
re alla stampa della copia colore cor¬ 
retta nel modulo Stampa dell'applica¬ 
zione, avendo l'accortezza di selezio¬ 
nare le stesse impostazioni utilizzate 
per il soft proofing. Per l'immagine 
d'esempio della pagina precedente è 
bastato desaturare leggermente l'a¬ 
rea superiore dello sfondo con il pen¬ 
nello correttivo e aumentare un po' il 
contrasto globale per ottenere una 
stampa finale di ottima qualità. 

Modulo Mappa 

Saranno soprattutto i reporter e i foto¬ 
grafi di viaggio ad apprezzare il nuo¬ 
vo modulo Mappa, uno strumento ag¬ 
giuntivo per organizzare, visualizzare 
e ricercare le immagini in base alla lo¬ 
calità dello scatto. La vista Mappa 
raggruppa e mostra le foto georefe¬ 
renziate su una carta geografica Goo- 
gle di tipo stradale, satellitare, ibrida 
o topografica, con un fattore d'ingran¬ 
dimento progressivo che va dalla vi¬ 
sta planisfero fino al dettaglio di 


Street View. I dati di posizione Gps 
sono ottenibili in diversi modi. Per 
esempio, scattando con uno 
smartphone o una fotocamera digitale 
dotata di modulo Gps integrato o tra¬ 
scinando manualmente immagini sin¬ 
gole o multiple sull'esatta posizione 
della cartina tramite drag and drop. 
Chi dispone di un ricevitore Gps può 
anche inserire nella Libreria foto già 
georeferenziate con un'applicazione 
esterna o importare un tracklog (regi¬ 
stro di tracciamento) in formato Gpx. 
Lightroom prowederà a sincronizzare 
in modo automatico i tag geografici 
con le immagini selezionate in base 
alla data e all'ora dello scatto e ad 
eseguire la geocodifica inversa per 
convertire le coordinate acquisite nel¬ 
l'indirizzo o posizione esatta dello 
scatto. Questa operazione, per ragioni 
di tutela della privacy, richiede 
l'autorizzazione dell'utente alla tra¬ 
smissione delle informazioni a 
Google Maps via Internet. Per le 
stesse ragioni, in fase dì esportazio¬ 
ne dei file si ha la facoltà di rimuo¬ 
vere tutti i riferimenti geografici 
dai metadati deirimmagine. 

Dal modulo Mappa si possono ese¬ 
guire ricerche per trovare le imma¬ 
gini catturate in località specifiche. 
Per esempio, la digitazione della 
stringa Italia nel campo di ricerca 
sulla barra dei filtri restituirà una 
mappa del nostro Paese con segna¬ 
late tramite puntine colorate le lo¬ 
calità degli scatti georeferenziati. 
La stessa barra permette di visua¬ 
lizzare nel provino le foto catturate 
nell'area visibile della mappa e le 
immagini con o senza tag Gps. 



Il nuovo modulo Mappa visualizza 
le foto georeferenziate su una 
cartina geografica Google. 



Se manca il Gps 

S e la fotocamera digitale è pri¬ 
va di un modulo Gps, si può 
utilizzare lo smartphone per scat¬ 
tare una foto e poi usare le infor¬ 
mazioni Gps incorporate nel file 
per etichettare le altre immagini 
catturate nella stessa località. 
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Infine, si può anche creare un elenco 
delle posizioni più frequenti per avere 
un accesso rapido sia in fase di ricerca 
sia durante il tagging delle foto. 

Modulo Libro 

I moduli Presentazione, Stampa e 
Web erano i componenti di Lightroom 
3 dedicati all'output creativo. Con la 
versione 4 si è aggiunto anche il mo¬ 
dulo Libro, un potente motore per la 
creazione di fotolibri direttamente col¬ 
legato a Blurb, popolare fotolaborato¬ 
rio internazionale specializzato nella 
produzione e vendita di book fotogra¬ 
fici per amatori e professionisti (si ve¬ 
da la recensione su PC Professionale 
n. 246, mese di Settembre 2011). 

Per ora, Blurb è l'unica piattaforma 
supportata dal programma in modo 
nativo; l’utente, in alternativa, ha la 
facoltà di creare ed esportare l'opera 
in formato Pdf per stamparla in locale 
o inviarla a un laboratorio di fiducia, a 
patto che accetti gli stessi formati di 
pagina gestiti dall'applicazione. Ligh¬ 
troom propone libri di cinque dimen¬ 
sioni: quadrato piccolo (18 x 18 cm) e 
grande (30 x 30cm), Verticale stan¬ 
dard (20 x 25 cm), Orizzontale stan¬ 
dard (25 x 20 cm) e grande (33 x 28 
cm). Con Blurb si può scegliere fra tre 
tipi di copertina e rilegatura, quattro 
diverse qualità della carta e accettare 
la presenza di un piccolo logo nell'ul¬ 
tima pagina per avere diritto a uno 
sconto sul prezzo finale. In base alle 
scelte effettuate e al numero di pagi¬ 
ne richieste (fino a 240), l’applicazio¬ 
ne fornisce sempre un preventivo ag¬ 
giornato del costo dell'opera. 


Photoshop Lightroom 4 

Euro 131,89 Iva Inclusa 


La versione di aggiornamento costa 75,02 euro. 
La licenza d’uso dà diritto all’installazione dell’ap¬ 
plicazione su due computer. 



• Nuovo processo di elaborazione delle immagini 

• Moduli Mappa e Libro 

• Prova colore 

• Supporto video esteso 



• I bug della release 4.0 richiedono 
il download della versione 4.1 RC 


@ Produttore: Adobe, www.adobe.com/it 




Il nuovo modulo Libro ha in Blurb il fotolaboratorio di riferimento. 


Il libro può essere creato in modo au¬ 
tomatico in base alle foto presenti nel¬ 
l'area provino oppure inserendo ma¬ 
nualmente le immagini una alla volta, 
con un semplice drag and drop. 
L'opera è visualizzabile in vista multi- 
pagina per avere una visione d'assie¬ 
me oppure a pagine affiancate e sin¬ 
gole. In questo caso, un menu conte¬ 
stuale permette di modificarne il 
layout scegliendo una delle numero¬ 
se opzioni disponibili. Naturalmente è 
possibile inserire foto multiple su una 
singola pagina o immagini singole in 
doppia, corredate di testi, didascalie, 
comici e sfondi personalizzati. Non è 
modificabile, invece, la posizione e la 
dimensione dell'area destinata all'im¬ 
magine alFintemo del modello di pa¬ 
gina, ma solo l'ingrandimento della 
foto nella sua cella. Un avviso richia¬ 
ma l'attenzione quando la qualità del¬ 
l'immagine è insufficiente per la 
stampa nel formato prescelto. 

A composizione ultimata, il libro può 
essere salvato tra le raccolte e un clic 
sul pulsante Invia libro a Blurb tra¬ 
smette il file al servizio, previa regi¬ 
strazione di un account e la compila¬ 
zione di un modulo che richiede l'in- 
serimento di titolo e autore dell'opera. 
Al termine del rendering delle pagine 
e dell'upload, il browser Web predefi¬ 
nito viene aperto sulla pagina dello 
store Online di Blurb, dove si può sia 
visualizzare ranteprima del libro in fi¬ 
nestra o a schermo intero sia modifi¬ 
care il tipo di carta e risguardo prima 
di confermare Lordine. Al prezzo fina¬ 
le vanno aggiunte le spese di spedi¬ 
zione. Peculiarità di Blurb è il suo 


Bookstore, sezione del sito dove il li¬ 
bro fotografico può essere esposto al 
pubblico e messo in vendita al prezzo 
finale stabilito dall'autore, costi di 
stampa inclusi. 

Altre novità 

Lightroom 4 include un modulo per la 
trasmissione di immagini selezionate 
via posta elettronica senza abbando¬ 
nare l'applicazione. Il componente è 
configurabile per gestire account 
multipli e contiene i profili preconfi¬ 
gurati per i servizi Aol Mail, Gmail, 
Windows Live Hotmail e Yahoo! 
Mail. L'aggiunta di altri provider ri¬ 
chiede Linserimento dei parametri di 
connessione al server Smtp. 

È stato esteso anche il supporto ai file 
Dng. Il menu Preferenze/Gestione fi¬ 
le e le opzioni d'esportazione inclu¬ 
dono la voce Importa dati di carica¬ 
mento rapido per velocizzare la ge¬ 
stione dei file a scapito di un leggero 
aumento delle dimensioni. Le finestre 
di dialogo Converti foto in Dng ed 
Esporta un file del modulo Libreria 
supportano ora anche la compressio¬ 
ne lossy, che produce file di qualità 
superiore al corrispondente Jpg. 

L'ultima novità di spicco è il prezzo di 
listino. Per i nuovi utenti, Lightroom 4 
- compatibile con Windows Vista SP2, 
Windows 7 SPI e Mac OS X 10.6.8 o 
superiore - costa meno della metà del¬ 
la versione precedente: un motivo in 
più, insieme ai tanti miglioramenti, 
per attrarre sempre più professionisti 
e appassionati. • 
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T utti noi abbiamo sempre una fotocamera in tasca, 
quella del telefono cellulare. Fino a pochi anni fa 
questo tipo di fotografia era però pieno di difetti, legati sia 
alla parte tecnologica (bassa risoluzione, scarsa qualità 
delle ottiche e del sensore) sia a quella creativa, con la 
sola possibilità del "punta-e-scatta". Con i nuovi modelli 
di smartphone la qualità fotografica si è alzata davvero 
molto e le tante app consentono di aggiungere creatività 
ed effetti speciali senza Pc. 

TUTTE LE FOTO 


Foto e smartphone: questa ai foto¬ 
grafi puristi può sembrare una ere¬ 
sia, ma in realtà scegliere un "te¬ 
lefono" per fotografare non è più 
un'azione così fuori dal comune, 
tutt'altro! La possibilità di utilizzare 
immediatamente l'immagine appe¬ 
na catturata, per condividerla su un 
social network o per spedirla via 
email e messaggio, sono la princi¬ 
pale differenza tra gli smartphone e 
le tradizionali macchine fotografi¬ 
che. Non è raro, ormai, vedere per¬ 
sone che, pur avendo in mano o al 


collo una fotocamera compatta, per 
scattare una foto estraggono lo 
smartphone dalla tasca, preferen¬ 
dolo allo strumento che dovrebbe 
essere il più indicato per quel tipo 
di occasione. Alla base di questo 
cambio di abitudini vi sono alcuni 
elementi tecnologici (ma non solo), 
che hanno permesso questa evolu¬ 
zione. Innanzitutto la qualità dei 
sensori e delle ottiche utilizzate, 
che hanno subito un miglioramento 
e un perfezionamento evidente; in 
secondo luogo la possibilità di uti¬ 


lizzare app dedicate permette di ot¬ 
tenere fotografie già postprodotte, 
elaborate e pronte all'uso e, infine, 
la possibilità di sfruttare la presen¬ 
za di una connessione alla Rete ren¬ 
de più immediata e semplice la con¬ 
divisione delle immagini catturate. 

Nel mercato Usa il 46% degli adulti 
possiede oggi uno smartphone e 

durante il 2011 sono state scattate 
circa 80 miliardi di fotografie pro¬ 
prio con lo smartphone. Le previsio¬ 
ni della società di ricerca Infotrends 
indicano che nel 2015 saranno 105 
miliardi le immagini scattate negli 
States con un telefonino evoluto, 
circa 322 fotografie per persona, 
quasi una al giorno. Questo numero 
sarà anche la metà delle fotografie 
digitali complessive scattate con un 
apparecchio digitale tra tre anni. La 
stessa società di ricerche prevede 
che a livello mondiale, nel 2015, gli 
smartphone sul mercato raggiunge¬ 
ranno i due miliardi di unità, uno 
ogni tre persone nel mondo. Se il 
nostro Paese, storicamente, ha ac¬ 
cusato ritardi nell'evoluzione tecno¬ 
logica di alcuni settori, nel segmen¬ 
to della telefonia si è sempre distin¬ 
to per una vivacità fuori dalla nor¬ 
ma; per questo è plausibile conside¬ 
rare valide e attendibili le stime ap¬ 
pena riportate anche per l’Italia, 



La vera rivoluzione nel mondo della fotografia tramite 
smartphone è la possibilità di sfruttare applicazioni mirate 
per creare effetti altrimenti realizzabili con noiose sedute 
di postproduzione. La scelta di un’app adeguata permette 
di trasformare una foto banale in un’immagine maggiormente 
interessante, spostando l’attenzione più sul contenuto e sul 
risultato, piuttosto che sulla qualità pura della fotografia. 
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con le dovute differenziazioni per 
quanto riguarda il numero di consu¬ 
matori complessivi. 

Ma che lo smartphone e il telefono 
più in generale sia diventato uno 
strumento per la ripresa fotografica 
non è certo una novità, e non servo¬ 
no neppure i risultati di ricerche di 
mercato specifiche. È sufficiente re¬ 
carsi a un concerto, o una semplice 
manifestazione in strada, per ren¬ 
dersi conto di quante persone, oggi, 
già utilizzano lo smartphone in que¬ 
sto modo. Braccio disteso, telefono 
stretto nella mano e la fotografia è 
fatta. L'evoluzione tecnologica cam¬ 
bia evidentemente anche i costumi. 
Il passaggio dalle fotocamere a pel¬ 
licola a quelle digitali, dotate di di¬ 
splay esterno, ha fatto sì che Fazio¬ 
ne di inquadrare passasse dall'oc¬ 
chio accostato al mirino a una visio¬ 
ne a distanza della fotocamera, te¬ 
nuta con entrambe le braccia a una 
certa distacco dagli occhi. Oggi gli 
smartphone semplificano ancor di 
più tale procedura: una sola mano e 
braccio singolo disteso. Questa è la 
nuova immagine del fotografo digi¬ 
tale, o almeno, di gran parte di essi. 

Foto e smartphone, 
un déjà-vu dei primi 
passi del digitale 

La fotografia digitale ha percorso 
anni di evoluzione, dalla sua nasci¬ 
ta, per rendersi indipendente dalla 
fotografia su pellicola. Il fattore 
qualità è stato per anni un elemento 
su cui si è lavorato per garantire 
prestazioni almeno simili, o comun¬ 
que sufficienti, rispetto alla fotogra¬ 
fia tradizionale. I sensori si sono 
evoluti, hanno migliorato la risolu- 


Fotografare con lo smartphone, prò e contro 


PRO 

• Sempre disponile e ormai in tutte le tasche 

• App specifiche e dedicate 

• Gps integrato 

• Facile condivisione delle immagini 

• Buone prestazioni in presenza di sufficiente illuminazione 

• Schermo di grandi dimensioni e di qualità mediamente elevata 

© CONTRO 

• Mancanza di uno zoom ottico 

• Assenza di uno stabilizzatore d’immagine ottico 

• Prestazioni del sensore a Iso elevati 

• Autofocus poco reattivo 




zione e la resa alle alte sensibilità, 
sono stati progettati processori 
d'immagine ad hoc per gestire i da¬ 
ti provenienti dal sensore in modo 
ottimale e restituire una fotografia 
con un dettaglio elevato e con colo¬ 
ri realistici e naturali. 

In pochi anni il digitale ha raggiun¬ 
to e poi superato le potenzialità del¬ 
la pellicola, una tecnologia che 
aveva alle spalle oltre un secolo di 
evoluzione. Il trasferimento del 
concetto di fotocamera digitale nel 
telefono, con la necessaria miniatu¬ 
rizzazione, ha creato una sorta di 
flash-back. Tutte le problematiche 
che affliggevano la fotografia digi¬ 
tale ai suoi esordì sono ricomparse 
in maniera evidente in questa nuo¬ 
va implementazione. La fotocamera 
integrata infatti è stata gestita come 
una caratteristica aggiuntiva, il cui 
costo complessivo non doveva (e 
non poteva) incidere in modo evi¬ 
dente sul prezzo complessivo del 
telefono. Riduzioni dì costi e minia¬ 
turizzazione hanno permesso ini¬ 
zialmente di utilizzare fotocamere 


dalla risoluzione modesta, spesso 
addirittura inferiore alla Vga (640 x 
480 pixel) e con obiettivi semplici, 
in plastica e fuoco fisso. La naturale 
evoluzione tecnologica ha portato a 
un affinamento delle caratteristi¬ 
che. I sensori hanno aumentato la 
risoluzione e gli obiettivi sono di¬ 
ventati più raffinati e dotati di siste¬ 
ma di messa a fuoco automatica. 
Molti modelli utilizzano oggi anche 
un flash (a Led) per gli scatti in con¬ 
dizione di illuminazione precaria. 
Infine, il processore che si occupa 
del funzionamento dello smartpho¬ 
ne ha raggiunto potenze di calcolo 
talmente elevate da poter essere 
utilizzato come processore d'imma¬ 
gine per garantire una elaborazio¬ 
ne in tempo reale dell'immagine, 
oppure per applicare filtri in post¬ 
produzione direttamente dal telefo¬ 
no. Oggi uno smartphone può van¬ 
tare un sensore con una risoluzione 
di 8 e più megapixel e una sensibi¬ 
lità che raggiunge i 1.600 Iso, un'ot¬ 
tica di buona qualità e luminosità 
(circa f/2.0), nonché un complesso 
sistema di elaborazione delle im- 
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La prova sul campo: iPhone 4S contro Galaxy SII 


I l mercato degli smartphone è, per quanto riguarda le piattaforme, salda¬ 
mente in mano a due produttori. Da una parte Google con il sistema ope¬ 
rativo Android, e dall’altra Apple con iOs. Uno scontro che vede primeggia¬ 
re numericamente Google, soprattutto per la scelta di mantenere aperto il 
sistema, offrendo così ai diversi produttori la possibilità di proporre model¬ 
li basati sul proprio sistema operativo, contro Apple che prevede l’utilizzo 
del proprio sistema solo sui propri modelli di iPhone. Per quanto riguarda la 
sezione fotografica, l’hardware, utilizzato sulle diverse piattaforme è piutto¬ 
sto simile a parità di classe dello strumento. Risoluzione, obiettivo e caratte¬ 
ristiche di base sono analoghi. Abbiamo così messo alla prova due campio¬ 
ni dei diversi sistemi, confrontando fotograficamente l’iPhone 4S di Apple e 
il Galaxy S II di Samsung. Il confronto ha restituito un verdetto di parità, con 
vantaggi e svantaggi per entrambe le piattaforme. Sul fronte della nitidezza, 
pur offrendo la medesima risoluzione, le immagini realizzate con l'iPhone 
sono apparse leggermente più ricche di particolari e più incise. Una diffe¬ 
renza però al limite del livello di maschera di contrasto applicata all’immagi¬ 
ne, infatti un’oculata lavorazione con un programma di fotoritocco potrebbe 
rendere le due immagini praticamente identiche. 

Molto buono anche il sistema di misurazione del bilanciamento del bian¬ 
co del prodotto targato Apple, indubbiamente più preciso rispetto al sistema 
adottato da Samsung; anche se è da sottolineare la possibilità di seleziona¬ 
re nativamente il valore di bilanciamento del bianco sullo smartphone An¬ 
droid, soluzione invece impossibile da realizzare con l’app originale della fo¬ 
tocamera di Apple. Eccellenti entrambi i sistemi esposimetrici, che lavorano, 



Apple iPhone 4S 

Sensore: Cmos 
retroilluminato da 8 Mpixel 
Sensibilità: 800 Iso 
Obiettivo: 28mm eq. f/2,4 


Samsung Galaxy S II 

Sensore: Cmos 
da 8 Mpixel 
Sensibilità: 800 Iso 
Obiettivo: 30mm eq. f/2,65 



La differenza tra i due smartphone top di 
gamma, iPhone 4S (in alto) e Samsung Galaxy 
S II, è minima. Si segnala però una certa 
tendenza in dominanti poco corrette nel 
bilanciamento del bianco delle foto realizzate 
con il terminale basato su sistema Android. 



Risoluzione 
e distorsione 
sono ben corrette 
in entrambi i 
telefoni, tuttavia 
lo smartphone di 
Apple (a sinistra) 
offre un’incisione 
migliore. 



I moderni smartphone non sono più limitati neppure nelle riprese a distanza ravvicinata. 
Entrambi i terminali permettono di avvicinarsi notevolmente al soggetto con una qualità 
elevata. Se il telefono di Apple garantisce prestazioni ottiche un po’ superiori a quelle del 
rivale basato su Android, quest'ultimo permette un ingrandimento maggiore. 
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di base, su un sistema di misurazione valutativo, ma che, con apposite app, è possibile modifi¬ 
care nella classica misurazione semi spot o spot. 

Il Galaxy S II offre qualche vantaggio nella fotografia a distanza ravvicinata mentre l’iPhone 4S 
può avvantaggiarsi di una serie di app apposite dedicate alla realizzazione di foto panoramiche, 
tra cui anche l’eccellente Photosynt di Microsoft che rimane irraggiungibile dalle contropropo¬ 
ste di app per Android per fotografie panoramiche. Entrambe le piattaforme offrono un’interes¬ 
sante varietà di programmi specifici per ottimizzare i risultati o,più semplicemente, per aumen¬ 
tare le potenzialità di controllo della sezione fotografica dello smartphone. 


Sul market Android, ad esempio, è possibile trovare Camera FV-5, un’App che espande ai mas¬ 
simi livelli le possibilità creative basate sui parametri di scatto. È una delle poche app che per¬ 
mette di impostare la modalità di ripresa in program oppure a priorità di tempi. Offre inoltre la 
possibilità di selezionare manualmente la sensibilità Iso, la modalità autofocus ed esposimetri- 
ca, tra cui quella valutativa, semi spot e addirittura spot. Anche il bilanciamento del bianco rima¬ 
ne pienamente modificabile, e sono permesse alcune funzioni particolari come la ripresa in 
bracketing, ia variazione intenzionale d’esposizione (± 2 stop) e le impostazioni di salvataggio 
delle immagini (risoluzione, compressione Jpeg, geotag, dati Exif, eccetera). Appare evidente 
che, di fronte a un’app come questa, le limitazioni di una fotocamera integrata in uno smartpho¬ 
ne si fanno assai relative. Molte compatte non offrono una tale possibilità di intervento sui pa¬ 
rametri di scatto. Rimangono invece aperti alcuni aspetti, relativi soprattutto alla velocità e alla 
precisione operativa. I sistemi autofocus degli smartphone, a prescindere della piattaforma uti¬ 
lizzata, seppur buoni, non brillano per velocità e precisione. Due aspetti che nella maggior par¬ 
te delle situazioni possono passare in secondo piano, mentre in talune specifiche rimangono 
elementi essenziali per la riuscita dello scatto. Il confronto si può però considerare con un risul¬ 
tato di parità. Entrambi i sistemi offrono aspetti interessanti e nessuno dei due primeggia in ma¬ 
niera distinta sull’altro. Occorre considerare anche che un'app scelta con oculatezza può tra¬ 
sformare completamente le potenzialità fotografiche di uno smartphone. 



Photosynth, disponibile per iOs, offre notevoli potenzialità nella creazione di panoramiche 
immersive. Il programma permette di realizzare facilmente panorami sferici navigabili 
da telefono, oppure esportarle in visione estesa per la stampa, come in questo caso. 



Android, al momento, non offre un’App della qualità e semplicità d’uso di Photosynth per 
le immagini panoramiche. Le panoramiche realizzabili con Android soffrono di qualche 
limitazione, come le evidenti sfocature nelle zone di giuntura evidenti in quest’immagine. 
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Inquadrature insolite sono facili da realizzare 
con uno smartphone. L’unico inconveniente è 
la mancanza di un monitor orientabile per 
controllare al meglio cosa si sta inquadrando. 


I limiti maggiori degli smartphone è la 
ripresa in condizioni di illuminazione 
precaria. Il rumore diventa evidente e la 
definizione crolla sensibilmente. Si può 
però sfruttare qualche app creativa per 
rendere l'immagine comunque piacevole 



magini per garantire prestazioni ot¬ 
timali e, non da ultimo, un display 
di qualità mediamente molto eleva¬ 
ta e di dimensioni notevoli, anche 
superiore ai 4 ". 

Non è però tutto perfetto come po¬ 
trebbe sembrare. I sensori utilizzati, 
infatti, devono essere di dimensioni 
contenute, per non impattare nega¬ 
tivamente sulle dimensioni sempre 

mu-im 


Pulizia 

L i obiettivo poco protetto negli smartpho¬ 
ne si sporca facilmente durante l’utilizzo 
con il grasso lasciato dalle mani. È facile ovvia¬ 
re a questo inconveniente: basta utilizzare un 
apposito panno per la pulizia delle ottiche pri¬ 
ma di scattare fotografie con lo smartphone. 

Maggiore stabilità 

T enere in mano il telefono con il braccio 
disteso non offre la necessaria stabilità 
per immagini prive di mosso. Si può cercare 
un appoggio per minimizzare i movimenti in¬ 
volontari della mano durante lo scatto. Se 
possibile si può utilizzare anche il flash incor¬ 
porato oppure uno stativo ottimizzato specifi¬ 
camente per telefoni. 


più sottili dell'intero telefono. Que¬ 
sto comporta, nel caso di risoluzioni 
comunque elevate del sensore, di¬ 
mensioni dei singoli fotodiodi parti¬ 
colarmente minuscole, nell'ordine 
di un micron (un millesimo di milli¬ 
metro) o poco più. Questo aspetto si 
ripercuote su due altri fattori, non 
certo secondari: sulla risoluzione 
del sistema ottico, che deve essere 
eccellente, e sul contenimento del 



rumore, generato dalla modesta su¬ 
perficie dei singoli fotorecettori del 
sensore. 

Non devono quindi sorprendere le 
sensibilità base della maggior parte 
degli smartphone, pari a circa 40-50 
Iso, un valore ben inferiore ai 200 
Iso che è diventato quasi lo stan¬ 
dard per una tradizionale compatta 
digitale. Una scelta, quella della 
sensibilità minima molto bassa, ne¬ 
cessaria a mantenere contenuto il 
rumore. La risoluzione elevata ab¬ 
binata a sensori di piccole dimen¬ 
sioni obbliga a sistemi ottici, gli 
obiettivi, con caratteristiche di risol¬ 
venza eccellenti, per poter sfruttare 
una tale risoluzione lineare del sen¬ 
sore. Gli obiettivi devono però asse¬ 
condare un altro aspetto chiave de¬ 
gli smartphone di ultima generazio¬ 
ne: lo spessore ultrasottile. Questa 
esigenza ha praticamente eliminato 
la possibilità di utilizzare uno zoom 
ottico, limitando le focali utilizzabili 
alle sole grandangolari (equivalenti 
a circa un 28 - 35mm). È un limite, 
ma facilita il lavoro del sistema au¬ 
tofocus, che può appoggiarsi a 
schemi ottici dotati, per loro stessa 
natura, di un'elevata profondità di 
campo, che nasconde eventuali pic¬ 
cole imprecisioni del sistema di 
messa a fuoco automatica. 

Sempre per via delle dimensioni 
compatte è complesso utilizzare un 
sistema di riduzione delle vibrazio¬ 
ni a livello ottico, mentre è più faci¬ 
le dotare lo smartphone di sistema 



La funzione Hdr, presente sia nativamente 
in alcuni terminali, o attivabile tramite 
app, permette di sfruttare al massimo le 
potenzialità di cattura del sensore della 
fotocamera degli smartphone. 
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In condizioni 
di scarsa 
illuminazione si 
notano i principali 
limiti dei piccoli 
sensori degli 
smartphone: 
gamma dinamica 
ristretta e rumore 
piuttosto evidente. 





Risoluzione 

massima 

S ebbene le immagini oc¬ 
cupino maggior spazio 
nella memoria del telefono, è 
preferibile scattare sempre al¬ 
la risoluzione massima offerta 
dal telefono, soprattutto nel 
caso si debba poi stampare 
un’immagine. 


dì stabilizzazione delle immagini 
via software, meno efficiente in as¬ 
soluto, ma comunque utile per mi¬ 
gliorare la qualità complessiva delle 
fotografie. Infine, per la stessa natu¬ 
ra di uno smartphone, la fotocamera 
non dispone di un elevato grado di 
personalizzazione dei parametri di 
scatto, una limitazione spesso aggi¬ 
rabile adottando un'app dedicata in 
grado di gestire i singoli parametri 
hardware del telefono e quindi in¬ 


tervenire sui principali comandi di 
ripresa: sensibilità, bilanciamento 
del bianco, utilizzo del flash, auto¬ 
scatto, ecc. Tra i prò, infine, non va 
inoltre dimenticata la possibilità di 
geotaggare le immagini, grazie alla 
presenza del modulo Gps integrato 
ormai in ogni smartphone. 
Nonostante i molti limiti, il vero 
vantaggio è che lo smartphone è 
una fotocamera sempre a disposi¬ 
zione. Non avrà la qualità di una 


reflex full trame, non si potranno 
gestire direttamente tutti i parame¬ 
tri di scatto, non si avrà a disposizio¬ 
ne ottiche superzoom presenti in 
molte compatte, ma quello che offre, 
lo offre sempre, in ogni momento. 
Anche la fotocamera tecnologica¬ 
mente più all'avanguardia o la reflex 
più evoluta diventa completamente 
inutile se, quando ci si trova nella si¬ 
tuazione di dover fare una foto, ci 
accorgiamo che è rimasta a casa in 
















fcft» _ 

FOTOGRAFIA 



Tramite i social network 1’utilizzo dello smartphone come strumento di ripresa diventa 
essenziale. Immortalare e condividere con gli amici un pranzo particolare o una 
rinfrescante birra ghiacciata è tanto semplice quanto immediato. 


un cassetto! Non dimentichiamo che 
lo smartphone e la sua fotocamera è 
un nostro compagno di viaggio, 
sempre e in ogni luogo. 

Obiettivo semplicità 

L'aspetto fotografico di uno 
smartphone può essere equiparato 
a un moderno taccuino per gli ap¬ 
punti, in cui segnare semplici anno¬ 
tazioni giornaliere, oppure studi più 
approfonditi legate al mondo del¬ 
l'immagine. Sia che si stia fotogra¬ 
fando un cartello per ricordarsi 
quanto vi è riportato sopra, oppure 
che si stia cercando la luce e l’in¬ 
quadratura ottimale per lo scatto 
che abbiamo in mente, l'utilizzo 
dello smartphone è il medesimo. Si 
punta in direzione del soggetto, si 
controlla l'inquadratura nel display 


e si preme il pulsante di scatto. 
Niente controllo dell'esposizione, 
coppia tempo-diaframmi oppure 
sensibilità. 

La fotografia da smartphone nasce 
per essere semplice e intuitiva, ma 
ci sono alcuni aspetti da non trascu¬ 
rare se si vuole ottenere comunque 
il meglio dal proprio dispositivo. La 
funzione fotocamera base di uno 
smartphone, come ad esempio 
quella presente nell'iPhone 4S con 
iOs 5.1, è piuttosto semplice. Non è 
possibile cambiare il bilanciamento 
del bianco e la sensibilità. Le uni¬ 
che opzioni ammesse riguardano 
l'utilizzo del flash e l'attivazione 
della funzione Hdr (High Dynamic 
Range) oltre alla possibilità di 
prefocheggiare indicando con il di¬ 
to sullo schermo touch la zona da 
mettere a fuoco. Gli smartphone 


basati su Android 4 “Ice Crearti 
Sandwich" dispongono invece di 
una versione di fotocamera con fun¬ 
zioni più articolate, con la possibi¬ 
lità di selezionare il bilanciamento 
del bianco, il correttore intenziona¬ 
le d'esposizione, la modalità Scene, 
la risoluzione e la modalità di messa 
a fuoco. Tuttavia, queste caratteri¬ 
stiche sono puramente indicative, 
poiché installando un'app dedicata 
specificamente alla fotografia si 
possono ampliare le potenzialità 
della fotocamera di base dello 
smartphone, un aspetto fino a ora 
ignoto nel mondo della fotografia 
classica, basata su compatte e re¬ 
flex digitali. 

Rimane comunque ancora difficile 
scegliere uno smartphone fotografi¬ 
co in base alle caratteristiche di tar¬ 
ga, visto che alcune indicazioni ba¬ 
silari, come la sensibilità massima o 
l'apertura del diaframma, non ven¬ 
gono evidenziate opportunamente 
nelle caratteristiche del telefono. Di 
contro bisogna sottolineare come 
oggi i produttori di smartphone stia¬ 
no sempre più tenendo in conside¬ 
razione l'aspetto fotografico. Innan¬ 
zitutto offrendo una velocità di atti¬ 
vazione quasi immediata, sia per i 
sistemi basati su sistema operativo 
iOs 5.1, sia Android 4.0.4, in cui la 
fotocamera è richiamabile diretta- 
mente dalla modalità di stand-by, in 
modo da non perdere l’attimo quan¬ 
do ci si trova davanti a una situazio¬ 
ne da immortalare. 

Le ottiche stanno diventando più 
luminose e gli smartphone più re¬ 
centi, come gli HTC One S, V e X, 
offrono un obiettivo con luminosità 
massima pari a f/2, contro l'f/2,4 e 
f/2,8 dei precedenti modelli. I sen- 


Creatività innanzitutto. 
Lo smartphone non può 
cambiare obiettivo, 
non può usufruire di 
superzoom e il sensore 
mostra ancora qualche 
limite rispetto a una 
fotocamera compatta, 
tuttavia sono eccellenti 
strumenti per cercare 
di sfruttare appieno la 
nostra creatività. 
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sori hanno subito un'accelerazione 
tecnologica notevole, e la scelta di 
dotare anche gli smartphone di di¬ 
spositivi dotati di fotorecettori di di¬ 
mensioni maggiori e di Cmos di ti¬ 
po retroilluminato ha permesso di 
incrementare nettamente le presta¬ 
zioni riguardo al rumore, soprattut¬ 
to in condizioni di illuminazione 
non ottimale. 

Un futuro fotografico 
fatto di smartphone? 

Analizzando la diffusione che stanno 
avendo questi dispositivi, non è stra¬ 
vagante pensare che a breve le tra¬ 
dizionali compatte - soprattutto 
quelle più economiche - possano es¬ 
sere soppiantate da questi dispositi- 



Geometrie e semplicità sono due aspetti che 
possono essere sfruttati per inquadrature 
diverse dal solito, anche con gli smartphone. 



tornii*^ _ 

FOTOGRAFIA 


vi. Oggi gli smartphone sono privi 
ancora di molte caratteristiche es¬ 
senziali, come lo zoom ottico o alcu¬ 
ne possibilità di intervento manuale 
sui parametri di scatto, oltre alla 
possibilità di essere utilizzati sott'ac¬ 
qua o con dispositivi ottici addizio¬ 
nali specificamente progettati. Of¬ 
frono però le potenzialità offerte dal- 
l'utilizzo di app dedicate e le carat¬ 
teristiche di condivisione proprie di 
un dispositivo sempre collegato al 
Web e dotato di sistemi di comuni¬ 
cazione istantanei, come chat, social 
network e altre soluzioni simili. Fo¬ 
tocamere compatte e smartphone 
sono ormai sempre più vicini e non è 
difficile pensare che a breve i due 
gruppi si intersecheranno. 

Non è un caso che stia crescendo il 
numero di fotocamere che dispon¬ 
gono di soluzioni Wi-Fi per una più 
facile condivisione dei contenuti, e, 
contemporaneamente, che gli 
smartphone stiano incorporando 
soluzioni fino a ieri esclusive del 
mondo delle compatte digitali. 
Creativamente parlando uno 
smartphone non è inferiore a una 
compatta, con il vantaggio di stare 
sempre nella tasca ed essere sem¬ 
pre pronto a riprendere qualsiasi 
evento si presenti di fronte agli oc¬ 
chi del fotografo. Senza dimentica¬ 
re che uno smartphone può essere 
anche un aiuto alla fotografia tradi¬ 
zionale realizzata con reflex o com¬ 
patte digitali. Il grosso schermo di 
cui dispongono, spesso dotato di ri¬ 
soluzione elevata, permette di con¬ 
trollare e condividere in maniera 
semplice e intuitiva le foto scattate 
con la classica fotocamera e trasfe¬ 
rirle in automatico allo smartphone 
tramite moduli Wi-Fi applicati alla 
fotocamera oppure schede Sd Eye- 
fi. Sul versante qualitativo puro, in¬ 
vece, gli smartphone hanno ancora 
margini di miglioramento per rag¬ 
giungere le prestazioni delle più 
diffuse fotocamere compatte, ma il 
divario si è assottigliato talmente 
tanto che non c'è da stupirsi se a 
breve le prestazioni saranno assolu¬ 
tamente assimilabili. I puristi della 
qualità potrebbero storcere il naso 
di fronte ai risultati, comunque otti¬ 
mi, di uno smartphone, mentre co¬ 
loro che puntano sulla praticità e 
versatilità non potranno che ap¬ 
prezzare le possibilità offerte da 
uno di questi dispositivi. 



Taccuino d’appunti per eccellenza. Che sia un 
momento della giornata o una breve vacanza, 
lo smartphone può assolvere a questo 
compito in maniera perfetta. 



sm 


Inquadrature perfette 

A vvicinarsi al soggetto per inquadrarlo al 
meglio e sfruttare tutto il campo inqua¬ 
drato, offre risultati migliori. Le ottiche di cui 
sono dotati gli smartphone offrono le migliori 
prestazioni proprio in questo range di distanze. 

L’app definitiva 

L a ricerca di un’app specifica che permetta 
di ottenere risultati visivamente piacevoli è 
essenziale. La scelta, a prescindere dalla piat¬ 
taforma utilizzata, oggi è estremamente vasta e 
si può trovare sempre quella più adatta alle 
proprie esigenze. 

Non solo foto 

1 sistemi di ripresa fotografica degli 
smartphone possono essere utilizzati anche 
per la ripresa video, spesso con qualità eleva¬ 
ta, dotata di audio stereo e risoluzione Full Hd. 
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http://instagr.am 

Instagram 


Il concetto è molto semplice: divertire e condi¬ 
videre. Ad oggi oltre 15 milioni di utenti hanno 
scelto questa app. Consente di dare un tocco 
personale alle immagini grazie a filtri e cornici 
da applicare alla fotografia scattata. Consente 
anche effetti particolari come la sfocatura tilt & 
shift. La condivisione istantanea degli scatti 
realizzati direttamente su Facebook, Twitter, 
Flickr, Tumblr, Foursquare, e Posterous sta alla 
base del successo di questa app. 


AutoStitch Panorama 

Per creare panorami in maniera semplice e 
con qualità elevata. Autostich Panorama per¬ 
mette di combinare più scatti assieme per ri¬ 
costruire un'immagine con un angolo di cam¬ 
po elevato. Può gestire fino a 20 immagini per 
un'unica foto, che può raggiungere la risolu¬ 
zione finale di 18 Mpixel. Permette l’unione sia 
che si scatti in verticale o in orizzontale. Le im¬ 
magini create possono essere condivise anche 
per e-mail e su Facebook e Twitter. 



HDR Camera+ 

I terminali Android non offrono la possibilità nativa di realizzare fo¬ 
to in modalità Hdr o High Dynamic Range. Questa app ovvia all’in¬ 
conveniente offrendo la possibilità di sfruttare la massima risoluzio¬ 
ne permessa dal telefono con una serie di esposizioni diverse e un 
tone mappìng completamente automatizzati. L’unione e la conver¬ 
sione dell’immagine viene elaborata in pochi secondi dal telefono e 
la riduzioni delle vibrazioni consente di minimizzare gli spostamen¬ 
ti della fotocamera tra uno scatto e l’altro. Dispone di funzione di 
de-gosthing per gli oggetti che si sono mossi tra un’esposizione e 
l’altra. Ampie possibilità di controllo dei parametri. 



http://mobilehdr.almalence.com/ 



www. camera, flavionet. com 


Camera FV-5 

Indispensabile se si vuole avere il pieno control¬ 
lo sui parametri di scatto come in una reflex di¬ 
gitale. L’app consente di impostare il program¬ 
ma di esposizione, la compensazione d’esposi¬ 
zione, la sensibilità Iso, la modalità dell’autofo- 
cus e il modo di misurazione esposimetrica (va¬ 
lutativa, semi spot e spot). Dispone anche di 
bracketing e di un intervallometro per la creazio¬ 
ne di timelapse. Su alcuni smartphone si abilita 
anche la possibilità di pose lunghe, fino a 60 s. 



www. urbian. biz/apps/retrocam 


Retro Camera Plus 

Per ricreare atmosfere davvero rétro: potete sce¬ 
gliere tra 5 diversi modelli di fotocamere e 5 di¬ 
verse pellicole per una combinazione che dà vita a 
effetti particolari e ricercati. Ispirato alle famose 
fotocamere Lomo, Holga e Polaroid, permette di 
sfogare la creatività scegliendo tra pellicole in 
bianco e nero o sviluppate con la tecnica del 
cross processing per permettere di raggiungere 
l’effetto desiderato. Semplice e divertente. 



Photosynth 

Questa particolare 
app permette di 
generare foto pa¬ 
noramiche sferi¬ 
che, in cui non 
solo si allarga la 
visione a destra e 
sinistra come nel¬ 
le classiche foto 
panoramiche, ma 
incorpora anche 
la visione di ciò 
che sta sopra e 
sotto il fotografo. 

La ripresa dei singoli scatti viene guidata dall’app 
stessa che al termine si occupa di processare tut¬ 
ti gli scatti per la generazione della panoramica fi¬ 
nale. Consente la condivisione sulle mappe di 
Bing, via mail così come sui tradizionali social 
network come Twitter e Facebook. 


» uifj.// fjituiuoyi in i. nei 


ProCamera 

Indispensabile se si vuole espandere le potenzialità foto¬ 
grafiche della fotocamera dell’iPhone (o dell'iPad). Per¬ 
mette di mettere a fuoco e calcolare l’esposizione in mo¬ 
do separato. Offre la possibilità di scegliere il bilancia¬ 
mento del bianco e introduce un valido sistema elettroni¬ 
co per la riduzione delle vibrazioni durante lo scatto. Di¬ 
spone anche di autoscatto programmabile e modalità Ra- 
pidFire per scatti in rapida sequenza (fino a 12 fotografie 
al secondo su iPad 2). Da segnalare, infine, che incorpo¬ 
ra anche interessanti funzioni di fotoritocco. 



134 

PC Professionale - Maggio 2012 

































Ztitch+ 

Consente la realizzazione di immagini pano¬ 
ramiche a 360° sferiche, convertibili in caso 
di bisogno anche in immagini standard in 
modo da salvarle nella gallery del telefono. 
Le immagini create possono essere incorpo¬ 
rate nelle mappe di Bing. L’interfaccia sem¬ 
plificata aiuta la realizzazione della sequenza 
di immagini. 


Panorama 

Le ultime versioni del sistema operativo An- 
droid incorporano già una modalità panora¬ 
ma. Questa app però permette di catturare 
immagini a largo campo sfruttando il telefo¬ 
no in verticale, quindi con una maggiore ri¬ 
soluzione. Incor- 

pora anche una © © 

serie di effetti 
per abbellire 
l'immagine cat¬ 
turata senza do¬ 
ver passare ad 
altri programmi 
più specifici. 



Gratis 


www. wondershare. corri 



Action Snap Pro 

Scatti da formula uno! Action Snap Pro tra¬ 
sforma la normale fotocamera dello 
smartphone in un sistema di cattura super¬ 
veloce. Permette di impostare raffiche di 
scatto, fino a 9 fotogrammi consecutive alla 
velocità massima di 10 fotogrammi al se¬ 
condo. Per rendere ancora più esclusivo il 
risultato, questa app incorpora anche una 
serie di filtri da applicare alle immagini cat¬ 
turate, come il classico effetto Lomo, bian- 
co&nero e seppia. 


3DSteroid Pro 

Ecco come uno smartphone può trasformar¬ 
si in una fotocamera 3D. Questa efficiente 
app permette di generare immagini visiona¬ 
bili con i classici occhiali anaglifi per simula¬ 
re un effetto tridimensionale molto marcato. 

La livella a bolla 
e le operazioni 
guidate permet¬ 
tono una facile 
realizzazione dei 
due scatti da 
unire nell’imma¬ 
gine finale. Uti¬ 
lizzabile su og¬ 
getti non in mo¬ 
vimento. 


JO euro 

http://stereo.jpn. org/eng 




Le app per foto perfette anche 
con gli smartphone: Apple iOs, 
Google Android e Microsoft 
Windows Phone. 



www. fhotoroom. corri 


Fhotoroom 


Pixlr-o-matic Plus 


È sia fotocamera che 
editor con oltre 130 di¬ 
versi filtri creativi. Le 
immagini possono es¬ 
sere condivise facil¬ 
mente utilizzando i col- 
legamenti a Flickr, Fa- 
cebook, Twitter o Tum- 
blr. La fotocamera offre 
5 modi Scene, zoom 
digitale 5X e riduzione 
degli occhi rossi. 


Questa app sfrutta la fotocamera standard 
dello smartphone, ma successivamente 
permette di applicare una serie di filtri ben 
realizzati per “anticare” la fotografia. Il 
programma permette anche una postpro¬ 
duzione accurata delle fotografie, con rita¬ 
gli e cornici applicabili a piacere. Può es¬ 
sere utilizzata anche per modificare foto¬ 
grafie scattate in precedenza. Per Android 
non esiste ancora la versione Plus, ma so¬ 
lo quella standard. 


Fast Camera 

Riduce la risoluzione, ma con questa app è possibile scattare fi¬ 
no a 800 fotografie al minuto con FiPhone 4S e fino a 720 im¬ 
magini al minuto con l’iPad 2. Semplice e intuiva da utilizzare, 
consente di lavorare anche a piena risoluzione: in questo caso 
ovviamente la raffica rallenta, ma rimane molto più versatile del¬ 
la fotocamera standard dello smartphone Apple. Permette inoltre 
di bloccare alcuni parametri prima della ripresa per uniformare 

^ sequenze e dispone anche 
0,79 GUIO M di funzione autoscatto, con ri- 


www. i4software. corri 


tardo fino a 30 secondi. 
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Vi presentiamo più 
di 50 applicazioni 
gratuite e portabili 
con cui potrete 
realizzare il 
toolkit ideale 
per la vostra 
chiavetta Usb. 





PROVE 



Di Dario Orlandi 



freeware 

mtasca 
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C hi non vorrebbe avere sempre a disposizione tutte le applicazioni più utili, pronte per 
essere impiegate? O disporre in ogni momento di una vera e propria "cassetta degli 
attrezzi" informatica con cui risolvere i problemi di un Pc senza dover recuperare sul 
momento da Internet una miriade di tool e installarli? Entrambi i desideri sono facilmente 
esaudibili, con poco impegno e una spesa praticamente nulla: serve solo gualche minuto 
e una economica chiavetta Usb. Sono, infatti, sempre più numerose le applicazioni 
freeware portable, cioè portatili, che possono essere utilizzate senza installazione. 


Ai primordi dell'Ms-Dos, le applica¬ 
zioni che oggi chiamiamo portable 
erano la regola: quasi tutti i program¬ 
mi erano costituiti da un singolo file 
eseguibile, che poteva essere copiato 
su un supporto di memorizzazione 
portatile (di solito un floppy disk) e 
quindi avviato senza troppe difficoltà 
su qualsiasi computer IBM compati¬ 
bile. Col passare del tempo, la cre¬ 
scente complessità del software ha 
però costretto a dividere le applica¬ 
zioni in più moduli, memorizzati in 
zone diverse del file System, e a pre¬ 
vede un meccanismo separato per il 
mantenimento delle informazioni di 
configurazione: prima file esterni al 
programma e poi, più recentemente, 
chiavi nel Registro di configurazione 
del sistema operativo. Oggi i software 
sono legati a doppio filo con il Pc su 
cui vengono installati, al punto che la 
loro trasportabilità è di fatto nulla. 
Negli ultimi anni sono però cresciute 
la capienza e la velocità delle memo¬ 
rie di massa Usb, che sono anche di¬ 
ventate molto più economiche: tutto 
questo ha fatto rinascere l'interesse 
verso le applicazioni completamente 
autonome, quindi copiabili su una 
chiavetta e utilizzabili su qualsiasi 
computer. Il concetto di applicazione 
portabile, nell'accezione moderna, è 
in realtà un po' più specifico: si tratta 
di un software che non ha bisogno 
d'installazione, capace di avviarsi da 
qualsiasi cartella - anche da una me¬ 
moria esterna - e che soprattutto non 
modifica in nessun modo la configura¬ 
zione del sistema ospite. Idealmente, 
questi programmi dovrebbero poter 
essere utilizzati senza lasciare nessu¬ 
na traccia. Moltissime applicazioni e 
utility gratuite oggi sono disponibili 
anche, o soltanto, in versione porta¬ 


ble: non devono essere installate e 
possono quindi essere avviate sempli¬ 
cemente scompattandone i file in una 
cartella e avviando l'eseguibile prin¬ 
cipale. Il software portatile però ha 
anche un piccolo svantaggio di ordi¬ 
ne pratico: senza installazione l'icona 
del programma non viene aggiunta al 
menu Start e non sono disponibili i 
classici collegamenti sul Desktop e 
sulla barra delle applicazioni. 

Non è quindi facilissimo ritrovare e 
lanciare le applicazioni di questo tipo, 
in particolare se vengono utilizzate 
solo sporadicamente. Proprio per ov¬ 
viare a questo problema e per offrire 
un'esperienza d'uso più amichevole, 
le applicazioni portable sono state nel 
tempo oggetto di un'ulteriore trasfor¬ 
mazione, che ha portato alla creazio¬ 
ne di piattaforme di gestione e lancio 
che permettono di semplificarne l'uso 
quotidiano. I programmi sono raccolti 
in un'interfaccia - anch'essa avviabile 
senza bisogno di alcuna installazione 
- che ricorda di solito quella del me¬ 
nu Start di Windows, con un elenco 
categorizzato dei programmi disponi¬ 
bili e altre funzioni di utilità, come 
l'accesso rapido ai documenti memo¬ 
rizzati o il backup delle informazioni. 
Questa evoluzione ha portato alla na¬ 
scita di suite di applicazioni portatili. 
Le raccolte più famose sono probabil¬ 
mente PortableApps (www.portable 
apps.com), LiberKey (www.Iiber 
key.com) e WinPenPack (www.win 
penpack.com)-. tre soluzioni nate con 
finalità differenti, ma che tendono a 
somigliarsi sempre di più; se nei pri¬ 
mi tempi del loro sviluppo le funzioni 
offerte erano sensibilmente diverse, 
la maturazione dei progetti ha rie¬ 
quilibrato la dotazione, fino a rag¬ 
giungere una sostanziale confronta¬ 


bilità. Fino a qualche tempo fa era 
prevalente la tendenza a creare suite 
complete, che integravano in un pac¬ 
chetto monolitico il menu di avvio e 
un gran numero di programmi pro¬ 
venienti dalla galassia del freeware e 
dell'open source. L'abbondanza però 
può confondere e rendere difficile 
l'aggiornamento; proprio per questi 
motivi la tendenza attuale è quella di 
offrire un sistema di download, in¬ 
stallazione e aggiornamento che per¬ 
metta di creare una chiavetta porta¬ 
ble su misura scaricando soltanto i 
programmi necessari. Tra l’altro, i 
produttori di queste suite non si limi¬ 
tano a creare collezioni di software e 
dotarle di un equivalente del menu 
Start per facilitarne l'avvio, ma ren¬ 
dono anche portatili molti program¬ 
mi che in origine non lo sono. Il lavo¬ 
ro di trasformazione richiede tempo, 
naturalmente, e di conseguenza la 
versione portable di un applicativo a 
volte non è allineata con quella del 
pacchetto installabile. 

In quest'articolo vi proponiamo una 
rassegna delle applicazioni freeware 
indispensabili e dei tool gratuiti più 
importanti, ipotizzando due scenari 
d'uso tra i più diffusi: la creazione di 
una chiavetta Usb che offra tutti i pro¬ 
grammi necessari per la produttività 
quotidiana e la gestione dei principa¬ 
li formati di file, e di un'unità capace 
di raccogliere tool e utility che possa¬ 
no risolvere molti tra i problemi più 
comuni dei computer, proponendosi 
come compagna ideale per chiunque 
sia chiamato a intervenire su un Pc 
"in difficoltà". Buona parte degli ap¬ 
plicativi descritti è disponibile anche 
in italiano; quelli reperibili solo in lin¬ 
gua inglese (in maggioranza utility) 
sono segnalati nel testo. 
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Un ufficio portatile 


LIBREOFFICE 


Produttività 

LibreOffice 

Nessun computer 
può prescindere da 
una suite dedicata al¬ 
la produttività perso¬ 
nale, e LibreOffice 
(scaricabile anche in 
italiano dalla pagina 
www.libreoffice. org/ 
download/portable) 
rappresenta oggi il 
progetto gratuito più 
interessante. Nato 
abbastanza recentemente da una 
costola di OpenOffice.org, la famo¬ 
sa suite open source, ha saputo 
coinvolgere la maggior parte dei 
programmatori del progetto origi¬ 
nale, che hanno intrapreso con rin¬ 
novato entusiasmo lo sviluppo di un 
insieme di programmi di produtti¬ 
vità (editor di testi, foglio elettroni¬ 
co, gestione di presentazioni e da¬ 
tabase desktop) capace di rispon¬ 
dere alla grandissima maggioranza 
delle esigenze. L'interfaccia non è 
moderna e raffinata come quella 
delle ultime versioni di Office, ma 
la dotazione di funzioni è solida e 
completa, così come buona è anche 
la compatibilità con i formati di file 
della suite Microsoft. Chi preferisce 
rimanere fedele al tradizionale 
OpenOffice.org (da poco passato 
sotto l’egida di The Apache Soft¬ 
ware Foundation) rinunciando a 
qualche funzione ma ottenendo la 
garanzia di un prodotto più testato, 
potrà trovare una versione portable 
anche di questa suite sul sito di 
PortableApps. 

SumatraPdf 

Il formato Pdf è lo standard univer¬ 
sale per la distribuzione di docu¬ 
menti: con ottima probabilità, qual¬ 
siasi computer su cui ci si trovi a la¬ 
vorare avrà installato un reader de¬ 
dicato. L'interazione con i program¬ 
mi del computer ospite va però con¬ 
tro la filosofia portable e contravvie¬ 
ne anche al principio di trasparenza, 
per cui le attività svolte non devono 
lasciare tracce: in un pen drive dedi- 
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cato alla produttività non può quindi 
mancare un programma capace di 
visualizzare questo formato. 
Un'ottima scelta è SumatraPdf 
(http://blog.kowalczyk.info/software/ 
sumatrap df/fre e-pdf-reader.html), 
un lettore gratuito molto leggero, 
che si avvia in un batter d'occhio e 
permette di consultare il documen¬ 
to Pdf senza inutili attese. Vale la 
pena di sottolineare che questo 
programma è in grado di gestire 
anche altri formati, come eBook 
(Mobi), Xps, DjVu, Chm e due va¬ 
rianti dedicate ai fumetti (Cbz e 
Cbr). SumatraPdf ha un'interfaccia 
utente semplice e poco intrusiva; al 
primo avvio è consigliabile modifi¬ 
care la lingua, scegliendo l'italiano 
nel menu Settings/Change Lan- 
guage. Un'alternativa interessante 
è Foxit Reader, il fratello minore di 
una famiglia di prodotti dedicati al¬ 
la gestione del formato Pdf disponi- 



1’ 


bili per molte diverse piattaforme; 
la sua versione portabile è reperibi¬ 
le sul sito PortableApps. 

Scribus 

Programmi come Write (l'editor di 
testi di LibreOffice/OpenOffice) o 
AbiWord permettono di realizzare 
documenti elaborati, con testi, ta¬ 
belle, immagini e altri elementi 
avanzati, ma chi avesse la necessità 
di creare impaginati con strutture 
complesse si scontrerà con le molte 
limitazioni di software che sono sta¬ 
ti pensati principalmente per la 
scrittura. Scribus (http://schbus.net) 
è la risposta portatile a queste esi¬ 
genze: si tratta di un software di de¬ 
sktop publishing evoluto che, pur 
non raggiungendo i livelli di poten¬ 
za e complessità dei principali con¬ 
tendenti del settore, come Adobe 
InDesign o Quark Xpress, mette co¬ 
munque a disposizione degli utenti 
tutti gli strumen¬ 
ti necessari per 
realizzare non 
soltanto volanti¬ 
ni e brochure, 
ma anche pub¬ 
blicazioni più 
complesse, ad 
esempio news¬ 
letter, periodici e 
riviste. Il softwa¬ 
re è disponibile 
anche in italiano 
e permette di 
realizzare mo¬ 
delli di docu¬ 
mento, da cui si 
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Mim 


può poi partire per impaginare i nu¬ 
meri e le edizioni successive della 
stessa pubblicazione. 

Gimp 

Al contrario di OpenOffice e Libre- 
Office, che hanno impostato la loro 
interfaccia utente seguendo l'esem¬ 
pio del software di riferimento nella 
loro categoria (anche se non hanno 
seguito Microsoft Office nel passag¬ 
gio al famigerato Ribbon, la barra 
multifunzione introdotta con Office 
2007), il programma di manipolazio¬ 
ne delle immagini e fotoritocco 
Gimp ha sempre privilegiato un ap¬ 
proccio originale, che gli ha permes¬ 
so di conquistare chi non ha mai 
amato l’impostazione di Photoshop. 
D'altro canto chi invece apprezza il 
prodotto di Adobe, o semplicemente 
si è abituato a utilizzarlo nel corso 
degli anni, potrebbe soffrire l'impo¬ 
stazione diversa, con palette libere e 
indipendenti per funzioni, strumenti 
e impostazioni. Se si supera l'impat¬ 
to con l'interfaccia, Gimp svela il 
meglio di sé, con una dotazione di 
strumenti di livello professionale che 
include tutte le funzioni chiave, co¬ 
me per esempio i livelli e le masche¬ 
re. Non manca neppure un'eccellen¬ 
te dotazione di filtri e il supporto a 
plug-in di terze parti, che permetto¬ 
no di ampliare l'arsenale a disposi¬ 
zione di fotografi e creativi. La ver¬ 
sione portabile di Gimp è reperibile 
sul sito PortableApps. 

InkScape 

Questo software può essere considera¬ 
to come il complemento ideale di 
Gimp in una suite grafica open source: 


InkScape (www.inkscape.com), in¬ 
fatti, è dedicato alla creazione e al¬ 
la modifica delle immagini vettoria¬ 
li. L'interfaccia utente ha una strut¬ 
tura più tradizionale rispetto a 
quella di Gimp, con una zona cen¬ 
trale in cui elaborare i disegni men¬ 
tre lungo i quattro margini della fi¬ 
nestra sono distribuite le funzioni e 
gli strumenti. Il programma suppor¬ 
ta la grande maggioranza dei for¬ 
mati vettoriali di file, tra cui Svg, 
Wmf, Emf, Cdr, Ai e Pdf. InkScape 
utilizza il formato Svg (Scalable 
Vector Graphics), uno standard in¬ 
ternazionale che garantisce l’inte- 
roperabilità con altri applicativi, ma 
può importare anche i lavori realiz¬ 
zati nei formati nativi di CorelDraw 
e Illustrator, i principali software di 
questo settore. Le funzioni e gli 
strumenti disponibili sono troppi 
per essere citati, mentre il supporto 
per i livelli permette dì creare illu¬ 
strazioni anche molto complesse 
mantenendo il controllo sugli ele¬ 
menti che le compongono. 

FocusWriter 

I tradizionali editor di testi hanno 
una struttura comune: una finestra 
principale con una barra degli stru¬ 
menti che contiene tutti i comandi 
e le funzioni più importanti e, al 
centro, la riproduzione di un foglio. 
Lungo i bordi si trovano spesso ri¬ 
ghelli, barre di scorrimento e altri 
elementi, come un menu ad albero 
per la navigazione. L'abbondanza 
di controlli rappresenta però una 
distrazione per chi deve cercare l'i¬ 
spirazione o, più semplicemente, 
deve scrivere un testo nel più bre¬ 


ve tempo possibile. FocusWriter 
(http://gottcode.org/focuswhter) ha 
invece un approccio minimalista: 
questo semplice editor nasconde 
sia la propria interfaccia sia quella 
del sistema operativo, trasforman¬ 
do lo schermo in un foglio bianco. 
Per visualizzare le funzioni più im¬ 
portanti basta raggiungere con il 
mouse il bordo superiore dello 
schermo: apparirà una barra di stru¬ 
menti che raccoglie tutte le funzioni 
principali. Non bisogna attendersi 
un clone di Word: l'obiettivo di Fo¬ 
cusWriter è permettere la scrittura 
in maniera confortevole ed essen¬ 
ziale, offrendo soltanto lo stretto ne¬ 
cessario; non mancano, in ogni caso, 
alcune comodità "moderne", come 
un sistema di controllo ortografico. 

Multimedia 

Vie 

Ascoltare un brano musicale o ripro¬ 
durre un filmato su un computer 
"straniero" può essere un'operazione 
complessa, a causa della proliferazio¬ 
ne dei formati audio e video e dei cor¬ 
rispondenti file contenitore, come Avi 
e Mkv. Proprio per questo motivo, un 
tool come Vie (www.videolan.org) è 
ideale per uno scenario portable: 
questo player multimediale, infatti, 
non si basa sulla libreria di codec in¬ 
stallata nel sistema operativo, ma 
utilizza invece una serie di algoritmi 
interni. Questa impostazione elimi¬ 
na ogni possibile incompatibilità: se 
un file sì vede e si sente a casa pro¬ 
pria, la riproduzione funzionerà 
senza problemi su qualsiasi altro 
Pc, a patto che la potenza di calcolo 
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sia sufficiente per gestire il formato. 
Vie offre molte funzioni avanzate 
per la gestione degli stream audio e 
video provenienti da Internet, la ri- 
produzione dei dischi ottici e l'ap¬ 
plicazione di filtri ed effetti che per¬ 
mettono di contrastare alcuni difetti 
tipici dei filmati (come l'interlacing 
o la presenza di bande nere). Il pro¬ 
gramma integra anche funzioni di 
conversione e transcodifica 
dei formati audio/video 
molto utili in caso di emer¬ 
genza, anche se l’usabilità 
di questi strumenti non rag¬ 
giunge il livello dei pro¬ 
grammi dedicati a questo 
scopo. La versione portabile 
di Vie può essere scaricata 
dal sito PortableApps. 

SongBird 

In teoria, un player multi¬ 
mediale come Vie offre tutto 
il necessario per riprodurre i 
file audio: ma chi ama la 
musica predilige di solito 
programmi più strutturati, 
che affianchino alle funzioni 
pure di riproduzione anche 
strumenti dedicati alla ge¬ 
stione dell'archivio musica¬ 
le. Uno dei software più po¬ 
tenti e completi di questo ti¬ 
po è SongBird (http://get 
songbird.com), nato per of¬ 
frire un'alternativa aperta 
ad iTunes e cresciuto nel 
corso degli anni fino a supe¬ 
rare il suo modello pratica- 
mente sotto ogni punto di 
vista. Il programma non of¬ 
fre lo store di Apple né la 
gestione delle App dei di¬ 
spositivi iOS, ma ha una 
struttura modulare che per¬ 
mette di installare numerosi 
plug-in di terze parti, am¬ 
pliandone le già notevoli po¬ 
tenzialità. La sua libreria 
multimediale è categorizza¬ 
ta in maniera molto chiara e 
si possono recuperare ulte¬ 
riori informazioni sugli arti¬ 
sti, gli album e i brani. 

Chi cerca una soluzione me¬ 
no elaborata, indirizzata al 
supporto di molti formati au¬ 
dio e all'ottenimento della 
massima qualità, potrà utiliz¬ 
zare Foobar2000 (www.foo 
bar2000.org), selezionando 


la modalità portable durante l'instal¬ 
lazione. Purtroppo questo program¬ 
ma non è disponibile in italiano. 

FastStone Image Viewer 

Un visualizzatore d'immagini 
dev'essere in grado di aprire il mas¬ 
simo numero di formati, nel tempo 
più breve possibile. Non servono 
quindi interfacce accattivanti ed ef¬ 


fetti speciali; al contrario, un pro¬ 
gramma sobrio e funzionale potrà 
garantire una maggiore soddisfa¬ 
zione. FastStone Image Viewer 
(www.faststone.org) ha proprio que¬ 
ste caratteristiche, ma la sua appa¬ 
rente semplicità non deve trarre in 
inganno: il programma offre una 
modalità di browsing delle cartelle 
che permette di orientarsi in modo 
rapido ed efficace anche 
nelle collezioni di fotogra¬ 
fie più ampie, facendosi 
apprezzare per l'ottima 
velocità di anteprima e vi¬ 
sualizzazione anche d'im¬ 
magini di grandi dimen¬ 
sioni. Oltre ai tradizionali 
formati raster, come Jpeg, 
Png, Gif o Bmp, il softwa¬ 
re gestisce anche i file Psd 
di Photoshop e molte va¬ 
rianti Raw, anche se man¬ 
cano gli strumenti dedica¬ 
ti allo "sviluppo digitale". 
L'appellativo "Viewer" poi 
è riduttivo, dato che il 
software di FastStone pos¬ 
siede numerose funzioni 
di modifica delle immagi¬ 
ni: dal ridimensionamento 
al ritaglio, passando per la 
correzione degli occhi ros¬ 
si, e consente di applicar¬ 
le anche in modalità bat¬ 
ch. Un'alternativa molto 
interessante è IrfanView 
(www.irfanview.com, la 
versione portatile si trova 
su PortableApps): si tratta 
di un visualizzatore rapi¬ 
dissimo e ricco di funzioni 
avanzate di manipolazio¬ 
ne, che è però penalizzato 
da un'interfaccia utente 
spartana e non sempre 
amichevole. 

CdEx 

Anche se ormai la grande 
maggioranza della musi¬ 
ca è disponibile tramite 
Internet, gli appassionati 
preferiscono avere il pie¬ 
no controllo sul processo 
di compressione e con¬ 
versione in modo da otte¬ 
nere file di qualità mi¬ 
gliore provenienti diretta- 
mente dalle registrazioni 
originali. È utile avere a 
disposizione un tool dedi- 
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cato alla conversione dei brani mu¬ 
sicali, per esempio per andare a ca¬ 
sa di un amico e aiutarlo a trasfor¬ 
mare la sua collezione di Cd. 

CdEx (http://cdexos.sourceforge.net) 
è uno dei programmi più conosciuti 
in questo settore; è semplice e offre 
sei funzioni fondamentali, associate 
ad altrettanti pulsanti allineati lungo 
il lato destro dell'interfaccia: conver¬ 
tire Cd in file Wav oppure in formato 
compresso, estrarre e convertire se¬ 
zioni specifiche di un Cd Audio, 
comprimere un file Wav e recupera¬ 
re i metadati dal database Online 
Cddb. Per prima cosa è opportuno 
modificare la lingua dell'interfaccia, 
scegliendo l'italiano nell'elenco di¬ 
sponibile in Options/Language. In¬ 
serire poi un indirizzo mail in Opzio- 
ni/Impostazione, nella scheda CDDB 
Remoto. Il software è quindi pronto 
per convertire tutti i Cd o i file audio 
in un'ampia varietà di formati, tra 
cui il classico Mp3 (con encoder La¬ 
me), Flac, Ogg e molti altri. 

Audacity 

Chi non si accontenta di comprimere 
e convertire i file audio, ma necessi¬ 
ta invece di intervenire sul contenu¬ 
to, potrà affidarsi ad Audacity 
(http://audacity.sourceforge.net), un 
software di editing audio completo, 
potente e funzionale. Il programma 
è compatibile con i principali forma¬ 
ti audio, compressi e non, ma per¬ 
mette anche di registrare l'audio 
proveniente dalla scheda sonora o 
da altri componenti del Pc. Il pro¬ 
gramma ha un'interfaccia piacevole 
e ben leggibile, anche se piuttosto 
ricca di controlli che potrebbero 


confondere gli utenti alle prime ar¬ 
mi. Sono supportate le registrazioni 
in sessioni multiple e gli overdub, 
così come le tracce multiple (mono e 
stereo). Notevole è anche la dotazio¬ 
ne di effetti e filtri, tra cui riverberi, 
equalizzatori, compressori e moltis¬ 
simi altri ancora. Nel momento in 
cui scriviamo, l'edizione portatile 
(scaricabile da PortableApps) è an¬ 
cora ferma alla release 1.3.14, men¬ 
tre il programma ufficiale ha già 
raggiunto la versione 2.0 (ne trovate 
la recensione su questo numero). 

Internet 

e comunicazione 

Firefox 

Il Web browser targato Mozilla non 
ha certo bisogno di presentazioni: 
Firefox ( www.mozilla.org/it/firefox) 
è uno dei programmi per la naviga¬ 
zione più diffusi al mondo. La ver¬ 
sione portable, reperibile sul sito 
PortableApps, mantiene intatte tutte 
le caratteristiche che hanno contri¬ 
buito al suo successo, come la ric¬ 
chezza di funzioni, la velocità e so¬ 
prattutto le eccellenti possibilità di 
personalizzazione: grazie alle centi¬ 
naia di estensioni disponibili gratui¬ 
tamente sul sito https://addons.mo- 
zilla.org si possono aggiungere nuo¬ 
vi strumenti, ampliare la compatibi¬ 
lità con un'ampia varietà di servizi, 
modificare l'esperienza d'uso e mol¬ 
to altro ancora. La maggioranza del¬ 
le estensioni funziona senza troppe 
difficoltà anche nella versione porta- 
bile del programma, ma non biso¬ 
gna stupirsi se qualche plug-in si ri¬ 
fiuterà di collaborare. 


Su Firefox è basato anche Private 
Browsing by PortableApps, una 
configurazione realizzata su misura 
dai curatori dell'omonima suite che 
include impostazioni ottimizzate 
per garantire una navigazione tran¬ 
quilla anche in un ambiente poten¬ 
zialmente poco protetto, come un 
computer sconosciuto. 

Chi preferisce Google Chrome, rite¬ 
nuto da molti meno flessibile ma più 
veloce di Firefox, troverà anche 
questo browser in edizione portatile 
sul sito PortableApps. 

Thunderbird 

Sempre da Mozilla arriva Thunder¬ 
bird ( www.mozilla. org/it/th under- 
bird) il Client di posta elettronica più 
utilizzato nelle soluzioni portabili 
grazie alla versione reperibile sul si¬ 
to PortableApps. Per evitare proble¬ 
mi è però consigliabile configurare 
con attenzione il programma: l'abbi¬ 
namento ideale è quello con i servizi 
email che offrono molto spazio di 
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memorizzazione e accesso Imap, co¬ 
me per esempio Gmail. Con questa 
configurazione l'archivio dei mes¬ 
saggi rimane memorizzato in remo¬ 
to, senza sfruttare lo spazio inevita¬ 
bilmente limitato della chiavetta 
Usb; per giunta, le prestazioni sono 
migliori. Inoltre, in questo modo si 
evitano i problemi di sincronizzazio¬ 
ne tra più Client, inevitabili se si sca¬ 
rica la posta su computer diversi. 
Thunderbird non ha una vera e pro¬ 
pria alternativa portable, ma ci sono 
programmi come il leggerissimo Pop- 
Man (www.ch-software.de/popman), 
scaricabile da PortableApps, che può 
essere avviato automaticamente per 
controllare l'arrivo di nuovi messaggi 
nella propria casella di posta. 

Skype 

Acquisito da Microsoft a maggio dello 
scorso anno, Skype (www.skype.com) 
è il programma consumer di comuni¬ 
cazione vocale e video più diffuso al 
mondo, ed è molto usato anche in am¬ 
bito professionale. Non solo permet¬ 
te di parlare (o "videconversare") 
gratis con qualsiasi altro utente 
Skype connesso a Internet, ma con¬ 
sente anche di raggiungere numeri 
fissi e portatili a tariffe molto con¬ 
venienti, in particolare per le chia¬ 
mate internazionali. La disponibi¬ 
lità del programma sulle piattafor¬ 
me iOS, Android e (per ora solo in 
versione beta) Windows Phone ha 
reso questo software ancor più utile 
e pervasivo. L'edizione portabile, 
scaricabile da PortableApps, per¬ 
mette di avere sempre a disposizio¬ 
ne un client Skype utilizzabile al¬ 
l'instante su qualunque computer 


connesso a Internet per comunica¬ 
re con chat testuale, audio e video. 
Naturalmente, per andare oltre i 
messaggi di testo serve un minimo 
supporto da parte dell'hardware, 
sotto forma di cuffia con microfono 
o di Webcam, ma si tratta di una 
dotazione ormai comune. Al primo 
utilizzo del programma bisogna 
creare un nuovo utente oppure in¬ 
serire le credenziali del proprio ac- 
count, dopodiché la connessione 
alla rete è automatica. 

Pidgin 

La chat testuale è il sistema di co¬ 
municazione in tempo reale via In¬ 
ternet più semplice da utilizzare: 
non richiede hardware aggiuntivo e 
permette di comunicare in maniera 
veloce e discreta. I servizi e i proto¬ 
colli di messaggistica istantanea so¬ 
no però molti e sarebbe complicato 
usare le versioni portabili di tutti i 
client più diffusi: un'alternativa è 
Pidgin (www.pidgin.im), anch'esso 
reperibile su PortableApps, dato 
che questo ottimo programma gra¬ 
tuito è capace di gestire più proto¬ 
colli contemporaneamente. Il pro¬ 
gramma supporta moltissimi stan¬ 
dard diversi: da Msn a Icq, da Face- 
book a Google Talk, fino alla tradi¬ 
zionale chat Ire. 

Al primo avvio il programma per¬ 
mette di creare uno o più account, 
necessari per accedere ai relativi 
servizi di messaggistica; se il proto¬ 
collo lo prevede, la lista dei contatti 
sarà importata automaticamente. 
Per chi cerca un'interfaccia più ac¬ 
cattivante e maggiori possibilità di 
personalizzazione, un'alternativa da 


prendere in considerazione è Mi¬ 
randa IM (www.miranda-im.org), 
un multimessenger gratuito che può 
essere espanso e modificato secon¬ 
do le proprie esigenze: il prezzo da 
pagare per questa maggiore libertà 
è una fase di configurazione più 
lunga e meno immediata. 

uTorrent Free 

Per molti è sinonimo di download 
illegale, ma la realtà è diversa: la 
rete peer to peer basata sul proto¬ 
collo BitTorrent è utilizzata anche 
da centinaia di programmatori e 
aziende, specialmente se attive nel 
settore del freeware e dell’open 
source, per distribuire il proprio 
software senza dover sostenere i 
costi della banda necessaria per 
garantire un download rapido e af¬ 
fidabile. Per questo è utile inserire 
nella propria chiavetta Usb un 
client BitTorrent: uTorrent Free 
(www.utorrent.com) è quello che 
preferiamo, dato che può essere 
eseguito in modalità portable, è 
molto leggero e occupa pochissimo 
spazio. E in questo caso piccolo non 
è sinonimo di limitato, dato che 
uTorrent offre anche funzioni avan¬ 
zate: ad esempio, consente la ripro¬ 
duzione dei download ancora in 
corso e prevede il controllo remoto 
- tramite browser Web o un'appli¬ 
cazione Android - degli scarica- 
menti. Al primo avvio parte una 
procedura guidata di configurazio¬ 
ne; bisogna prestare attenzione in 
particolare alla schermata in cui si 
chiede di specificare la cartella 
d'installazione: spuntando la casel¬ 
la Modalità portable (attenzione: 
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compare solo se il programma è già 
memorizzato sulla chiavetta) uTor- 
rent si configurerà nel modo corret¬ 
to. Sempre durante la procedura 
guidata è opportuno disabilitare 
l'installazione della superflua tool- 
bar per il browser proposta in abbi¬ 
namento con il programma. 

Educazione 

GoldenDict 

Internet è una fonte di informazioni 
straordinaria per gli studenti e, più 
in generale, per tutti coloro che vo¬ 
gliono trovare risposte a domande 
specifiche o soddisfare la propria 
curiosità: enciclopedie, dizionari e 
mille altre risorse online sono aiuti 
preziosi per aumentare le proprie 
conoscenze. Ma un browser Web 
non è lo strumento ideale per con¬ 
sultarle, sia perché manca parte 
dell'interfaccia utente necessaria 
per navigare tra termini e definizio¬ 
ni, sia perché ciascun servizio ha un 
proprio sito, separato dagli altri. 
GoldenDict (http://goldendict.org) 
permette di riunire moltissimi ser¬ 
vizi di questo tipo in un'unica inter¬ 
faccia che offre anche alcune fun¬ 
zioni di grandissimo interesse: ba¬ 
sta attivare il comando Scansiona e 
traduci le parole puntate per visua¬ 
lizzare in qualsiasi programma le 
informazioni provenienti dalle fonti 
scelte, semplicemente selezionan¬ 
do una parola con il puntatore del 
mouse. Per aggiungere la versione 
italiana di Wikipedia basta andare 
in Modifica/Dizionari, selezionare 
la scheda Wikipedia e aggiungere 
un nuovo elemento, con indirizzo 
http://it. wikipedia. org/w. 


Celestia e Stellarium 

Ecco due programmi che permetto¬ 
no agli astronomi dilettanti di avere 
sempre a portata di mano programmi 
e strumenti utili per approfondire le 
loro conoscenze o per verificare le os¬ 
servazioni effettuate sul campo. 
Celestia (http://www.shatters.net/ 
celestia), scaricabile da PortableAp- 
ps, è un’affascinante software che 
permette di muoversi, in tre dimen¬ 
sioni, alfinterno di una rappresen¬ 
tazione dell'universo che compren¬ 
de migliaia di stelle, pianeti e altri 
corpi celesti. Il controllo completo 
dello scorrere del tempo permette 
di apprezzare i movimenti reciproci 
dei pianeti, analizzare le orbite o 
anche godere viste mozzafiato che 
nessun essere umano ha mai potuto 
ammirare dal vivo. 

Stellarium (www.stellarium.org), an- 
ch'esso reperibile su PortableApps, è 
invece un planetario di tipo più tradi¬ 


zionale, che può visualizzare lo stato 
del cielo in qualsiasi parte del globo e 
in ogni momento, del giorno e della 
notte. Il programma è ricco di dati uti¬ 
lissimi che lo rendono uno strumento 
impagabile come supporto alle osser¬ 
vazioni "dal vivo" tramite telescopio, 
o anche a occhio nudo; si possono vi¬ 
sualizzare i nomi dei corpi celesti, se¬ 
lezionarli per ottenere maggiori infor¬ 
mazioni e attivare le linee di connes¬ 
sione che consentono di identificare 
facilmente le costellazioni. 

FreeMat 

Gli studenti di corsi di laurea a indiriz¬ 
zo scientifico e, in parte, della scuola 
superiore, si trovano ad affrontare 
problemi complessi di natura mate¬ 
matica, statistica e geometrica. Un ot¬ 
timo aiuto all'apprendimento può es¬ 
sere un programma come FreeMat 
(http://freemat.sourceforge.net), che 
offre un ambiente per l’analisi nume- 
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rica e la manipolazione dei dati che ri¬ 
corda le funzioni di Matlab e altri pac¬ 
chetti simili. Questo tool non riesce a 
coprire la stessa varietà di casi d'uso, 
sia per l'assenza di alcune librerie 
specifiche sia per l'impossibilità di in- 
terfacciarsi direttamente con parte de¬ 
gli strumenti di misura specialistici, 
ma la quantità di funzioni offerte è co¬ 
munque più che sufficiente per la 
maggior parte degli utilizzi educativi 
e didattici. Si possono eseguire calcoli 
complessi, visualizzare le informazio¬ 
ni in forma grafica, risolvere equazio¬ 
ni e molto altro ancora, sfruttando un 
ambiente di scripting avanzato molto 
ricco di funzioni; non si tratta di un 
programma intuitivo, e per giunta è in 
inglese, ma l'investimento fatto per 
imparare a utilizzarlo si ripaga rapida¬ 
mente. La versione portatile è scarica¬ 
bile da PortableApps. 

SpeedCrunch 

Non tutti hanno le competenze e il 
tempo per imparare a usare un 
software potente ma complesso come 
FreeMat, però l'esigenza di un calco¬ 
latore più completo e ricco rispetto a 
quello di Windows è molto comune. 
Un calcolatore come SpeedCrunch 
(www.speedcrunch.org): avanzato e 
ricco di strumenti utili, riesce comun¬ 
que a mantenere gran parte della 
semplicità d'uso dei classici modelli 
tascabili. Il programma offre anche 
una sorta di storico dei risultati, che 
mostra gli ultimi calcoli effettuati co¬ 
me le calcolatrici commerciali con na¬ 
stro di carta. Ottima è la dotazione di 
funzioni, che include le principali pri¬ 
mitive geometriche, matematiche e 


trigonometriche, così come una sele¬ 
zione di costanti fisiche e chimiche. 
Interessante è anche il Libro di Mate¬ 
matica, un formulario essenziale che 
avrebbe potuto essere però molto più 
utile se fosse stato più completo. 

Marble 

I servizi geografici Online, come Goo- 
gle Maps o Bing Maps, sono le solu¬ 
zioni più utilizzate da tutti coloro che 
devono cercare un luogo o pianifica¬ 
re un itinerario, in automobile oppure 
a piedi. Nonostante la grande quan¬ 
tità d'informazioni integrate, però, 
questi siti non sono la soluzione idea¬ 
le per chi deve studiare la geografia: 
servirebbero, infatti, una maggiore 
integrazione con dati di tipo enciclo¬ 
pedico e statistico, nonché carte geo¬ 
grafiche capaci di fornire maggiori 
informazioni. Marble (http://edu. 
kde.org/marble), parte del KDE Edu- 
cation Project, è il software gratuito 
che più si avvicina a offrire una rispo¬ 
sta a queste esigenze, dato che per¬ 
mette di impostare diverse tipolo¬ 
gie di visualizzazione (globo 3D, 
mappa piana e proiezione di Mer¬ 
catore) e può mostrare varie fonti 
di dati: la cartografia di Open- 
StreetMaps, una vista satellitare, 
mappe piane, layer di temperature 
e precipitazioni (in estate e inver¬ 
no) e addirittura una curiosa, an¬ 
che se molto approssimativa, map¬ 
pa storica del 1860. Il database del¬ 
le località è completo e le informa¬ 
zioni recuperate da Wikipedia co¬ 
prono in maniera efficace quasi 
tutto il mondo. Potete trovare Mar¬ 
ble portable sul sito PortableApps. 


Utility 

7-Zip 

Un software dedicato alla compres¬ 
sione e alla decompressione di file e 
cartelle è essenziale per chiunque 
si appresti a lavorare su un compu¬ 
ter diverso dal proprio. In caso di 
emergenza ci si può affidare alle 
funzioni integrate in Windows (che 
però gestiscono solo il formato Zip) 
o ai servizi di decompressione Onli¬ 
ne, ma ci sono alternative migliori. 
Una delle più efficaci è 7-Zip 
(www.7-zip.org), un programma 
gratuito che supporta un'enorme 
varietà di standard. Il formato nati¬ 
vo (7z) garantisce un eccellente li¬ 
vello di compressione, anche se i 
tempi di elaborazione sono superio¬ 
ri rispetto ai tradizionali archivi Zip. 
Il programma è comunque in grado 
di gestire anche i file Rar, Zip, Tar, 
Bzip, Gzip e Cab, e addirittura le 
immagini Iso, Vhd e i pacchetti Deb 
e Rpm. Si possono creare archivi 
multivolume, autoscompattanti e 
protetti da password, mentre una 
curiosa funzione Benchmark (ac¬ 
cessibile da Strumenti/Benchmark) 
permette di valutare le prestazioni 
del computer. Sul sito del produtto¬ 
re si trovano i file installabili Exe e 
Msi, mentre la versione portatile è 
disponibile su PortableApps. 

Converber 

La conversione delle unità di misu¬ 
ra può rappresentare un problema 
di non facile soluzione, specialmen¬ 
te se ci si trova fuori di casa e non si 
possono consultare le fonti di docu- 


145 

PC Professionale - Maggio 2012 




































SOFTWARE 


% Cornar ber 
File Modifica 


124 


(aS) 
i (ab lì 

mn 


i- |Q& Copia 
^ ,ffl QParte 
.-1 <n Q Unòo 


mentazione tradizionali. 

Internet ha reso il problema 
più semplice da risolvere ri¬ 
spetto al passato (basta di¬ 
gitare in Google 1 metro in 
piedi o 10 dollari in euro 
per ottenere subito la rispo¬ 
sta) ma non sempre si può 
contare sull'accesso alla 
Rete. Proprio in questi casi 
può essere prezioso l’aiuto 
di un programma semplice 
ma completo come Con- 
verber (www.xyntec.com/ 
converber.htm), che con¬ 
verte dati numerici tra ol¬ 
tre 1.300 diverse unità di 
misura, raggruppate in 38 
categorie. L'interfaccia 
utente è stata tradotta in 
italiano e rende quindi più 
semplice l'uso del softwa¬ 
re, ma i nomi delle cate¬ 
gorie e delle unità conti¬ 
nuano a mantenere la tra¬ 
dizionale denominazione 
inglese. Molto utile è la 
funzione di aggiornamen¬ 
to del file di conversione, 
che permette di aggiunge¬ 
re nuove unità di misura e 
scaricare gli ultimi tassi di 
cambio delle valute. 

MWSnap 

A volte può essere neces¬ 
sario catturare lo stato del¬ 
lo schermo o di una sua 
parte, per documentare un 
errore, mostrare a un ami¬ 
co come svolgere una de¬ 
terminata funzione o per 
molti altri motivi. Win¬ 
dows offre da tempo im¬ 
memorabile la cattura del 
desktop con il tasto Stamp, 
ma la funzione è appena 
abbozzata: si può cattura¬ 
re soltanto l'intero scher¬ 
mo (o la finestra corrente 
premendo Alt+Stamp ) e 
l'immagine viene copiata 
negli Appunti, costringen¬ 
do ad aprire un software 
di editing delle immagini per sal¬ 
varla definitivamente. MWSnap 
(www.mirekw.com/winfreeware/mw 
snap.html) offre molto di più: per¬ 
mette di catturare anche una zona 
dello schermo, e può salvare il risul¬ 
tato in molti formati. Pur essendo 
tutt'altro che aggiornato (l'ultima 
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versione ha quasi dieci anni di vi¬ 
ta), il programma gestisce senza 
problemi anche le finestre Aero di 
Windows Vista e 7. Molto utili per 
gli sviluppatori di software e siti 
Web sono le funzioni accessorie, tra 
cui un praticissimo righello che 
permette di misurare qualsiasi ele¬ 


mento dell'interfaccia 
utente, un contagocce per 
scoprire le componenti Rgb 
di ogni pixel e una lente 
d'ingrandimento per visua¬ 
lizzare i dettagli più minu¬ 
ti. MWSnap non cattura 
l'immagine del cursore, ma 
permette di aggiungerla in 
un secondo momento nel 
punto desiderato. 

PhraseExpress 

Questo programma di Bar- 
tels Media permette di 
creare una libreria di fram¬ 
menti di testo che possono 
essere richiamati con un 
clic del mouse, con una 
combinazione di tasti op¬ 
pure digitando un'abbre¬ 
viazione a piacere. 

Grazie a PhraseExpress 
( www.phraseexpress. com ) 
si può quindi aggiungere 
la firma a un messaggio di 
posta elettronica, l'indiriz¬ 
zo completo della propria 
azienda, il codice fiscale e 
qualsiasi altro testo prede¬ 
finito nella maniera più co¬ 
moda e veloce. Chi deve 
scrivere spesso missive si¬ 
mili (a clienti, fornitori e 
committenti) potrà prepa¬ 
rare una struttura di base, 
poi personalizzabile di vol¬ 
ta in volta inserendo i dati 
specifici dell'interlocutore. 
Il software offre anche 
un'impagabile funzione di 
correzione ortografica, 
estesa a qualsiasi campo di 
testo e a ogni programma 
presente sul sistema, men¬ 
tre alcune funzioni di com¬ 
pletamento automatico so¬ 
no ideali per gli sviluppa¬ 
tori di software o i creatori 
di siti Web. 

PhraseExpress permette 
poi di eseguire calcoli "al 
volo", digitando l'opera¬ 
zione per poi inserire nel 
testo il risultato, di compiere ricer¬ 
che contestuali su Google, Wikipe- 
dia e molti altri siti Web, e addirit¬ 
tura di lanciare applicazioni utiliz¬ 
zando combinazioni rapide. Questo 
software è gratuito solo per uso non 
professionale; la versione portatile 
si chiama PhraseExpress USB. 
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Sicurezza 
e manutenzione 

SpyBot S&D 

Le minacce cui è esposto ogni utente 
quando si siede di fronte allo schermo 
di un Pc non vengono soltanto dai 
classici virus informatici; spyware, 
keylogger e altri software di questo 
genere possono causare danni supe¬ 
riori a quelli dei malware tradizionali, 
violando la privacy e comprometten¬ 
do i dati più sensibili, come gli ac- 
count usati per accedere all'Online 
banking oppure ai siti dei sistemi di 
pagamento elettronico. Per cercare di 
ridurre al minimo questi rischi, ogni 
volta che si utilizza un computer poco 
sicuro è opportuno eseguire una scan¬ 
sione con SpyBot S&D (www.safer- 
networking.org/it):si tratta di un 
software gratuito nato proprio per 
scovare gli spyware, ma che nel corso 
degli anni è cresciuto fino a diventare 
un tool antimalware quasi universale, 
che abbina il riconoscimento tramite 
signature con l'analisi euristica. Oltre 
che per garantire la sicurezza delle 
sessioni di lavoro in modalità porta¬ 
tale, SpyBot è un tool essenziale per 
chiunque debba assicurarsi che un 
computer non sia infestato dal malwa¬ 
re. Potete scaricarne l'edizione porta¬ 
tale dal sito PortableApps. 

ClamWin 

Questo software (scaricabile da 
http://portableapps.com ) è un eccel¬ 
lente complemento per SpyBot e, più 


in generale, una delle poche soluzio¬ 
ni antivirus di tipo portable disponi¬ 
bili gratuitamente sul mercato; pur¬ 
troppo non è disponibile in italiano. 
Subito dopo averlo avviato, ClamWin 
( http://it.clamwin.com ) permette di 
scaricare la versione più recente 
delle signature da Internet: si tratta 
ovviamente di un'operazione es¬ 
senziale e, se il computer oggetto 
dell'analisi non dovesse avere un 
accesso attivo alla Rete, sarebbe 
opportuno collegare prima la chia¬ 
vetta a un altro sistema e scaricare 
l'aggiornamento. 

Il software analizza il file System del 
Pc e permette di riparare una situa¬ 
zione compromessa, ma non offre 
molti strumenti per la protezione in 


tempo reale: questo sistema di sicu¬ 
rezza, infatti, mal si combina con la 
filosofia portable. Per garantire una 
protezione efficace, un sistema anti¬ 
malware deve lavorare al livello dei 
servizi di Windows, integrandosi a 
fondo nel sistema operativo per evi¬ 
tare di essere bloccato o aggirato 
dai virus. Evidentemente, queste 
esigenze sono agli antipodi rispetto 
alla neutralità e alla non invasività 
di un sistema portable, e quindi so¬ 
no quasi impossibili da conciliare. 
Proprio per questo motivo è oppor¬ 
tuno prestare molta attenzione 
quando si lavora in un ambiente po¬ 
tenzialmente ostile, come i termina¬ 
li pubblici di un Internet Café, di 
una scuola o di un albergo. 


I tool Nirsoft e Syslnternals 


L e suite di utility portatili targate Nirsoft e Syslnternals offrono una tale quantità e varietà 
di funzioni che non basterebbe un numero della rivista per descriverle nei dettagli. Abbia¬ 
mo analizzato i tool più importanti di queste due suite negli articoli pubblicati sui numeri 250 
e 226 di PC Professionale. Si tratta, comunque, delle due più importanti raccolte di strumen¬ 
ti e programmi per gli utenti avanzati di Windows: semplificano l’accesso alle funzioni e alle 
opzioni del sistema operativo e integrano alcuni strumenti indispensabili per la manutenzio¬ 
ne, l’ottimizzazione e la riparazione dei Pc. Windows System Control Center (Wscc, www.kls- 
soft.com/wscc) è un software di gestione dedicato proprio a queste due suite, che permette 
di scaricare i tool, mantenerli aggiornati e ritrovare lo strumento necessario per una specifi¬ 
ca esigenza tramite un indispensabile motore di ricerca. 

Il programma è portable: per usarlo basta scompattarne l’archivio su una chiavetta Usb e lan¬ 
ciare il file Wscc.exe. Al primo avvio sarà mostrata la finestra delle opzioni, che permette di 
scegliere le cartelle in cui salvare i tool scaricati da Internet; dopo aver chiuso questa finestra, 
il programma procederà al download di tutti i software più recenti. Wscc è disponibile anche 
in un'edizione specifica per la piattaforma PortableApps, che permette un’installazione ancor 
più semplice in una chiavetta tuttofare. Wssc è in lingua inglese. 
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Ccleaner 

Tutti gli utenti di Windows conosco¬ 
no il problema: con il passare delle 
settimane e dei mesi le prestazioni 
del computer tendono a calare, in 
modo lento ma inesorabile. La "vita 
utile" dipende dal tipo di uso che si 
fa del Pc, ma dopo qualche tempo 
molti si rassegnano a reinstallare si¬ 
stema operativo e programmi, pur 
di riottenere le prestazioni ottimali. 
Un'ottima strategia per cercare di 
prolungare lo stato di massima for¬ 
ma di qualsiasi computer è usare 
Ccleaner (www.piriform.com/ 
ccleaner), un programma gratuito 
che nel corso del tempo ha visto cre¬ 
scere la dotazione di funzioni: la sua 
occupazione principale è quella di 
analizzare il disco fisso per identifi¬ 
care cartelle e dati inutili, permet¬ 
tendo di recuperare prezioso spazio 
di archiviazione, ma può anche com¬ 
piere un'analisi del Registro dì con¬ 
figurazione alla ricerca d'inconsi¬ 
stenze e voci orfane. Il menu Stru¬ 
menti permette di gestire la disin¬ 
stallazione e tutte le voci 
di avvio automatico, per 
disabilitare i programmi 
inutili e testare il corretto 
funzionamento del siste¬ 
ma prima di eliminarli. 

La versione portable di 
Ccleaner può essere sca¬ 
ricata visitando la pagina 
Web www.piriform.com/ 
ccleaner/builds. 


un'altra stanza o magari ancor più 
lontano, un tool di accesso remoto 
si rivela impagabile. I programmi 
di questo tipo sono poi utilissimi 
per mostrare a un utente remoto 
come svolgere un determinato 
compito o eseguire un'operazione 
specifica. Windows offre una fun¬ 
zione nativa di desktop remoto e 
da moltissimi anni sono disponibili 
le applicazioni Vnc, ma Team- 
Viewer (www.teamviewer.com) 
non solo è molto efficiente ma può 
funzionare senza bisogno di parti¬ 
colari configurazioni anche quando 
- una situazione molto comune - il 
computer che si vuole controllare è 
schermato da un firewall e da un 
dispositivo di Nat (Network Ad- 
dressing Translation). 

Team Viewer non prevede una ver¬ 
sione portable autonoma: per uti¬ 
lizzarlo senza installazione prelimi¬ 
nare basta lanciare il file Exe di¬ 
sponibile sul suo sito e scegliere 
l'opzione Avvia al posto di quella 
predefinita (installa). A questo 


TeamViewer 

Quando si presenta un 
problema di natura tec¬ 
nica su un Pc situato in 
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punto il programma presenta un ID 
e una password, che dovranno es¬ 
sere comunicati a un altro utente di 
TeamViewer per consentirgli di sta¬ 
bilire la connessione e prendere il 
controllo del computer. Oltre alle 
funzioni di controllo e condivisione 
del desktop e di trasferimento di fi¬ 
le, il programma integra anche un 
pratico sistema di chat. Team¬ 
Viewer è utilizzabile gratuitamente 
solo per uso non professionale. 

Revo Uninstaller 

Quando si disinstalla un program¬ 
ma, capita piuttosto spesso che al¬ 
cuni file aggiunti al sistema duran¬ 
te l'installazione non siano elimina¬ 
ti: questa è una delle cause del pro¬ 
gressivo aumento delle dimensioni 
delle cartelle di sistema, ma soprat¬ 
tutto può rappresentare un poten¬ 
ziale rischio per la stabilità delle 
applicazioni e di Windows. I con¬ 
flitti tra versioni diverse delle libre¬ 
rie di sistema, infatti, sono una del¬ 
le cause di malfunzionamento più 
frequenti e difficili da 
diagnosticare. 

Le ultime versioni del 
sistema operativo 
hanno introdotto al¬ 
cuni meccanismi au¬ 
tomatici che dovreb¬ 
bero minimizzare il 
rischio, ma il proble¬ 
ma non può ancora 
considerarsi del tutto 
risolto. Per questo è 
utile inserire nella 
propria chiavetta por¬ 
table un software de¬ 
dicato alla disinstalla- 
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Pinfafm Speccy MBBl* 


Diagnostica 

Speccy 

Quando ci si avvicina per la prima 
volta a un computer sconosciuto, 
per risolvere un problema di confi¬ 
gurazione o per portare a termine 
un upgrade, il primo passo è recu¬ 
perare la maggior quantità possibi¬ 
le di informazioni sulla sua confi¬ 
gurazione hardware e software. In¬ 
vece di aprire il Pc per individuare 
i vari componenti installati, ci si 
può affidare a un tool come Speccy 


Oltre il software portable 


Le applicazioni portable sono ormai moltissime e coprono una grande varietà di esigenze: ma 
esistono comunque casi in cui è necessario utilizzare un programma specifico, magari com¬ 
merciale, che richiede l’installazione. Una soluzione può essere quella di creare una macchina 
virtuale in cui installare il software, da avviare quindi con un programma portable: eccellente, 
per queste esigenze, è la versione non ufficiale dell’ambiente di virtualizzazione gratuito 
VirtualBox di Oracle, realizzata dalla community Vbox (www.vbox.me). Un’altra alternativa in¬ 
teressante è quella proposta da Cameyo (www.cameyo.com), un sistema gratuito per la virtua¬ 
lizzazione di singole applicazioni: questa soluzione offre alcuni importanti vantaggi di ordine 
pratico rispetto alla gestione di una macchina virtuale completa, ma ha qualche limite sul fron¬ 
te della compatibilità con i software più complessi. 

L'intera filosofia del software portabile si basa sulla presenza di un sistema funzionante cui 
appoggiarsi: ci sono però casi in cui questa condizione è troppo limitativa, oppure in cui non 
ci si fida abbastanza dell’ambiente che ospiterà le proprie applicazioni. La soluzione miglio¬ 
re per questi scenari è creare un ambiente live Linux: a fronte di qualche limitazione nella va¬ 
rietà di software disponibili si avrà però un sistema disaccoppiato rispetto alla macchina 
ospitante, privo di malware e quindi molto più sicuro. 

Ottimi programmi per creare una chiavetta Usb con un sistema operativo live sono LinuxLive 
Usb Creator (www.linuxliveusb.com) e UNetbootin (http://unetbootin.sourceforge.net), mentre 
Xboot (http://sites.google.com/site/shamurxboot) compie un passo ulteriore permettendo di riu¬ 
nire più sistemi live in una stessa chiavetta Usb, selezionabili per mezzo di un menu di boot. 
Molto interessante, infine, è una tecnologia per ora solo annunciata da Microsoft: Windows 8 To 
Go dovrebbe permettere di creare una chiavetta Usb con un sistema Windows 8 portatile com¬ 
pleto. Sfortunatamente, si tratta di una novità che non è stata inserita nella Consumer Preview 
del nuovo sistema operativo, quindi al momento è impossibile valutarne la potenzialità. 


zione, come Revo Uninstaller 

(www.revouninstaller.com)-. si trat¬ 
ta della versione gratuita di un tool 
disponibile anche in una release 
commerciale, ma anche questa edi¬ 
zione "base'’ offre comunque tutte 
le funzioni di base per l'analisi del¬ 
le installazioni e la rimozione di 
eventuali file orfani. Per visualizza¬ 
re l'interfaccia in italiano basta fa¬ 
re clic sul pulsante Options nella 
toolbar, quindi selezionare la no¬ 
stra lingua nel menu a discesa che 
si trova nella sezione General. 

Recuva 

La maggior parte delle operazioni 
di manutenzione del computer ver¬ 
te sui file: ci sono tool come Revo 
Uninstaller o Ccleaner, destinati a 
rimuovere quello che non serve 
più, e altri che si occupano invece 
di cercare di recuperare i docu¬ 
menti e gli altri file cancellati per 
errore. Recuva (www.piriform.com/ 
recuva) appartiene proprio a que- 
st'ultima categoria e riesce a com¬ 
binare in maniera convincente 
un'ottima efficacia nel recupero e 
un'interfaccia chiara anche per gli 
utenti meno tecnici. 

La buona riuscita dell'operazione di 
ripristino, comunque, dipende da 
molti fattori: è essenziale evitare il 
più possibile di usare il computer, 
per minimizzare il rischio che le 
informazioni da recuperare venga¬ 
no sovrascritte, e mettere in salvo i 
file recuperati scrivendoli su un di¬ 
sco o su una partizione diversa ri¬ 
spetto a quella di partenza, sempre 
per evitare sovrapposizioni tra i da¬ 
ti vecchi e quelli nuovi. 


( www.piriform.com/speccy ), che ne 
verifica la configurazione e produ¬ 
ce un report molto dettagliato ma 
ben organizzato e quindi facile da 
consultare. Grazie a questo pro¬ 
gramma si può scoprire quale pro¬ 
cessore, scheda madre e adattatore 
video sono presenti nel Pc, quanti 
sono gli slot di memoria disponibili 
e quanti sono occupati, nonché la 
versione di Windows, delle princi¬ 
pali applicazioni e dei driver di pe¬ 
riferica. Un'ottima alternativa, però 
solo in lingua inglese, è ancor oggi 


Nome DELL 2405FPW di AMO Radeon HO 6 

Risoluzione Corre*» 1920x1200 pixel 

Risoluzione Operativa 1920x1160 potei 

Stato attivato, primario, supporto peritene 

Larghezza Schermo 1920 

Altezza Schermo 1200 

Bpp Schermo 32 ba per pixel 

Frequenza Schermo 60 Hz 

Perifenca \VSDtSPLAYl\MomtorO 


Livello Prestazioni corre*» level 1 


Oie Size 
Data Rjleeoo 
Supporto DirectX 
Supporto OpenCL 
Ciocie Core Bx» 
Clock Mem Bios 
Temperatura 
Voltaggio Core 
Versione BIOS 
ROPs 
Shaders 


SPECCY 
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j-., CiyitaDiddhfo 4.3.0 


Ne Modifica Funzioni Tema Disco ? Linguai Languagel 
‘A fischio fi Buono ' * Buono 
47 Hi 39 °C 35 °C 

C. A D: K: 


WDC WD1500AHFD-00RAR4 150.0 GB 

Vwwm* ftrmwart 21.07QR4 Dimensione buffer 

Numefo senile Dimensione oche 

Meifeccii Serie! ATA Regime di roUMne 

Modo tresferimento SATA/150 Numero accensioni 

lettere uniti C Acceso da (ore) 

Standard ATA/ATAPI-7 | ATA/ATAPI-7 published ANSI INCITS 397-2 
Funatom supportate S.HAR.T., 48b* ISA. . AAM, NCQ, 


A rischio 


47 °C 


ID Parametro 
01 Erron lettura 
03 Tempo avvio motore 
04 Awta/ferma conteggio 
05 Contatore setton nallocati 
07 Erron seek 
09 Acceso da (ore) 

0A Rlawiammentl motore 
08 Tentatm ncalibrazsone 
OC Geli ON/OFT dispositivo 


Ma 


199 

200 


Peggiore 

200 


199 

200 


Soglia 


Valori grezzi ' 
000000000000 
00000000131B 
000000000689 - 
000000000001 
000000000000 
000000004D1D 
000000000000 
oooooooooooc 

0000000006AC 
00000000002F . 



System Information for Windows 

(Siw, www.gtopala.com ); il suo 
creatore purtroppo si è orientato 
verso lo sviluppo delle versioni a 
pagamento e sta trascurando l’edi¬ 
zione gratuita. 

CrystalDisklnfo 
e CystalDiskMark 

Programmi come Speccy e Siw per¬ 
mettono di avere una preziosissima 
visione d'insieme sulla configura¬ 
zione del sistema, ma non sono la 
soluzione ideale per recuperare 
tutti i dettagli su una specifica tipo¬ 
logia di componenti. Esistono quin¬ 
di programmi dedicati ai processo¬ 
ri, alle schede video e alle memorie 
di massa; dal punto di vista della 
diagnostica e della soluzione di 


eventuali problemi, sono proprio 
questi ultimi i più interessanti. I di¬ 
schi fissi, infatti, sono un elemento 
critico non soltanto per il buon fun¬ 
zionamento del computer: negli 
hard disk sono memorizzati docu¬ 
menti e informazioni, che spesso 
hanno un valore (economico o af¬ 
fettivo) che supera di molto quello 
del Pc che le contiene. 
CrystalDisklnfo (http://crystal 
mark.info/?lang=en) è un software 
semplice ma preziosissimo, che 
mostra in un formato facile da com¬ 
prendere le informazioni ricavate 
dal protocollo Smart, che si occupa 
di comunicare lo "stato di salute" 
degli hard disk. Grazie alla capa¬ 
cità di verificare i dati istantanei e 
di metterli a confronto con quelli 


storici, è molto 
più semplice 
prevedere even¬ 
tuali problemi e 
intervenire per 
tempo limitando 
i danni e i fastidi. 
Compagno idea¬ 
le di questo pro¬ 
gramma è Cry- 
stalDiskMark, un 
software di ana¬ 
lisi delle presta¬ 
zioni che per¬ 
mette di verifica- 
re la velocità del¬ 
le memorie di 
massa, sia per 
cercare le massi¬ 
me prestazioni sia 
per evidenziare eventuali problemi 
di configurazione. 

Windows Error Lookup Tool 

Nel corso degli anni il sistema ope¬ 
rativo Microsoft è diventato sempre 
più amichevole, ma la gestione de¬ 
gli errori continua a essere materia 
per esperti: quando qualcosa va 
storto, Windows si limita a restitui¬ 
re un codice d’errore inutile per chi 
non si occupa a tempo pieno della 
manutenzione dei Pc. Fortunata¬ 
mente esistono tool come l’indispen¬ 
sabile Windows Error Lookup Tool 
(www.gunnerinc.com) , un vero e 
proprio dizionario dei codici d'errore 
di Windows, che permette di trasfor¬ 
mare la sequenza di numeri e lettere 
in una frase di senso compiuto (in 
lingua inglese), offrendo qualche in¬ 
dizio per tentare di risolvere il pro¬ 
blema. Il programma gestisce sia 
gli errori irrecuperabili (i famigera¬ 
ti "schermi blu della morte ", blue 
screens of death) sia i più amiche¬ 
voli problemi delle interfacce Com 
e del sistema Win32; si tratta quin¬ 
di di uno strumento prezioso anche 
per i programmatori, in particolare 
se si apprestano a sviluppare libre¬ 
rie e oggetti che devono interfac- 
ciarsi con il sistema operativo. 

Sviluppo 
e networking 

Database Browser 

Chi sviluppa software, oppure si 
occupa della manutenzione delle 
applicazioni, si deve confrontare 
spesso con i sistemi database: la 


Sicurezza portatile 

L e chiavette Usb sono pratiche, resistenti, economiche e compatte: tutti pregi che, uniti al¬ 
la disponibilità di software portable, permettono di avere sempre con sé le applicazioni e i 
dati più importanti. Quando si trasportano oggetti cosi piccoli bisogna prevedere anche la pos¬ 
sibilità di smarrirli: un problema grave, se all’interno del pen drive sono memorizzate le pas¬ 
sword di accesso ai propri siti Web preferiti o i documenti lavorativi più importanti. Per mette¬ 
re al sicuro le credenziali d’accesso ai servizi Web, senza rinunciare alla comodità del comple¬ 
tamento automatico, si può utilizzare Keepass (http://keepass.info), un programma gratuito 
che le protegge con un’unica password e permette di sincronizzarle tra più computer e dispo¬ 
sitivi (vedete la guida all’uso che abbiamo pubblicato sul numero 245 di PC Professionale). 
Per la protezione dei dati ci si può affidare invece a TrueCrypt (www.truecrypt.org), un ottimo 
software gratuito con cui si possono creare contenitori inviolabili al cui interno memorizzare i 
documenti più importanti e sensibili (anche di TrueCrypt abbiamo pubblicato nei mesi scorsi 
una guida all'uso: la trovate sul numero 246 di PC Professionale). Un’alternativa che garantisce 
la protezione complessiva di tutta l’unità è offerta da Microsoft con la tecnologia BitLocker To 
Go, un sistema di cifratura delle unità esterne integrato in Windows 7 Ultimate e Enterprise, ma 
compatibile anche (tramite un software separato e in sola lettura) con le versioni precedenti del 
sistema operativo fino a Windows XP. 
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grandissima maggioranza dei pro¬ 
grammi, specialmente se sviluppati 
ad hoc per le esigenze di un cliente 
specifico, è un'interfaccia (più o 
meno complessa) che permette agli 
utenti di interagire con un archivio 
di dati memorizzato in locale oppu¬ 
re in remoto. È quindi utilissimo 
poter accedere a questi database, 
visualizzandone la struttura e i con¬ 
tenuti con un'interfaccia diversa ri¬ 
spetto a quella del software che si 
sta realizzando, per evidenziare 
problemi nella struttura dell'archi¬ 
vio oppure nelle informazioni me¬ 
morizzate al suo interno. Database 
Browser (www.dbsoftlab.com/ 
database-editors/database-browser) 
si occupa proprio di questo, con 
un'interfaccia utente piacevole e 
completa; il software permette di 
interfacciarsi con molte tipologie di 
server, da Oracle a Sql Server, da 
MySql a Interbase, fino alle fonti di 
dati eterogenee che supportano il 
protocollo Odbc. Un altro program¬ 
ma interessante è SQLite Database 
Browser (http://sourceforge.net/ 
projects/sqlitebrowser) , che sup¬ 
porta solo una tecnologia di data¬ 
base, ma permette di creare archivi 
e tabelle senza appoggiarsi a un 
server separato. Entrambi i soft¬ 
ware sono in lingua inglese. 

Notepad++ 

Windows integra da moltissimi an¬ 
ni una semplice applicazione dedi¬ 
cata alla creazione e alla modifica 
dei file di puro testo, ma le funzioni 
del Blocco note sono troppo limita¬ 
te per chiunque debba lavorare se- 


Notepad++ è un editor 
molto avanzato e ricco 
di potenti funzioni. 

Il 

riamente con questa tipologia di 
documenti. In realtà, per quasi tut¬ 
ti gli utenti questa necessità è ve¬ 
nuta meno ormai da molti anni, ma 
i file di testo sono ancora il pane 
quotidiano di chi si occupa di pro¬ 
grammazione o dello sviluppo di 
siti Web. Proprio per questo motivo 
è utilissima un’applicazione come 
l'eccellente Notepad++ (http://note 
pad-plus-plus.org), un editor molto 
avanzato, ricco di funzioni potenti 
e personalizzabile tramite plug-in 
che consentono ampliare la compa¬ 
tibilità e gli strumenti disponibili. 
Notepad++ supporta l'evidenzia- 
zione della sintassi per una miriade 
di formati (dai batch di sistema alle 
pagine Html), il completamento del 
codice e la chiusura automatica dei 
tag, include un potente linguaggio 
macro e può essere configurato co¬ 
me ambiente di editing e debug¬ 
ging per una grande varietà di 
compilatori e runtime. 

Putty 

Con buona pace dell'interfaccia 
grafica tanto cara a Microsoft, gli 
amministratori di sistema e gli spe¬ 


cialisti di networking devono spes¬ 
so lavorare su sistemi remoti - non 
necessariamente server, ma anche 
switch o router - tramite connessio¬ 
ne basate su linea di comando. Il 
protocollo tradizionalmente usato 
per queste connessioni è Telnet; 
Windows 7 integra un Client Telnet 
che però di default non è abilitato 
(è possibile attivarlo tramite l’ap- 
plet Attivazione o disattivazione 
delle funzionalità Windows presen¬ 
te nel Pannello di controllo). Il prin¬ 
cipale difetto di Telnet è che lavora 
in chiaro, quindi i dati in transito 
sono facilmente intercettabili. Di 
conseguenza gli si preferisce di so¬ 
lito Ssh (Secure SHell ), che permet¬ 
te di stabilire connessioni cifrate. 
Windows non possiede un Client 
Ssh, ma è facile rimediare grazie a 
Putty (www. chiark.greenend. org. uk/ 
-sgtatham/putty ), che può lavorare 
non solo come client Telnet, Ssh e 
rlogin (un altro protocollo di login 
remoto) ma anche come emulatore 
di terminale, supplendo così a 
un'altra carenza di Windows che, 
dai tempi di Vista, non offre più l'u¬ 
tility HyperTerminal. Putty è dispo¬ 
nibile solo in lingua inglese. 

FileZilla 

Putty copre la gestione dei proto¬ 
colli terminale, ma per una comuni¬ 
cazione completa con i server re¬ 
moti è quasi sempre necessario an¬ 
che un programma per gestire lo 
scambio di file tramite protocollo 
Ftp (File Transfer Protocol). FileZil¬ 
la (http://filezilla-project.org) è uno 
dei client Ftp più completi e poten- 




151 

PC Professionale - Maggio 2012 


























































rr _v. _) 

SOFTWARE 


ti; il programma offre un'interfaccia 
a doppio pannello, che affianca una 
vista sul file System locale e una fi¬ 
nestra per la navigazione tra le car¬ 
telle remote: per copiare i file basta 
trascinarli da una parte all'altra 
dello schermo con il mouse, oppure 
scegliere i relativi comandi dal me¬ 
nu contestuale. Questo software 
implementa un efficacissimo siste¬ 
ma di code, che permette di muo¬ 
vere in maniera affidabile anche 
migliaia di file e cartelle annidate 
in strutture complesse. FileZilla ge¬ 


stisce gli attributi dei file e integra 
una rubrica degli indirizzi in cui si 
possono memorizzare le caratteri¬ 
stiche di tutte le connessioni utiliz¬ 
zate più spesso. 

Xampp 

Quando si realizzano siti Web è op¬ 
portuno preparare un ambiente di 
sviluppo che permetta di eseguire 
tutti i test in locale. Quest'approc¬ 
cio è importante fin dalle prime fa¬ 
si del progetto (un sito con errori e 
pagine mal formattate è una pessi- 



PASSO PER PASSO 

Creare una chiavetta portable con PortableApps 


S e si riduce la questione ai minimi 
termini, per creare una memoria di 
massa portable basta collegare una 
chiavetta e copiarvi un programma che 
non richiede installazione: ma con un po’ 
di pianificazione e seguendo i nostri con¬ 
sigli si potrà ottenere un sistema più 
flessibile e funzionale. 

Scegliere 
la chiavetta 

Il primo passo è scegliere il supporto 
giusto: in teoria qualunque chiavetta Usb 
può andare bene, ma per contenere tutti 
i programmi e i documenti necessari po¬ 
trebbe servire un modello da 2 o 4 Gby- 
te. Si può installare tutto il necessario 
(interfaccia, programmi e dati) in una 
cartella del Pc, per esempio sul desktop, 

per poi valutare dopo aver completato la configurazione quanto spazio serve 
davvero. Scegliendo una chiavetta veloce, magari addirittura con interfaccia 
Usb 3.0, si potrà migliorare il tempo di avvio dei programmi e quello di co¬ 
pia dei file. In ogni caso, la spesa difficilmente supererà i 20 euro. 

Installare PortableApps 

Dopo aver collegato la chiavetta Usb, è consigliabile formattarla con un 
clic destro sul nome dell'unità in Esplora risorse, selezionando quindi la 
voce Formatta-, bisogna scegliere un file System utilizzabile su qualsiasi 
sistema, come Fat32 (figura 1). Per scaricare l’interfaccia PortableApps 
basta visitare il sito http://portableapps.com ; le pagine del sito sono in in¬ 
glese, ma il programma è disponibile anche in italiano. Scaricate la ver¬ 
sione base, che occupa poco più di 3 Mbyte, e avviate l’installazione: si 
aprirà una procedura guidata che permetterà di scegliere l'unità o la car¬ 
tella di destinazione (figura 2) e copierà tutti i file necessari. 

Selezionare e installare le applicazioni 

Dopo aver completato l’installazione, lanciate il file Start.exe dalla cartella 
radice dell’unità scelta: si aprirà un menu simile a quello di Windows, che 
occuperà il lato inferiore destro dello schermo. Fate clic su 
Applicazioni/Scarica altre applicazioni per aprire una schermata da cui po¬ 



trete scegliere i programmi da aggiungere (figura 3). Se un software che vi 
interessa non è presente nella lista, potete percorrere due strade. La prima 
è cercare nei forum del sito Web PortableApps (http://portableapps.com/ 
forums)'. molti programmi, infatti, non sono ancora disponibili attraverso 
l’interfaccia ufficiale, ma si può comunque scaricarli e testarli. Questi 
software sono pacchettizzati in un file con doppia estensione (.Paf.Exe) che 
può essere aggiunto al menu con un clic su Applicazioni/Aggiungi nuova 
applicazione, oppure utilizzato in modo indipendente dall’interfaccia 
PortableApps: avviando il file eseguibile si apre, infatti, una procedura gui¬ 
data che permette di decomprimere il programma portable in una cartella a 
scelta. Si possono poi utilizzare con il menu di PortableApps anche i pro¬ 
grammi non realizzati per questo launcher: basta copiare l’eseguibile e gli 
eventuali file di supporto in una nuova sottocartella della directory Porta¬ 
bleApps, creata durante l’installazione del sistema. Ogni file eseguibile com¬ 
parirà automaticamente nel menu di lancio: per nascondere gli elementi in¬ 
desiderati basta fare clic destro e selezionare la voce Nascondi. 

Esplorare le funzioni avanzate 

Utilizzare l’interfaccia PortableApps offre però alcuni vantaggi impor¬ 
tanti rispetto alle semplici collezioni di programmi memorizzate in car¬ 
telle separate; si può, per esempio, accedere alle cartelle personali sul- 
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ma pubblicità) ma diventa essen¬ 
ziale una volta che le pagine sono 
Online, per evitare dì compromette¬ 
re un sito funzionante. 

Xampp (www.apachefiiends.org/ 
it/xampp.html ) è un'ottima risposta a 
questa esigenza: si tratta di un pac¬ 
chetto in lingua inglese che include 
in un'unica installazione tutti i pro¬ 
grammi necessari per implementare 
un sito Web dinamico: il server Apa¬ 
che, il database MySql, il linguaggio 
di scripting Php e altri software di 
utilità che contribuiscono a gestire 


Xampp include in un 
unico pacchetto tutti i 
programmi necessari 
per creare un sito Web 
dinamico. 

JJ 


l'insieme. Il pacchetto offre anche un 
pannello di controllo tramite cui è fa¬ 
cilissimo attivare i vari elementi, ve¬ 
rificarne lo stato ed eseguire opera¬ 
zioni di manutenzione. 

Utility 

Explorer++ 

Nelle ultima incarnazione, l'inter¬ 
faccia per la navigazione tra i file e 
le cartelle di Windows, ovvero 
Esplora risorse, è sicuramente mol¬ 
to migliorata. Molti power user 
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la chiavetta Usb (Documenti, Musica, Immagini e così via), eseguire il 
backup dei dati e aggiornare tutti i software supportati alle versioni più 
recenti: basta selezionare Applicazioni/Check for Updates (figura 4). 

Si può anche impostare l’avvio automatico di alcuni programmi insie¬ 
me al launcher: questa funzione è ideale, ad esempio, per far partire un 
tool che verifichi la presenza di nuovi messaggi di posta elettronica, un 
instant messenger o altre utility. Per ottenere questo risultato basta un 
clic destro sull’elemento che si vuole eseguire, selezionando quindi la 
voce Avvia automaticamente. 

Associare le estensioni con Expresso 

Uno dei programmi più utili da avviare insieme al launcher è Expresso: 
questo tool è ancora in fase di sviluppo e si può quindi scaricare dal fo¬ 
rum di PortableApps. Tra le sue funzioni spicca la capacità di intercet¬ 
tare il doppio clic sui documenti, permettendo di associare a ogni 
estensione la relativa applicazione portable: si potranno quindi aprire i 
Pdf con SumatraPdf, gli archivi compressi con 7-Zip o i documenti di 
Word con LibreOffice come quando si lavora sul proprio computer. 

Il programma propone di associare una nuova estensione con un ese¬ 
guibile specifico la prima volta che si cerca di aprire un file di quel tipo 
(figura 5), e ricorderà la selezione per il futuro; basta quindi risponde¬ 


re positivamente alla richiesta e individuare il programma portable da 
associare per completare l’operazione. Naturalmente, quest’associazio¬ 
ne dura finché il programma è attivo: non appena lo si chiude sarà ri¬ 
pristinata la situazione precedente. 

Mettere al sicuro i dati 

Non bisogna mai dimenticare che una chiavetta Usb può essere smar¬ 
rita o rubata, ed è quindi essenziale proteggerne il contenuto. Chi si 
usa principalmente Windows 7 può sfruttare la funzione BitLocker To 
Go, integrata nel sistema operativo: la tecnologia è compatibile con tut¬ 
te le edizioni di Windows 7, ma per attivarla serve un’installazione En¬ 
terprise o Ultimate. Chi ha una di queste due edizioni deve semplice- 
mente aprire il Pannello di controllo e selezionare Sistema e sicurezza/ 
Crittografia unità BitLocker. Individuare l’unità da cifrare nella sezione Bit 
Locker To Goe fare clic sul collegamento Attiva BitLocker (figura 6). Sarà 
quindi necessario impostare una password che servirà in seguito per 
accedere alla chiavetta. Chi vuole una soluzione indipendente dalla ver¬ 
sione e dall'edizione di Windows potrà invece impostare TrueCrypt per 
proteggere tutti i dati e le applicazioni memorizzate nella chiavetta; l'o¬ 
perazione è un po’ più lunga e sono richiesti i diritti d’amministratore 
sia per creare sia per aprire il contenitore cifrato. 
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continuano a preferire programmi 
alternativi, capaci di offrire funzio¬ 
ni più avanzate e un maggiore li¬ 
vello di controllo. È il caso, per 
esempio, del programma Explo- 
rer++ ( www. explorerplusplus.com ) , 
che segue l'impostazione di Esplo¬ 
ra risorse: un elenco ad albero lun¬ 
go il margine sinistro della finestra 
e la vista della directory seleziona¬ 
ta ad occupare la maggior parte 
dello spazio. Rispetto all'interfaccia 
di Windows offre però più funzioni, 
a partire dalla comoda navigazione 
a schede che permette di mantene¬ 
re aperte più cartelle senza ricorre¬ 
re a finestre separate. Per tradurre 
l'interfaccia utente in italiano basta 
selezionare Tools/Options e speci¬ 
ficare la lingua nel campo Langua- 
ge. Un'alternativa interessante è il 
tool FreeCommander (www.free 
commander.com/fc_u3_en.htm ), un 
file manager che riprende la tradi¬ 
zionale struttura a pannelli affian¬ 
cati introdotta, più di 
venticinque anni or so¬ 
no, da Norton Comman- 
der per Ms-Dos. 

Ant Renamer 

Oggi gli hard disk sono 
facilmente colmi dì foto¬ 
grafie, film e brani musi¬ 
cali, spesso provenienti 
da varie fonti e quindi 
denominati con le con¬ 
venzioni più varie. Per 
mantenere il controllo 
sui contenuti del disco 
fisso serve quindi un 
programma capace di 
uniformare i nomi dei fi¬ 
le e di rinominarli in 


blocco, semplificando il lavoro di 
catalogazione. Ant Renamer 
(www.antp.be/software/renamer) è 
uno dei software più conosciuti di 
questo particolare settore: il pro¬ 
gramma offre un'interfaccia piace¬ 
vole e intuitiva, e abbonda di fun¬ 
zioni avanzate. Permette di modifi¬ 
care l'estensione, elaborare il nome 
originale, leggere i metadati inseri¬ 
ti nei file musicali (tag Mp3) o nel¬ 
le immagini (informazioni Exif) e 
molto altro ancora. Per evitare ri¬ 
sultati inattesi il programma visua¬ 
lizza in anteprima il risultato delle 
impostazioni selezionate; inoltre 
consente di annullare gli effetti 
dell'elaborazione con una pratica 
funzione di Undo. 

FolderSize 

Quando ci si avvicina a un computer 
sconosciuto per eseguire un backup 
oppure per mettere in salvo i docu¬ 
menti di un sistema danneggiato, 


non è semplice avere un'idea chiara 
di come sono distribuiti i file sul- 
l'hard disk e di quali cartelle conten¬ 
gano la maggior quantità di dati. In 
realtà, perfino sul proprio computer 
dopo qualche tempo la situazione 
tende a sfuggire di mano: per questo 
è utilissimo avere sempre a disposi¬ 
zione un'applicazione portatile come 
FolderSize di RoteBetaSoftware, la 
cui interfaccia mostra sul lato sinistro 
un albero navigabile delle unità di¬ 
sco locali e delle relative cartelle (an¬ 
che quelle nascoste), mentre sulla 
destra indica, graficamente e testual¬ 
mente, la dimensione delle cartelle 
presenti nell'unità (o nella cartella) 
selezionata. FolderSize permette an¬ 
che di restringere l'analisi ai file con 
estensioni specifiche, ad esempio 
quelli Mp3, grazie a filtri personaliz¬ 
zabili. Il sito del produttore al mo¬ 
mento non è accessibile: il dominio 
sembra scaduto a fine marzo e non è 
stato rinnovato, ma la versione più 
recente del program¬ 
ma (la 1.4) è ancora 
reperibile, ad esem¬ 
pio, sul sito di free- 
ware www.softsea.net. 
Con il nome Folder¬ 
Size si può trovare an¬ 
che un altro utile tool 
(h ttp://foldersize. code 
plex.com) che offre 
una vista d'insieme 
sulla dimensione delle 
cartelle e delle unità 
presenti nel Pc, mo¬ 
strando ogni elemento 
come un riquadro di 
dimensioni proporzio¬ 
nali alla quantità di da¬ 
ti memorizzata. • 
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2. Linux: disattivare 

la risposta 

alle richieste ping 
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1 Windows: Focus 
automatico per il mouse 

C hi usa Outlook sa benissimo 
che è possibile ricorrere alla 
rotella del mouse per far scorrere 
l'elenco delle cartelle (oppure il 
pannello in cui è visualizzato il 
messaggio corrente) senza doverlo 
prima cliccare: il "focus" del mou¬ 
se, ovvero la zona dell'interfaccia 
grafica che riceve i clic e gli altri 
comandi impartiti, compreso quello 
della rotella, corrisponde sempre al 
punto sul quale staziona il cursore. 
Il desktop di Windows purtroppo 
non si comporta nello stesso modo. 
Volete far scorrere una pagina 
Web? Se la finestra attiva non è 
quella del browser dovrete prima 
cliccarle. È vero che basta una fra¬ 
zione di secondo, ma nell'arco di 
una giornata di lavoro questi clic 


possono diventare molti e, alla lun¬ 
ga, fastidiosi. L'utility gratuita Wiz- 
Mouse modifica il comportamento 
dell'interfaccia di Windows ren¬ 
dendolo uguale a quello di Outlook 
(e di vari altri programmi): il clic 
non è più necessario e il focus vie¬ 
ne trasferito automaticamente al 
punto su cui si trova il cursore. 
WizMouse permette opzionalmente 
di usare la rotella del mouse persi¬ 
no con i programmi, di solito piut¬ 
tosto vecchi, che non la prevedono: 
in questo caso il programma tradu¬ 
ce i movimenti della rotella in una 
serie di comandi diretti alla barra 
di scorrimento verticale. Altre op¬ 
zioni sono l'avvio automatico assie¬ 
me al sistema operativo, l'esecuzio¬ 
ne con i privilegi di amministratore 
(in modo da rendere il tool operati¬ 
vo anche nelle finestre che richie¬ 
dono privilegi di questo livello), 
nonché lo spostamento automatico 
in primo piano della finestra sui cui 
viene usata la rotella. La versione 
più recente di WizMouse, la 1.6.0.2, 
può lavorare su richiesta nella mo¬ 
dalità chiamata "rever- _ 

se scrolling", analoga 
allo "scorrimento armo¬ 
nico" di Mac OS X 
Lion. In questo caso la 
pagina scorre nella 
stessa direzione della 
rotella (normalmente è 
il contrario). L'utility, 
compatibile con tutte le 
versioni di Windows 
dalla 2000 in poi (com¬ 
prese quelle a 64 bit), 
può essere scaricata dal 
sito Web http://anti 
body-software. com. 


P ing è uno strumento di diagno¬ 
stica che fa parte della dotazio¬ 
ne standard del protocollo Ip fin da¬ 
gli anni '80. Grazie a una richiesta 
ping si può verificare la raggiungi- 
bilità di un host e si ottiene anche 
una misura del tempo intercorso tra 
la richiesta e la risposta, misura che 
rappresenta una prima seppure 
sommaria valutazione sulla latenza 
della connessione. Non sempre, 
però, si vuole che il proprio compu¬ 
ter venga rilevato e identificato in 
rete, specialmente se si è connessi a 
una Lan non affidabile. Grazie agli 
strumenti di gestione della connes¬ 
sione integrati in Linux, disabilitare 
temporaneamente la risposta alle 
richieste ping è semplicissimo: apri¬ 
te il terminale come utente root (in 
quasi tutte le distribuzioni basta im¬ 
partire il comando su e inserire la 
password) e digitate la stringa di co¬ 
mando echo 1 > /proc/sys/net/ipv4/ 
icmp_echo_ignore_all. Per ripristi¬ 
nare il funzionamento normale, ba¬ 
sta digitare echo 0 > /proc/’sys/net/ 
ipv4/icmp_echo_ignore_all. Per 
rendere permanente l'impostazione 
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modificate invece il file di configura¬ 
zione /etc/sysctl. conf con un editor 
di testi, aggiungendo la riga 
net.ipv4.conf.i cmp_ e eh o_ign ore_ all 
= 1. Per attivare immediatamente la 
nuova modalità di funzionamento, 
impartite infine il comando sysctl -p. 

3 . Windows 7:1 Preferiti 
di Esplora risorse 

L I ultima versione del sistema 
I operativo Microsoft, in attesa 
dell'ormai prossimo Windows 8, ha 
modificato e migliorato sensibil¬ 
mente molti dettagli dell'usabilità 
del Desktop. Tra le novità meno re¬ 
clamizzate si segnala per la sua uti¬ 
lità l'elenco Preferiti, visualizzato 
nella barra laterale sinistra in tutte 
le finestre di Esplora risorse, che 
permette di raggiungere con un so¬ 
lo clic il Desktop e la cartella 
Downloads. Un terzo collegamento 
di quest'elenco, utilissimo ma tra¬ 
scurato da tanti utenti, è Risorse re¬ 
centi, che mostra la lista delle car¬ 
telle aperte negli ultimi tempi. 
Molti ignorano che l'elenco Preferi¬ 
ti può essere personalizzato a pia¬ 
cere, inserendovi i collegamenti sia 
alle cartelle utilizzate più spesso 
durante il lavoro quotidiano sia a 
quelle che servono magari di rado 
ma sono raggiungibili solo con una 
lunga e noiosa serie di clic. 

La maniera più semplice per ag¬ 
giungere un nuovo elemento all'e¬ 
lenco è trascinarvi sopra una car¬ 
tella prelevata dal pannello di de¬ 
stra di Esplora risorse: il sistema 
operativo creerà automaticamente 
un nuovo collegamento. Altrettan¬ 


to semplice è la rimozione di un 
link: basta fare clic destro sull'ele¬ 
mento e selezionare la voce Rimuo¬ 
vi nel menu contestuale; sceglien¬ 
do invece Rinomina è possibile mo¬ 
dificare il nome del link, mentre 
trascinando gli elementi se ne può 
cambiare l'ordine. Un'altra strada 
per raggiungere gli stessi risultati è 
quella che passa dalla cartella 
C:\Users\Nome_Utente\Links (se 
non è stata spostata), in cui sono fi¬ 
sicamente presenti i collegamenti 
mostrati nell'elenco Preferiti. Per 
rendere disponibile lo stesso insie¬ 
me di collegamenti a tutti i nuovi 
utenti, potrete aggiungerli alla car¬ 
tella Links dell'utente Default, rag¬ 
giungibile dal percorso (nascosto) 
C: \ Users\Default\Links. 

4. Riportare il menu 
Start in Windows 8 

L a beta pubblica di Windows 8 
rilasciata a febbraio (Microsoft 
non la chiama beta ma "Consumer 
Preview") è stata immediatamente 
scaricata da più di un milione di 
utenti, molti dei quali si sono subi¬ 
to lamentati a gran voce della 
scomparsa di uno degli elementi 
più caratteristici del desktop di 
Windows: il menu Start. La speran¬ 
za che Microsoft lo ripristini nella 
versione finale del sistema operati¬ 
vo è davvero fievole: è chiaro or¬ 
mai da tempo che per la società di 
Redmond il punto di partenza delle 
operazioni deve essere la nuova in¬ 
terfaccia Metro. Se avete iniziato a 
usare la Consumer Preview e pro¬ 
prio non riuscite a sopportare l’as¬ 


senza del menu Start, ecco una 
buona notizia: ripristinarlo è piut¬ 
tosto facile, grazie all’opera di so¬ 
cietà e programmatori indipenden¬ 
ti. Una delle soluzioni più convin¬ 
centi è quella targata Stardock, 
un'azienda che produce apprezzati 
tool di personalizzazione dell'inter¬ 
faccia di Windows. Si chiama 
Start8 e riproduce le funzioni origi¬ 
nali del menu Start aggiungendovi 
per giunta qualche comodità. 
L'impostazione grafica segue lo sti¬ 
le di Windows 8, quindi si integra 
alla perfezione con l'estetica del 
nuovo ambiente; il menu offre un 
accesso rapido a tutte le funzioni 
più importanti e un pratico sistema 
di ricerca che permette di scovare 
in pochi istanti qualsiasi applica¬ 
zione installata, sia di tipo tradizio¬ 
nale sia Metro. Un clic destro mo¬ 
stra invece un menu di sistema che 
include alcune funzioni di uso co¬ 
mune, come il pulsante di spegni¬ 
mento (che molti utenti della "be¬ 
ta", essendo scomparso il menu 
Start, all'inizio non sanno proprio 
dove cercare) o e permette di apri¬ 
re la finestra Esegui per impartire 
comandi da tastiera. 

5. Windows 7: 
caselle di spunta 
per selezionare i file 

W indows offre molti modi per 
selezionare più elementi in 
un elenco. Se si tiene premuto il ta¬ 
sto Ctrl, ad esempio, è possibile se¬ 
lezionare rapidamente un numero 
a piacere di elementi non contigui 
cliccandoli uno dopo l'altro. Se i fi- 
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le da evidenziare sono molti, è faci¬ 
le però rilasciare per distrazione 
Ctrl prima di un clic, col risultato di 
annullare la selezione corrente e di 
dover ricominciare da capo. Il siste¬ 


ma operativo preve¬ 
de tuttavia anche 
un'altra modalità di 
selezione, che pre¬ 
viene questo rischio: 
quella basata sulle 
caselle di spunta. Si 
tratta di una moda¬ 
lità operativa nata 
per i Pc tablet, sui 
quali è attiva di de¬ 
fault. Lavorando in 
modalità tavoletta, 
infatti, l'uso del ta¬ 
sto Ctrl in unione al¬ 
la penna comporte- 
_ rebbe il ricorso, dav¬ 
vero scomodo, alla 
tastiera virtuale. L’uso delle caselle 
di spunta può risultare utile anche 
a chi lavora con un computer tradi¬ 
zionale: per attivare la funzione, 
aprite una finestra di Esplora risor¬ 


se (per esempio con la combinazio¬ 
ne di tasti Windows+E] e poi sele¬ 
zionate Organizza/Opzioni cartelle 
e ricerca. Nell'elenco Impostazioni 
avanzate della scheda Visualizza¬ 
zione aggiungete un segno di 
spunta all’opzione Utilizza caselle 
di controllo per selezionare gli ele¬ 
menti, confermando quindi con un 
clic sul pulsante Ok. 

Da questo momento, appena porte¬ 
rete il cursore del mouse su un ele¬ 
mento di una finestra di Esplora ri¬ 
sorse verrà visualizzata una casella 
di spunta che vi permetterà di sele¬ 
zionarlo con un clic (un secondo 
clic naturalmente ne annullerà la 
selezione). In modalità di visualiz¬ 
zazione Dettagli sarà poi sempre 
visibile, nella riga con le intestazio¬ 
ni delle colonne, una casella grazie 
alla quale potrete selezionare in un 
colpo solo tutti i file dell'elenco. 


Applicazioni 


1 Esplorare il Ribbon 
di Office con un gioco 

P er la maggior parte degli utenti 
abituati alle vecchie versioni, il 
primo impatto con Office 2007 o 2010 
è un vero shock: la nuova barra mul- 
tifunzione ( il cosiddetto Ribbon), 
progettata per migliorare sostanzial¬ 
mente l'usabilità e l'accessibilità del¬ 
le numerosissime funzioni disponibi¬ 
li, ha rivoluzionato l'interfaccia della 
suite distribuendo i comandi secondo 
una logica completamente diversa ri¬ 
spetto al passato. Inoltre, da sempre 
le applicazioni di Office hanno una 
dotazione di funzioni sovrabbondan¬ 
te, tanto che solo pochissimi esperti 
possono dire di conoscerne a fondo le 
potenzialità. Per cercare di ovviare a 
entrambi i problemi, Microsoft ha 
realizzato un programma educativo 
ben riuscito: Ribbon Hero, giunto alla 
seconda edizione, permette di fami¬ 
liarizzare con l'interfaccia di Office e 
con le funzioni delle sue applicazioni, 
grazie a un approccio ludico che ren¬ 
de l'apprendimento molto più diver¬ 
tente e naturale. Potete scaricarlo 
gratuitamente dal sito Microsoft 
( www.microsoft. com/download/en/ 
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details.aspx?id=26531) in 
tre diverse versioni: per 
Windows XP, Vista e 7. Do¬ 
po aver completato il setup, 
tutte le applicazioni di Offi¬ 
ce mostreranno sulla barra 
multifunzione un nuovo 
pulsante per l'avvio di Rib¬ 
bon Elero. Sono presenti di¬ 
versi livelli, di difficoltà 
crescente, ciascuno dei 
quali offre sfide che posso¬ 
no essere completate in to¬ 
tale autonomia (per ottene¬ 
re il punteggio massimo) 
oppure sfruttando suggeri¬ 
menti che guidano passo 
dopo passo il giocatore verso il com¬ 
pletamento di compiti specifici. Una 
barra informativa sul lato destro del¬ 
l'applicazione indica l'obiettivo at¬ 
tuale e offre tutti i suggerimenti ne¬ 
cessari per portare a termine il com¬ 
pito. Il programma è purtroppo di¬ 
sponibile soltanto in inglese e richie¬ 
de qualche sforzo per far corrispon¬ 
dere i comandi della versione origi¬ 
nale con quelli tradotti in italiano. 

2. Modificare 
la visualizzazione 
protetta di Office 2010 

I documenti di Office possono in¬ 
cludere codice eseguibile e altre 
funzioni che estendono le possibilità 


di modifica oltre i confini del docu¬ 
mento stesso. La disponibilità di un 
vero e proprio linguaggio di pro¬ 
grammazione interno, nonché la 
possibilità di collegarsi a sorgenti di 
dati, manipolandone i contenuti, 
permettono agli utenti più avanzati 
di creare soluzioni capaci di sempli¬ 
ficare e automatizzare almeno in 
parte il flusso di lavoro quotidiano. 
Questa potenza, però, apre la porta 
a qualche problema di sicurezza: è 
relativamente semplice creare codi¬ 
ce malevolo e inserirlo in un file di 
Word o Excel in modo che vada in 
esecuzione non appena si apre il do¬ 
cumento. I programmi di Office 2010 
offrono una funzione di protezione, 
denominata Visualizzazione protet¬ 


ti 
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ta, che garantisce un livello di sicu¬ 
rezza aggiuntivo rispetto a quanto 
ottenibile con un software antivirus: 
i documenti provenienti da fonti po¬ 
tenzialmente pericolose si aprono 
infatti in sola lettura, senza eseguire 
alcun codice. Questo sistema però 
non funziona sempre alla perfezio¬ 
ne: in alcuni casi ritiene "provenien¬ 
ti da un percorso Internet” (un modo 
complicato per dire che sono stati 
scaricati dalla Rete) e quindi poten¬ 
zialmente pericolosi anche i docu¬ 
menti memorizzati sull'intranet 
aziendale, un fastidio notevole per 
chi lavora ogni giorno connesso a 
una Lan. Sapendo dove andare a cer¬ 
care si può però modificare il com¬ 
portamento di questa funzione: sele¬ 
zionate la scheda File, quindi la voce 
Opzioni nell'elenco di sinistra; nella 
finestra che si aprirà, scegliete Cen¬ 
tro protezione nel menu di sinistra e 
quindi fate clic sul pulsante Imposta¬ 
zioni Centro protezione, sulla destra. 
Si aprirà una nuova finestra d'impo¬ 
stazioni, nella quale potrete modifi¬ 
care anche le opzioni della Visualiz¬ 
zazione protetta-, basta un clic sulla 
voce relativa, nel menu di sinistra, 
per raggiungere la relativa pagina di 
configurazione. Spuntando le varie 
voci potrete attivare o disattivare se¬ 
lettivamente la protezione per i file 
provenienti da Internet, da posizioni 
considerate non sicure (come le con¬ 
divisioni di rete) o gli allegati di Out¬ 
look, mentre selezionando l’opzione 
Percorsi attendibili nell'elenco di sini¬ 
stra potrete specificare le cartelle che 
non devono far scattare la protezione. 

3. Modificare più parti 
di un documento 
con OpenOffice.org 

W ord offre da moltissimi anni 
la possibilità di dividere la 
sua finestra in due parti, nelle quali 


visualizzare contemporaneamente 
zone diverse dello stesso documen¬ 
to: basta spostare il cursore sull'ele¬ 
mento posto all'estremità superiore 
della barra di scorrimento verticale, 
lungo il margine destro della fine¬ 
stra, e trascinarlo verso il basso. Si 
tratta di un sistema impagabile 
quando è necessario mantenere a 
portata di mano uno specifico brano 
di un documento mentre se ne sta 
scrivendo o modificando un'altra 
sezione. 

OpenOffice.org non offre una fun¬ 
zione identica, ma, sfruttando la ge¬ 
stione delle finestre si possono otte¬ 
nere risultati addirittura migliori. 
Basta selezionare la voce Nuova fi¬ 
nestra nal menu Finestra per aprire 
una nuova vista sul documento cor¬ 
rente, vista che verrà mantenuta sin¬ 
cronizzata anche in caso di modifi¬ 
che al testo. Questo approccio è si¬ 
curamente più versatile di quello di 
Word: oltre a permettere la suddivi¬ 
sione dello schermo in orizzontale, 
consente di impostare configurazioni 


più complesse - in verticale o addirit¬ 
tura su monitor multipli - e perfino di 
aprire una terza o una quarta vista 
sul file. Per recuperare un po' di 
spazio sullo schermo potete nascon¬ 
dere le toolbar nelle pagine utilizza¬ 
te come riferimento: per ottenere 
questo risultato, selezionate Visua¬ 
lizza/Barre degli strumenti e toglie¬ 
te il segno di spunta a fianco degli 
elementi attivi; in modo simile pote¬ 
te nascondere anche il righello e la 
barra di stato. Per ripristinare strut¬ 
tura "tradizionale" della finestra 
basterà un clic su Visualizza/Barre 
degli strumenti/Ripristina. 

4. Riprodurre 
i Blu-ray con Vie 

L a nuova versione 2.0 di Vie pre¬ 
vede - anche se si tratta solo di 
una funzione sperimentale - la pos¬ 
sibilità di riprodurre i dischi Blu-ray: 
manca ancora il supporto per i me¬ 
nu, e gli utenti sono costretti a "in¬ 
dovinare" quale sia il flusso audio e 
video corrispondente al film princi¬ 
pale in base alla durata e alle altre 
(poche) informazioni visualizzate. Il 
programma gestisce nativamente 
soltanto i dischi privi di protezione 
contro la copia, ma installando al¬ 
cune librerie e file di configurazio¬ 
ne si può sopperire, almeno in par¬ 
te, a questa limitazione. Basta inse¬ 
rire la stringa Vie Blu-ray in Goo- 
gle per raggiungere facilmente una 
pagina Web da cui si possono recu¬ 
perare tutte le informazioni oppor- 
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tune e scaricare i file necessari: un 
database con le chiavi di cifratura 
dei titoli e una libreria di gestione 
del sistema di protezione Aacs. Il 
primo file dev'essere copiato nella 
cartella XAPPDATA % \aacs: per 
raggiungere il percorso digitate 
%APPDATA% nel campo di ricerca 
del menu Start e quindi create una 
nuova cartella denominandola ap¬ 
punto aacs. All'interno di questa di¬ 
rectory copiate il file KeyDB.cig, 
scaricato dalla pagina trovata in pre¬ 
cedenza. La libreria che gestisce la 
protezione è disponibile in diverse 
versioni, a seconda del sistema ope¬ 
rativo utilizzato (Windows a 32 e 64 
bit, Mac OS X e Linux in due varian¬ 
ti): scaricate quella adatta e sposta¬ 
tela nella cartella in cui è stato in¬ 
stallato Vie (C:\Piogiam FilesWi- 
deoLANWLC nel caso di un'instal¬ 
lazione standard in Windows a 32 
bit). Completando questi passaggi 
abiliterete la riproduzione dei dischi 
protetti, a patto che la chiave del ti¬ 
tolo che volete vedere sia presente 
nel database; proprio per questo è 
consigliabile impostare nel browser 
un segnalibro con la pagina Web 
trovata in modo da poter verificare 
facilmente, in caso di necessità, la 
disponibilità di una versione più ag¬ 
giornata del database delle chiavi. 

5. La Document Cache 
di Office 2010 

C hiunque abbia installato la 
versione più recente di Office 
potrebbe aver notato un nuovo pro¬ 
cesso in esecuzione nel Task mana¬ 
ger: si tratta di Msosync.exe , cui è 


associata la descrizione "Microsoft 
Office Document Cache". Si tratta 
del processo che si occupa di ese¬ 
guire il caching dei documenti di 
Office utilizzati più spesso o più di 
recente, per velocizzarne l’apertu¬ 
ra in caso di necessità. Il processo è 
utilizzato anche dall'Office 2010 
Download Center, il tool di gestio¬ 
ne dei documenti remoti memoriz¬ 
zati su SkyDrive (che possono esse¬ 
re mantenuti in locale per un ac¬ 
cesso più rapido). 

Questo meccanismo, però, può ar¬ 
rivare a occupare anche qualche 
Gbyte sull'hard disk: se avete biso¬ 
gno di recuperare spazio, potete 
svuotare la cache aprendo T Upload 
Center (basta digitare la relativa 
stringa nel campo di ricerca del 
menu Start). Fate clic su Imposta¬ 
zioni nel menu principale e svuota¬ 


te la cache con un clic sul pulsante 
Elimina file nella cache. Spuntando 
la casella Elimina file da Cache dei 
documenti di Office alla chiusura si 
può evitare che queste informazio¬ 
ni si accumulino di nuovo. Dopo 
aver confermato le impostazioni 
con Ok e aver chiuso l'applicazio¬ 
ne, potrete anche eliminare il pro¬ 
cesso attivo senza alcun pericolo: 
fate clic sul nome del processo nel¬ 
la scheda Processi del Task mana¬ 
ger e chiudetelo con un clic sul 
pulsante Termina processo. 

Per evitare che il processo si avvìi 
automaticamente al boot, aprite il 
menu Start e digitate la stringa 
msconfig nel campo di ricerca; av¬ 
viate il tool e selezionate la scheda 
Avvio. Scorrete quindi la lista degli 
elementi, togliendo il segno di spun¬ 
ta di fianco a Microsoft Office 2010. 


Internet 


1 Fermare il caricamento 
dei siti in Chrome 

Q uando ci si collega a un sito 
Web capita fin troppo spesso 
che qualche download rimanga fer¬ 
mo, facendo in modo che il browser 
non possa considerare conclusa la ri¬ 
cezione: ogni pagina, infatti, è costi¬ 
tuita da molti elementi, che in alcuni 
casi risiedono su server diversi. Que¬ 
sto può essere un fastidio lieve (ri¬ 
mangono visibili gli elementi dell'in¬ 
terfaccia che si riferiscono alla fase 
di download) ma può anche impedi- 


’ I-i-r„ F irn-, 0 Stop lo*d Option? 
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re l’uso della porzione già scaricata, 
in particolare nelle pagine che utiliz¬ 
zano script Client side che si attivano 
al termine del download. 

Per ovviare a questo problema, op¬ 
pure semplicemente per verificare 
quanta parte di una specifica pagina 
venga scaricata entro un intervallo di 
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tempo considerato accettabile (molti 
esperti ritengono che dieci secondi 
rappresentino il limite massimo), se 
usate Google Chrome potete scarica¬ 
re una semplicissima estensione che 
si occupa proprio di fermare le pagi¬ 
ne ancora in download dopo un tem¬ 
po prestabilito. Stop Load è disponi¬ 
bile nel Web store di Google Chro¬ 
me; potete quindi installarla con un 
clic sul pulsante (in alto a destra nel¬ 
l'interfaccia del browser) che ha co¬ 
me icona una chiave inglese e sele¬ 
zionando Strumenti/Estensioni. Fate 
poi che sul collegamento sfogliare la 
galleria e inserite Stop Load nel 
campo di ricerca. Avviate il down¬ 
load con un clic su Aggiungi, confer¬ 
mando poi la successiva finestra di 
dialogo con Installa. 

A questo punto selezionate di nuo¬ 
vo Strumenti/Estensioni, in modo 


da visualizzare la pagina di riepilo¬ 
go delle estensioni installate. Con 
un clic sul collegamento Opzioni, 
sotto il nome dell'estensione Stop 
Load, potrete raggiungere la pagi¬ 
na di configurazione. L'unico valore 
impostabile riguarda il tempo d'at¬ 
tesa prima dell'arresto automatico 
dello scaricamento. 


M oltissimi siti richiedono ormai 
la registrazione prima di con¬ 
sentire l’accesso generale o a se¬ 
zioni particolari. Anche gli svilup¬ 
patori di programmi gratuiti sem¬ 
pre più spesso ne permettono il 
download solo previo inserimento 
di un indirizzo email, a cui inviare 
poi informazioni di carattere com¬ 



merciale: questo li ripaga in parte 
del lavoro necessario per la crea¬ 
zione dei loro prodotti, ma per gli 
utenti la registrazione è spesso un 


2. Un indirizzo 
email usa e getta 


3. Gmail e Office: aggiungere tutti i mittenti ai Contatti 



C hi ha una casella di po¬ 
sta elettronica che usa 
per raccogliere richieste da 
parte dei visitatori del proprio 
sito o di potenziali clienti, po¬ 
trebbe voler trasformare i 
mittenti dei messaggi inviati 
al relativo indirizzo in un 
gruppo di contatti a cui poi 
spedire (naturalmente dopo 
richiesta esplicita di autoriz¬ 
zazione) informazioni e news¬ 
letter. La struttura di Gmail 
prevede che tutti i destinatari 
di un messaggio siano inseri¬ 
ti in automatico nella rubrica, in una sezione dedicata, ma non esiste un si¬ 
stema automatico per trasformare invece tutti i mittenti in Contatti. Si tratta 
di un risultato non impossibile da ottenere, anche se richiede un certo lavo¬ 
ro e il ricorso a una serie di strumenti software esterni, tra cui Outlook ed 
Excel. Il procedimento è piuttosto lungo, ma permette di comprendere me¬ 
glio il funzionamento del sistema d’importazione ed esportazione dei contat¬ 
ti di Gmail e di fare la conoscenza di un tool di esportazione da Gmail ad Ou¬ 
tlook che può tornare utile in parecchie altre circostanze. 

Il primo passo è configurare Microsoft Outlook per leggere la posta di Gmail: 
all’interno del servizio Google, verificate che sia attivato l’accesso Imap fa¬ 
cendo clic sul pulsante a forma di ruota dentata e selezionando quindi Impo¬ 
stazioni nel menu. Scegliete quindi la scheda Inoltro e POP/IMAPe control¬ 
late che sia selezionata l’opzione Attiva IMAP nella sezione Accesso IMAP. 
Avviate Outlook 2010 e selezionate la scheda File, facendo quindi clic su Ag¬ 
giungi Account, compilate i dati richiesti dalla finestra di configurazione inse¬ 
rendo il nome, l'indirizzo di posta elettronica di Gmail e la password per l’ac¬ 
cesso al servizio, per poi confermare con un clic su Avanti. Il programma 
analizzerà i dati inseriti e completerà la configurazione dell’accesso Imap in 


pochi minuti; un clic sul pulsante F/neterminerà il processo (Immagine 3-A). 
Il terzo ingrediente della formula è un add-in di Outlook, chiamato Outlook 
Export Tool, che può essere scaricato gratuitamente dal sito 
www.codetwo.com/freeware ; prima di eseguire il download, il sito richiede 
l’inserimento di un indirizzo email valido, cui sarà inviato un messaggio con¬ 
tenente il collegamento da cui potrete scaricare il file. Se non volete sacrifi¬ 
care il vostro indirizzo di posta elettronica basta utilizzare un servizio come 
10minutemail (protagonista di un altro hack di questo mese). Dopo aver 
scaricato il tool, installatelo seguendo la procedura guidata, che non richie¬ 
de accortezze particolari; riaprite quindi Outlook, dove potrete notare una 
nuova sezione nella scheda Home della barra multifunzione, denominata 
Outlook Export. Nell’elenco ad albero di sinistra aprite la sottocartella [Gmail] 
relativa all’account creato in precedenza, quindi selezionate l’elemento Tuttii 
messaggi. Fate quindi clic sul pulsante Export in alto a destra per aprire la 
pagina di esportazione: fate clic sul pulsante Add... e selezionate i campi 
From (address) e From (display), aggiungendoli all’elenco con un clic su In- 
sert. Eliminate i due campi presenti per default ( Subjecte Date sent ), e spe¬ 
cificate l’indirizzo di destinazione facendo clic su Browse e scegliendo dove 
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fastidio, reso ancora più acuto dalla 
marea montante di informazioni 
pubblicitarie non richieste che si 
accumulano nelle caselle di posta 
elettronica. Se fino a qualche anno 
fa in moltissimi casi era sufficiente 
inserire un indirizzo inesistente ma 
formattato in maniera verosimile 
(come il classico me@me.com), oggi 
quasi tutti i sistemi di registrazione 
prevedono la conferma della validità 
deH'indirizzo e inviano un messag¬ 
gio che contiene un link di attivazio¬ 
ne oppure le informazioni richieste. 
Per evitare di distribuire il proprio 
indirizzo privato ci si può appog¬ 
giare a un servizio di mail "usa e 
getta", come l'ottimo lOminute- 
mail.com. Il sito offre un indirizzo 
di posta elettronica generato auto¬ 
maticamente, che viene eliminato 
dopo dieci minuti; basta collegarsi 


alla pagina per ricevere un nuovo 
indirizzo, che può essere copiato e 
incollato nel form di registrazione 
di qualsiasi altro sito Web. Nel caso 
in cui dieci minuti non fossero suffi¬ 
cienti per completare la registrazio¬ 
ne, basta un clic sul collegamento 
dammi altri 10 minuti per far rico¬ 
minciare il conto alla rovescia. I 
messaggi possono anche essere inol¬ 
trati al proprio account di posta elet¬ 
tronica permanente, per archiviare 
eventuali informazioni importanti. 
Questo servizio è davvero comodo in 
moltissimi casi, ma bisogna utilizzar¬ 
lo con cautela: se si associa il proprio 
account a una casella usa e getta 
non si potrà, per esempio, chiedere 
il reset di una password dimenticata, 
perché il sistema tenterebbe di in¬ 
viare le informazioni di ripristino a 
un indirizzo che non esiste più. 


4. Aprire automaticamente 
le pagine preferite 

I principali browser offrono, di soli¬ 
to tramite estensioni e plug-in, 
molti modi per aprire automatica- 
mente una serie di siti Web visitati di 
frequente: una delle più conosciute è 
Morning Coffee per Firefox, ma esi¬ 
stono alternative che offrono una do¬ 
tazione di funzioni ancor più ampia. 
È il caso, per esempio, di My Weekly 
Browsing Schedule, un'altra esten¬ 
sione per Firefox, che permette non 
soltanto di specificare quali siti devo¬ 
no essere aperti all'avvio del browser 
nei vari giorni della settimana, ma 
addirittura di indicare quali pagine si 
desidera visitare in momenti precisi 
della giornata. Per installarla rag¬ 
giungete la pagina delle estensioni 
(Strumenti/C omp onen ti aggi un ti vi), 




salvare il file. Completate l’esportazione con Exporte attendete qualche mi¬ 
nuto, in base al numero di messaggi presenti nella cartella di Gmail (Imma¬ 
gine 3-B). A questo punto bisogna tornare a Gmail, per ottenere un file che 
possa servire come esempio per la formattazione dei contenuti: fate clic sul¬ 
la freccia di fianco al logo di Gmail (si trova in alto a sinistra nella pagina del 
servizio), selezionate Contatti e quindi Esporta dal menu Altro, nella barra de¬ 
gli strumenti. Esportate i contatti nel formato Google Csv. 

Aprite quest’ultimo file in Excel: ogni riga rappresenta un indirizzo, ed è me¬ 
morizzata come una serie di campi separati da virgole; aprite il file Csv espor¬ 
tato in precedenza da Outlook, che conterrà invece un elenco di nomi e indi¬ 
rizzi di posta elettronica. Per prima cosa bisogna eliminare i campi duplicati: 
selezionate la prima colonna, quindi raggiungete la scheda Dati della barra 
multifunzione e fate clic sul pulsante Rimuovi duplicati nella sezione Stru¬ 
menti dati. Tramite il comando Testo in colonne potrete dividere i nomi visua¬ 
lizzati dagli indirizzi veri e propri, scegliendo Delimitato nella prima pagina 
della finestra di dialogo e la voce Virgola nel campo Delimitatori (Immagine 
3-C). A questo punto, la prima colonna dovrebbe contenere i nomi e la se¬ 
conda gli indirizzi: questo vale per tutti i campi in cui non era presente una 


virgola all’interno del Display na- 
me; di solito le eccezioni sono 
abbastanza poche da permettere 
una correzione manuale degli er¬ 
rori. Riaprite il file di esempio ge¬ 
nerato da Gmail e copiate il con¬ 
tenuto della seconda cella (A2), 
incollandola nel foglio creato tra¬ 
mite Outlook nella posizione C2. 
Questa sequenza di caratteri 
dev’essere trasformata in una 
formula: andate nel campo di 
modifica e aggiungete =“ (ugua¬ 
le, aperte virgolette) all’inizio del¬ 
la stringa, mentre alla fine inseri¬ 
te un nuovo carattere ” (chiuse virgolette). A questo punto selezionate il no¬ 
me del contatto con il cursore del mouse e sostituitelo con la formula 
“&A2&”; raggiungete quindi l’indirizzo di posta elettronica e sostituitelo con 
la sequenza “&A3&”. Modificando la stringa * My Contacts potrete assegna¬ 
re a un gruppo specifico i nuovi contatti importati: è consigliabile farlo, in 
particolare durante i primi tentativi, per poterli identificare e cancellare facil¬ 
mente in caso di errori. Il formato dei contatti di Google prevede anche cam¬ 
pi separati per il nome e il cognome; per compilarli è necessario dividere di 
nuovo il contenuto delle celle e creare una formula più complessa, oppure si 
possono semplicemente eliminare (facendo attenzione però a non cancella¬ 
re le virgole). Dopo aver completato la modifica della formula, applicatela an¬ 
che a tutti gli altri dati trascinando il quadratino in basso a destra nella corni¬ 
ce che circonda la cella selezionata fino alla fine della colonna di dati (Imma¬ 
gine 3-D); bisogna anche copiare la prima cella dal file d’esempio e incollar¬ 
la nella posizione CI, completando quindi la colonna. Per consolidare i dati 
selezionate l’intera colonna delle formule, incollatela in un nuovo file di Excel 
e salvate il risultato in formato Csv. Per importare l’elenco in Gmail fate clic 
sulla voce Importa contatti nell’elenco di sinistra della sezione Contatti. 
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e selezionate Esplora dal menu di si¬ 
nistra, inserendo quindi il nome del¬ 
l’estensione nel campo di ricerca. Fa¬ 
te clic sul pulsante Installa visibile a 
destra del risultato e attendete il 
completamento dell'installazione, 
riavviando quindi il browser. 

Per configurare l’estensione selezio¬ 
nate la nuova voce Pianifica con My 
Weekly Browsing Schedule nel menu 
Strumenti, in modo da aprirne l’inter¬ 
faccia principale. Tramite i quattro 
pulsanti posti sotto all'elenco dei siti 
potrete inserire nuovi elementi digi¬ 
tandone gli indirizzi a mano, selezio¬ 
nandoli dall'elenco dei Segnalibri o 
anche copiando l’Uri della pagina 
aperta in quel momento. Gli strumen¬ 
ti sotto a questi pulsanti permettono 
di specificare anche l’ora in cui do¬ 
vranno essere caricate le pagine, 
mentre un clic sul pulsante Opzioni, a 
destra, apre una nuova finestra di 
configurazione che consente di perso¬ 
nalizzare il comportamento dell'e¬ 
stensione fin nei minimi dettagli. 

5. Navigare in incognito 
con Chrome 

I l browser targato Google è stato 
tra i primi a offrire una modalità 
di navigazione anonima che permet¬ 
te di visitare qualunque sito senza 
inviare informazioni personali e, so¬ 
prattutto, senza registrare in locale 
nessuna informazione sulla naviga¬ 
zione effettuata. Questa funzione è 
utile, tra l’altro, quando ci si trova a 
utilizzare il browser su un computer 
accessibile anche ad altri utenti, per 
evitare che le proprie scorribande in 
Rete lascino tracce facilmente visibi¬ 
li. Basta un attimo di distrazione, 
però, per ricordarsi dell'opportunità 
di attivare la navigazione in incogni¬ 


to quando ormai è 
troppo tardi e il si¬ 
to è già in fase di 
caricamento. L'e¬ 
stensione Ghost 
Incognito aiuta a prevenire il rischio, 
dato che permette di specificare una 
serie di domini e siti Web ai quali 
verrà applicata automaticamente 
questa modalità di navigazione. 

Per scaricarla, raggiungete il Chrome 
Web store (https://chrome.google. 
com/Webstore) e scrivete Ghost In¬ 
cognito nel campo di ricerca. Fate 
clic su Aggiungi e confermate sele¬ 
zionando Installa. L'estensione inse¬ 
rirà a destra della barra dell'indiriz¬ 
zo un pulsante con l’icona di un fan- 


Sicurezza 


1 Protezione automatica 
per i file nel cloud 

I servizi che permettono di memo¬ 
rizzare nel cloud file, documenti 
e cartelle hanno molto successo 
perché sono comodi, funzionali e 
facili da usare. La loro semplicità di 
accesso può essere un'arma doppio 
taglio: basta un attimo di disatten¬ 
zione nella configurazione o nell'u¬ 
so, o anche un errore di program¬ 
mazione da parte di chi gestisce gli 
spazi di Storage, perché i dati siano 
alla mercé di chiunque. Si può na¬ 
turalmente cifrare le informazioni 
prima di caricarle Online, ma l'ulte¬ 
riore passaggio necessario per ga¬ 
rantire la sicurezza aggiunge com¬ 
plessità a sistemi che fanno dell'im- 
mediatezza la loro arma migliore. 
Proprio per questo motivo troviamo 
molto interessante CloudFogger, un 
semplice tool gratuito che si occupa 
di cifrare in maniera automatica 
tutti i documenti copiati su uno spa- 


tasma; quando vi troverete su un sito 
che desiderate visitare sempre in in¬ 
cognito non dovrete fare altro che 
cliccarlo: tutte le visite successive 
utilizzeranno la modalità anonima. 
Per eliminare invece un dominio 
dalla lista bisogna permettere all'e¬ 
stensione di funzionare in modalità 
Incognito, selezionando Strumenti/ 
Estensioni e spuntando la casella re¬ 
lativa. In alternativa si può anche 
svuotare l'intero elenco (che natural¬ 
mente è memorizzato in forma leggi¬ 
bile solo dall'estensione stessa) tra¬ 
mite una finestra di configurazione 
raggiungibile con un clic sul collega¬ 
mento Opzioni, sempre presente nel¬ 
la stessa pagina delle Estensioni. 


zio di memorizzazione Online. 

Il tool è compatibile con Dropbox, 
Box.net, Skydrive e altri servizi, e 
utilizza un sistema ibrido basato su 
un software locale e una serie di 
funzioni gestite in remoto. Il Client 
richiede la creazione di un Cloud¬ 
Fogger ID, operazione compiuta 
automaticamente durante l'instal¬ 
lazione del software. Il disco pro¬ 
tetto è mappato come un'unità fisi¬ 
ca, e riceve quindi una sua lettera 
(per default X:). 

Se il programma rileva la presenza 
di un tool come Dropbox, si configu¬ 
ra automaticamente per memorizza- 
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re i file già gestiti dal servizio. Per ci¬ 
frare nuovi documenti basterà co¬ 
piarli sull'unità assegnata a 
CloudFogger. Quando il trasferi¬ 
mento sarà concluso, per bloccare 
l'accesso sarà sufficiente selezionare 
la voce Lock dal menu contestuale 
dell’icona nella tray area: i file non 
saranno più leggibili e non si potrà 
nemmeno copiarli o spostarli senza 
inserire la password. 

2. ActiveX: attivi, 
ma con cautela 

I nternet Explorer supporta da 
moltissimi anni la tecnologia Ac¬ 
tiveX, che permette di inserire com¬ 
ponenti software complessi all'inter¬ 
no delle pagine Web. La maggior 
parte dei plug-in per il browser 
Microsoft utilizza proprio questa 
tecnologia, che negli anni ha acqui¬ 
sito una nomea tutt'altro che positi¬ 
va a causa delle molte falle scoperte 
nel suo sistema sicurezza. 

La versione 9 di Internet Explorer ha 
introdotto una nuova funzione, chia¬ 
mata ActiveX Filtering, che permet¬ 
te un controllo molto più granulare 
sull'attivazione dei componenti Acti- 
ve X, garantendo una sicurezza su¬ 
periore. Per aumentare la protezione 
durante la navigazione bisogna in¬ 
nanzitutto attivarla: il filtraggio, in¬ 
fatti, è disabilitato per default. Vi¬ 
sualizzate la barra dei menu (con la 
pressione del tasto Alt), quindi sele¬ 
zionate la voce ActiveX Filtering dal 
menu Strumenti : il browser non darà 
alcuna conferma, ma la prima volta 
che visiterete un sito in cui sono atti¬ 
vi plug-in di terze parti (di solito ani¬ 
mazioni e componenti Flash) notere¬ 
te un funzionamento parziale o im¬ 
perfetto. Il blocco di alcuni oggetti 
sarà confermato da un'icona blu sul 
lato destro della barra dell'indirizzo. 
Un clic sull'icona aprirà un pannello 
che spiega chiaramente il motivo dei 
problemi; grazie suo al pulsante Di¬ 


sattiva ActiveX 
Filtering potre¬ 
te ripristinare il 
normale fun¬ 
zionamento per 
il sito aperto. 

La soluzione più sicura è proprio 
quella di riattivare gli ActiveX per i 
siti ritenuti affidabili, utilizzando la 
procedura illustrata in precedenza, 
ma si può anche seguire un'altra 
strada: aprite Strumenti/Gestione 
componenti aggiuntivi, selezionate 
Barre degli strumenti ed estensioni 
nel menu di sinistra, quindi indivi¬ 
duate il componente da modificare, 
fate clic destro e selezionate la voce 
Ulteriori informazioni nel menu con¬ 
testuale. Nella finestra di configura¬ 
zione sono presenti due pulsanti (Ri¬ 
muovi tutti i siti e Consenti tutti i si¬ 
ti) che permettono di abilitare o di¬ 
sabilitare uno specifico componente 
per qualsiasi pagina. 

3. Sarà sicuro questo Pc? 

S ono moltissime le circostanze in 
cui potrebbe essere necessario 
avere a portata di mano un tool ca¬ 
pace di verificare la sicurezza di un 
computer, di analizzare la coerenza 
del Registro o di intervenire sugli 
elementi ad avvio automatico: per 
esempio quando si manifesta un 
comportamento inatteso, quando ci 
si trova a dover utilizzare un com¬ 
puter diverso dal proprio oppure 
quando qualche amico o collega 
chiede una "consulenza informale" 
per cercare di risolvere un proble¬ 
ma con il suo Pc. 

RunScanner è un freeware di tipo 
portable che si occupa proprio di 
questo, e di molto altro ancora: il 
programma è scaricabile gratuita¬ 
mente dall'indirizzo www.runscan- 
ner.net e offre una notevole varietà 
di funzioni. All'avvio, che richiede 
una risposta positiva al prompt del 
Controllo Account Utente, il pro¬ 


gramma offre due diverse modalità 
operative: il Beginner mode, che 
non permette di modificare la confi¬ 
gurazione del computer ma si limita 
ad analizzare il sistema e a mostrare 
un report, e il più completo Expert 
mode. Dopo aver selezionato la se¬ 
conda opzione, fate clic sul pulsante 
Scan computer per analizzare il si¬ 
stema; l'operazione richiederà qual¬ 
che minuto, secondo la potenza del 
Pc e il suo stato, dopodiché saranno 
visualizzati i risultati della verifica. 
Le informazioni sono divise in due 
schede principali: Malware hunting 
mostra gli eventuali problemi di si¬ 
curezza identificati e si offre anche 
di risolverli, mentre Extra Stuff com¬ 
prende un'altra serie di schede se¬ 
condarie in cui sono elencati gli ele¬ 
menti che si avviano al boot, i pro¬ 
cessi attivi, i software installati e 
molto altro ancora. 

Il pulsante Online Analysis permet¬ 
te di inviare al produttore di Run¬ 
Scanner i checksum (valori di con¬ 
trollo) Md5 dei file di sistema per 
una verifica: confrontando i risultati 
con un database sempre aggiornato 
si possono facilmente individuare gli 
elementi sospetti. 

4. Limitare l'accesso 
alle memorie Usb 

L e chiavette di memorie Flash 
Usb sono sempre più diffuse, 
grazie alla loro comodità. Compatte, 
robuste, economiche e sempre più 
capienti, hanno soppiantato i floppy 
disk e spinto anche i dischi ottici sul 
viale del tramonto. Non bisogna 
però dimenticare o sottovalutare i 
rischi per la sicurezza insiti nell'uso 
di queste periferiche su più Pc: al 
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Mate your USB removab»e disk se cure by wnte protectmg them. The way not 
only other user? can not copy data front your machne to their removaWe 
cfeks, but you can ateo avcxd spreadng of thè vruses from thè ther machnes 
to your USB removable dsks. 

i 1 0 Tixn on Wnte Protection 

““ Appéca trans can only read fìes from thè USB removatte dsks, 
but can't aeate new fìles and fbtders. 

Ti#n off Wnte Protection 

Appèca trans can read and Ante fles from thè USB removable 
dsks (default behavior). 


« You wtfl need to recomect thè currentìy plugged-in USB devices fòr 
this 9ettmg to tate effiect. 




© Contigui» backup 


Verifica impostazioni di backup 


Percorso backup: Dati (t>l 


Riepilogo backup 


Dementi 

Inclusi nel backup 

lutti gli uttr<! 

Cattata predatale di AWviowl _ 

immagine di sistemi 

Inclusa 


Pianificarne- Oyti domenica a»e ore 19sQ0 Modifica 


^ Potrebbe rz-err necessene un disco di npestino de* astenia pe> npnstirure un immagine di 


Saf»« impo s tami ad eaegiab act up Annulla 


contrario di Cd e Dvd, tranne in rari 
casi non prevedono alcuna protezio¬ 
ne contro la scrittura. 

Una soluzione è, ad esempio, l'otti¬ 
mo freeware USB Disk Manager, 
che permette di controllare il livello 
d’accesso consentito alle memorie 
di massa esterne Usb. Questo pro¬ 
gramma offre un'interfaccia intuiti¬ 
va e ben realizzata, che permette di 
gestire in modo molto semplice le 
tre modalità d'intervento previste. 
Write Protect impedisce al sistema 
di scrivere sulle memorie Usb, tra¬ 
sformandole nei fatti in periferiche 
di sola lettura; Execute Deny bloc¬ 
ca l'esecuzione di qualsiasi pro¬ 
gramma dalla chiavetta, mentre Di- 
sable Usb ferma qualsiasi genere di 
comunicazione, in lettura, scrittura 
ed esecuzione. 

L'ultimo elemento del menu di sini¬ 
stra è dedicato alle opzioni e per¬ 
mette di avviare il programma al 
boot, di utilizzare il tool, opportuna¬ 
mente configurato, come program¬ 
ma associato alla funzione Autorun, 
oppure di disabilitarla nei sistemi 


operativi che ancora la consentono. 
Potete scaricare USB Disk Manager 
dal sito del produttore, all'indirizzo 
www. syedgakbar. com/products/usb/. 

5 Windows 7: 
il backup è compreso 

T utti ne parlano, ma nessuno lo 
fa: è il backup, l'unica soluzio¬ 
ne affidabile contro le perdite di 
dati e i crash del computer ma an¬ 
che una delle operazioni più noiose 
da impostare ed eseguire. Microsoft 
si è resa conto della sua importan¬ 
za, tanto da integrare un sistema di 
backup capace di soddisfare le esi¬ 
genze della grande maggioranza 
degli utenti consumer. Funzioni si¬ 
mili erano già presenti da tempo 
nei sistemi operativi Windows, ma 
nell'ultima release sono state po¬ 
tenziate e rese finalmente efficaci, 
anche se molti utenti non ne so¬ 
spettano neppure 1'esistenza. 

Per raggiungere le impostazioni di 
questo strumento fate che sul pulsan¬ 
te Start e scegliete Pannello di con¬ 


trollo, Sistema e manutenzione e 
quindi Backup e ripristino ; la prima 
volta che si accede a questo strumen¬ 
to dovrete impostare un nuovo 
backup con un che sul collegamento 
Configura backup. Si aprirà una pro¬ 
cedura guidata che permetterà di im¬ 
postare tutte le principali opzioni di 
configurazione, indicando la destina¬ 
zione (è opportuno salvare i dati su un 
disco diverso rispetto a quello di siste¬ 
ma), selezionando i file da mettere al 
sicuro oppure lasciando che Windows 
individui i dati, e quindi impostando 
una pianificazione che permetta di 
mantenere sempre aggiornata la co¬ 
pia delle informazioni. L'efficacia del¬ 
le impostazioni di default dipende in 
gran parte da come si utilizza il siste¬ 
ma: chi salva dati e documenti sul de¬ 
sktop oppure nelle cartelle utente 
(Documenti, Musica, e così via) non 
dovrebbe avere troppi problemi. La 
prima esecuzione potrà richiedere un 
tempo piuttosto lungo, mentre i salva¬ 
taggi successivi memorizzeranno sol¬ 
tanto le informazioni modificate ri¬ 
spetto al backup iniziale. 


Utility 


1 Spegnere 
automaticamente 
tutti i Pc 

I n molti casi, in ufficio oppure a 
casa, capita di avviare un'opera¬ 
zione importante come un down¬ 
load, una copia o un'elaborazione, 
per poi rendersi conto che terminerà 
solo molto tempo dopo, quando si 


dovrebbe essere da tempo lontani 
dallo schermo del computer. Alcuni 
programmi permettono di spegnere 
il Pc alla conclusione del processo, 
ma sono molti quelli che invece non 
offrono questa funzione. Proprio in 
questi casi è utilissimo un tool sem¬ 
plice e compatto come DShutdown 
(h ttp://dimio. altervista.org/ita) , rea¬ 
lizzato da un programmatore italia¬ 
no, che permette di impostare lo 
spegnimento automatico del compu¬ 
ter al verificarsi di una (o più) condi- 
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zioni di vario tipo. Quelle previste 
sono moltissime: eventi che riguar¬ 
dano i processi, l'attività degli uten¬ 
ti, la quantità di dati scambiati in Re¬ 
te, il colore di uno specifico pixel 
dello schermo (per verificare ad 
esempio la comparsa di una finestra 
di dialogo) e molto altro ancora. 
Ancor più interessante è la capacità 
di gestire anche computer remoti: 
basta installare il programma su tut¬ 
ti i Pc della rete, avviare l'utility RD- 
Shutdown Setup, specificare una 
password e installare il servizio che 
gestisce lo spegnimento remoto. 
Questa capacità di controllo remoto 
rende l'utility, che occupa circa un 
Mbyte in memoria, un tool ideale 
per gli amministratori di sistema 
che devono supervisionare un parco 
macchine di ampie dimensioni. 

2 Trasferire i taccuini 
di Evernote sul Kindle 

M oltissimi utenti hanno impara¬ 
to ad apprezzare la versatilità 
di Evernote, un servizio (gratuito 
nella versione base) che permette di 
archiviare in locale e in remoto ap¬ 
punti, testi, immagini, pagine Web e 
qualsiasi altro tipo di annotazione, 
articolo o informazione. Grazie al¬ 
l'utility gratuita En2ki, scaricabile 
da http://en2ki.codeplex.com, si 
può convertire in formato Mobi il 
contenuto di qualunque taccuino 
(così Evernote definisce una raccol¬ 
ta di note) e trasferirlo sul lettore di 
eBook Kindle di Amazon. 

Il programma utilizza un sistema 
d'installazione intelligente, che ve¬ 
rifica la configurazione del Pc e 
permette di scaricare i file aggiun¬ 
tivi eventualmente necessari al suo 
funzionamento, tra cui il Fra- 
mework .Net versione 4. En2ki uti¬ 
lizza le chiamate all’Api online di 
Evernote e richiede quindi una con¬ 
nessione a Internet: una volta av¬ 
viata l'applicazione, per prima cosa 
inserite le vostre credenziali d'ac¬ 
cesso a Evernote nella sezione 
Evernote Login, nella parte sinistra 
della finestra. Specificate un per¬ 
corso di destinazione per i file con¬ 
vertiti nella sezione Save To, e sele¬ 
zionate itaccuini da elaborare 
sfruttando le opzioni della sezione 
Export. Avviate quindi l'operazione 
facendo clic sul pulsante Create. Il 
programma inizierà lo scaricamen- 
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to dei dati e li convertirà; potrebbe¬ 
ro essere necessari parecchi minuti, 
a seconda del numero di note e del¬ 
la loro dimensione. 

3. Musica gratis 
dalla Rete al Pc 

A nche se gli audiofili inorridi¬ 
scono al pensiero, sempre più 
persone utilizzano i portali video co¬ 
me YouTube non soltanto per guar¬ 
dare filmati ma anche per ascoltare 
musica. La qualità audio di solito la¬ 
scia a desiderare - anche se è co¬ 
munque paragonabile a quella de¬ 
gli stream compressi di molte radio 
online - ma questi portali mettono 
a disposizione degli utenti una li¬ 
breria musicale sterminata. 

L'utility gratuita Freemake Music 
Box permette di utilizzare più co¬ 
modamente i portali video per 
ascoltare musica: questo tool s'in¬ 
terpone tra il sito e l'utente, mo¬ 
strando un'interfaccia molto più si¬ 
mile a un tradizionale software di 
riproduzione musicale e offrendo 
alcune pratiche funzioni, tra cui un 
efficace sistema di playlist e un mo¬ 
tore di ricerca intelligente per tro¬ 
vare brani, autori e album. L'unico 
elemento che ricorda la provenien¬ 


za dei brani è un riquadro in basso 
a sinistra in cui viene mostrato il vi¬ 
deo corrispondente; si può chiuder¬ 
lo con un clic sul collegamento Eli¬ 
de video. Capita spesso che le can¬ 
zoni trovate provengano da regi¬ 
strazioni dal vivo, magari di qualità 
non proprio perfetta; in questo caso 
con un clic destro sull'elemento si 
può passare al risultato successivo, 
selezionando la voce Next version 
nel menu contestuale. 

4. Una libreria musicale 
dalle radio online 

A i tempi delle audiocassette si 
registravano i brani più recenti 
e più amati direttamente dalla radio; 
programmi come StreamWriter (sca¬ 
ricabile da www.streamwriter.org ) 
permettono di riprendere quest'abi¬ 
tudine anche nell'era della musica 
digitale. Grazie alle funzioni avan¬ 
zate offerte dal programma si posso¬ 
no salvare le canzoni automatica- 
mente, anche quando ci si trova lon¬ 
tani dallo schermo del Pc. 

Il programma è in grado di registra¬ 
re in locale i brani musicali trasmes¬ 
si dalle migliaia di Web radio pre¬ 
senti in tutto il mondo, radio che co¬ 
prono qualsiasi genere e qualsiasi 
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preferenza, dal jazz all'heavy metal. 
Per configurare il programma segui¬ 
te innanzi tutto la procedura guida¬ 
ta d'installazione, che permette di 
specificare la posizione in cui ver¬ 
ranno salvati i brani, la lingua del¬ 
l'interfaccia utente (l’italiano pur¬ 
troppo non è tra le opzioni) e alcune 
altre preferenze. 

L'interfaccia di StreamWriter è sem¬ 
plice ma piacevole; quattro schede 
permettono un accesso rapido alle 
principali funzioni. In quella chia¬ 
mata Streams potrete controllare le 
stazioni radio disponibili e program¬ 
mare la registrazione di canali speci¬ 
fici. In alternativa si può lasciare al 
programma il compito di scovare i 
brani o gli autori che vi interessano. 
In questo caso si deve utilizzare la 
scheda Lists, inserendovi le opzioni 
di ricerca opportune. Usando le due 
liste wish e ignoie si possono indica¬ 
re non solo le parole chiave che fa¬ 
ranno partire la registrazione, ma 
anche i titoli dei brani che il softwa¬ 
re invece dovrà trascurare. Il pro¬ 
gramma compila automaticamente 
questo secondo elenco, aggiungen¬ 
do i titoli dei brani scaricati, per evi¬ 
tare di riempire l'hard disk con mi¬ 
gliaia di copie della stessa canzone. 


La scheda Charts offre una hit para¬ 
de ricercabile, con interessanti stati¬ 
stiche sui brani più suonati dalle va¬ 
rie radio, e permette di aggiungere 
nuovi elementi alla wishlist facendo 
clic destro e selezionando una delle 
due voci dal menu contestuale. Sa- 
ved Songs, infine, mostra l'elenco 
dei brani salvati e consente anche di 
riprodurli per verificare il contenuto 
e la qualità. Il programma offre mol¬ 
tissime impostazioni che permettono 
di personalizzarne il funzionamento: 
selezionando File/Settings si rag¬ 
giunge una finestra di configurazio¬ 
ne completa e ricca d’impostazioni, 
in cui si può per esempio modificare 
il formato audio di output, specifica¬ 
re il bitrate minimo dei brani da re¬ 
gistrare e molto altro ancora. 

5. Il codec giusto 
per ogni film 

Q uando si scarica un filmato da 
Internet, oppure si passano a 
un amico le riprese effettuate con 
la propria videocamera , fin troppo 
spesso ci si trova a dover combatte¬ 
re contro formati, standard e codec, 
in una battaglia da cui è difficile 
uscire illesi. Per evitare di essere 


costretti a installare pacchetti di 
codec "tuttofare" o player audio e 
video che potrebbero non risolvere 
il problema, si possono sfruttare le 
informazioni che vengono offerte 
da Medialnfo. Il programma è gra¬ 
tuito, e può essere scaricato da 
http://mediainfo.sourceforge.net; 
durante la procedura di setup biso¬ 
gna prestare attenzione perché in 
uno dei passaggi viene proposta 
anche l'installazione dell'inutile 
Babylon Toolbar. 

Al primo avvio il software proporrà 
una schermata d'impostazioni: per 
prima cosa, selezionate Italiano nel 
campo Language per tradurre l'in¬ 
terfaccia del programma. Basta tra¬ 
scinare un file video nella sua 
schermata principale per visualizza¬ 
re tutti i dettagli sul formato conte¬ 
nitore e gli standard di compressio¬ 
ne video e audio. In alternativa, uti¬ 
lizzando i pulsanti lungo il margine 
sinistro della finestra si possono 
analizzare più file oppure un'intera 
cartella. La voce Visualizza del me¬ 
nu principale permette di aumenta¬ 
re o diminuire la quantità di infor¬ 
mazioni mostrate, e di scegliere tra 
più formati: lista, albero, documen¬ 
to Html, Xml e molti altri ancora. • 



Sul DVD allegato 
a questo numero 

Dieci programmi utilissimi e gratuiti che vi aiuteranno 
a sfruttare al meglio il vostro computer. 



















































A cura di Barbara Ripepi 


Posterous 
è stato acquisito 

da TWitter 



La piattaforma di blog fa ora parte dei cinguettìi della Rete, 
ma probabilmente il reale interesse si volge al team di sviluppo. 


T Witter alla fine di marzo ha 
comprato Posterous; l'annuncio 
è arrivato tramite i blog ufficiali dei 
due servizi e non è stata resa nota la 
cifra pagata per la trattativa. 
Posterous è nato nel maggio del 
2008 come una piattaforma di blog 
molto semplice: permetteva di crea¬ 
re un proprio spazio senza prima re¬ 
gistrare un account e di pubblicare 
contenuti anche tramite email. Con 
il tempo ha avuto delle evoluzioni 
sulle opzioni di condivisione mirate 
alla creazione di gruppi tematici, fi¬ 
no a ridefinire totalmente i propri 
piani con un importante upgrade av¬ 
venuto nel settembre del 2011, che 
gli ha fatto mutare il nome in "Poste¬ 
rous Spaces". f cambiamenti riguar¬ 
davano la gestione della condivisio¬ 
ne dei singoli post, in una concezio¬ 
ne simile a quella adottata da Goo- 
gle+: un testo, una foto o un video 
potevano essere ora essere condivisi 
con determinati contatti, escluden¬ 
done altri. 

Si potrebbe affermare che Posterous, 
in origine possibile antagonista di 
Tumblr nell'ambito dei blog di sem¬ 
plice concezione, abbia cambiato 
rotta orientandosi verso le tendenze 
dei social network. 

A questo punto viene naturale do¬ 
mandarsi cosa succederà alla piat¬ 
taforma e come Twitter abbia inten¬ 
zione di utilizzarla. 

A nostro avviso Twitter non è inte¬ 


ressato Posterous, ma al team e alle 
tecnologìe sviluppate. Twitter non 
ha subito negli anni cambiamenti ra¬ 
dicali: ci sono state migliorie e le ac¬ 
quisizioni sono servite a implemen¬ 
tare funzionalità, ma il servizio non 
ha mai mutato la propria natura es¬ 
senziale. Non ci sembra probabile 
immaginare per il futuro un impiego 
di Posterous per ampliare il social 
network di microblogging. Le due 
realtà sono basate su idee troppo dif¬ 
ferenti e Twitter non sembra essere 



□ □ posterous® 

□ □SPACES 


interessato a entrare nel campo di 
una produzione di post complessi. 
Piuttosto ci sembra probabile che a 
Twitter servano persone capaci di 
sviluppare sistemi in grado di filtrare 
i contenuti e gestire la privacy, tra¬ 
mite interfaccia web e applicazioni 
mobili: aspetti che fanno sicuramen¬ 
te parte del team di Posterous. 

Una nuova pagina di FAQ è apparsa 
sul sito di Posterous, interamente de¬ 
dicata all'acquisizione. 

Leggendola si scopre che il servizio 
verrà mantenuto attivo ma che gli 
utenti verranno avvertiti per tempo 
nel caso si andasse incontro a modi¬ 
fiche sostanziali o alTinterruzione 
del servizio e che presto verranno 
diramate le istruzioni per effettuare 
un backup o un trasferimento. 

È probabile che Posterous abbia an¬ 
cora un po' di strada da percorrere, 
ma le istruzioni sottintendono la pos¬ 
sibilità di una chiusura del servizio. 
Bisogna inoltre considerare che Po¬ 
sterous non ha ancora trovato un 
proprio modello di business e che 
non è stato in grado di gareggiare 
con Tumblr, la piattaforma che sem¬ 
pre più si avvicina a Wordpress in 
quanto a popolarità. Probabilmente 
l'acquisizione offre maggiori garan¬ 
zie al team, che in questo modo po¬ 
trà sopravvivere e continuare a svi¬ 
luppare nuove soluzioni per un 
network di portata molto più ampia 
e di consolidato uso. 
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Harry Potter è in ebook 

anche su Kindle e Nook 


I libri digitali sono sugli store più famosi, 
ma rimandano all'acquisto su Pottermore.com 


L f esordio del sito Pottermore.com 
I ha riservato qualche lecito dub¬ 
bio, viste le premesse annunciate lo 
scorso agosto. Per fare un breve riepi¬ 
logo, J. K. Rowling, l'autrice della sa¬ 
ga fantasy di Harry Potter, aveva an¬ 
nunciato la realizzazione di un sito 
che avrebbe avuto l'esclusiva sulla 
vendita di prodotti digitali: ebook, au¬ 
diolibri e materiale aggiuntivo, non¬ 
ché servizi sociali per gli utenti. 

La notizia aveva fatto un certo scalpo¬ 
re in quanto rappresentava il primo 
grande punto di rottura del meccani¬ 
smo di vendita dei libri: Rowling de¬ 
tiene infatti i diritti sui volumi di Harry 
Potter in formato digitale e la scelta di 
non avvalersi di intermediari per la 
vendita somiglia al meccanismo lan¬ 
ciato in ambito musicale da gruppi co¬ 
me i Nine Inch Nails e i Radiohead, 
che hanno distribuito gli ultimi album 
in assoluta indipendenza. 
Pottermore.com doveva esordire a ot¬ 
tobre, ma solo alla fine di marzo è sta¬ 
to possibile accedervi e in maniera in¬ 
completa: oggi compare solo una se¬ 
zione dedicata all'acquisto dei sette 
ebook e degli audio libri. 

In concomitanza con la pubblicazione 


amazonit 


Ciao Accedi per ottenere sugqennwiB personalizzali Nuovo 

lmloAinazon.lt Offerte Buoni Regalo 


[ Tutte te categorie i | 


Harry Potter su Kindle 

Segui le avventure del giovane mago e de> suoi am 
Granger con gli e&ook di Harry Potter per Kindle. 


del sito però la raccolta di volumi è 
comparsa anche sul Kindle Store di 
Amazon e sul negozio di ebook per il 
Nook di Barnes & Noble. Attenzione: i 
negozi comprendono gli ebook di 
Harry Potter nel loro listino, ma l'ac¬ 
quisto avviene sul sito di Rowling. 

In sostanza chi volesse comprare una 

copia dell'ebook di "Harry Potter e la 
Pietra Filosofale" da caricare sul 
Kindle lo troverebbe nello store di 
Amazon, ma dovrebbe effettivamente 
comprarlo su Pottermore.com regi¬ 
strando un nuovo account per poi sin¬ 
cronizzarlo automaticamente con l'ac- 
count Kindle. Viceversa, senza passa¬ 
re prima per Amazon, l'utente potreb¬ 
be comprare su Pottermore.com e sce¬ 
gliere la versione per Kindle. In ogni 
caso, i due account dovrebbero comu¬ 
nicare per poter fare in modo che l’e- 
book venga attivato e caricato sul di¬ 
spositivo di lettura (app dedicate com¬ 
prese). Evidentemente l’accordo tra 
gli store e l'autrice portano vantaggio 
a entrambe le parti: i negozi possono 
vantare di avere i volumi in listino, 
mentre Rowling si assicura la compa¬ 
tibilità con i dispositivi e un'ulteriore 
esposizione dei volumi 
sulle vetrine più in vista. 
Su Pottermore.com gli 
ebook vengono rilasciati 
in formato ePub privo di 
DRM, ma con un water- 


Qi eBook Kindte di Harry Potter al momento soro disponibili solo in inglese, e 
devono essere acquistati su Pottermore, un sito terzo. Giocando su "Compra su 
Pottermore" nella pagina prodotto degli eBoofc Kindle sarai indirizzato al sito internet 
Pottermore Shop, dovre avrai bisogno di creare un account specifico Come tutti gh 
eBook Kindle, i libri acquistati su Pottermore "Li compri una volta e li leggi ovunque" 
e saranno consegnati al tuo Kindle o alle applicazioni di lettura Kindte oratuite 
registrate al tuo account. 


Acquista gli sBook Kmdla di Harry Pollar su 
Pottermore 

| A 
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Harry Potter and thè 
Philosopher's Storie 
J.K. Rowling 
Formato Kindle 
EUR 5.97 


Harry Potter and thè 
Oiamber o f Secrets 
J.K. Rowkng 
Formato Kindle 
EUR 5.97 


Harry Potter and thè 
Prisoner of Azkaban 
J.K. Rowling 
Formato Kindle 
EUR 5.97 


mark che ne scoraggia la circolazione 
illegale. Scegliendo però di inoltrare i 
volumi sugli account degli store di 
terze parti, viene applicato un DRM 
anti pirateria. Il download in formato 
ePub comprato tramite Pottermore. 
com può essere scaricato fino a otto 
volte; l'inoltro a un account Kindle, 
Nook, Sony Reader o Google Play 
viene conteggiato tra le otto possibi¬ 
lità. In teoria, la scelta di spezzare la 
catena degli intermediari per offrire in 
modo diretto i propri prodotti al pub¬ 
blico, potrebbe essere un'esperienza 
di valore per l’acquirente: significa 
generare un margine maggiore di 
profitto, con conseguente possibilità 
di ridurre il costo finale; o ancora, ag¬ 
girare il problema dei DRM invasivi; 
oppure semplificare il processo di ac¬ 
quisto e di fruizione dei contenuti. 

In questo caso dobbiamo però fare i 
conti con un sistema tutt’altro che 
agevole, se ci si appresta ad "acqui¬ 
stare" il volume tramite uno store co¬ 
me quello di Amazon. In più, viene 
meno la dichiarazione secondo la 
quale i libri non conterrebbero DRM. 

La soluzione più semplice, in questo 
caso, tutto sommato risulta quella del¬ 
l'acquisto diretto del file ePub, con 
eventuale conversione manuale e ca¬ 
ricamento tramite cavo. 

È difficile stabilire quanto gli accordi 
presi possano essere vantaggiosi per 
le varie parti in causa: gli ebook ven¬ 
duti direttamente da Rowling genere¬ 
ranno un maggiore introito e una per¬ 
centuale del venduto tramite gh store 
andrà ai distributori. D'altra parte lo 
sviluppo di uno store ha un costo e la 
semplicità di acquisto ripaga attiran¬ 
do più clienti. Purtroppo l'impressione 
generale è che Pottermore.com abbia 
mirato al maggiore introito a discapito 
deirimmediatezza. • 
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Ultimo addio alla Britannica: 

l'enciclopedia stampata è obsoleta 


I classici volumi cartacei 
vanno in pensione, battuti 
dai prodotti digitali che 
conquistano nuovi utenti. 


D opo 244 anni di attività, l'Enci¬ 
clopedia Britannica smette di 
produrre i volumi cartacei, concen¬ 
trandosi sulla versione online. 
L'ultima versione in volumi della 
popolare e longeva enciclopedia è 
disponibile all'acquisto online a 
1.195 sterline: terminato lo stock 
non verrà più stampata. 

La decisione di porre fine al forma¬ 
to fisico, da quanto si evince dalle 
affermazioni del presidente Jorge 
Cauz, non ha nulla a che vedere 
con un ipotetico calo di popolarità, 
ma si tratta più semplicemente di 
un evento preventivato da tempo e 
in linea con le evoluzioni dei mezzi 
oggi a disposizione. 

La versione online dell'Enciclope¬ 
dia Britannica è nata nel 1994, 
mentre si stava già sperimentando 
la distribuzione su supporti ottici. 



L'anno di maggior fortuna per il 
cartaceo è stato il 1990, con un to¬ 
tale di 120.000 raccolte vendute. 
Solo sei anni dopo, il numero cala¬ 
va a 40.000. 

Oggi i volumi rappresentano solo 
1*1% del mercato di Britannica, 

mentre una serie di altri servizi in 
formato digitale, come gli strumen¬ 
ti didattici, totalizza l'85% degli in¬ 
troiti. Il 15% sul totale è rappresen¬ 
tato dalla versione online dell'enci¬ 
clopedia, che si può consultare pre¬ 
vio abbonamento a 70 dollari an¬ 
nuali. Le enciclopedie cartacee so¬ 
no costose, stanno diventando sco¬ 
mode da consultare e risultano da¬ 
tate ancora prima di arrivare al 


consumatore. La versione online di 
Britannica viene aggiornata costan¬ 
temente e può essere interamente 
consultata tramite un dispositivo 
connesso in Rete, raggiungendo 
100 milioni di persone. Gli utenti 
sono ormai abituati al concetto di 
ricerca digitale mirata a un singolo 
elemento ma anche all'interno di 
una definizione. La diffusione di 
mezzi come smartphone e tablet 
hanno dato origine a un mercato 
basato su applicazioni. 

I testi legati alla ricerca e all'ap¬ 
profondimento non possono più 
permettersi l'immobilità di un volu¬ 
me stampato, quando è così sempli¬ 
ce cercare una voce aggiornata tra¬ 
mite il web. 


Play, l'antagonista di iTunes firmato Google 


G oogle ha deciso di accorpare in un unico luogo una serie di 
servizi che precedentemente vivevano di vita propria. Si chia¬ 
ma Google Play e a fine marzo si è conquistato un posto nella tool- 
bar. È un luogo dove vengono racchiusi applicazioni, musica, libri e 
film, che posso essere acquistati e fruiti grazie anche alla sua con¬ 
cezione pensata come ad un enorme spazio di Storage “on thè 
cloud”, che abbatte le connessioni basate sui cavi e rende accessi¬ 
bile una grossa quantità di materiale. 

Vengono così a mancare le realtà distinte precedentemente chiama¬ 
te Android Market, Google Music e Google eBookStore. 

Purtroppo l’offerta di questa sezione risulta poco omogenea nella 
globalità territoriale e l’Italia risulta essere molto svantaggiata, po¬ 
tendo al momento sfruttare solo l’aspetto riguardante le applicazio¬ 
ni per Android. Molto probabilmente ci troviamo di fronte alle soli¬ 
te problematiche riferite alle licenze e alla tassazione, che differi¬ 
scono di Paese in Paese. 

Non ci troviamo di fronte a una grossa novità o a un progetto in¬ 
novativo, ma è chiaro che il modello di ispirazione è iTunes di Ap¬ 
ple, che con l’App Store è riuscito ad avere un ruolo di comando se 


f Google play 



confrontato all’Android Market. L’ecosistema di iTunes ha permesso 
di creare un hub dedicato al digitai lite. 

Per il lancio della piattaforma, BigG ha lasciato un’offerta di file mul¬ 
timediali a prezzi scontati: per ora non ci resta che stare a guardare, 
in attesa dell’espansione dei singoli servizi. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 



Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.i 



SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELATI¬ 
VI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 



Attivare e verificare 

il funzionamento del Tiim 


Come mantenere le prestazioni di un Ssd 


costantemente elevate per 

D opo avere letto la prova 
comparativa dedicata alle 
unità Ssd sul numero di 
Gennaio 2012, ho acquistato un 
Ocz Vertex 3 da 240 Gbyte. Ho in¬ 
stallato Windows 7 Ultimate a 64 bit 
e aggiornato il Bios all'ultima ver¬ 
sione. La mia domanda riguarda il 
funzionamento del Trim: ho impo¬ 
stato la modalità Ahci nei menu Sa- 
ta Configuration e Marvell Sata 
Controller del Bios, ma non ho capi¬ 
to se il Trim debba essere attivato 
manualmente o se lo sia già in mo¬ 
do automatico. Nel primo caso, do¬ 
ve trovo le impostazioni? Come pos¬ 
so verificare se funziona? Seconda 
domanda: dopo avere configurato il 
Bios in modalità Ahci, è normale 
che nel menu Boot e nel sottomenu 
Hard disk drive il Vertex 3 sia rile¬ 
vata come periferica Ide? 

Daniele Guidi 

La corretta rilevazione dell'Ssd è 
fondamentale per fare in modo che 
il sistema operativo, durante l'in¬ 
stallazione e la configurazione del- 
l'hardware, imposti i parametri cor¬ 
retti per ottenere le prestazioni otti- 


tutto il suo ciclo di vita. 

mali. Bisogna quindi fare riferimen¬ 
to al manuale della scheda madre, 
in cui sono riportati tutti i dati utili 
allo scopo. Come riferito dal lettore, 
è necessario abilitare la modalità 
Ahci sul controller che deve gestire 
l'unità Ssd. L'operazione si esegue 
in maniera diversa a seconda del ti¬ 
po di Bios integrato sulla scheda 
madre. Con i Bios che visualizzano 
menu testuali è sufficiente accede¬ 
re alla sezione Controller e attivare 
la relativa funzione. La stessa pro¬ 
cedura potrebbe essere più com¬ 
plessa con i nuovi Bios Uefi, che vi¬ 
sualizzano gli stessi menu in modo 
grafico. In questo caso, in base alla 
scheda madre del Pc, bisogna sele¬ 
zionare la modalità Avanzata per 
accedere ai menu estesi che con¬ 
tengono le impostazioni necessarie. 
Alcuni Bios Uefi abilitano l'Ahci so¬ 
lo dopo aver attivato la gestione 
Acpi 2.0. Ricordiamo che la funzio¬ 
nalità Trim non è disponibile sui di¬ 
spositivi in modalità compatibile 
Ide né nelle configurazioni Raid. 
Per prevenire malfunzionamenti o 
altre incompatibilità è sempre con¬ 
sigliabile collegare l'unità Ssd al 


Administraton C:\Windows\ 3 ystem 32 \cmd.e: 


licrosoft Uindous CUersion 6.1.7600] 
(Copyright <c> 2009 Microsoft Corporation. 


fili rights reserved. 


I C:\Users\Administrator>fsutil behavior query DisableDeleteNotify 
DisableDeleteNotify = 0 

C:\Users\Adninistrator> 


Normalmente, Windows 7 rileva e configura in modo corretto le unità Ssd. 
Il comando Fsutil permette di verificare l’attivazione del Trim. 


controller integrato nel chipset del¬ 
la scheda madre, evitando le inter¬ 
facce aggiuntive come Marvell o 
Jmicron. Talvolta, questi controller 
non sono in grado di gestire ade¬ 
guatamente lo scambio dei dati con 
le unità Ssd oppure non supportano 
pienamente le funzioni avanzate. 
Anche con il controller Serial Ata 
principale è necessario installare 
l'ultima versione dei driver e ag¬ 
giornato il firmware dell'unità Ssd. 
Se si esegue Tinstallazione di Win¬ 
dows 7 adottando queste precau¬ 
zioni, il sistema operativo dovrebbe 
rilevare e configurare adeguata- 
mente il disco a stato solido: ciò in¬ 
clude la disattivazione del Super- 
Fetch, della deframmentazione au¬ 
tomatica e l'attivazione del Trim. 
Per verificare se il sistema operati¬ 
vo l’abbia abilitato, basta digitare 
nel prompt dei comandi l'istruzione 

fsutil behavior query disabledeletenotify. 

Quando il valore della variabile Di- 
sableDeleteNotify è 0, il Trim è atti¬ 
vo. Il valore 1 indica che non lo è. 

In questo caso, si può tentare di atti¬ 
varlo con il comando 

fsutil behavior set disabledeletenotify 0 

anche se spesso questa operazione è 
infruttuosa. L'utility CristalDisklnfo 
include alcune funzionalità diagno¬ 
stiche che consentono di verificare 
l’azione della funzionalità Trim, ma 
il test più attendibile resta la misura¬ 
zione delle prestazioni del disco, che 
dovrebbero rimanere costanti nel 
tempo anche dopo un uso prolunga¬ 
to della memoria di massa. 

Notebook Asus UX50V 
e unità Ssd 

H o sostituito il disco fisso del 
mio notebook Asus UX50V con 
un Ssd Ocz Vertex 2, ottenendo un 
incremento tangibile delle presta¬ 
zioni. Speravo che ciò avrebbe po- 
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Incompatibilità tra modem Adsl D-Link 320B e router Linksys E4200 


H o acquistato un router Linksys E4200 e un modem D-Link DSL- 
320B con l’intento di incrementare le prestazioni della rete casalin¬ 
ga attualmente gestita da un modem-routerZyxel P-660HW-T1 v2.1 due 
dispositivi di Linksys e D-Link, purtroppo, non sono compatibili o, me¬ 
glio, il primo non “colloquia” con il modem nemmeno in configurazione 
bridge. Anche lo Zyxei, in configurazione bridge, non sembra dialogare 
con il Linksys E4200. Amici esperti d’informatica non sono riusciti a ri¬ 
solvere il problema, nonostante l’aggiornamento dei firmware e l'appli¬ 
cazione dei suggerimenti pubblicati sul sito Web di Linksys e nei forum 
tecnici. Il modem D-Link, singolarmente, non ha problemi. Il router 
Linksys funziona quando è collegato a una delle quattro porte del mio 
Zyxei in configurazione Dhcp. Marco C. 

Il modem D-Link DSL-320B ha alcune peculiarità che è necessario te¬ 
nere presente qualora si intenda utilizzarlo in una configurazione come 
quella descritta dal lettore. Si tratta di un modem Adsl progettato per 
servire un singolo Pc e perciò non implementa le funzioni Nat per la 
traduzione degli indirizzi. Nonostante questo dispositivo riservi a se 
stesso l'indirizzo 192.168.1.1, al momento della connessione alla Re¬ 
te esterna l’unico computer che può esservi collegato riceve come in¬ 
dirizzo Ip quello assegnato dal provider della connessione Internet. Ciò 
semplifica la gestione della connessione perché il modem opererà in 
maniera del tutto trasparente, trasferendo l’intero traffico in entrata su 
tutte le porte al computer. Questa modalità di funzionamento non è 
però adeguata nel caso in cui si intenda collegare un router aggiunti¬ 
vo. Infatti, quest’ultimo si troverebbe ad avere assegnato l’indirizzo Ip 
esterno e non farebbe quindi parte della sottorete locale che è chiama¬ 
to a gestire. Inoltre, è possibile che si verifichino conflitti anche tra la 
funzione Dhcp (limitata a 1 indirizzo) del modem e lo stesso servizio 
gestito dal router. La scelta d’impostare il modem DSL-320B in moda¬ 
lità bridge è quindi adeguata, in quanto così facendo il dispositivo vie¬ 
ne utilizzato solo per le sue funzioni di decodifica del protocollo Adsl, 
lasciando al router Linksys l’intera gestione degli indirizzi e della sot¬ 
torete. Bisogna considerare che, selezionando la modalità bridge, l’in¬ 
terfaccia di amministrazione del dispositivo non sarà più accessibile 



Il modem Adsl D-Link DSL-320B 
non implementa funzioni Nat 
per la traduzione degli 
indirizzi e quindi può 
fornire connettività a un 
solo Pc. Per utilizzarlo 
con un router aggiuntivo 
è necessario attivare 
la modalità bridge e delegare 
al router la gestione della rete. 


da un computer all’altro lato del router: non è un malfunzionamento, 
ma fa parte della normale operatività del dispositivo. Inoltre, il router 
non dovrà più fare riferimento al modem, ma direttamente alla Rete 
globale. Ciò include tutte le impostazioni come i server Dns, i proto¬ 
colli di comunicazione e così via. Il fatto che il router non operi corret¬ 
tamente nemmeno con il modem Adsl in modalità bridge potrebbe di¬ 
pendere da alcune impostazioni eseguite durante i tentativi di configu¬ 
razione precedenti, in particolare quando era attivo il servizio Dhcp del 
modem. Consigliamo quindi di riportare entrambi i dispositivi alle im¬ 
postazioni di fabbrica ed eseguire una nuova configurazione della rete 
locale senza utilizzare i software di supporto per l’ambiente Windows, 
ma collegandosi mediante un browser all’interfaccia Web di entrambi 
gli apparecchi. Un altro fattore da tenere presente è che, almeno da 
quanto riportato nella documentazione tecnica di Linksys, il router 
E4200 sembra supportare direttamente solo il protocollo PPPoE e non 
il PPPoA. Potrebbe quindi essere necessario richiedere al provider una 
variazione del protocollo adottato per il trasferimento dei dati. Il letto¬ 
re può comunque stare tranquillo: l’abbinamento tra router Linksys 
E4200 e modem Adsl D-Link DSL-320B è una soluzione che è stata 
adottata da un buon numero di utenti e nei forum dedicati al 
networking si trovano tante testimonianze sul loro corretto funziona¬ 
mento in coppia. 


tuto risolvere anche alcuni malfun¬ 
zionamenti che da un paio d'anni a 
questa hanno accompagnato l'uso 
quotidiano del computer. 

Il primo problema è che la retroillu- 
minazione della tastiera non funzio¬ 
na, mentre il secondo riguarda lo 
standby: il ritorno alla normale ope¬ 
ratività richiede il riavvio del siste¬ 
ma. Il terzo mi ha seguito sia con 
l'hard disk precedente sia con il 
nuovo: una volta acceso, il compu¬ 
ter si blocca per alcuni istanti per 
selezionare - senza possibilità d'in¬ 
tervenire - la scheda grafica discre¬ 
ta Nvidia GeForce GJ05M o quella 
integrata. All'inizio di solito sceglie 
quest'ultima e in seguito passa, 
senza un esplicito comando, a quel¬ 
la discreta. In questa operazione, 



Nei notebook con doppia grafica 
(integrata e Gpu discreta), 
come l’Asus UX50V, 
è indispensabile mantenere 
i driver aggiornati per garantire 
l’affidabilità del sistema. 


però, il Pc si blocca. Questo difetto 
si è presentato anche quando il 
computer era nuovo e non l'ho ri¬ 
solto nemmeno con la reinstallazio¬ 
ne di Windows. 

Vi scrivo per cercare di risolvere 
questi problemi e sapere se sia ne¬ 
cessaria qualche ottimizzazione 
particolare per sfruttare al meglio il 
nuovo Ssd. Antonio Mormile 


La retroilluminazione della tastiera 
dell'Asus UX50V è regolabile in 
ogni momento durante l’uso del no¬ 
tebook. Per aumentare la lumino¬ 
sità è sufficiente premere il tasto F4 
assieme al tasto Fn. La regolazione 
è graduale, quin¬ 
di potrebbe es¬ 
sere necessa¬ 
rio ripeterla 
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più volte prima che l’incremento sia 
percepibile. Poiché la ripetizione 
automatica dei comandi Fn non è 
prevista, non è possibile tenere pre¬ 
muti i due tasti fino a raggiungere il 
livello di luminosità desiderato, ma 
occorre ripetere più volte la se¬ 
quenza Fn+F4. La combinazione di 
tasti per ridurre la luminosità è 
Fn+F3. Le funzioni di risparmio 
energetico del sistema operativo 
controllano anche la retroillumina- 
zione della tastiera ed è quindi pos¬ 
sibile che il computer provveda in 


maniera autonoma allo spegnimen¬ 
to, se necessario. In questo caso, è 
necessario agire nuovamente sui 
tasti Fn+F4 per ripristinare la re- 
troilluminazione. 

Il mancato effetto delle combina¬ 
zioni di tasti descritte può dipende¬ 
re da un malfunzionamento del dri¬ 
ver specifico o dell'utilità relativa. 
In questo caso si devono scaricare i 
file necessari nella sezione Down¬ 
load dal sito di supporto tecnico di 
Asus, selezionando il modello del 
notebook e il sistema operativo uti¬ 


lizzato. Dopo l’installazione e il 
riavvio del computer, la funziona¬ 
lità dei comandi Fn dovrebbe esse¬ 
re stata ripristinata. In caso contra¬ 
rio, il guasto potrebbe dipendere 
dall'hardware e richiedere una ri¬ 
parazione presso un centro di assi¬ 
stenza tecnica autorizzato. 
L'impossibilità di passare dalla gra¬ 
fica integrata alla Gpu discreta è 
con ogni probabilità causata dai 
driver. Ricordiamo che, nonostante 
la grafica sia gestita in maniera 
centralizzata, si tratta di due adat¬ 
tatori separati, ognuno dei quali ri¬ 
chiede i propri driver e software di 
gestione. La mancanza o il malfun¬ 
zionamento di uno dei due porte¬ 
rebbe inevitabilmente al blocco del 
Pc nel momento in cui si passasse 
da un chip grafico all'altro. Per ri¬ 
solvere il problema dovrebbe esse¬ 
re sufficiente reinstallare il softwa¬ 
re di gestione dei due adattatori: 

1. Dal sito di supporto tecnico di 
Intel (downloadcenter.intel.com) 
scaricare il file Intel Chipset Device 
Software (Inf Update Utility), dispo¬ 
nibile selezionando la famiglia di 
prodotti Chipset e la categoria Chi¬ 
pset software. 

2 . Lanciare l’utilità di aggiorna¬ 
mento e riavviare il computer. 

3 . Sempre dal sito Web di Intel, 
scaricare il driver Intel Hd 
Graphics, reperibile nella sezione 
Graphics e alla linea di prodotto 
Laptop graphics controllers. Accer¬ 
tarsi di selezionare la versione dei 
driver adeguata al sistema operati¬ 
vo e all'architettura a 32 o 64 bit. 

‘i. Installare il driver. 

5 . Scaricare il driver della Gpu 
GeForce G105M dal sito di suppor¬ 
to tecnico di Nvidia (www.nvidia.it/ 
page/drivers.html). Il file necessa¬ 
rio si trova nella sezione GeForce, 
famiglia di prodotti GeForce 100M. 
Installare il driver e riavviare il Pc. 
Dovrebbe ora essere possibile pas¬ 
sare dalla grafica integrata a quella 
discreta senza problemi. 

È probabile che questa operazione 
risolverà anche i malfunzionamenti 
relativi al passaggio alla modalità 
di risparmio energetico. Infatti, la 
gestione della grafica è uno dei 
componenti che influenzano mag¬ 
giormente il consumo della batteria 
dei computer portatili e le modalità 


Espansione della Ram 

e architettura dual channel 

H o un computer desktop basato sulla scheda madre Msi Ms-6743 e un processore Intel 
Pentium 4 a 3 GHz. Ho aumentato la Ram da 896 a 1.920 Mbyte aggiungendo un mo¬ 
dulo di memoria Pc3200 Ddr400 da 1 Gbyte. Prima dell’aggiornamento tutto funzionava cor¬ 
rettamente. Dopo, invece, ho sperimentato continui blocchi. Ho provato a spostare le quattro 
memorie sui vari slot della motherboard in tutte le combinazioni possibili, ma il problema non 
è stato risolto. Se monto solo il modulo da 1 Gbyte nel primo slot o se ripristino la vecchia 
configurazione (i primi tre slot impegnati) tutto funziona bene e l’utilità MemTest non rileva 
anomalie. Se invece installo la memoria da 128 Mbyte nel terzo o quarto zoccolo (primo slot: 
1 Gbyte, secondo slot: 512 Mbyte, terzo/quarto slot: 256 Mbyte, terzo/quarto slot: 128 Mby¬ 
te), il test segnala continui errori. Gli slot sulla scheda hanno colori diversi: i primi due sono 
verdi, gli altri due sono blu. Adriano Bardelli 


La tecnologia dual 
channel richiede 
coppie di moduli 
di memoria 
della stessa capacità 
e caratteristiche 
tecniche. 


La scheda madre Msi MS-6743 è basata sul northbridge Ì865PE e sul southbridge Ich5. Il 
chipset Ì865PE gestisce la memoria in base a un’architettura a doppio canale, che raddoppia 
l’ampiezza di banda disponibile per il trasferimento dei dati verso la Cpu. Questa tecnologia ri¬ 
chiede che gli slot di memoria siano interdipendenti tra loro. La scelta di colorare una coppia 
in verde e l’altra in blu serve proprio a guidare l’utente durante l’installazione. Ogni paio di 
slot deve essere popolato con moduli Dimm di capacità e caratteristiche identiche (temporiz- 
zazioni, latenze e così via). Le incompatibilità riscontrate sono appunto riconducibili alla diver¬ 
sa tipologia dei moduli installati e, forse, anche dall’esaurimento delle linee disponibili per il 
trasporto dei dati. Considerando il costo attuale delle memorie Ram, non ha più senso conti¬ 
nuare a utilizzare moduli Dimm di capacità ridotta come 128 o 256 Mbyte. Il nostro consiglio 
è di acquistare un altro modulo da 1 Gbyte identico al precedente e popolare solo la prima 
coppia di slot. In tal modo, le memorie potranno operare alla massima efficienza senza i ral¬ 
lentamenti imposti dai moduli più vecchi e consentiranno di ottenere il miglioramento delle 
prestazioni desiderato. Concludiamo ricordando che la diagnosi dei problemi relativi alla me¬ 
moria richiede che i test siano eseguiti per diverse ore per fornire risultati attendibili. Invitia¬ 
mo quindi a ripetere il MemTest per tutto il tempo necessario, utilizzando l’ultima versione 
scaricabile dal sito www.memtest.org. 
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La funzionalità Quick Sync Video implementata nei processori Intel Sandy Bridge 
(nella foto al microscopio elettronico) e nei prossimi Ivy Bridge è in grado 
di accelerare drasticamente i tempi di transcodifica del video. 


di standby o ibernazione portano 
all'impostazione di specifici para¬ 
metri operativi per il contenimento 
dei consumi. Con un driver grafico 
non perfettamente funzionante, l'o¬ 
perazione potrebbe diventare im¬ 
possibile e bloccare il computer. 

In merito alle unità Ssd, gli unici 
accorgimenti per ottenere le presta¬ 
zioni ottimali riguardano il supporto 
del sistema operativo alla funziona¬ 
lità Trim, che mantiene costante nel 
tempo il livello delle prestazioni, e 
l’allineamento dei blocchi del file 
System alla struttura della memoria 
flash. A tal proposito, ricordiamo 
che le operazioni di clonazione e ri¬ 
pristino del sistema operativo da 
un'immagine di backup non garan¬ 
tiscono il corretto allineamento dei 
blocchi ed è quindi consigliabile, 
quando si sceglie un Ssd come di¬ 
sco d'avvio, di ripetere la procedura 
d'installazione di Windows. 

Transcodifica video 
con la grafica 
integrata o con la Gpu? 

H o un notebook HP con proces¬ 
sore Intel Core Ì7-2630QM 
(Sandy Bridge), Windows 7 Home 
Premium, 8 Gbyte di Ram e scheda 
grafica Amd Radeon HD 6470M con 
1 Gbyte di memoria dedicata e disco 
fisso Toshiba da 500 Gbyte. Utilizzo 
il Pc per l'editing video avanzato con 
Adobe Premiere e After Effect. Da 
qualche tempo mi sto chiedendo se 
per la transcodifica si debba per for¬ 
za scegliere tra grafica integrata o 
Gpu discreta e non si possa invece 
sfruttarle entrambe. Mi sembra che 
Windows 7 non supporti in modo di¬ 
retto il passaggio da un adattatore 
grafico all'altro, ma lo si possa fare 
solo con apposite utilità. Inoltre, do¬ 
po il vostro recente articolo sulle 
prestazioni dei processori mi sono 
chiesto se non convenga eseguire 
l'operazione attivando la Gpu inte¬ 
grata invece della scheda di Amd, 
nel mio caso non molto potente. 

Davide Luchino 

La funzionalità Quick Sync Video 
implementata nella seconda genera¬ 
zione dei processori Intel Core ab¬ 
batte i tempi d'esecuzione della 
transcodifica video utilizzando la 
Gpu integrata nello stesso chip della 
Cpu. Sebbene il supporto offerto per 


questa operazione dalle Gpu discre¬ 
te sia notevolmente migliorato negli 
ultimi tempi, le prestazioni ottenibili 
con la tecnologia Intel restano di as¬ 
soluta eccellenza. I formati video ge¬ 
stiti da Quick Sync Video sono 
H.264/Mpeg-4 Ave, Vc-1 e Mpeg-2. 
Ci sono, però, alcune limitazioni, co¬ 
me, per esempio, il fatto che la tran¬ 
scodifica funziona solo quando è at¬ 
tiva la grafica integrata del proces¬ 
sore. Sono stati sviluppati alcuni 
software che consentono di aggirare 
questa restrizione, come LucidLogix 
Virtù, ma non sono compatibili con 
tutte le configurazioni hardware e 
software. Inoltre, l'obiettivo di Lu¬ 
cidLogix Virtù è di permettere l'uti¬ 
lizzo della grafica integrata per le 
operazioni di transcodifica e della 
Gpu discreta per il rendering della 
grafica 3D, ottenendo le prestazioni 
ottimali in entrambi gli ambiti d'uti- 
lizzo. Non prevede di sommare la 
potenza di elaborazione di Cpu e 
Gpu per lo stesso compito. Questa 
operazione sarebbe inoltre proble¬ 
matica perché la compressione vi¬ 
deo si basa sul confronto tra un foto¬ 
gramma e il successivo, compito in¬ 
trinsecamente sequenziale e quindi 
non divisibile tra unità di elabora¬ 
zione diverse. Inoltre, per utilizzare 
l'accelerazione Quick Sync è richie¬ 
sto un applicativo sviluppato per av¬ 
vantaggiarsi di questa funzionalità. 
È quindi necessario accertarsi che il 
software che si desidera utilizzare 
sia pienamente conforme. Nel caso 
specifico della suite di Adobe, Intel 


ha rilasciato un aggiornamento ap¬ 
posito, reperibile eseguendo una ri¬ 
cerca della stringa “Adobe Premiere 
Pro/Premiere Elements Encoder 
plug-in using Intel Media SDK and 
Intel Quick Sync Video Techno¬ 
logy" con un motore di ricerca. Si 
tratta, secondo la definizione di 
Adobe, di un exporter, ovvero un 
encoder fornito sotto forma di plu- 
gin per delegare le operazioni di 
transcodifica all'hardware integrato 
nei core Sandy Bridge. I formati 
supportati sono H.264 (con profilo 
Ave) oppure Mpeg-2. Sono inoltre 
supportati sia l'audio Aac sia il più 
comune Mpeg-2. Purtroppo, questa 
implementazione è tuttora in fase 
di sviluppo e nei forum sono state 
segnalate varie problematiche con i 
file prodotti. Invitiamo quindi il let¬ 
tore a sperimentare con cautela le 
diverse possibilità offerte da questo 
software. 


U tilizzo un portatile Asus F5SR- 
AP043C basato su un processo¬ 
re Core 2 Duo P8400 a 2,26 GHz, 4 
Gbyte di memoria e Windows Vista 
preinstallato. Recentemente sono 
passato a Windows 7 Ultimate SPI a 
64 bit. Per migliorare le prestazioni 
ho deciso di sostituire l'hard disk Hi¬ 
tachi con un Samsung Ssd 830 da 
128 Gbyte, su cui ho clonato l'unità 
precedente. Ho subito notato un di- 


Chipset Sis 671DX 
e controller Sata 
in modalità Alici 
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screto miglioramento della velocità 
di avvio del sistema, ma ho notato 
che tra le opzioni disponibili nel 
software Samsung fornito in dotazio¬ 
ne la modalità Ahci era disattivata. 
Dopo una breve ricerca su Internet 
ho trovato una procedura che po¬ 
trebbe consentire di abilitare l'Ahci 
contemporaneamente nel sistema 
operativo e nel Bios, evitando il 
mancato riavvio del computer e la 
necessità di reinstallare Windows. 
Purtroppo, quando sono entrato nel 
Bios (aggiornato all'ultima versione 
disponibile), in nessuna pagina di 
configurazione era presente l'opzio¬ 
ne per impostare la modalità opera¬ 
tiva del controller Serial Ata. Il ser¬ 
vizio di assistenza tecnica di Asus mi 
ha detto che se avessi reinstallato il 
sistema operativo la gestione Ahci si 
sarebbe attivata da sola. Questo sug¬ 
gerimento non ha dato risultati e 
quindi ho ripristinato la precedente 
installazione clonando nuovamente 
l'hard disk. Secondo me potrei conti¬ 
nuare a lavorare facendo a meno 
della modalità Ahci, ma passo a voi 
l'ultima domanda che ho fatto all’as¬ 
sistenza tecnica del produttore: c'è 
modo di modificare la modalità ope¬ 
rativa del controller Serial Ata anche 
se non compare nel Bios? 

Armando Grossi 

I notebook Asus della serie F5SR so¬ 
no basati sul northbridge Sis 671DX. 
La maggior parte dei modelli è inol¬ 
tre equipaggiata con il southbridge 
Sis 968, che implementa anche le 
funzionalità del controller Serial 
Ata. Purtroppo, Sis è uscita da diver¬ 
si anni dal business dei chipset per 
schede madri e lo sviluppo del 
software di supporto si è interrotto 
ben prima della commercializzazio¬ 
ne di Vista e Windows 7. Questi chi¬ 
pset sono comunque in grado di fun¬ 
zionare con i driver standard forniti 
a corredo dei sistemi operativi di Mi¬ 
crosoft, ma alcune funzionalità 
avanzate non sono disponibili. Tutto 
il software di supporto si trova anco¬ 
ra su http://w3.sis.com/download/. 
Nella sezione Sata/Raid dell'archi¬ 
vio dei file per Vista è disponibile il 
driver Raid411a.zip, che implemen¬ 
ta le funzionalità avanzate del con¬ 
troller Sis 968. Non ci sono informa¬ 
zioni sul supporto ad Ahci ed è quin¬ 
di probabile non sia previsto per il 
notebook del lettore, impedendo 
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Lo sviluppo del software di supporto 
per i chipset Sis è stato interrotto 
diversi anni fa, ben prima del rilascio 
di Vista e Windows 7. Per questo, 
non sono disponibili i driver specifici 
per le funzioni avanzate dei nuovi 
sistemi operativi. 


l’attivazione delle funzioni specifi¬ 
che dedicate alle unità Ssd. L'infor¬ 
mazione riportata dall'assistenza 
tecnica, ovvero che reinstallando il 
sistema operativo si sarebbe attivata 
automaticamente la gestione Ahci è 
in parte corretta: se si esegue l'ope¬ 
razione dopo aver impostato il con¬ 
troller Serial Ata in questa modalità 
operativa, Windows rileva l'interfac¬ 
cia e provvede a caricare i driver 
adeguati. Nel caso specifico, però, 
questa procedura non aiuta perché 
non è possibile impostare il control¬ 
ler in modalità Ahci. Allo stesso mo¬ 
do, modificare la gestione del con¬ 
troller all'interno del sistema opera¬ 
tivo è applicabile se sono presenti i 
driver necessari; nel caso specifico, 
però, non lo sono. Riteniamo quindi 
che il lettore dovrà continuare a uti¬ 
lizzare l'unità Ssd in modalità com¬ 
patibile Ide mediante i driver stan¬ 
dard forniti con Windows. Nono¬ 
stante ciò non consenta all'unità Ssd 
di sprigionare la sua piena potenza, 
il computer sarà comunque più reat¬ 
tivo rispetto alla configurazione pre¬ 
cedente. 

L'interfaccia 
Thunderbolt 
del MacBook 

D opo aver letto la recensione del 
Bacie Little Big Disk, ho pensa¬ 
to che potesse rispondere alle mie 
necessità, ma vorrei chiarire un par¬ 
ticolare: da un MacBook con Win¬ 


dows in una partizione è possibile 
accedere a questa unità esterna tra¬ 
mite interfaccia Thunderbolt? Il file 
System del disco è compatibile sia 
con Mac sia con Windows? Su Win¬ 
dows sono necessari driver per leg¬ 
gere e modificare i file archiviati tra¬ 
mite Mac? Paolo Gaspari 

L'interfaccia Thunderbolt è un bus 
di espansione che consente l'inter¬ 
connessione di periferiche di vario 
tipo al computer. La tecnologia su 
cui si basa, nonostante sia stata uti¬ 
lizzata per prima da Apple, è stata 
interamente sviluppata da Intel e 
combina un collegamento Pei Ex¬ 
press con uno di tipo DisplayPort in 
un'unica interfaccia seriale che può 
utilizzare cavi di collegamento più 
lunghi rispetto a quelli previsti in 
precedenza dagli stessi standard. 
Sono inoltre supportate sia l'utilizzo 
di hub per moltiplicare le possibilità 
di interconnessione sia il collega¬ 
mento in cascata di più dispositivi. Il 
connettore è quello già usato per i 
collegamenti Mini DisplayPort ed è 
quindi garantita l'interoperabilità 
con i monitor che già adottavano 
questo standard. Nonostante l'inter¬ 
faccia Thunderbolt fosse stata pro¬ 
gettata inizialmente per funzionare 
su collegamenti di tipo ottico, gli svi¬ 
luppatori hanno accertato che anche 
i cavi in rame erano in grado di for¬ 
nire la banda prevista nelle specifi¬ 
che e, visto il costo inferiore, si è op¬ 
tato per questa prima modalità di 
implementazione. 

Sono comunque previste versioni fu¬ 
ture dell'interfaccia con collegamen¬ 
ti ottici che supporteranno anche le 
periferiche più performanti che di¬ 
verranno via via disponibili. Già un 
anno fa Apple aveva iniziato a sup¬ 
portare le interfacce Thunderbolt 
nel software BootCamp. I possessori 
degli iMac dotati di questo tipo di 
connessione dovevano utilizzare un 
apposito aggiornamento alla versio¬ 
ne 3.2 che consentiva di rilevare e 
utilizzare anche le periferiche con¬ 
nesse a quest'interfaccia nella parti¬ 
zione Bootcamp. Successivamente, 
un aggiornamento analogo è stato 
rilasciato anche per i MacBook Pro. 
Alcuni siti dedicati ai computer della 
mela morsicata hanno testato diversi 
dispositivi Thunderbolt e, sebbene 
la disponibilità sia ancora relativa¬ 
mente limitata, l'interoperabilità è 


178 

PC Professionale - Maggio 2012 
















PC Professionale 
in difesa del consumatore 


risultata buona. In una raccolta delle 
domande più frequenti, Apple ha 
fatto presente che, a causa del meto¬ 
do di rilevazione delle periferiche 
adottato da Windows, è preferibile 
che tutti i dispositivi Thunderbolt 
siano già collegati all'avvio del siste¬ 
ma operativo. In caso contrario, al¬ 
cune periferiche potrebbero non es¬ 
sere rilevate e non essere disponibi¬ 
li. Una tecnica per ottenere il ricono¬ 
scimento delle nuove periferiche do¬ 
po il caricamento di Windows consi¬ 
ste nel collegarle in cascata a unità 
già rilevate. Questa operazione ha 
però delle limitazioni, in quanto il 
computer può fornire l'alimentazio¬ 
ne solo ai dispositivi connessi diret¬ 
tamente alle sue porte Thunderbolt 
e non a quelli in cascata. Un'altra 
conseguenza dell'utilizzo dell'inter¬ 
faccia Thunderbolt è che Windows 
non potrà entrare in modalità di ri¬ 
sparmio energetico mentre è colle¬ 
gata una periferica di questo tipo. 
Inoltre, se si scollega una periferica 
Thunderbolt non sarà possibile ricol¬ 
legarla prima di aver riavviato Win¬ 
dows. Come si può notare questo 
nuovo standard ha ancora dei pro¬ 
blemi di giovinezza, ma Apple si sta 
muovendo in maniera aggressiva 
per implementare un supporto ade¬ 
guato e si può quindi supporre che 
presto i problemi legati all'ambiente 
Windows saranno risolti. Per altre 
informazioni, si faccia riferimento al¬ 
l'articolo http://support.apple.com/ 
kb/HT4617 della Knowledge Base 
di Apple. Per quanto riguarda inve¬ 
ce l'accessibilità ai dati, ricordiamo 
che sulle unità esterne è buona nor¬ 
ma utilizzare il file System Fat32, 
supportato da tutti i sistemi operativi 
più diffusi, Mac OS X incluso. • 



Il nuovo standard 
d’interconnessione 
Thunderbolt unisce 
l’efficienza del bus 
Pei Express 
alla flessibilità 
dell’interfaccia Usb. 


Non perdere su 
www.pcprofessionale.it 
i nostri commenti sulla qualità 
delle offerte proposte sui volantini 
delle grandi catene di distribuzione 
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Trasferimento 

dei dati tra smartphone 

N egli ultimi mesi ho testato vari 
smartphone per trovare quello 
più adatto alle mie esigenze. Sono 
partito da un Blackberry, poi sono 
passato a un Nokia E 7, al nuovo Lu¬ 
mia 800 e ora a un Samsung Galaxy 
Note. Il problema principale che ho 
incontrato è stato il trasferimento dei 
dati da un apparecchio all'altro, fun¬ 
zione che, a mio parere, dovrebbe 
essere sempre garantita anche tra 
marche e sistemi operativi diversi. 
Per questo scopo in passato ho utiliz¬ 
zato la Sim, che però memorizza fino 
a 250 contatti, mentre io ne ho quasi 
il doppio. Con gli ultimi cellulari ho 
invece potuto adottare strategie di¬ 
verse: dal Blackberry sono riuscito a 
trasferire tutti i dati sul Nokia E 7 via 
Bluetooth, l'unica possibilità anche 
per la copia dall'E7 al Lumia 800 
(Nokia non consente, per ora, il pas¬ 
saggio dei dati archiviati all'interno 
della sua suite). Da questo al Galaxy 
Note, invece, è stato difficile. Il Lu¬ 
mia 800 rileva lo smartphone di Sam¬ 


sung, ma lo classifica come non com¬ 
patibile. Inoltre, il Lumia 800 preve¬ 
de l'importazione tramite Bluetooth, 
ma non l'esportazione. Infine, non ho 
potuto trasferire i pochi numeri ag¬ 
giunti di recente neppure con il vec¬ 
chio metodo perché Windows Phone 
non offre molte funzioni basilari, tra 
cui la gestione della rubrica della 
Sim. Non è quindi possibile salvarvi i 
contatti: il supporto risulta del tutto 
inaccessibile in generale, anche per i 
numeri memorizzati. 

Vorrei sapere se ci sia un metodo non 
troppo complesso per salvare i con¬ 
tatti su un file che sia poi compatibile 
e trasferibile su qualsiasi smartphone 
anche in futuro. Samuele 



Companion Link consente di trasferire i dati 
archiviati in Outlook a uno smartphone 
Android utilizzando un semplice cavo Usb. 


Il trasferimento dei dati tra 
smartphone di produttori diversi è 
uno degli argomenti caldi del mo¬ 
mento. Nel caso specifico di Nokia, 
molti utenti lamentano l'incompati- 
bilità tra la Nokia Suite e i nuovi Lu¬ 
mia. Purtroppo, l’impossibilità di ge¬ 
stire gli smartphone basati su Win¬ 
dows Phone 7 con la tradizionale 
suite non è dovuta solamente a una 


scelta di Nokia, ma è una conse¬ 
guenza dell’abbandono della piat¬ 
taforma Symbian a favore del siste¬ 
ma operativo mobile di Microsoft. Lo 
sviluppo dei componenti necessari 
per rendere compatibile la Nokia 
Suite con Windows Phone 7 richie¬ 
derebbe una collaborazione diretta 
da parte di Microsoft. Al contrario, 
con gli smartphone Nokia la casa di 


L'Assistente vocale di Windows 7 


N on riesco a usare l’Assistente Vocale di Windows 7 Ultimate né 
con Word né con Adobe Reader X. Attualmente sto utilizzando il 
lettore in lingua inglese, però ho molti testi che vorrei ascoltare in italia¬ 
no e che non posso leggere sullo schermo a causa dei miei problemi di 
vista. Anche scegliendo la lingua, italiano o inglese, non cambia nulla. Il 
mio computer è configurato per utilizzare la Classic Shell. Come posso 
ottenere una voce in formato Tts per la lingua italiana? C’è qualcosa di 
sbagliato nella mia configurazione? Diego Minaudo 

L’Assistente vocale è un componente integrato in Windows 7 che leg¬ 
ge con voce sintetizzata quanto visualizzato sullo schermo. Per attiva¬ 
re questa funzione bisogna entrare nella sezione Centro accessibilità 
del Pannello di controllo e fare clic sul pulsante Avvia Assistente voca¬ 
le. La funzione entrerà immediatamente in azione, leggendo il conte¬ 
nuto delle finestre che si aprono sullo schermo. Purtroppo, la sintesi 
vocale preinstallata in tutte le versioni nazionalizzate di Windows 7 è 
l’inglese e la pronuncia di testi italiani è incomprensibile. È perciò ne¬ 
cessario procurarsi il modulo di sintesi vocale per la lingua italiana, 
non sviluppato da Microsoft e da acquistare da altre fonti. Esistono al¬ 
cuni moduli di sintesi vocale che inizialmente erano stati sviluppati per 
altre applicazioni e, nonostante non siano mai stati rilasciati per l’uti¬ 
lizzo gratuito, sono ancora reperibili in Rete. Armandosi di pazienza si 
potrà reperire il file Rssolo4italian.zip (circa 22 Mbyte), che contiene la 
voce italiana Silvia compatibile con l’interfaccia Sapi di Windows 7. 
Lanciando il file Rssolo4italiansilvia.exe si installeranno i componenti 
necessari alla sintesi vocale in italiano, da attivare nel Centro accessi¬ 
bilità. Nelle opzioni di personalizzazione si può configurare il tono vo- 


à. Impostazioni voce - Assistente vocale 



L’Assistente vocale 
di Windows 7 
non supporta la lingua 
italiana. 

La reperibilità 
di moduli linguistici 
gratuiti è molto 
limitata,in particolare 
per i sistemi operativi 
a 64 bit. 


cale, la velocità e il volume di riproduzione. È bene ricordare che l’at¬ 
tivazione dell’Assistente vocale resta attiva fino a quando non la si di¬ 
sabilita da Centro accessibilità. La procedura descritta non è utilizzabi¬ 
le con le versioni a 64 bit di Windows 7 perché il citato modulo di sin¬ 
tesi vocale è compatibile solo con l’architettura a 32 bit. Per i sistemi 
operativi più avanzati di Microsoft ci si dovrà indirizzare verso soluzio¬ 
ni commerciali, come quelle di Loquendo. 

Alcune versioni dimostrative del software sono disponibili su www.lo- 
quendo.com/it/area-demo/demo-tts/italiano/. Altri produttori che com¬ 
mercializzano moduli di sintesi vocale in italiano sono Acapela, Nuan¬ 
ce ReaISpeak e Cepstral. 
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Redmond spera di portare gli utenti 
a utilizzare il proprio software Zune 
che, oltre a eseguire le operazioni di 
gestione e manutenzione, offre an¬ 
che servizi aggiuntivi a pagamento. 
Si tratta quindi di una mossa simile a 
quella di Apple che fornisce i propri 
iPhone con un software di gestione 
che fa anche da interfaccia per i pro¬ 
pri negozi Online. Purtroppo, come 
l'analogo software di Apple, Zune è 
compatibile solo con i cellulari basa¬ 
ti sul sistema operativo mobile di 
Microsoft e non può quindi essere 
d'aiuto per le operazioni di migra¬ 
zione dei dati. Per la soluzione di 
questo problema è necessario atten¬ 
dere lo sviluppo di software specifi¬ 
ci. Purtroppo, nonostante il notevole 
numero di app che affollano i vari 
market, talvolta i programmatori 
sembrano dedicare molto più tempo 
ai videogiochi che ai problemi prati¬ 
ci degli utenti. 

Esistono però delle procedure che, 
pur richiedendo diversi passaggi in¬ 
termedi, garantiscono un buon gra¬ 
do d'interoperabilità anche tra 
smartphone del tutto diversi. Il tas¬ 
sello principale della strategia è Ou¬ 
tlook che, nelle sue varianti, è pre¬ 
sentato dalla stessa Microsoft come 
un organizer tuttofare per gestire ca¬ 
lendari, appuntamenti e rubriche, 
oltre ovviamente alla posta elettroni¬ 
ca. Questo software può integrarsi 
con i servizi Web offerti dalla stessa 
Microsoft, come Windows Live. Gli 
smarthphone basati su Windows 
Phone 7 prevedono anch’essi l'utiliz¬ 
zo di Windows Live come cloud per 
la condivisione dei dati ed è proprio 
questa possibilità che consente di 
aggirare le limitazioni nell'inter- 
scambio. È sufficiente procedere nel 
modo seguente: 

1. Scaricare il plugin di Outlook 
2010 per Windows Live. Per trovare 
il file, cercare su Google la stringa 
Microsoft Office Outlook Hotmail 
Connector. Occorre prestare atten¬ 
zione e scaricare il software solo dal 
sito di supporto tecnico di Microsoft 
Office perché sul Web sono state 
create alcune versioni contraffatte. 

2. Una volta installato il plugin indi¬ 
cato, lanciare Outlook e selezionare 
dal menu File l'opzione Aggiungi 
account. 

3. Inserire i dati dell'account Win¬ 
dows Live e seguire la procedura 


guidata per completare la configu¬ 
razione. 

4. Entrare in Contatti e selezionare 
nel riquadro relativo la cartella Con¬ 
tatti dell'account Windows Live. 
Scegliere dalla lista principale le vo¬ 
ci da copiare nell'account Windows 
Live e aggiungerli. Con questa ope¬ 
razione, gli elementi selezionati sa¬ 
ranno disponibili sul cloud e basterà 
configurare lo stesso account Win¬ 
dows Live sul proprio smartphone 
con Windows Phone 7 per averli su¬ 
bito a disposizione. La sincronizza¬ 
zione opera in modo bidirezionale, 
perciò i contatti aggiunti sullo 
smartphone saranno disponibili an¬ 
che in Outlook. 

La stessa procedura è valida anche 
per Outlook 2007, sebbene nelle no¬ 
stre prove abbiamo riscontrato alcune 
anomalie. Se possibile, consigliamo di 
utilizzare l'organizer contenuto nel¬ 
l'ultima versione di Office. Per com¬ 
pletare la migrazione dei dati basterà 
dotarsi di un software per l'importa¬ 
zione dei dati di Outlook sull'altro 
smartphone. 

Anche nel caso di Android la situazio¬ 
ne è simile a quella descritta per Win¬ 
dows Phone 7: Google tenta di spin¬ 
gere gli utenti del suo sistema operati¬ 
vo mobile a utilizzare ì servizi Gmail, 
Google Contacts e Google Calendar e 
quindi non prevede nella dotazione di 
software a corredo l'integrazione con 
la suite Office e con i servizi Web di 
Microsoft. Unica eccezione degna di 
nota sono gli smartphone Htc, che 
mettono a disposizione per questo 
scopo l'utility Htc Sync. Il trasferimen¬ 
to dei dati da Outlook è previsto an¬ 
che dalla suite Samsung Kies, ma 
questa funzione non sembra disponi¬ 
bile con tutti i modelli del pro¬ 
duttore coreano. Per una solu¬ 
zione più generale si faccia 
comunque riferimento all'An¬ 
droid Market, che ha da poco 
cambiato nome in Google 
Play. Tra le app gratuite gode 
di buona fama Funambol 
Sync V10 (sourceforge.net/ 
projects/funambol/) che si 
vanta di fornire un livello di 
funzionalità analogo a quello 
dell'iCloud dì Apple. Questo 
software ha potenzialità note¬ 
voli, ma anche qualche pro¬ 
blema di giovinezza che può 
impedirne il corretto funziona¬ 


mento in alcune configurazioni. In al¬ 
ternativa all'app gratuita di Funam¬ 
bol, si può considerare The Missing 
Sync ( www.markspace.com ) oppure 
Companion Link (una versione demo 
è scaricabile da www.companion- 
link.com). Queste utilità a pagamento 
offrono l’assistenza tecnica del pro¬ 
duttore per eventuali problemi incon¬ 
trati durante l'uso. 

Aggiornamento 
di Pinnacle Studio 15 HD 
Ultimate Collection 

V i chiedo aiuto per un problema 
che sto incontrando con Pinna¬ 
cle Studio HD. Lavoro con un com¬ 
puter assemblato, basato su un pro¬ 
cessore a 3,2 GHz, 4 Gbyte di Ram e 
sistema operativo Windows 7 a 32 
bit. Ho sostituito l'hard disk e ho do¬ 
vuto formattare e reinstallare di nuo¬ 
vo il sistema operativo e i program¬ 
mi, compreso il software di video 
editing di Pinnacle. Prima ho latto 
un'installazione completa di Studio 
11 Ultimate, poi l'aggiornamento a 
Studio 12 HD Ultimate ed infine Stu¬ 
dio 15 HD Ultimate. Adesso, quando 
creo un progetto con titoli, video, fo¬ 
to, transizioni, musica e così via, nel 
momento in cui devo creare il file 
immagine da masterizzare appare 
sempre il messaggio d'errore: “Non 
è possibile creare il disco perché il 
menu selezionato è privo di collega- 
menti”. Premetto che le operazioni 
d'installazione dei programmi sono 
sempre le stesse e l'unica differenza 
è che al posto di Studio 15 HD prima 
avevo installato la versione 14. Que¬ 
sta operazione non ho potuto repli¬ 
carla perché il file necessario non è 
più disponibile. Sergio Ponziani 



181 

PC Professionale - Maggio 2012 






































POSTA 




Proprietà pop.libcro.it 


-it*l 


Le cause dell'errore sono descritte 
nella Knowledge Base di Avid Tech¬ 
nology. Il messaggio può presentarsi 
quando è stato aggiunto un menu al 
progetto, ma non sono stati collegati i 
link ai singoli capitoli. La presenza del 
solo menu non è sufficiente, bisogna 
anche predisporre i punti di riprodu¬ 
zione. Nel momento in cui si aggiun¬ 
ge il menu al progetto, Pinnacle Stu¬ 
dio dovrebbe visualizzare una finestra 
in cui propone la creazione automati¬ 
ca dei capitoli. Rispondendo in ma¬ 
niera affermativa a questa richiesta 
l’errore non dovrebbe mai presentar¬ 
si. Se invece si opta per la gestione 
manuale sì dovrà necessariamente 
procedere all'inserimento di almeno 
un capitolo. Utilizzare quindi la se¬ 
guente procedura: 

1. Fare doppio clic sul menu nella se¬ 
quenza temporale in modo da visua¬ 
lizzare le Proprietà. 

2. Tramite la timeline scegliere la clip 
da collegare al menu, fare clic con il 
tasto destro del mouse sulla sequenza 
temporale e selezionare Imposta il ca¬ 
pitolo del disco. 

In alternativa, lo stesso risultato si ot¬ 
tiene trascinando la clip sul pulsante 
con cui si vuole eseguire il collega¬ 
mento, agendo quindi nella finestra 


delle Proprietà del menu. Riportiamo 
che nei forum dedicati al video edi¬ 
ting sono state segnalate anomalie di 
funzionamento di Pinnacle Studio che 
causano lo stesso messaggio d'errore 
anche quando il menu è stato predi¬ 
sposto in modo corretto. Ciò può veri¬ 
ficarsi se la dimensione del progetto 
supera lo spazio disponibile sul sup¬ 
porto ottico. Il lettore dovrebbe con¬ 
trollare anche questo punto e accer¬ 
tarsi di aver impostato in modo ade¬ 
guato i codec per i flussi audio/video. 

Installazione 
di Freepops 
in Windows 7 

N el Dvd allegato a PC Professiona¬ 
le ho trovato Freepops, l'utilità 
per scaricare le email di Libero e altri 
gestori di posta elettronica. In passato 
l'avevo utilizzata con successo in Win¬ 
dows XP e ora mi piacerebbe utiliz¬ 
zarla anche con 7. Si può installare in 
modalità di emulazione XP? 

Andrea Bottino 

Molti problemi di Freepops sotto Win¬ 
dows 7 si possono aggirare con alcuni 
accorgimenti che ripristinano buona 
parte della funzionalità di questa pre¬ 
ziosa utilità. Prima di tutto è necessa¬ 
rio utilizzare l'ultima versione dell'ap- 


Ptotezkre 
Generale 

Irtfcnm&aoni sul server 
Il server della porta m arrivo è |PQP3 


Impostaiior» eveniate 
Server I Connessione 




Porta in utcìa (SMTP) 
Servei della porta in arrivo 


Nome eccoirt | @ibeio* 

Password 

P Memorizza password 

r~ Accesso tramite autenticazione password di protezione 
Server della porta in uscita 
I - Autenbcazione del server necessaria 


AppOca 


L’ultima versione di Freepops gira anche 
sotto Windows 7, dove richiede d’impostare 
il server Pop3 all’indirizzo 127.0.0.1, 
utilizzando il formato numerico invece 
dell’etichetta localhost. 


plicazione, la 0.2.9-Openssl mentre 
scriviamo. Prima d'installarla è neces¬ 
sario rimuovere le versioni precedenti 
ed eseguire una nuova configurazio¬ 
ne come descritto nella documenta¬ 
zione su www.freepops.org/it/tuto- 
rial/outlook.shtml. Per Windows 7, 
però, nel campo deH'indirizzo del ser¬ 
ver Pop3 non si deve inserire l'etichet¬ 
ta localhost, ma l'indirizzo numerico 


[V? LMzmajorocic 
J\ Arava ilMmo nunuoce 
Per itlLii/nc Tartara su sdiamo 
a Oc su taso 

Sporta I portatore »> tara 


Passa da ir tasto arabo 


■ Utajoyradi. 

Uw tartara 

Lhadcòrtr 


o un atro ifacMrttrvc d poco 


/ Usa compMamsneo del testo 


Ccrtnaisrefarwod Tartiera su schermo d'qxgMq 


La tastiera su schermo di Windows 7 
si attiva automaticamente se non 
viene rilevata la presenza di un altro 
dispositivo di input adeguato. Questa 
funzione è molto utile, per esempio, 
nei tablet Pc dotati di touchscreen. 


La tastiera virtuale di Windows 7 


H o un notebook Asus K53SV-SX620X con installato Windows 7 Ultimate SPI a 64 bit, aggiornato con 
tutti gli hotfix di Windows Update. Per motivi personali uso spesso la tastiera su schermo, ma quan¬ 
do provo a lanciarla facendo clic sulla relativa icona si apre una finestra di Esplora risorse. La tastiera vir¬ 
tuale appare (e resta attiva anche al riavvio di Windows) solo se dal Pannello di controllo/Centro accessi¬ 
bilità scelgo di non usare la tastiera fisica. 

Domenico Sorrentino 

Normalmente, la tastiera su schermo si attiva entrando nella sezione Programmi del menu di Avvio e 
lanciando l’apposita utilità nel sottoramo Accessori/Accessibilità. Questo strumento può essere visualiz¬ 
zato in modo automatico su dispositivi hardware come i tablet con touchscreen ed è utile sui Pc che 
hanno la tastiera fisica danneggiata o quando si desidera digitare i codici d’accesso a siti Web che con¬ 
tengono dati sensibili senza correre rischi d’intercettazione da parte di keylogger. Una volta attivata, la 
tastiera su schermo resta sempre in primo piano. La pressione del tasto Opzioni in basso a destra intro¬ 
duce al menu delle impostazioni, che propone scelte per personalizzare il suono riprodotto alla pressio¬ 
ne dei tasti, per visualizzare il tastierino numerico e scegliere tra modalità d’inserimento o sovrascrittu- 
ra; sono incluse anche le funzioni di completamento e aggiunta automatica dello spazio a fine parola. 

Il malfunzionamento lamentato dal lettore farebbe pensare a un collegamento danneggiato nel menu 
d’Avvio. Per verificarlo, digitare Centro accessibilità nella casella di ricerca di Windows. Sarà visualizza¬ 
to l’eseguibile da cui si potrà poi attivare la tastiera virtuale: lanciare l’applicazione. Se tutto funzionas¬ 
se in modo corretto, è sufficiente ripristinare il collegamento danneggiato creando un nuovo link all’e¬ 
seguibile e reinserendolo nel menu d'Avvio. Per impedire che la Tastiera su schermo si apra a ogni ese¬ 
cuzione del sistema operativo è sufficiente lanciare l’applet Centro Accessibilità e rimuovere il segno di 
spunta dalla casella Usa tastiera su schermo. 
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127.0.0.1. Le altre impostazioni resta¬ 
no invariate rispetto a quelle descritte 
nella pagina citata. Se il malfunziona¬ 
mento persìstesse, consigliamo al let¬ 
tore di visitare la community Freepo- 
ps su freepops.diludovico.it, dove po¬ 
trà trovare l'aiuto di utenti esperti. 

Strumenti per la pulizia 
e l'aggiornamento 
di Windows 

P er ottimizzare le prestazioni del 
computer ho usato il software Sy¬ 
stem Mechanic, che è riuscito a risol¬ 
vere il problema di un file fantasma 
che bloccava l'utilità Syncback. Il 
software di backup non funzionava, 
non si poteva rimuovere ed era im¬ 
possibile anche eliminare la corri¬ 
spondente cartella. Sono poi passato 
alla verifica dei driver con Slimdri- 
vers: durante il test è emerso il biso¬ 
gno di eseguire una serie di aggiorna¬ 
menti. Sono indeciso se farli o no, per¬ 
ché in passato l'utilità aveva segnala¬ 
to la necessità di sostituire driver che 
poi, al momento dell'installazione, ri¬ 
sultavano già aggiornati. Mi chiedo se 
tutti questi file System ricompattati, la 
memoria Ram liberata, l'eliminazione 
di file inutili siano veramente impor¬ 
tanti per l'efficienza del Pc e se queste 
operazioni di manutenzione produca¬ 
no reali benefici. Alberto Morabito 

System Mechanic è uno degli stru¬ 
menti più avanzati per la manuten¬ 
zione di Windows. Durante il norma¬ 
le uso dei sistemi operativi di Micro¬ 
soft, le ripetute operazioni d'installa¬ 
zione e dìsinstallazione del software 
lasciano scorie nel Registro di confi¬ 
gurazione che, accumulandosi, pos¬ 
sono rallentare in misura significati¬ 
va il computer. Per capire meglio il 
problema facciamo un esempio: ogni 
programma installato nel computer 
deve creare, in base alle specifiche 
di Microsoft, una sezione dedicata 
nel Registro dì configurazione. 
Questa contiene tutte le sue impo¬ 
stazioni e consente a ogni utenti del 
Pc di ritrovare la propria configura¬ 
zione quando esegue l'applicativo. È 
nel Registro che sono salvate le 
informazioni sugli ultimi file aperti 
dalle applicazioni, dati che devono 
essere sempre aggiornati. Spesso, le 
procedure di disinstallazione non 
eliminano dal Registro le informa¬ 
zioni salvate oppure, quando s'in¬ 


stalla un aggiornamento o la versio¬ 
ne successiva di un applicativo, è 
possibile che venga creata una nuo¬ 
va sezione del Registro senza elimi¬ 
nare la precedente. Tutto ciò non fa 
che aumentarne la dimensione e ral¬ 
lentare le operazioni svolte al suo in¬ 
terno. Poiché tutti i programmi devo¬ 
no accedere a questo database, l'ef¬ 
ficienza dell'intero sistema si riduce 
e può ulteriormente peggiorare a 
causa della deframmentazione del 
file del Registro. In tal caso, le pre¬ 
stazioni del computer decadono in 
maniera ancor più grave. Strumenti 
come System Mechanic sono in 
grado di verificare la corrisponden¬ 
za tra le informazioni archiviate nel 
Registro e gli applicativi installati 
sul computer. Quando identificano 
sezioni che fanno riferimento ad 
applicativi non più presenti le ri¬ 
muovono e riducono la dimensione 
del file, migliorando le prestazioni 
del computer. 

Allo stesso tempo, queste utilità ve¬ 
rificano e correggono eventuali erro¬ 
ri, come, per esempio, parametri im¬ 
postati su valori esterni agli interval¬ 
li previsti. Talvolta, ciò basta a ripri¬ 
stinare la normale operatività di 
un'installazione di Windows malfun- 
zionante. Vista l'enorme quantità di 
dati archiviati nel Registro, operazio¬ 
ni di manutenzione come quella ap¬ 
pena descritta non sono eseguibili 
manualmente. Un altro punto inte¬ 
ressante riguarda la lista d'esecuzio¬ 
ne automatica che contiene gli ese¬ 
guibili da lanciare a ogni caricamen¬ 
to del sistema operativo. Spesso, una 
sequenza ottimizzata riduce i tempi 
necessari a rendere utilizzabile il 
computer, a volte anche di alcuni 
minuti. In ogni caso, i benefici otte¬ 


nibili da queste operazioni variano a 
seconda del modello d'impiego del 
computer. Se la configurazione 
software si limitasse a pochi applica¬ 
tivi (per esempio, Windows e Office), 
le necessità sarebbero limitate. 

Se invece si eseguissero frequenti 
operazioni di installazione, disinstal¬ 
lazione e aggiornamento, una buona 
utilità di pulizia e manutenzione ri¬ 
durrebbe l'impatto di modifiche così 
aggressive e ripetute, anche se non 
sostituirà del tutto la necessità di 
reinstallare il sistema operativo dopo 
alcuni anni d'utilizzo del Pc. 

Per quanto riguarda l'aggiornamen- 
to dei driver, la situazione è diversa: 
in un computer basato su Windows 
XP, la maturità del software di ge¬ 
stione delle periferiche è stata già 
raggiunta e non è necessario inse¬ 
guire ogni novità. Al contrario, con 
Vista e Windows 7, in particolare 
nelle versioni a 64 bit, l'aggiorna¬ 
mento dei driver è cruciale per la 
stabilità del sistema ed è consigliabi¬ 
le installare ogni revisione non ap¬ 
pena rilasciata dal produttore. 
Talvolta può capitare che Slimdri- 
vers segnali la disponibilità di un ag¬ 
giornamento non installabile. Ciò si 
verifica quando non è adeguato alla 
specifica configurazione hardware 
del computer. Nonostante l'utilità si 
formi un quadro sufficientemente 
completo delle caratteristiche del 
computer ospite, non è sempre in 
grado di conoscere i requisiti speci¬ 
fici dei singoli driver. 

A parte questo, software come Slim- 
drivers permettono di tenere sotto 
controllo le nuove versioni dei driver 
di centinaia di prodotti diversi e so¬ 
no utili per individuare gli aggiorna¬ 
menti da eseguire di volta in volta. 


I ria SjlWfn Mnhani 


System Mechanic 



System Status Is Good 



Servi» Stati* 


* 


V v «jrrtmnb •wrmq wjl» DMn =C !<■» 


Utilità come 
System Mechanic 
mantengono 
Windows efficiente 
anche dopo ripetute 
installazioni, 
aggiornamenti 
e rimozioni 
del software. 
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LEGGE E BIT 


Di Andrea Monti 


Uno stop al furto di identità, 

sì all'anonimato protetto 



Per la Cassazione è reato intestare un account di posta elettronica 
a un'altra persona inconsapevole del fatto. 

Riaprendo il controverso tema del "diritto all'anonimato". 


C on la sentenza n. 12479/2012 la 
terza sezione penale della Corte 
di cassazione ha enunciato il princi¬ 
pio di diritto secondo il quale «inte¬ 
gra il reato di sostituzione dì perso¬ 
na (art. 494 codice penale), la con¬ 
dotta di colui che crei ed utilizzi un 
account di posta elettronica, attri¬ 
buendosi falsamente le generalità 
di un diverso soggetto, inducendo 
in errore gli utenti della rete Inter¬ 
net, nei confronti dei quali le false 
generalità siano declinate e con il 
fine di arrecare danno al soggetto le 
cui generalità siano state abusiva¬ 
mente spese». 

Il caso riguardava un soggetto che 
partecipava ad aste Online dopo es¬ 
sersi attivato un account basato su 
indirizzo di posta elettronica creato 
con i dati di un'altra persona (non a 
conoscenza del fatto). Man mano 
che il soggetto in questione non pa¬ 
gava i beni acquistati, accumulava 
feedback negativi. Ma siccome la 
sua identità era mascherata con 
quella dell’ignara vittima, il colpe¬ 
vole non "macchiava" la sua repu¬ 
tazione e poteva quindi continuare 
a ingannare gli altri utenti. 

L'autore del reato si era difeso so¬ 
stenendo che - citazione testuale 
dalla sentenza - «non vi sarebbe, in 
linea di principio, alcuna necessità 
di servirsi di una vera identità per 
comprare oggetti on-line, ben po¬ 
tendo utilizzarsi uno pseudonimo» 
e che non sarebbe «normale com¬ 
portamento di un soggetto fruitore 
del servizio di aste on-line quello di 
voler conoscere le generalità del¬ 
l'altro contraente nel momento in 
cui il pagamento dell'oggetto ven¬ 
duto non è stato effettuato». Come 
a dire: dopo aver "preso il pacco" 
nessuno vorrebbe sapere chi è l'au¬ 
tore della frode. Correttamente la 
Cassazione rigetta questa linea di¬ 


fensiva, recependo il principio del¬ 
l'anonimato protetto "la partecipa¬ 
zione ad aste on-line con l'uso di 
uno pseudonimo presuppone ne¬ 
cessariamente che a tale pseudoni¬ 
mo corrisponda una reale identità, 
accertabile on-line da parte di tutti i 
soggetti con ì quali vengono con¬ 
cluse compravendite. E ciò, eviden¬ 
temente, al fine di consentire la tu¬ 
tela delle controparti contrattuali 
nei confronti di eventuali inadempi¬ 
menti. " In altri termini, dice la Cas¬ 
sazione, è del tutto legittimo usare 
uno pseudonimo per le proprie atti¬ 
vità Online. Ma allo pseudonimo de¬ 
ve corrispondere una identità effet¬ 
tiva ed effettivamente identificabile 
per consentire a chi si imbatte nel¬ 
l'utente anonimo di poter tutelare i 
propri diritti. 

Questa sentenza è estremamente 
importante perché, implicitamente, 
raggiunge una mediazione su un te¬ 
ma discusso da quando esiste la te¬ 
lematica: il diritto alLanonimato. Fin 
dai tempi delle prime BBS, infatti, 
usare nickname e dare false genera¬ 
lità ai Sysop era praticamente la re¬ 
gola e, spesso, un pragmatico stru¬ 
mento di autodifesa non sapendo 
con chi si avesse a che fare quando 
ci si iscriveva a una nuova board. 
Con l'avvento di Internet sono poi 
arrivati i primi servizi di anonimizza- 
zione, come quelli che giravano sul 
celeberrimo server anon.penet.fi, poi 
costretto alla chiusura, i mixmaster e 
infine TOR. Significativamente, nel 
corso del tempo l'anonimizzazione si 
è spostata dalla mail alla navigazio¬ 
ne. Segno che gli utenti cominciava¬ 
no ad attribuire maggior valore più 
ai loro comportamenti che alle loro 
comunicazioni. 

Ora, in tutto questo, le posizioni con¬ 
trapposte vedevano da un lato chi 


sosteneva il diritto all'anonimato as¬ 
soluto e dall'altro chi invocava la 
metafora del "pesce nell'acquario". 
Il massimo della libertà contro il 
massimo del controllo. 

Entrambe le posizioni, perlomeno in 
una democrazia occidentale, sono 
difficilmente sostenibili. L'anonima¬ 
to assoluto si trasforma, come dimo¬ 
stra la strategia difensiva dell'autore 
dei reati di cui alla sentenza, in una 
pretesa di impunità. L'identificazio¬ 
ne totale, a sua volta, diventa la 
scorciatoia per censurare e violare i 
diritti della persona. 

Fu subito evidente, occupandosi del 
tema, che la soluzione a questo pro¬ 
blema apparentemente irrisolvibile 
era mutuare dai sistemi di crittogra¬ 
fia a chiave pubblica il concetto di 
terza parte fidata. Dunque, chi vole¬ 
va legittimamente girare per la rete 
in modo anonimo doveva poterlo fa¬ 
re, a condizione che qualcuno - tipi¬ 
camente, il provider - fosse a cono¬ 
scenza della sua reale identità, che 
sarebbe stata resa nota solo alla ma¬ 
gistratura. 

Prima di questa sentenza, in Italia 
solo un Internet provider ha appli¬ 
cato concretamente fin dal 1995 
questa policy, in un'epoca nella 
quale il mercato degli account ano¬ 
nimi era veramente selvaggio e i 
concorrenti erano molto meno rigo¬ 
rosi nel cercare di tutelare gli uten¬ 
ti rispettando la legge. 

Ora, grazie al principio di diritto 
espresso dalla Corte di cassazione, 
Internet provider e utenti hanno un 
punto di riferimento per regolare i 
propri interessi applicando il metodo 
dell'anonimato protetto, e senza che 
il Codice dei dati personali possa es¬ 
sere invocato come strumento per ri¬ 
vendicare, appunto, l'illiceità di 
clausole contrattuali che vanno in 
questa direzione. • 
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Introduzione 

a Python 

Si tratta di uno dei più agguerriti linguaggi dinamici, 
probabilmente quello in cui il compromesso 
tra facilità d'uso e prestazioni è più equilibrato. 
Iniziamo a dargli un'occhiata da vicino. 



Di Michele Costabiie 


Il creatore di Python, Guido van Rossum, 
si è aggiudicato questa targa. 


P ython è un linguaggio dì pro¬ 
grammazione creato nel 1989 da 
Guido van Rossum e pubblicato nel 
1991. La creatura di Van Rossum è 
ancora vitale e in crescita, grazie an¬ 
che al supporto di nuove piattaforme, 
come Google AppEngine, un applica¬ 
tion server scritto da Van Rossum 
stesso, che permette di realizzare ap¬ 
plicazioni web e pubblicarle nel cloud 
di Google anche gratuitamente. 
Molti anni dopo la sua creazione 
Python è un linguaggio vitale che tro¬ 
va sempre nuovi campi di applicazio¬ 
ne e offre una libreria di supporto 
smisurata, quindi è adatto per qual¬ 
siasi applicazione. 

I programmi Python possono 
essere eseguiti su Windows, 

Mac OS, Linux e diversi altri 
Unix, inoltre sono state crea¬ 
te versioni di Python destina¬ 
te all'esecuzione nella mac¬ 
china virtuale Java (Jython) e 
in quella .net (Iron Python). 
Esiste anche da tempo una 
versione di Python per telefo¬ 
ni Symbian S60, di cui abbia¬ 
mo parlato in passato. 

Come si installa 

Chi usa Mac OS ha già Python 
a disposizione. Basta aprire il 
Terminale (si trova nella car¬ 
tella Utility dentro Applicazio¬ 
ni) e lanciare l'ambiente di 
esecuzione e di editing idle 


(/usr/bin/idle). Anche sulle distribu¬ 
zioni Linux più diffuse Python è qua¬ 
si sempre preinstallato. Se non lo 
fosse, basta usare l’ambiente di con¬ 
figurazione specifico della distribu¬ 
zione per installare il pacchetto. Nel 
caso di Windows, l'installazione è 
semplicissima, occorre scaricare il 
pacchetto dall'indirizzo www. 
python.org/download e procedere 
come di consueto. Si può scegliere la 
versione 3.0 se non si hanno proble¬ 
mi di compatibilità con il passato. 
Non è obbligatorio installare Python 
per fare esperimenti: si può fare 
qualche tentativo senza alcuna in¬ 


stallazione, per esempio usando la 
console online all'indirizzo shell.ap- 
pspot.com. 

Parlando di ambienti di compilazio¬ 
ne e esecuzione online, poi, non 
possiamo non citare due siti davve¬ 
ro interessanti: codepad.org e ideo- 
ne.com. I due ambienti sono simili, 
mettono a disposizione di un pro¬ 
grammatore un campo di testo in 
cui inserire il codice e un bottone 
per compilare e eseguire. Entrambi 
offrono un ambiente di editing e 
compilazione multilinguaggio. 
Codepad ha un supporto di tutto ri¬ 
spetto, con un'offerta di tredici lin¬ 
guaggi, che comprende 
anche animali rari, come 
OCaml e Haskell. 
Ideone, invece, ha un 
supporto multilinguaggio 
assolutamente strabilian¬ 
te, con un numero di lin¬ 
guaggi spaventoso e 
un'offerta che compren¬ 
de linguaggi rarissimi, 
come Erlang, e introvabi¬ 
li, come Nimrod, o due 
versioni di Cobol. 


Il MIT ha creato questo ambiente 
di esecuzione che permette 
di visualizzare l’esecuzione 
di programmi Python a passo 
singolo in avanti o a ritroso. 
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Orili n* Python Tutor 


htlp //(MOpfe.CM* n»l *Ou/DfltK>vin*i , cr»tnon/tutor titmtfmoM-oifMlit* 


Use lefl and righi arrow keys to stea through Uva o 

1 » Exaaple of allaslng 

2 x • [1. 2. 3] 

3 y = x 

4 x.appen<j(4) 

5 y.append(S) 

6 z - II. 2. 3. 4. S] 

7 x.append(6) 

8 y.append(7) 

9 y » 'hello* 

11 def foo(lst): 

12 lst.append(*hello*) 

13 bar(lst) 

15 def bar(ayLst): 

16 prlnt ayLst 

18 foo(x) 

19 foo(z) 

Edit code 

FuM < Ita Aoout to do step IX of 26 fonMril » 



Program output 


L’ambiente didattico del MIT durante l'esecuzione di un programma 


Una scorsa agli esempi di codice 
(ideone.com/samples) è molto inte¬ 
ressante. In maggior parte i fram¬ 
menti mostrati leggono una riga 
dal loro input fino a quando l’input 
è la stringa ’42’. Il confronto è inte¬ 
ressante. 

Queste risorse Online sono ideali 
per la didattica. Ancora più prezio¬ 
so in questo sensop è un ambiente 
dì esecuzione che mostra una vi¬ 
sualizzazione del codice eseguito, 
all'indirizzo people.csaiI.mit.edu/ 
pgbovine/python. L'ambiente mo¬ 
stra visualmente lo stack e la me¬ 
moria a ogni istruzione. Si può per¬ 
correre un programma a passo sin¬ 
golo in avanti e all’indietro. Consi¬ 
gliato agli insegnanti di program¬ 
mazione. 

Caratteristiche 
di Python 

Il linguaggio è interpretato e forte¬ 
mente tipizzato, ma la tipizzazione 
viene applicata in fase di run time 
e non è verificata dal compilatore. 
Questa scelta rende il linguaggio 
molto più snello e libera il pro¬ 
grammatore e il compilatore da 
un'infinità di obblighi sintattici e 
controlli. Per contro, si possono ri¬ 
scontrare errori solo in fase di ese¬ 
cuzione. 

La filosofia del linguaggio fa affi¬ 
damento sul programmatore senza 
cercare di intrappolare il codice in 
una sintassi così stretta da evitare 


gli errori. La tipizzazione degli og¬ 
getti segue un principio definito 
come duck typing, che si può sinte¬ 
tizzare come segue: «se cammina 
come una papera è fa quack come 
una papera, si tratta di una pape¬ 
ra». In pratica, gli oggetti sono ti¬ 
pizzati, ma le variabili no. 

Facciamo un esempio: il codice 

s.stampajatture_cliente(15) 


Avremo che a + b è il numero 8, c + 
d è la stringa "ciao, mondo", mentre 

printa + c 

darà un messaggio di errore, dato 
che la somma di una stringa e un 
numero non è una funzione definita. 
Si può immaginare facilmente quan¬ 
to si semplifica la vita il compilatore 
liberandosi dell'onere di portarsi 
dietro il tipo delle variabili e verifi¬ 
care ogni espressione. 

La compilazione di un programma 
Python avviene a ogni esecuzione e 
produce un codice intermedio che 
viene eseguito in una macchina vir¬ 
tuale. A un secondo lancio del pro¬ 
gramma, il codice intermedio viene 
eseguito direttamente, a meno che il 
sorgente non sia stato modificato do¬ 
po la compilazione. 

Sintassi di Python 

La sintassi di Python è semplice e 
rigorosa. C'è un uso minimo della 
punteggiatura grazie a una regola 
molto discussa: l'indentazione ri¬ 
flette la struttura del programma e 
un blocco di codice è caratterizzato 
da un livello comune di indentazio¬ 
ne. In aggiunta a questo, le istru¬ 
zioni che possono aprire un blocco 


stamperà le fatture 
del cliente 15 se 
l'oggetto s ha una 
proprietà stampa_ 
fatture_cliente che 
è una funzione con 
un solo parametro. 
Se definiamo tre va¬ 
riabili come segue: 

a = 3 
b = 5 
c = “ciao” 
d = mondo” 


L’ambiente 
di esecuzione Idle 
permette di provare 
interattivamente 
il codice, 

anche senza creare file 
di programma. 


lass .njltimop: 


Used by .{safe_,}substitute() to combini 
ar^jnents.] 

dc‘ _init_(self, primory, secondary): 

self..primory - primory 
self..secondary = secondary 

def _getitem_(self, key): 

try: 

retu-'i self ._primory[key3 
except Keytrror: 

self..secondary[key] 


ciss _TemplateMetaclass(type): 

pattern • r“““ 


(?P<escaped>X(delim)s) 

( 7 P<named>*(td)s) 

{(?P<braced>*(id)s)} 
(?P<invaltd>) 


• Escape sequence of two delimitei 
9 delimiter and a Python identifii 
9 delimiter and a braced ideatifi< 
9 Other ili-formed delimi ter expr: 


def _init_(cls, nome, bases, dct): 

super(_Te«nploteMetaclass, cls)_init_(nome, bases, dct) 

tf ’pott. dct: 

pattern - cls.pattern 

else: 

pattern - .TemploteMetaclass.pattern % { 

‘delia' : _re.escope(cls.delimiter), 

'id* : cls.idpattern, 


186 

PC Professionale - Maggio 2012 

































SVILUPPO 


Risorse online 

people.csail.mit.edu/pgbovine/python 

Un eccellente strumento online che permette di osservare il comportamento di programmi in ese¬ 
cuzione a passo singolo, potendo muovere il flusso di esecuzione in avanti e anche indietro di un 
passo, un ottimo strumento per la didattica. 

shell.appspot.com 

Un ambiente interattivo per provare codice Python in un browser, basato su Google AppEngine. 

codepad.org, ideone.com 

Due ambienti per la programmazione online multilinguaggio, si distinguono più che altro per il nu¬ 
mero di linguaggi supportati. Il secondo ha un corredo di compilatori che fa spavento, può esse¬ 
re utile per chi insegna linguaggi decisamente minoritari o per confrontare diverse sintassi in un 
ambiente in cui si può eseguire il codice al volo. 

developers.google.com/appengine/ 

Un server applicativo basato su Python, che supporta anche Java e Go, che permette di 
sviluppare con un server locale di test e pubblicare le applicazioni nel cloud di Google. Fra 
le opzioni di pagamento esiste la possibilità di hosting gratuito. Può essere utile per speri¬ 
mentare codice dal vivo e poterlo mostrare ad altri. I prezzi sono qui www.google.com/en- 
terprise/cloud/appengine/pricing.html. 



Il Path browser di Idle consente di visualizzare 
le classi di supporto di libreria installate 
in tutti i percorsi di sistema gestiti. 


di codice terminano con due punti. 
Grazie a queste regole, è facile 
comprendere la composizione dei 
blocchi in questo esempio di codice 

def fact(n): 
if (n <= 1): 

return 1 
else: 

return n * fact(n -1 ) 
print fact(5) 

la parola chiave def introduce la defi¬ 
nizione di una funzione. Tutto ciò che 
è indentato più della riga contenente 
def è aU'interno della funzione, fino 
alla prima riga vuota o a un livello di 
indentazione inferiore, in questo caso 
la riga vuota che separa la definizione 
della funzione, un semplice calcolo ri¬ 
corsivo di un fattoriale, dalla sua invo¬ 
cazione. Allo stesso modo, if ed else 
contengono le istruzioni indentate più 
della loro definizione. 

Questa soluzione segmenta il mercato 
come l'uvetta nel panettone: c'è chi la 
adora e chi non la può soffrire. Il be¬ 
neficio è che il codice è molto sempli¬ 
ce, non esistono delimitatori di blocco, 
come begin e end o vari tipi di paren¬ 
tesi. Inoltre, se il programma è corret¬ 
to è anche indentato in modo standar¬ 
dizzato, quindi leggibile e prevedibi¬ 
le. Chi scrive ritiene che la pulizia for¬ 
male, la leggibilità e la stringatezza 
della sintassi siano elementi di alto 
valore ottenuti con un piccolo sforzo: 
indentare il codice come in ogni caso 
sarebbe indentato in un ambiente do¬ 
tato di regole precise. Chi è contrario, 


generalmente trova fastidioso avere 
l’obbligo di aderire a un ordine pre¬ 
stabilito. Grazie a questa semplice ma 
ferrea regola formale, il codice è mol¬ 
to prevedibile e leggibile, ma non per 
questo Python è meno flessibile o po¬ 
tente di linguaggi che hanno perse¬ 
guito strade diverse, come Perl. Come 
corollario, il codice è uniforme, anche 
se scritto da persone diverse, cosa che 
aiuta a studiare il codice di libreria o 
quello pubblicato online per imparare 
trucchi e frasi idiomatiche. 

Ecco un esempio più complesso: la 

definizione di una funzione per calco¬ 
lare i numeri di Fibonacci. Il codice è 
adattato dal corso interattivo online 
offerto dal MIT (people.csail.mit.edu/ 
pgbovine/python/). Ci sono due if al¬ 
l'interno di questa funzione, ognuno 
terminato da una linea vuota 

MemTable = {} 

def MemFib(n): 
if n <= 2: 
return 1 

if n in MemTable: 
return MemTable[n] 

MemTable[n] = MemFib(n-l) + 
MemFib(n-2) 
return MemTable[n] 


res = MemFib(IO) 

Notiamo di passaggio che MemTa¬ 
ble è un dizionario, un array con in¬ 
dice simbolico, cioè una struttura in 
grado di associare un oggetto a una 
chiave non necessariamente nume¬ 
rica, ma sulle strutture dati tornere¬ 
mo in seguito. 

Ci sono molte buone ragioni per ap¬ 
passionarsi a Python e considerarlo 
per un progetto applicativo. Ci sono 
diverse aziende nel mondo che 
hanno estese basi di codice in 
Python, da Google a Twitter, quindi 
una buona conoscenza del linguag¬ 
gio può aiutare a trovare lavoro e 
girare il mondo, due concetti spesso 
strettamente associati nella vita di 
un programmatore con qualche am¬ 
bizione. 

Per il momento ci fermiamo qui con 
la presentazione del linguaggio, ma 
esortiamo i più curiosi a cominciare 
a familiarizzare con i programmi di 
esempio animati sul sito del MIT di 
cui abbiamo già parlato. Osservare 
a passo singolo Pinterno della mac¬ 
china virtuale è un modo eccellente 
di familiarizzare con il codice e com¬ 
prendere il modo in cui i dati si or¬ 
ganizzano e si materializzano. • 
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Dalla Rete è possibile ottenere contenuti di qualità: 
come gestirli al meglio con il software Open Source. 


D i questi tempi, qualsiasi telefilm 
di successo appare prima o poi 
in raccolta su Dvd, anche se abbia¬ 
mo dimenticato di registrarlo. I con¬ 
fini fra Internet e televisione si fanno 
sempre più labili. Allo stesso tempo, 
non solo le telecamere digitali costa¬ 
no sempre meno, ma fotocamere e 
smartphone possono girare video in 
alta definizione. Tutti possiamo di¬ 
ventare registi o produttori, pubbli¬ 
cando clip o filmati più lunghi su 
YouTube, Vimeo, Youreporter e de¬ 
cine di altri portali del genere. 

Oltre all'intrattenimento, scaricare 
video può essere anche un efficace 
strumento di studio o aggiornamento 
professionale. Certo, una giustifica¬ 
zione del genere non vale (a meno 
che il proprio campo non sia la criti¬ 
ca cinematografica) per spezzoni di 
film. Però, soprattutto in siti relativa¬ 
mente poco usati come l'Internet Ar- 
chive, ci sono tantissimi video non 
disponibili da nessun'altra parte che 



Scaricare video su Linux è semplice, 
anche senza browser, con interfacce grafiche 
dedicate come Clipgrab. 


sono Tunica documentazione esi¬ 
stente di conferenze, corsi e altre 
informazioni utili per studio e lavoro. 
Come si fa a gestire efficacemente 
una tale quantità di materiale, sia 
che entri sia che esca dal nostro 
computer? 

L'effettivo caricamento o scarica¬ 
mento di video su Internet è solo la 
parte più facile del procedimento, 
anche se spesso è quella che consu¬ 
ma più tempo. Se si vuole fare un la¬ 
voro completo e di qualità occorre 
considerare altre cose, tutte possibili 
con gli strumenti Open Source di cui 
parleremo questo mese. I video pre¬ 
si da Internet, per esempio, per ri¬ 
sparmiare tempo andrebbero non 
solo scaricati automaticamente ma 
anche salvati con nomi, e possibil¬ 
mente metadati, che descrivano il lo¬ 
ro effettivo contenuto. Quelli pubbli¬ 
cati Online su portali gratuiti devono 
invece, praticamente ovunque, ri¬ 
spettare certi limiti su dimensioni e 
durata, ed essere suddivisi in più 
parti quando questo non accade. 

Prima di vedere come il mondo 
Open Source può aiutarci in queste 
attività c'è una cosa da mettere in 
chiaro: se si intende fare sul serio, 
questo è uno dei campi in cui vale 
maggiormente la pena di sforzarsi di 
imparare le basi della riga di coman¬ 
do. I file video hanno dimensioni tali 
che le varie operazioni, dal carica¬ 
mento o scaricamento Online all'ag¬ 
giunta di metadati, richiedono anche 
oggi tempi non trascurabili. È quindi 
molto conveniente saperle eseguire 


in sequenza automaticamente, sen¬ 
za aspettare che ogni singola opera¬ 
zione finisca. Per questo in questo 
numero daremo più spazio del solito, 
senza comunque addentrarci in tec¬ 
nicismi, a strumenti senza interfac¬ 
cia grafica, utilizzabili tramite script. 

Downloadina 
e visione ornine 

Il modo più semplice, su desktop 
Open Source, di salvare sul proprio 
disco filmati dai vari portali video è 
(quando non sono già disponibili in 
bella vista i link per farlo), utilizzare 
uno dei tanti script per browser che 
modificano in tempo reale le pagine 
visitate, proprio per aggiungere quei 
link. Normalmente questi script sono 
creati per l'interprete di comandi per 
Mozilla chiamato GreaseMonkey. 
Questo è un plugin sviluppato pro¬ 
prio per modificare automaticamen¬ 
te, secondo le istruzioni dell'utente, 
le pagine Web di un certo sito men¬ 
tre le si visita. 

Su YouTube e Vimeo, per esempio, 
con questo meccanismo si possono 
scaricare facilmente video, anche (se 



Scaricare, pubblicare 

e indicizzare video 


director 
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la si conosce, ovviamente) protetti da 
password, con lo script Grease- 
monkey chiamato Free Youtube 
(http://userscripts.org/scripts/show/ 
34765). Per scoprire in quanti altri 
modi diversi si può migliorare l'uso 
di filmati dai browser Open Source 
con Greasemonkey, basta andare sul 
sito http://userscript.org e digitare 
"video" nel campo di ricerca del si¬ 
to. Al momento in cui scriviamo, 
questa operazione produce più di 
cento risultati per tutte le operazioni 
possibili: si va dal già citato down¬ 
load a filtri che mostrano o nascon¬ 
dono solo le clip con certe caratteri¬ 
stiche, passando per il blocco del- 
l’autoplay e la gestione automatica 
di playlist. 

Scaricare senza 
browser 

Se non si hanno esigenze particolari, 
il modo più semplice per imparare a 
scaricare video efficientemente, ma 
senza interfacce testuali o altre pro¬ 
cedure complicate, è probabilmente 
l'installazione del programma Clip- 
grab (http://clipgiab.de/en), che 
funziona anche su Mac OS. Clipgrab 
consente di scegliere il formato del¬ 
l'audio o video da scaricare (HD, 
Ogg Vorbis o MP3 nel primo caso, 
Ogg Theora, Mpeg4 o Wmv nel se¬ 
condo), e supporta tutti i portali più 
famosi. Quelli con cui è ufficialmen¬ 
te compatibile sono YouTube, Daily- 
motion, Vimeo e altri sei meno cono¬ 
sciuti, ma secondo gli sviluppatori 
Clipgrab sa già riconoscere automa¬ 
ticamente molti altri siti. 

Uno strumento dello stesso tipo, ma 

molto più flessibile, è Movgrab 
(http://sites.google.com/site/colum- 
scode/home/movgiab), che funziona 
solo da riga di comando ma sa come 
scaricare video da 45 siti diversi. Per 
sapere quanti e quali sono effettiva¬ 
mente supportati, occorre scrivere 
sulla riga di comando, subito dopo il 
nome del programma, l’opzio¬ 
ne -test-sites. 

Diagnostica a parte, il 
modo più semplice di 
usare Movgrab è digi¬ 
tarne in un terminale il 
nome, seguito dall'Uri 
del video da scaricare: 

Movgrab si connetterà al 
sito corrispondente e scari' 
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Siete 

collezionisti 
accaniti di serie 
televisive? 

In tal caso, 
FileBot può 
aiutarvi 
a catalogarle 
escaricare 
i relativi 
sottotitoli 
da Internet. 
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cherà una copia del filmato richiesto 
nella cartella corrente. 

Certo, se fosse tutto qui non varreb¬ 
be affatto la pena di usare Movgrab, 
ma questo programma sa fare molto 
di più. Per esempio, passando insie¬ 
me all'Uri l'opzione -r, Movgrab ri- 
comincerà a scaricare il video passa¬ 
to dal punto in cui si era interrotto 
durante la connessione precedente: 
una funzione molto comoda quando 
non si ha un collegamento stabile a 
Internet, vero? 

La vera potenza di Movgrab, co¬ 
munque, sta nel supporto che offre 
per scaricare automaticamente qual¬ 
siasi numero di filmati, da qualsiasi 
combinazione dei siti supportati, 
sempre nel formato preferito dall'u¬ 
tente fra quelli effettivamente dispo¬ 
nibili su ciascun sito per ogni singola 
clip. Tutto questo è possibile sfrut¬ 
tando in uno script due opzioni di 
Movgrab. 

La prima, -T, fornisce un elenco di 
tutti i formati in cui è disponibile il 
video all'Uri passato a Movgrab. La 
seconda, -f, comunica al programma 
quale di quei formati scaricare. 
Combinando queste funzioni è rela¬ 
tivamente semplice, per esempio, 
scrivere uno script che sca¬ 
richi ogni singolo video 
preferibilmente in 
formato Hd, altri¬ 
menti Ogg Theora 
e, se nemmeno 
quello è possibile, 
Wmv o Mpeg. 

Il maggiore, se non 
l'unico punto debole di 


questo approccio, è il fatto che per 
metterlo in pratica occorre sapere in 
anticipo gli Uri di tutti i filmati da 
scaricare. A questo però possono 
provvedere, almeno per YouTube, 
altre utility come grake ( http://co- 
de.google.eom/p/ grake/), che pos¬ 
sono analizzare automaticamente 
pagine YouTube in cerca di link di¬ 
retti a video, per poi salvarli su file. 
Umph (http://code. google. 
com/p/umph/) svolge lo stesso lavo¬ 
ro sui feed Rss di YouTube. 

Grake si può utilizzare insieme a 
Cclive (http://cclive.sourceforge. 
net/), una utility simile a Movgrab 
come scopo, ma più limitata. Per 
quanto semplice, Cclive è comun¬ 
que capace di completare down¬ 
load interrotti senza ricominciare da 
capo e dare a ogni clip nomi conte¬ 
nenti il loro titolo o parole chiave. 
Diverse opzioni consentono di mo¬ 
dificare in molti altri modi i nomi 
assegnabili ai file. Grazie alla libre¬ 
ria software per estrarre testo da fi¬ 
le Flash chiamata libquvi 
(http://quvi.sourceforge. net/), uti¬ 
lizzabile anche in altri progetti, 
Cclive può riconoscere e scaricare 
filmati da circa quaranta siti diver¬ 
si. 

Come archiviare 
e indicizzare serie TV 

Anche limitandosi ai Dvd o ai siti uf¬ 
ficiali dei loro produttori, gli appas¬ 
sionati di cinema e TV hanno a di¬ 
sposizione migliaia di titoli e, nel ca¬ 
so dei telefilm, decine di migliaia di 
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Come si cambia il formato di un video sotto Linux? 


M olti utenti di computer non hanno particolare interesse nella crea¬ 
zione o montaggio di video. Anche loro, però, spesso vogliono 
comunque vedere continuamente clip o filmati più lunghi, non solo sul 
proprio Pc, ma anche sul loro palmare, tablet o lettore Dvd da salotto. A 
quel punto scatta il problema della conversione di formato, che si divide 
sostanzialmente in due parti. 

La prima è capire esattamente, quando ci sono più alternative, qual è il 
formato migliore per ognuno dei propri dispositivi. Qui la risposta non 
dipende solo da parametri tecnici, ma anche dal tipo di filmato originale 
(per esempio cartoni animati, video analogico o digitale?) e dai gusti 
personali. C’è chi vuole la massima fedeltà audio possibile e chi vuole 
file molto compatti. Dubbi di questo tipo vanno risolti semplicemente 
chiedendo aiuto a utenti più esperti, provando e studiando attentamen¬ 
te la documentazione del proprio hardware. 

Per quanto riguarda le applicazioni con cui effettuare la conversione, c’è 
tanto da scegliere anche su Linux, oltre al conosciutissimo Vie (www.vi- 
deolan.org). Gran parte di esse sono basate su due strumenti da riga di 
comando, FFmpeg e Mencoder. Per questo, prima di presentare breve¬ 
mente alcune interfacce grafiche Linux per la conversione video, descri¬ 
veremo le loro caratteristiche principali. 

FFmpeg (http://ffmpeg.org/) 

Questo componente ha tante opzioni che è difficile anche solo riassu¬ 
merle, se non dicendo che è software Open Source che può converti¬ 
re video da e a quasi qualunque formato, controllando separatamen¬ 
te ogni parametro disponibile (risoluzione, framerate e via dicendo). A 
parte la conversione pura e semplice, FFMpeg può eseguire anche 
operazioni semplici ma utilissime, come salvare il solo audio di un fil¬ 
mato in un file a parte. 

FFmpeg si può usare direttamente in script o in un terminale, ma in 
pratica quasi nessuno ha bisogno di farlo. Oltre ai front end grafici 
descritti nei paragrafi che seguono, questo programma si può inte¬ 
grare direttamente nei file manager più popolari per Linux. Installan¬ 
do gli script chiamati Ffmpegmenu dal sito http://kde-apps.org, per 
esempio, si aggiungeranno ai file manager di Kde, Konqueror e 
Dolphin, vari menu per creare con FFmpeg versioni Dvd o Mpeg dei 
video selezionati. Altri script dello stesso tipo aggiungono a IMautilus, 
l’altro file manager principale di Linux, la possibilità di convertire clip 
in formati adatti all’iPod con un solo clic. 

Mencoder (www.mplayerhq.hu) 

L’altra pietra angolare della conversione video automatica su Linux è 
Mencoder, nato come accessorio del lettore video Mplayer ma utilizzabi¬ 


le anche da solo. Mencoder può effettuare tutte le operazioni possibili 
con Mplayer e forse anche qualcuna in più, combinando opportunamen¬ 
te le varie opzioni di cui dispone. La conversione non presenta problemi, 
sia con che senza compressione. Sono presenti anche filtri per ribaltare, 
ruotare, ridurre o “ritagliare” i filmati, conservando solo alcune parti del¬ 
lo schermo. Altre funzioni modificano colore, saturazione e contrasto. 

Arista (www. transcoder. org) 

Questo programma è pubblicizzato dai suoi autori come “il modo più 
semplice di convertire i tuoi file audio e video”. Creato seguendo le nor¬ 
me del desktop Gnome sull’usabilità, Arista fa dell’interfaccia pulita ed 
essenziale il suo punto di forza, senza rinunciare alla flessibilità. 
Parecchi filtri predefiniti, chiamati “Presets”, automatizzano le operazio¬ 
ni più comuni come la conversione a Mpeg di video YouTube, rendendo¬ 
le una questione di uno o due clic: normalmente, con Arista basta sele¬ 
zionare formato o periferica d’ingresso (Dvd, webeam, Firewire eccete¬ 
ra), dispositivo su cui si vuole portare il filmato e file da convertire. Qua¬ 
lora questo non bastasse, si possono automatizzare le operazioni di Ari¬ 
sta tramite script. 

Konverter 

(www.kraus. tk/projeets/konverter/) 

Un’interfaccia grafica a Mencoder per il desktop Kde, focalizzata su con¬ 
versione, taglio e riduzione delle dimensioni dei video. Oltre a queste 
funzioni base ce ne sono altre per dividere un video troppo lungo in più 
parti, combinare diverse clip in un unico file e un’anteprima per control¬ 
lare immediatamente il risultato delle operazioni. 

Transmageddon 

(www.linuxhsing. org/transmageddon/) 

A differenza di altri suoi concorrenti Transmageddon, ancora agli inizi 
del suo sviluppo, è ottimizzato specificamente per la conversione di vi¬ 
deo verso dispositivi mobili di qualunque tipo. Per funzionare corretta- 
mente, Transmageddon richiede l’ultima versione delle librerie multime¬ 
diali per Linux GStreamer, disponibili come pacchetto binario per quasi 
tutte le distribuzioni. 

WinFF (http://winff.org) 

Questo front-end grafico a FFmpeg ha tre caratteristiche non trascu¬ 
rabili: per cominciare, è semplice da usare e, oltre che su Linux, gira 
anche su Mac OS e Windows! Inoltre, può funzionare anche in moda¬ 
lità semiautomatica, convertendo più video dello stesso tipo con una 
sola operazione. 


episodi. Lo stesso vale per talk show, 
cartoni animati e serie di documen¬ 
tari. Farsi una copia privata su disco 
di tutto questo materiale, sia per 
backup che per comodità, è facilissi¬ 
mo, mantenerla in ordine e bene in¬ 
dicizzata non proprio. Questo a me¬ 
no che non si disponga di un softwa¬ 
re adatto come, nel caso di Linux, 
quello chiamato FileBot (http://co- 
de.google.eom/p/umph/). I suoi sco¬ 
pi principali sono il cambiamento 
automatico di nome dei videoclip 


scaricati e la verifica che non siano 
stati corrotti durante il trasferimento 
dai vari siti. Dette così, queste ope¬ 
razioni potrebbero sembrare cose di 
poco conto, ma FileBot è stato svi¬ 
luppato per effettuarle da solo su 
centinaia di file, cioè per risparmia¬ 
re all'utente, in totale, tantissime ore 
di lavoro. Oltre ai metadati, che ri¬ 
cerca automaticamente da vari cata¬ 
loghi Online, FileBot può scaricare 
nello stesso modo anche file di sotto¬ 
titoli per i video che analizza. 


FileBot è ancora più conveniente da 
usare perché è un'applicazione Java 
che può essere lanciata da Internet 
con il meccanismo Java Web Start, 
senza scaricare o installare nulla sul 
proprio computer. 

Upload 

I siti Internet su cui è possibile pub¬ 
blicare video si dividono in due 
grandi categorie, assolutamente ov¬ 
vie ma utili da ricordare ai fini di 
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Prima di caricare 
video online 
occorre spesso 
modificarne 
il formato, 
con la minor 
perdita possibile 
di qualità. 
Programmi come 
Arista rendono 
questa operazione 
molto più facile. 


quanto diremo nei prossimi paragra¬ 
fi: quelli propri, e quelli di terze par¬ 
ti come YouTube e simili. Il primo 
caso è ovviamente il più costoso e 
complicato da gestire, ma anche il 
più flessibile. L'unico limite di banda 
e spazio disponibile è quanto si è di¬ 
sposti a pagare per l'account di ho¬ 
sting, e ogni video può essere pub¬ 
blicato nel formato e con la risoluzio¬ 
ne che si preferisce. 

Affidarsi a servizi come YouTube, 
Vimeo o Dailymotion, invece, elimi¬ 
na i costi ma limita le opzioni dispo¬ 
nibili. Se per l'utente occasionale 
cambia poco o nulla, il discorso è 
molto diverso per chi vuole pubbli¬ 
care regolarmente una grande 
quantità di materiale. In quel caso 
occorre studiare attentamente le op¬ 
zioni effettivamente disponibili su 
ogni sito, almeno per quel che ri¬ 
guarda formati e risoluzioni con cui 
pubblicano i videoclip degli utenti. 
Questo è necessario per essere certi 
di pubblicare video con la miglior 
qualità possibile, perché quasi qual¬ 
siasi conversione implica una qual¬ 
che degradazione delle immagini 
e/o dell'audio. Conoscere il formato 
finale (quello che va usato per forza, 
perché è il migliore fra quelli offerti 
da un certo sito) aiuta quindi a sce¬ 
gliere quello iniziale più simile, o co¬ 
munque a ottimizzare il processo di 
conversione. 

Formati, durata massima e altri pa¬ 
rametri dei video accettabili da ogni 
sito sono descritti in dettaglio nelle 
rispettive sezioni di supporto agli 
utenti, quindi non ne parleremo qui. 
Ci limiteremo invece a segnalare al¬ 
cuni dei programmi Open Source 
che permettono di automatizzare 
queste operazioni. 

Se si preferisce lavorare con il brow- 


ser, quanto abbiamo già detto a pro¬ 
posito di Greasemonkey vale anche 
per l'upload: la prima cosa da fare è 
controllare su userscripts.org quali 
script esistono per il portale su cui si 
desidera pubblicare. 

Passando invece alla riga di coman¬ 
do, YouTube è il portale per cui, pre¬ 
vedibilmente, sono disponibili più 
opzioni, grazie alla sua Api ufficiale 
(vedi il box in queste pagine). 
Youtube-upload (http://code.goo- 
gle.eom/p/youtube-upload/) è uno 
script che usa proprio quella Api per 
caricare video automaticamente, da 
qualsiasi sistema operativo che sup¬ 
porti il linguaggio Python (quindi 
praticamente tutti quelli moderni). A 


questo script si possono passare co¬ 
me parametri anche descrizione, pa¬ 
role chiave e categorie a cui appar¬ 
tiene ogni clip. Sono disponibili an¬ 
che opzioni per aggiungere i video a 
una playlist già esistente, oppure ca¬ 
ricare più parti di uno stesso filmato 
con titoli consecutivi. In altre parole, 
un comando come: 

youtube-upload -title=”Le mie vacanze” vi¬ 
deo.1 video.2 

basta per pubblicare su YouTube i 
due video separatamente, ma con ti¬ 
toli "Le mie vacanze [1/2]" e, rispet¬ 
tivamente, "Le mie vacanze [1/2]". 
Insieme allo script principale ne vie¬ 
ne fornito anche un altro (chiamato 
split_video_for_youtube.sh) per divi¬ 
dere automaticamente filmati troppo 
grandi o lunghi in parti che rispetti¬ 
no i limiti di YouTube (massimo 
2GByte e 15 minuti di durata). 

Sottotitoli per tutti! 

Una parte relativamente poco cono¬ 
sciuta, ma divertente e in certi casi 
utilissima, della pubblicazione di vi¬ 
deo online è quella che riguarda i 
sottotitoli. Aggiungere sottotitoli in 
altre lingue ai propri filmati in Italia- 


Video upload per webmaster: 

le Api per programmare YouTube 

Y ouTube non è utilizzabile solo da desktop, ovvero con programmi che, qualunque sia la 
loro interfaccia, vanno lanciati a mano o da script. Esiste una interfaccia di programma¬ 
zione ufficiale (YouTube Data Api, https://developers.google.com/youtube/) che permette a 
qualsiasi altro software di effettuare da solo, da remoto, quasi tutte le operazioni normalmen¬ 
te svolte dagli utenti sul sito di YouTube attraverso i propri browser. La Api (Application Pro- 
gramming Interface) consente infatti di caricare clip, fare ricerche, consultare feed video play¬ 
list, leggere o scrivere commenti. 

Queste interfaccia di YouTube è rilevante per i programmatori perchè è già supportata da di¬ 
versi software, anche Open Source, per gestione di siti Web dinamici. La Api si divide in due 
parti principali: la più semplice è la player Api permette di vedere e commentare da altri siti i vi¬ 
deo di YouTube. La Data Api, più interessante, consente di integrare funzioni per utenti YouTu¬ 
be in un qualsiasi altro sito. Un webmaster può usarla per consentire ai suoi utenti di pubbli¬ 
care video su YouTube, ma senza uscire dalle sue pagine. Sono disponibili due modalità per 
questa funzione: nella prima, chiamata browser-based, i file video vengono salvati direttamen¬ 
te su YouTube, senza sovraccaricare il sito di partenza. Nell'altro modo, definito uploading di¬ 
retto, l’utente carica invece i video sul server del sito attraverso il software di gestione di que¬ 
st’ultimo. In seguito, quel software usa la Api per comunicare l’esistenza del video, chiedendo 
a YouTube di pubblicarlo nelle sue pagine, a nome dell’utente. In questo modo, anche se il 
processo è più lungo, è possibile mandare su YouTube a nome del proprio sito solo video ap¬ 
provati dal webmaster. Grazie a questi due sistemi sono quindi serviti sia i siti con poche risor¬ 
se che non potrebbero permettersi abbastanza spazio e banda per hosting video, sia quelli che, 
per qualsiasi ragione, desiderano mantenere un controllo più stretto sui filmati. 
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Jubler, l’editor grafico Open Source 
che rende molto più facile scrivere, 
sincronizzare e provare sottotitoli. 


no ne aumenta enormemente il nu¬ 
mero di utenti potenziali: per un'a¬ 
zienda o un'associazione di volonta¬ 
riato questo è un ottimo sistema per 
far conoscere il proprio lavoro a una 
platea molto più vasta. A livello di¬ 
dattico e divulgativo lo stesso discor¬ 
so vale in senso inverso, cioè per 
1'aggiunta di sottotitoli in italiano a 
filmati stranieri. Per una scuola, 
un'attività del genere può anche es¬ 
sere un modo innovativo di sfruttare 
adeguatamente i suoi laboratori 
d'informatica, proponendo agli stu¬ 
denti esercizi di traduzione e sottoti¬ 
tolazione video. Aggiungere sottoti¬ 
toli a video già esistenti non è affatto 
complicato, almeno su YouTube. Su 
Vimeo e altri portali, invece, questa 
possibilità non c'è, almeno al mo¬ 


mento in cui scriviamo: se proprio ser¬ 
vono i sottotitoli occorre aggiungerli 
direttamente in sovraimpressione nei 
frame video. Se si parla invece di vi¬ 
deo da non pubblicare Online, ma so¬ 
lo su Dvd, su Linux esistono diverse 
strade. Una è particolarmente indi¬ 
cata ai principianti perchè funziona 
anche su Windows e Mac OS ed è 
ben documentata, anche se in ingle¬ 
se (vedi Box Risorse). Si tratta di un 
metodo basato sull'uso combinato 
dei programmi Open Source Jubler 
(www.jubler.org) e Avidemux 
(www.avidemux.org/ admWiki/ doku. 
php), applicabile a file nei formati 
Avi, Mpeg, Mp4 e Asf. 

Jubler è un editor Java sviluppato 
appositamente per scrivere e salvare 
sottotitoli nuovi, nei formati più po¬ 
polari per queste applicazioni, o mo¬ 
dificare file di quel tipo già esistenti. 
Oltre a inserire i testi, Jubler consen¬ 
te di modificarne lo stile, correggere 
errori ortografici e controllare in an¬ 
teprima i filmati sottotitolati. 

I file preparati con Jubler possono 
poi essere aggiunti ai filmati con l’e- 
ditor video Avidemux, che supporta 
anche semplici funzioni di montag¬ 
gio, transcodifica e filtraggio. Le 
operazioni di Avidemux possono es¬ 
sere automatizzate creando dei pro¬ 
getti di lavoro e utilizzando le fun¬ 
zioni di scripting interne. 

L'aggiunta di sottotitoli, purché siano 
già scritti in file a parte nei formati 
adatti, è possibile anche con altri 
editor e player video Open Source, 
come DeVeDe (www.rastersoft.com/ 
programas/devede.html ), Mplayer 
(http://mplayerhq.hu) e il popolaris¬ 
simo Vie (www.videolan.org/vlc). • 


Risorse 

S u YouTube è possibile caricare separatamente i file di sottotitoli corrispondenti a ogni fil¬ 
mato, senza doverli combinare prima della pubblicazione di quest’ultimo. La guida uffi¬ 
ciale italiana per farlo si trova all’indirizzo http://support.google.com/youtube/ 
bin/answer.py?hl=it&answer=100077. La pubblicazione su questo portale da Linux è descrit¬ 
ta nel tutorial www.linux.com/learn/tutorials/442454-youtube-tools-for-the-linux-desktop. 
L’Internet Archive ha una sua guida dettagliatissima (www.archive.org/details/dtpJA_uploa- 
ding_videojipsjinux_02.txt) su come inserire e indicizzare correttamente filmati al suo in¬ 
terno, usando solo Linux. 

Per quanto riguarda i sottotitoli in Dvd e file video in generale, segnaliamo l’articolo di 
Linux.com http://archive09.linux.com/feature/139221. Anche se non più aggiornatissima, 
quella pagina rimane utile per capire quali sono e come funzionano le varie fasi della procedu¬ 
ra su questo sistema operativo, qualunque applicazione si usi. Un elenco diviso per tipo di 
operazioni e abbastanza dettagliato, anche se non completo, degli strumenti Linux per l’elabo¬ 
razione video si trova infine su www.videohelp.com/tools/sections/linux-video-tools. 


LINUX NEWS 


Android toma con Linux 

Il sistema operativo che gira in milioni di smartpho¬ 
ne e tablet in tutto il mondo, è nato qualche anno fa 
come versione di Linux per terminali mobili. Nel 
2010 lo sviluppo di Android si è separato tempora¬ 
neamente da quello di Linux, a causa di disaccordi 
fra gli sviluppatori di entrambi i progetti. Oggi que¬ 
ste divergenze sono state superate, anche perché il 
mondo Linux ha riconosciuto di non potere ignorare 
la diffusione e l’importanza di Android. A partire dal 
kernel 3.3 rilasciato a marzo 2012, Linux reintegra 
vari sottosistemi e funzioni che offrono compatibilità 
e supporto diretto di Android. In piccola parte, que¬ 
sto è dovuto al fatto che Linux ora vuole supportare 
anche processori embedded per hardware non mo¬ 
bile, dalle stampanti ai dispositivi elettromedicali. Per 
gli utenti, questo è un vantaggio. Grazie a questa riu¬ 
nificazione gli sviluppatori avranno molti più motivi, 
e meno difficoltà di prima, per creare e mantenere 
aggiornate applicazioni che possano girare sia sui 
terminali Android che sui desktop Linux tradizionali. 

Pronto Debian Edu 6 

Debian Edu è la versione di Debian per scuole e altre 
organizzazioni educative nata con il nome di “Skole- 
linux” in Norvegia (www.slx.no). Questa distribuzio¬ 
ne Gnu/Linux contiene parecchi programmi didattici 
Open Source preconfigurati, da Celestia a Dr Geo, 
GeoGebra e Kalzium.L’altro vantaggio di Debian Edu 
è l’orientamento ai laboratori di informatica, sia per 
quanto riguarda l’installazione che l’amministrazione 
di computer, utenti e software. Debian Edu supporta 
Client senza disco, boot Pxe e altre funzioni che ren¬ 
dono più semplice l’aggiornamento del software. 
L'ultima versione offre supporto completo per domi¬ 
ni Samba su Windows XP, Vista e Seven. Ancora più 
importante è il fatto che Debian Edu 6 ha un manua¬ 
le utente aggiornato e tradotto in italiano. 

nVidia facile con Noveau 

Noveau (http://nouveau.freedesktop.org/) è un pro¬ 
getto di reverse-engineering dei driver proprietari dei 
chipset grafici nVidia, per poter sfruttare tutte le loro 
capacità anche in ambienti interamente Open Sour¬ 
ce. Dopo un inizio lento, la comunità di Noveau ha 
preso a lavorare sempre più efficacemente. Il sup¬ 
porto per i nuovi chipset Kepler di nVidia è arrivato 
con rapidità, e l’integrazione dei driver Noveau con 
Linux è aumentata. A partire dalla versione 3.4 del 
kernel, il codide di Noveau sarà parte della distribu¬ 
zione ufficiale. Già oggi, anche se non possono an¬ 
cora fruire di tutte le funzioni dell’hardware, per 
esempio quelle per il risparmio energetico, gli utenti 
Linux che usano chipset Kepler non sono più co¬ 
stretti a ricorrere ai vecchi driver xf86-video-vesa 
driver, sicuramente compatibili malimitati. 


192 

PC Professionale - Maggio 2012 






























Di Massimo Nicora 


GIOCHI 



La saga fantascientifica 

più amata è all'epico finale 


Mass Effect 3 mette la parola fine alla trilogia 
del comandante Shepard. Narrazione di altissimo 
livello per gli amanti delle grandi epopee spaziali. 


S e nell'immaginario comune sa¬ 
ghe cinematografiche come 
quelle di Star Trek e Guerre Stellari 
sono considerate un punto di riferi¬ 
mento per tutti gli amanti della fan¬ 
tascienza, è innegabile che, sul ver¬ 
sante videoludico, la serie Mass Ef¬ 
fect possa, a buon diritto, fregiarsi 
del titolo di space opera per eccel¬ 
lenza, forte di una narrazione e una 
trama che le consentono di gareg¬ 
giare ad armi pari con i mostri sacri 
del cinema. 

Le vicende narrate in questo terzo 
episodio si ricollegano a quelle del 
secondo capitolo e vedono di nuovo 
protagonista il comandante She¬ 
pard, chiamato ancora una volta a 
fronteggiata la minaccia dei terribili 
Razziatori, una civiltà aliena che, 


Mass Effect 3 

Euro 49,90 Iva inclusa 

Genere: Gioco di Ruolo / Sparatutto 


Narrazione di alto livello 
Colpi di scena e scelte morali 
Introduzione del multiplayer 



• Qualche problema grafico 

• Traduzione e localizzazione 
con alcune inprecisioni 

• Finale che potrebbe scontentare 
i fan della saga 

H Produttore: Electronic Arts (BioWare), 
www. masse ffect. com 


con le sue gigantesche macchine di 
morte, sta attaccando la Terra e il re¬ 
sto della galassia. La storia si svilup¬ 
pa in un crescendo in cui colpi di 
scena e scelte morali del protagoni¬ 
sta plasmano trama e personaggi in 
maniera del tutto personalizzata, 
riuscendo a miscelare abilmente ele¬ 
menti ruolistici e azione in terza per¬ 
sona. Chi preferisce quest'ultima al 
ragionamento, però, può scegliere 
dal menu principale di affrontare il 
gioco come se fosse un classico spa¬ 
ratutto, rinunciando ai dialoghi a ri¬ 
sposta multipla e alla natura ibrida 
del titolo optando così solo per una 
delle sue molteplici sfaccettature. 
Qualunque modalità si scelga è co¬ 
munque innegabile che l'aspetto più 
action del gioco sia stato notevol¬ 
mente migliorato rispetto al primo 
capitolo, con una gestione delle armi 
che impone una maggiore attenzio¬ 
ne e un sistema di coperture che 
funziona in maniera egregia, con¬ 
sentendo di passare da un riparo al¬ 
l'altro in modo fluido e naturale. Se 
si considera poi come l'Intelligenza 
Artificiale degli avversari sia stata 
perfezionata, il risultato non può che 
dirsi soddisfacente. 

L'avventura principale è in grado di 
tenere impegnato il giocatore per 
quasi venti ore, tempo destinato ad 
aumentare esponenzialmente qualo¬ 
ra si decida di affrontare anche tutte 
le quest secondarie e di esplorare 
ogni angolo recondito dell'universo 
di gioco. Per la prima volta nella se¬ 
rie, inoltre, è stata introdotta una di- 



L’ottima caratterizzazione dei personaggi 
è uno degli aspetti più riusciti del gioco. 



Le sessioni sparatutto ricordano da vicino 
quelle tipiche dei grandi classici del genere. 


LE RECENSIONI E I TRAILER DI: 

•MASS EFFECT 3 

• MINECRAFT 

• OIL RUSH 

• THE DARKNESS II 


vertente modalità multiplayer coo¬ 
perativa fino a quattro giocatori che 
potranno scegliere tra sei classi di 
personaggi e sei diverse razze: 
Umani, Krogan, Asari, Drell, Sala- 
rian e Turian. 

La grafica è eccellente, soprattutto 
per quanto riguarda le architetture e 
i volti dei personaggi, anche se si 
nota qualche texture in bassa risolu¬ 
zione sulle tute di questi ultimi che 
stona decisamente con un gioco di 
tale qualità e imponenza. Piccoli 
problemi anche di traduzione e dop¬ 
piaggio che però sono giustificabili 
di fronte all'imponente mole di par¬ 
lato e testo che contraddistingue il 
gioco. L'edizione italiana vede come 
doppiatore del comandante Shepard 
Claudio Moneta, che ritorna a gran¬ 
de richiesta dopo aver dato voce al 
protagonista nel primo episodio. 
Ottima ed evocativa la colonna so¬ 
nora firmata dal celebre composito¬ 
re hollywoodiano Clint Mansell, già 
nominato ai Golden Globe e firma di 
capolavori quali Black Swan, The 
Wrestler e Requiem for a Dream. • 
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